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Fate arri?&re con 
gli abbonimenti, 
l'UNITA' in tutti 
i centri abitati. 
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Il messaggio di Mao Tse-dun 
al Congresso del P.C.U.S. 

(Xclla foto: Mao Tse-dun) 

In 7' pag,, il testo del messaggio 
e i lavori del Congresso 
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Da Atene a Duesseldorf 
Di [rome all'alto s ignif icato 

de l l 'avvenimento è iici tut to 
irrilevaiite l ' impudenza con la 
quale Ui s tampa governat iva 
italiana ha affermato c h e le 
iorzo reazionarie greche han­
no \ i n t o le e ie / ioni . In realtà 
le forze at lant iche e reaziona-
tie f i o c h e , rappresentate dal la 
l ìtione radicale «li Karaiuan-
lis. hanno riportato qmiM 300 
nula voti meno (lell 'opposizio-
ne cotil izzata nel l 'Unione de­
mocratica, e *o|o grazie a una 
<omplicati-*ima U'pgo e le t to-
ta le trilli.i, che conservava tul ­
io il l o to valore ai voti g o ­
vernat iv i nel le c ircoscrizioni 
nelle quali il governo era in 
minoranza e toglieva invece 
oi:ni valore ai voti del l 'oppo-
«izioiie laddove que l la era .si-

< i iramente in minoranza. ><»-
no li i i-ciu- ail o t tene ie nd-l">T 
j-egfii -a 300. Karamanli - . in­
somma, è riuscito di strettis­
s ima misura a realizzare il 
M'.-iio di S« olita ch'era quel lo 
«li aver piI'I deputati a v e n d o 
meno vol i : nu po' poch ino 
davvero per cantar vittoria, 

Ma sta di Tatto che l 'oppo­
siz ione in Grecia ha a v u t o più 
AOIÌ del "rovento: li ha avuti 
» i una base pol i t ica chiaris ­
s ima. poiché l 'opposizione ave­
va al centro del suo program­
ma lo sv inco lo dal g iogo 
at lant ico e l ' inaugurazione di 
una polit ica di equidis tanza, 
oltre c h e Valibandoiio del 
maccart i smo e il r istabi l imen­
to del normale g iuoco demo­
crat ico; li ha avuti , p e r di 
più. presentando al popo lo 
greco una coal iz ione nella 
«piale Ì comunist i , decisi a 
scartare qualsiasi r isentimen­
to, anche giusto, e u n i c a m e n ­
te pensosi delle sorti del pae­
se. t rovavano di pieno dirit­
to il loro po-to. 

L'esito «Ielle elezioni , gra­
zie al congegno della legge-
I rulla. non consentirà al l 'op­
posizione di attuare imtuedia-
tauietite il s u o programma dì 
rcs iau iaz ione nazionale e «li 
rest;inrazione democrat ica , ma 
è dubbio d'altra parte ch'esso 
consenta a Karamanl is ^ di 
cont inuare il suo giuoco . Non 
»"«"• «bibbio, invece, c h e il ri­
su l ta to e lettorale permetterà 
a l l e innss-e democrat iche gre­
che di att ingere, nella nuova 
s i tuazione, «otnhnttivi ià e fi­
ducia per portare a termine 
l'opera intrapresa. 

Comunque . Karamanlis e gli 
oltranzisti atlantici e s c o n o po­
l i t icamente sconfitti dal la bat­
taglia e let torale nella quale 
sono siati costretti o l la d i fen-
s'v ». r imanendo isolati. G ì a e -
c!i'' que- fo è il s ignif icato pro-
f o - !.> delle e lez ioni : le forze 
rea/ o l iane , ch'erano partite . 
grazie a l l 'appoggio armato 
.-lell'imperialismo. da una s i ­
tuazione di forza nella quale 
i comunist i erano isolati , s o ­
no state n loro volta isola­
te e, isolate , s o n o s tate bat ­
tute. Karamanl i s e i «noi pre­
decessori ag i tano da dec ine 
di anni la bandiera del la 
e C rati «le Grecia >. Megaltf El­
ias; ebbene . la Grecia d a v v e ­
ro sf,i d i v e n t a n d o grande ne l ­
la r ivendicazione della sua in­
dipendenza nazionale e del la 
<tia l ibertà, contro i fascisi? 
e s i i oltranzisti at lantic i . 

Ma ques to a v v e n i m e n t o non 
si l imita a presentare sul la 
«scena polit ica c o m e un por-
sottairgio di ri l ievo il p o p o l o 
^ri<o. il «pi.de r ivend ic i |><»-
tentvmente il diritto di par­
lare in prima persona un ì in-
rroazgio di lil>ertn e <Ii pace: 
C Ì - O si in=crisce in u n qua­
dro più \ a - i o . Xon è lonta­
no il t empo nel quale la que­
st ione fondamenta le che «i po-
n«-v;i nel Mediterraneo era tl i 
sapere -e que- to mare sarch­
iti- s tato un la^o inu'lcs<? o un 
l a j o amer ' t .mo: e «lentro i 
fctinitii «b «;m'st.i «mi-tionc 
sembrava rigorosamente ag i ­
re. in-'cntf <<»n la «liplomaz.ia 
ind iana , la diplomazia deg'.i 
altri paeM rivieraschi. 

Oggi . <on la Grecia , c a d e 
un a l tro pi lastro di quel la po ­
lìtica c h e si fondava si i iTob-
iR-dicnza at lant ica . «•«U"anti-
l o m u n i s m o preconcetto e r-ul-
]'<ti!jnti>nio. e la s i tuaz ione 
appare radicalmente mutata . 
II f a t t o ba lcanico ha perduto 
«•.mi <ous|s ivnza militare, il 
P a n o di Bag«la«l *i e a n d a t o 
sf i ì .m i.«n«lo. grazie aH'opposi-
/i<»ne «lei popoli , prima ancora 
di c-sere p ienamente a p p l i c a ­
to. i! l ' .uto a t lan te o a p p a r e in 
\l«>literr.meo w*n mol to più 

< on-i«.tontc «li una trista e 
fr.i_'i!e tela «I. ra.'no La j ' i -
jros't.i\ia ha < hiar, imente m o -
sjra io all ' impcriali-rno !a sua 
netta volontà di c^-erc l ibe­
ra. il p o p o l o fr»rKV«o ha ma­
nifes tato il mese s c i ' H i la «ila 
volontà nel m o d o che fatti 
- a n n o e. <on la sua volontà. 
la «apacità di <r>n«i\/,:oiM.-e le 
s travaganze at lantiche del la 
sua diplomazia , l 'hgitto, la 
Giordania. la Sìria s-tanno Ti­
morosamente TÌprcnd«£ndo la 
loro libertà di az ione nei c o n ­
fronti del l ' imperial ismo, i po­

poli del l 'Africa del Nord c o n ­
t inuano con estrema dec is io­
ne la loro lotta per l ' indipen­
denza e la l ibertà, « h e è lot­
ta per la pace . Se si cons ide­
ra restrema e co-databile de ­
bolezza del regime franchista 
e se s i sta attenti a l le più 
i«•coati manifes taz ioni turche. 
c h e mos trano la volontà di 
quel paese «li non scottars i le 
«liiu con le c a s t a g n e della 
provocaz ione at lant ica, si può 
«lire c h e il Mediterraneo si 
sta a v v i a n d o a grandi passi 
a d iventare mi lago, nò in­
glese tu* americano, ma dei 
popoli mediterranei . Quas i 
isolata orinai, in Mediterra­
neo. nella sua regola «li stret­
ta obbedienza at lant ica , a p ­
pare la diplomazia italiana. 

Il fenomeno, «lei resto, non 
riguarda so lamente il Medi-
tertaneo. T a n t o per restare vi-
« ini nel tempo e nel lo spa­
zio, la ro« orti issi ma caduta 
d<-l governo clericale tu-lla 
Hcnania - Wostfalia è ««'ri/n 
dubbiti un s intomo ri levante 
del lo sif-s<> pii>cc>so. 

In Grecia come in tutto il 
Mediterraneo e c o m e iti tut-
to il moiulo, la realtà sta 
prendendo il pa^so sugl i sche­
mi e sui fantasmi. la verità 
sulla uu'nzogua- Sul le spon­
d e «lei Medit«'rraneo tutti i 
popoli stillino h«K-cialido «ptel-
li che . «'OII il proU'sto di «li-
b'iiderli da iin'sisieiiti peri­
ta l i e «otto la bandiera del­
l'ali t icom un isino. l avoravano 
e lavorano in realtà per man­
tenerli s o t t o l 'oppressione c o ­
lonialista e sot to la tutela del­
l'imperia lisrno at lant ico . 

VKt-IO SPANO 

QUATTRO OBIETTIVI DI UN GRANDE MOVIMENTO: LAVORO. TERRA, ASSISTENZA, MIGLIORI SALARI 

Lotte dei contadini e dei disoccupati in migliaia dì centri 
Scioperi nelle fabbriche di Toscana, Liguria e Lombardia 

Muore a Benevento un operaio coloito sabato in una carica delia polizia - Occupazioni dì terre in Calabria - importante 
successo della Federbraccianti a Viterbo - La lotta nazionale di 50 mila pastai - Oggi 24 ore di sciopero generale a Firenze 

\ •;>• 

AVHZZAXO — l'n.i i-olonnii iti MHtorso ai malati in contraila IVIORU.I 

L'INDIRIZZO POLITICO DEL GOVERNO DISCUSSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Amendola: mutare i bilanci reazionari di Gava! 
Drammatico dibattito sulle violenze della polizia 
La sostanza della manovra reazionaria culminata con le dimissioni di Gava - Applaudito intervento del socialista Lombardi - Giancarlo 
Pajetta chiede al ministro Tàmbroni un'inchiesta imparziale su Venosa - Le responsabilità dei fatti di Comiso indicate da Li Causi 

La Camera ha ieri t e n u t o 
d u e l u n g h e s e d u t e : una m a t ­
tu t ina e una pomer id iana , c h e 
si è protratta fino o l tre l e 22, 
per proseguire r a p i d a m e n t e 
il d ibat t i to sui m u t a m e n t i 
a v v e n u t i a l l ' interno de l g o ­
v e r n o (sost i tuz ione di Vanoni 
e G a v a con Zoli e Medici) . In 
q u e s t o d ibat t i to s'è poi i n s e -

Di Uinor io presente 
al congresso della CHL 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, in un» intervista 
al sett imanale « L a \ o r o » , 
ha annunciato che. pur non 
interrompendo la sua «con­
valescenza. sarà presente 
all'apertura e ad alcune 
sedute del prossimo con* 
sresso del la CGIL. Nel 
corso di una di queste se* 
dote , il segretario cenerate 
della CGIL indirizzerà un 
messace lo ai congressisti e 
ai lavoratori italiani. 

{In VI pagina l'intervista) 

rita. al la fine, un'altra a«xesa 
e in cert i m o m e n t i d r a m m a ­
tica d i s c u s s i o n e : quel la s u i 
tragici ep i sod i d i Venosa e 
di C o m i s o o v e d u e bracc iant i 
h a n n o t rova to la m o r t e per 
m a n o del la pol iz ia nel corso 
d e l l e mani fe s taz ion i p e r il 
l avoro c h e da s e t t i m a n e s i 
s v o l g o n o ÌTÌ tu t ta Italia. 

La mat t ina , in apertura di 
seduta , il c o m p a g n o M I C E ­
LI ha iV.ustra;o una =ua p r o ­
posta d: l egge con la q u a l e 
v e n g o n o prev i s te p r o v v i d e n ­
ze e sgravi a favore dei c o n ­
tadini del Mezzog iorno e d e l ­
le iso'.e che sono stati d a n ­
neggiat i dal la contraz ione 
de'.'.a produzione o'.ear.a. 

P r i m o discordo sui m u t a ­
m e n t i nel g o v e r n o è stato 
que l lo de! c o m p a g n o soc ia l i ­
sta L O M B A R D I . L'oratore 
ha ?p;egato perchè s: sia a r ­
rivati , jn rea'.tà, alle d i m i s ­
s ioni d i G a v a : ques te non 
h a n n o a v u t o a l tro scopo che 
dare i l m a s s i m o r isa l to a 
que l la m a n o v r a al larmist ica 
s u : per ico l i de l l ' inf laz ione 

che, iniziata dal lV us ignolo « 
Pe l la . è stata r ipresa con 
grande ampiezza dui « civet­
tone da r ich iamo » S c e i b a 
G a v a ha d u n q u e vo luto fare 
u n vero e proprio <• sal to d e l ­
la quagl ia »... 

AMMIRANTE <MSI): Che 
lez ione d i ornitologia! 

L O M B A R D I : Sempl i f i co 
per le i , c h e ha prat ica d 'uc­
ce l l i ; l e aqui le , p e r e s e m p i o , 
che n o i abb iamo s p e n n a t o 
( i l ar i tà ; . G a v a si è a t tegg ia ­
to a d i fensore dell'*» or todos ­
sia finanziaria », m a ta le at­
tegg iamento mostra la sua 
caducità s e si pensa che il 
g o v e r n o n o n ha affatto i n i ­
ziato la real izzazione d i u n 
concreto p iano d i s v i l u p p o 
economico che comport i forti 
s tanz iament i ; inoltre, nel la 
s i tuaz ione i tal iana, l 'unica 
vera minaccia inflazionistica 
è data proprio dall ' incapacità 
d i e f fe t tuare una pol i t ica di 
inves t iment i produtt iv i e cu" 
res is tere adeguatamente a l le 
rapine de i grossi gruppi m o ­
nopol ist ic i . Una s imi l e po l i ­
t ica porta con s é l 'esigenza 
di u n <« rovesc iamento d i 
fronte economico », presup­
posto, anche :-c so lo in parte, 
de l lo s tesso piano Vanoni ; s i ­
mi le rovesc iamento n o n v'è 
stato , così come n o n v 'è s t a ­
ta n e a n c h e una ser ia polit ica 
meridional i s t ica: ass i s t iamo 
infatti al la fuga di capital i 
dal S u d verso il Nord e non 
solo dall'Italia al l 'estero. 

Lombardi h.i t erminato r i ­
cordando l 'appoggio da to 
dal le s inistre al g o v e r n o S e ­
gni in occasioni c o m e que l la 
della le^ge Tremel lon i . o s t a ­
colata p e r / m o al l ' interno 
stes.-o de l gabinet to . I s o c i a ­
listi — ha det to l 'oratore — 
aspettano il g o v e r n o S e g n i 
a l l 'appuntamento col prob le ­
ma deU'IRI, con l e quest ioni 
de l ia terra, con l 'ord inamen­
to p e r la difesa deg l i idro ­
carburi nazional i , per g i u d i ­
carlo c o m p i u t a m e n t e ; i s o ­
cial ist i non vog l iono c h e il 
g o v e r n o cada s u gener iche 
quest ioni , il c h e favorirebbe 
il g i o c o de l la des tra ; s e m m a i 
il g o v e r n o dovrà cadere per 
dare al paese u n a ind icaz io ­
ne concreta, per far fare de i 

mocrazia avanzata, non dei 
passi indietro. fVi'pi nppfrtu.s-i 
a sinistra. Molte conyratuln-
zioni, anche da parte di 
esponenti dei partiti minori). 

La seduta mattut ina si è 
conclusa con i discorsi di 
due oratori de l ia des tra: D E 
M A R S A N I C H ( M S I ) e D E -
GLr OCCHI ( P N M ) . A n c h e 
la seduta pomerid iana è s t a ­
ta aperta dai discors i d i altri 
due oratori de l l o s tesso s e t ­
tore: A N G I O Y (MSI) e S t e ­
fano C A V A L I E R E ( P N M ) . 
D a parte di tutti gli oratori 
di destra si sost iene , con ar­
gomentaz ion i d iverse , che il 
g o v e r n o doveva aprire la 
crisi perchè le d imiss ioni di 
G a v a signif icano che al l ' in­
terno de l la coal iz ione gover­
nat iva è stata compromessa 
la m u t u a sol idarietà. La m a g ­
gioranza, invece , non ha aper ­
to la crisi perchè ha la 
cosc ienza di non poterla r i ­
so lvere . Checché si dica — 
s e m p r e secondo gli oratori di 
destra — questo g o v e r n o non 
è altro c h e • la testa di ponte 
per il g o v e r n o de l l e s in i s tre ». 
e v a quindi rovesc iato . 

Ha prc»M» quindi la parola ciucila 
il compagno Giorgio A M E N ­
DOLA. P e r questo dibatt i to 
— egli ha «letto — aperto 
dal le d imiss ioni di Gava o 
prolungato dalla ilolorosa 
scomparsa di Vanoni — il 
cui u l t imo di.-icor.so non Oliò 
essere riletto s e m a c o m m o ­
zione per Ja e v i d e n t e s ince ­
rità dei suoi proponiti — . s a ­
rebbe suf f ic iente che o;mi 
gruppo p r e c i s a l e la propria 
posizione in ordine ai p r o ­
blemi di indirizzo genera le e 
di polit ica finanziaria: e c iò 
anche per la grave s i tuaz io­
ne che, con l'aggravarsi del 
mal tempo , si è venuta crean­
do ne l nostro paese , la d r a m ­
mat ica condiz ione di tante 
nostre popolazioni , la miseria 
dei disoccupati , i danni a l le 
colture. le lotte d e l > masse 
popolari che affermano, c o n ­
tro o^ni violenza poliziesca, 
il loro diritto al lavoro; per 

Il Kruppo dri deput.iti 
comunisti e con»orato nfJ* 
l'aula X di .Mnntei itorio 
per Ofccl alle ore 10 precise. 

lotta consacrata dal 
sangue innocente de; brac­
cianti caduti a Venosa e a 
Comiso e conclusa con l 'at te­
sto di altri innocenti lavora­
tori. i «juali oggi sono in 
carcere ins ieme con lo scr i t ­
tore Danilo Dolci. Tutta q u e ­
sta Mutazione è di una gravità 
tale clic nessuno v o n à s o t t o ­
valutare. ed è legata al l ' in­
dirizzo di politica economica 
.--•pguitfi dal g«>vern«»; essa ci 
impone di non aitai dai ci in 
discussioni di carattere g e n e 
ta le per affrontare al più 
presto i problemi più concreti 
che sono all 'ordine del giorno 
del P a r l a m e n t o ; prima fra 
tutti , credo, quel la mozione 
da noi presentata su i p r o v ­
vediment i urgenti da adottare 
per v e n i i e incontro ai più 
gravi bisogni de l le popolazioni 
colpi te da quel lo che si può 
considerare un disastro n a ­
zionale. 1 problemi concret i 
non mancano: l egge e le t torale 
ammutist i at iva. l egge sugli 
idrocarburi, IRI, patti agrari. 
Queste considerazioni , e non 
motiv i di part icolare c o m p i a ­
cenza, hanno dettato al nn-

s t i o g i u p p o u n at teggiamento 
di consapevo le lesponstibil ità. 
Del resto, al puntt> in cui 
s iamo, la discuss ione al S e ­
nato ha già spazzato via molti 
equivoci . La discuss ione ha 
già d imos t ta to a m p i a m e n t e i 
mot iv i reali e il carattere 
polit ico de l l e dimiss ioni de l ­
l 'onorevole Gava. che debbono 
essere inquadrate nel la c a m 
nagnu condotta da l la destra 
polit ica ed economica ner d a ­
re un * colpo di b a n a » , a 
destra o v v i a m e n t e , a tutto 
l'indirizzo economico e pol i ­
t i co del governo . Questa c a m 
pagna non si è fermata n e m ­
m e n o dinnanzi al la bara del 
minis tro Vanoni : <"* la mano 
vra c lass ica tentata in tutti 
i paesi da l l e forze reaziona 
rie per imporre il p r e d o m i ­
n io asso luto su l la vita del la 
naz ione dei gross i gruppi 
monopol i s t ic i : una ' manovra 
tendente a creare uno stato 
di a l larme ne l l 'op in ione p u b ­
blica s u l l e sorti del la finanza 
nazionale , del la moneta . P o s ­
s i a m o d ire di avere assistito, 
in ques te u l t ime se t t imane , 

(Continua in 2. pag. I. col.) 

Il punto 
fò S-- li! M t l l ( i ; i O l l f Illl'tt'Ori)-
IIXIUM Ini tutto ieri rt'<;ii>tr<ut' 
ini nlh'rioii' mi'il'iordnit'uto 
(d(/ ccrrcioiN', eliconi timi 
r<ili,i. ili ni te ;»«,. <M!'/l-
l>rnr:o. ((• l inoni colini,» </ii 
InifVri1 di HIT.- ,• («'riiperutiirt' 
«•«•«•«'nomili), noti emì si può 
ili ri" /)i'r Ir c(im/::ioiu di njii 
di milioni «• mtùoii' «li ir<t(t«i-
tn l cmiticri «•«lift sono imir-
Mn «• i liii'iirntort \riizn palili 
orinili (tu l.ì-20 r/iorm; !»• po-
poliinoni drllr c(Wt.- ciò' ri-
t'omi drlla [iiwcu si .sono cisffi 
prcclu.su l'tiiiicii fonte «li mi-
Arro iiuudauno: «icciti,. «it mi-
<;li(M«i di jamitjlie cuntadinr 
hanno avuto i raccolti scmi-
distrutti; i! (/offrilo non «': 
riuscito ad assicurare ni brac­
cianti neuticHt; il ptifiiiiiiftii'o 
del sussidio di disoccupazione 
e addirittura defili «i.s-ceoiii fa­
miliari arretrati Vaste r«-«iiti-
»ii ri coito sotto I'iiiriilio di nn 
troppo rapido disfido L'on-
data di freddo e di neve ìia 
reso più iiravi «• acute /,• con­
dizioni d: tìitti <;It .strnrì po-
poturi 

Q E' iiidi.liuiuitiri.tc un mo­
vimenta cccvctoiinlf. /orse 
MMI:H precede ufi, di lotte, di 
imini/i'.slimoui, di .\ciopcri. 
</ii«'ff<» che nnclie ieri si e 
sviluppato t/Mii.si in opni rf-
(itonf d'ituitu. Al moniiH'tild 
dei <JÌ50ci'iiji«ifi( dft dis«Ti'f/a-
tl. delti* popnlnrtoni più flu-
ratnctitf colpite dui imilffitt-
po. -it ii|i|)uni|ii)iio le orinali 
inuiiifcitacmui e alt scioperi 
de()U operai ni Toscana, m 
fatturili, in f.oiiihnrdiii r in 
«"iifiiptuini. 

$$ L'Italia centro-meridiona­
le «'• .•.tata ieri iui'csfitii «lo 
limi più lict't: omliilu d i intil-
fetupo, prot-'fiiii'tife t/«jff'ocri-
detifc. .S'i sotto «unite piO(i<J<: 
«/unsi nfitiifjiie. Nella Marci­
rà. dopo una miffe terribili* 
CJ0 (traili sotto zi'ro) e dopo 
una lieve schiarita mattutini, 
Ini ricominciato a ne r i ca re o l ­
le or,- IH: la situazione si fa 
dtitit/ttc nddirittiiro critica per 
iterine </: nuphaia di persone. 
Frane e valanuhc costituisco­
no un «/rarissimo p«>rico!o in 
Abruzzo A Vasto una frana 
ha fatto p rec ip i ta re a valle 
IO nise: 150 fnmiplir sono r i -
iii(i>tt,» scura folto, /solati sii­
ti.» ancora «|tiast tutti t 3S 
comuni deliri Mursicu; or, co-
Ttiiitit del Moine; }v comuni 
*• 150 frazioni del Chietino 

Q Quattro nuove vittime si 
sono ay<iiuntr al fitto/o e l en­
co. In un casolare di contrada 
lianchina (Ortona) <• morta 
la partoriente Maria Tosti. 
di f.> atini, per mancanza di 
uxsi^tenzn: con l-i madre è 
vwta anche la creatura. A 
Cattvlnuom di Coriza (Saler­
no) è deceduto per oswlera-
rnetifo un uomo di -ti anni, 
padre di 7 fiali. A TaqUacoz-
zn l 'operaio Carlo Di Lorenzo, 
di 53 inni, mentre svezzava 
la t u r e «fai fetfo «Iella scuo­
la è scivolito sulta superfi­
cie gelata, e sì e schiacciato 
al suolo dopo un volo di 10 
metri. 

Le lotte 
L'appello 

ATTRAVERSO LE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA DI SEGNI E TÀMBRONI 

Il governo smentisce il rinvio delle amministrative 
Il «lirrtlivo «le (contro le ni;inovr«r «lei l*.*SIM e iivllv. «Iesire - Provvedimeli!i iirffeuti «la esaminare 

Mentre in j->\cmi>le.i prosc-
RUC «icrrato il d i lu i t i !» <.ullc 
«limjvsìoni dì C,j\a, «|uasi tutti 
i gruppi parlamentari «Iella 
Camera si riuniranno questa 
mattina per premiere in «.-vaine 
la nuota situazione venutasi 
» determinare in seguito alla 
duplice manovra «Ielle destre 
e dei partitini di centro, mi ­
rante nella pratica a l»loc<-are 
per una ventina di jrinrrii l'at­
tività delle Camere e a ritar­
dare l'approvazione della leg-
%c elettorale amministrativa. 

Negli ambienti parlamenta 
ri, s i* l'ana che l'altra posi 
rione senjjono decisamente 
avversate. Non è ammissibi le , 

passi in avanti verso una d e - infatti , che il Parlamento su-

Il dito nel!'occhio 
Pellicce 

Abbiamo apprtto con grande 
intercise che •nere dame della 
aristocrazia romana, dopo vna 
tunpa crociera p«rr mare, tono 
giunte finalmente a Xrtc York, 
drroe si esibiranno come indos­
satrici per conto di nove case 
di moda italiane. "Per prima 
cosa esse si sono lasciate foto­
grafare indorsando calde e pre­
giatissime pellicce. 

Cosi queste nove dame impel­
licciate prendono due piccioni 
con una fata: sfuggono ai ri­
gori del freddo nostrano e ten­
gono alto l'onore del nostro 

Paese all'estero. dimostrando 
che l'Italia non è una ferra di 
straccioni. Ma noi starno curiosi 
di conoscere quanto, per tenere 
otto fi loro onore personale. 
hanno joflojcriffo i mariti di 
queste dame impellicciate per 
regalare, se non una pelticcta. 
almeno nn cappotto ai bimbi 
del Mezzogiorno accerchiati 
dalla neve. 
Il fesso del giorno 

« E* tutta una commedia ». 
Titolo di sin articolo di Santi 
Savarino sul Congresso del 
Partito comunista dell'US. 

ASMODEO 

liisca una paralisi sol perchè. 
(rotandosi il Capo dello Stalo 
all'estero, un frrupjto di «lepu-
tati numericamente irrilevan­
te pretenda di mantenere il 
governo sub judice a suo pia­
cimento. 

Non migliore impressione ha 
suscitai» la nuova impunta­
tura «hi soriaplemocratia sul­
la le^Re elettorale politica. Sia 
in s e t e di ufficio di prescien­
za della Can;rra, sia pubblica­
mente. l'on. Simoninl ha di­
chiarato che il l'SDI è dispo­
sto a rimanere al governo so lo 
a patto che l'approvazione 
dell'elettorale politica precetta 
< anche di cintine minuti > la 
approvazione di quella ammi­
nistrativa. Si sa che i partiti 
minori temono che la TX',, una 
volta tarata la « amministra­
tiva >. riprentla la sua libertà 
per quanto concerne il dosag­
gio (o addirittura l'annulla­
mento) della proporzionalità 
della legge politica. I>i fatto, 
p<-r«"». la posizione del f*Sf)I su 
questo punto può far piacere 
solo a quanti hanno interesse 
a rintiare di nuovo le elezioni 
amministrat ise . Se la «tiffìden-
7.» dei socialdemocratici riguar­
dasse effettivamente soltanto la 
sorte «iella proporzionale nella 
e pol i t ica», :*arebbc più com­
prensibile che essi ponessero le 
condizioni per la permanenza 
al governo su tale questione e 
non già sull'approvazione del ­
la <• amministrativa », 1 cui 

termini scadono fra poco più 
di un nii".r. 

Il direttivo «lei gruppo «I.c 
della Camera ha già ieri mat­
tina prcMi in taame questi nuo­
vi ostacoli al normale lavoro 
legislativo. I.j tesi del le destre 
<•• -data respinta <l.«H'*>n. I'ic-
cioni; e ri-spinta è stata anche 
la tesi sociaIileirocxatica. nono­
stante che in una r«v«-nte riu-
nion«- della direzione de, l'ono­
revole ranfani avesse «rsplici-
tami-nic prospettato l'eventua­
lità di un rinvio ad autunno 
delle votazioni. Il «li rei t i fo de 
lia dovuto ervi«tentemen(e tener 
conto dell'opinione pubblica, 
prontamente informata della 
manovra in corso, e spera che, 
in definitiva, nella odierna riu-
ni«rne «lei deputati socialde­
mocratici. la pregiudiziale di 
Simonini tenga fatta respon­
sabilmente rientrare. 

Allo .scopo, in ogni modo, 
«li accertare le ripercussioni in 
sede di governo della mossa 
socialdemocratica, i giornalisti 
hanno in serata interrogato a 
.Montecitorio il presidente del 
Consiglio e i l ministro «legli 
Interni. « Resto del parere — 
ha detto Segni — che le ele­
zioni debbono svolgersi nei 
periodo di tempo previsto». 
Saragat. che in quel momento 
si è avvicinato al gruppo, ha 
commentato con ris ibi le imba­
razzo: « t a n t o rumore per nul­
la >. Questa frase è stata suc­
cessivamente interpretata come 
un s intomo di compromesso 

che potrebbe essere raggiunto 
fra I\SI>I e IIC; e OI«K* clic la 
Camera comincerebbe a disca­
l tre l'elettorale politica abo­
lendo tutta la parte non sqoj 
sitamente proporzionalista. I 
socialdemocratici si riterrtib-
bero a questo punto appagati 
e la Camera potrebbe final-
inente liberarsi del progetto 
amministrat ivo ed evitare 11 
rinvio delle votazioni. Contro 
il rinvio si è comunque 
e.spr«^>so anche l"«>n. Tambro 
ni, it quale ba confermalo lo 
svolgimento del le votazioni 
per la primavera inoltrala. l i 
governo — ha concluso il mi 
nistro — ha fatto il suo do­
vere presentando la legge e 
sollecitandone la discussione: 
atlesso sta al Parlamento fare 
il suo. Con una < battuta vo­
lante », pure panfanì ha to ln-
to infine smentire l"inten»ione 
della DC di non rispettare la 
prossima sca.len7a. 

Anche il gruppo comunista 
si riunirà stamane per l'esa­
me della situazione e si può 
ritenere che i nostri parla­
mentari si pronunceranno per 
la intensificazione dell'attività 
della Camera: il ministro Co­
lombo si è deciso a presentare 
il suo progetto sui patti agra­
ri. la commiss ione Industria 
sarà in grado di esprimere il 
suo parere sulla legge per i 
petroli entro i l IO marzo, l e 
Commissioni cominceranno fra 
breve l'esame dei bilanci del­
lo Stato; questa massa d i ma-

icna l c . .!..« <|iij.f si jr ' , ' i im-
ROTVI ^li infiniti prosvcdiir.tuiti 
strial i e li- le-^gi su l l ' in i , sul­
la p r o p a ^ j n l i elettorale, sulla 
redenz ione «lei cassati nelle 
l iste eb-ttorali, la discussione 
della mozione comunista sulla 
situazione detcrminata tl»l 
nialtenirn-i. ecc., ha bi>o,rno di 
essere urgentemente e rapida­
mente affrontata pvr venire 
inc<n>iro j' it- molteplici esi­
genze nazionali . Non ,• quindi 
affatto il ea^o «li inventar ca­
vill i . i quali {potrebbero servi­
re tutt'al più — «jucvto sj — a 
imlicare al I*ac-»t- coloro chi* in 
realtà sabotano il l'arlan.ento. 

Improvvisa scomparsa 
del cempsgno lazzaro 

sindaco ài Brindisi 
BRINDISI. 22 — Alle ore 2 

di "-'amir.**. ;* morto improvs:-
sarr.-:n:i1' il compazno rsocia'.i-
s:a a \ v Francesca Lazzaro-
àiivdaco di Briadi.ù. 

l i Consiglio c/omunale ha 
approntato la camera ardente 
nella sala del la «iur.ta. aperta 
ai cittadini I funerali avran­
no luogo domani alle ore 16 
partendo da! Palazzo comu­
nale 

In un comunicato la Fede­
razione provinciale comunista 
ha espTtssao 11 cordoglio dei 
comunisti per l'immatura 
.•scomparsa del compazn.i Laz­
zari-

K . I R U i l u (l Vl i l .t 
.tt" p: oiitaniciiti' 

r.iccolti» d ii la\t>- it<>n di 
tutti' 1«! ri'!4l«)|ii (l It.lll.l, s i ; -
oliò il nio'.'iini'tito in (••u-.-o da 
alouiu' M'Unii.mo h,i rag­
g iunto lori iiti'inton-i'-.'i o uno 
(irammaticitii C-IIIAI piot--. 
riniti 

BKXKVKXTO - - l / . .pv i .u . i 
«liciuuuovoiitU! Co.-,mm Do Lu-
ca di Giuseppe colpi to noi 
oni'Mi «lolla inaiufost.i/.ioiio di 
.-'.i ba lo aC'it'.-o per l'a.s.sisieti/.a, 
ò mortii iori sijra. vei.-n lo 17, 
por eiiu>rni$>ia, nienti»' at ten­
deva, davant i al corpo di 
guardia doi vigi l i munic ipa l i . 
al rumo Liberili, che ^li vo-
ni.s.scro pagatf- lo g iornate «li 
lavoro prestate per spil lare lu 
neve. Il g iovai»; De Luca do­
vet te ossero r icoverato ai^li 
C a d a l i Riuniti in gravo sta­
to di choc, dopo gli incidenti . 

Vis i tato ne l la cor.sia i lel l 'o-
soedale . il De Luca fa t icava 
a parlare e d iceva sol tanto, 
a iutandosi con le mani oer 
f;«'si intendere , che gli d o ­
leva m o l t o il netto. La n o t i -

r/i.'i de l la morte de l l 'opera io , 
diffusasi in n n ba leno , ha \ i -
va mente voinivm-.-a» «• i m -
pre.ssietiato l 'opinione pubb l i ­
ca. C o n t e m p o r a n e a m e n t e al la 
propagi i / ione del la noti/.ia 
«Iella morte, da parte e v i d e n ­
t e m e n t e 'iitere.siiat.i. .<-i e fa t ­
ti' c ircolaro la \*>oe .-.eoondo 
cui la morte .sarebbe a v v e ­
nuta per pai alisi cardiaca. Il 
c o m p a g n o D o i m n i c o De B r a ­
si. segretario responsabi le d e l ­
la C.d.L.. appena saputa la 
notizia, M è recato i m m e d i a ­
t a m e n t e sul posto . I genitori 
del povero g i o v a n e hanno e -
selu*» n o ! m o d o più ca tego ­
rico ohe il loro tigl-.o fi».-e 
a m m a l a t o di onoro «̂  h a n n o 
Ospre.sMi la volontà d: c h i e ­
dere al l 'autorità u i u d i / i a n « 
ohe venga di.-po-ta i m m e d i a ­
tamente una ao«-iir.Ua a u ­
topsia. 

S A L E R N O — A Batt ipa­
glia, trecento disoccupal i M 
sono raccolt i .sotto le fme.sne 
del c o m u n e , maiiile-stando a 
l u n g o contro l ' inett itudine 
de l le autori tà e contro l'as­
sass inio de l bracciante Pao lo 
Vitale . Il cons ig l io comuna le , 
convocato per la seconda vol­
ta, non si è potuto riunire 
per la « f u g a » di ol iaci tutt:i 
la maggioranza democri.-tia-
na, monarchica e fn.-ctstu, in­
capace d ì a l ìrontare c«>rag-
g i o s a m e n t e la s i tuazione. As ­
s e m b l e e di braccianti e l a t ­
ratori ed i l i contro i latti di 
Comiso h a n n o pure avuto 
luogo a S a l e r n o , Noterà . A:i-
gri. Scafat i . Vietri , Pontec. i -
gnano . Ebol i . T e l e g r a m m i Ji 
protesta sono stati in-, iati a 
Tàmbron i . De legaz ion i î re­
cheranno presso i s.ndaci. 
S o n o annunc ia t i p - r o g c : 
sTtoperi e altre ir. nife. ;ta-
zioni . A Bucc ino , cent ina ia 
di contadin i sono affluiti da­
vant i al munic ip io , per chie­
dere p r o v v i d e n z e inimediat-?. 
\ Pontecagnano . 150 brac­
cianti e d i -occupat i h a n n o 
ot tenuto , dopo una v ivare 
mani fes taz ione , tre kg . d ; 

pr.-ta e u n po' cii gra.-.-»» rii 
maia le a te - ta . A C.innnion-
ga. .'dc'Jne dec ine di d i -oc -
cupati s o n o riusciti n farsi 
i -s innere c o m e spalatori , rr.a 
i Novi Vel ia s i i .-pa'a'ori j-o-
n» in l«>tta per tnr-: pag ir-^ 
'r- 2!ornate di lavoro e l i - 1 -
ttia'e. A S d l e m u , t r e n t i f .-
m:g"..e h a n n » abb.ind-sn-t-i 
e! .mir, ro-amen!e i tuguri r. -
ve ab i tavano e h a n n o c-:cv-
pato c a - e vuote a T o r n e i e e 
ì P.i.~tena. 

C A S E R T A — A~ O-..G:.-S 
Popolari contro V>cc:d.o ;:: 
Comiso - : - o r o .-,•.-e.'.te *i l 
Aversa . Carinola o M.-ìjd.--
lon:. D.t quo;t'u'.tir.-.r> e .-mu­
ti e. -ina co lonna di bracciari-
ti ha r:igz::>n:o a nif-ii :! 
capoluogo . IngTo--ato .ia do-
legazicni aff luite da t..tt.i la 
Provincia, il corteo ha .-..::-
g iunto la prefet tura. U n a de­
legazione ha esposto al pre­
fetto la ?:tuazione d!=per;>t.i 
m cui v e r s a n o le mas.-e " 
c lamil i , a cau.-a del1.a f .rzati 
:ii" occupa zi cne . e 

(Continua In 7. n 

c h i e - t o : 

8. col.) 

Messaggio ó\ Voroscilcv 
ai Presidente Gronchi 

Il Presidente del la Repubbli­
ca ha ricernt* ieri mattina al 
P a l a n e del QaiHnale l'amba-
seiatore de l lXTlSS . B c j o m o -
IOT, il ««a le ( l i ha recato nn 
messafr i* àeì Maresciallo Vo-
rescilov in citi è espressa ! • 
solidarietà del pvpol» s o r i e t l m 
verso le v i t t ime del mal tempo 
in Italia ed ba annunciato al 
Capo del lo Stato che il gover­
no soviet ico h a stanziato la 
somma di 5#.*#a rubli in favore 
del la Croce Rossa. 
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Il discorso di Amendola sulle dimissioni di Covo e la politico economico del 
Lo drammatica discussione sull'uccisione dei due di Venoso e di Comiso 
(Continuazione dalla l. ratina) 
ad uno di quel tentativi di 
predominio che, secondo il 
messaggio presidenziale, tal­
volta grosse concentrazioni di 
ricchezza esercitano anche sili 

invece cosi duro contro i d i -
fcoccupati che chiedono lavo­
ro. E .sì che la manovra non 
è celala, e se non bastasse 
in j-ede parlamentare, eccola 
apparire in tutta la chiarez­
za anche all'esterno: si è co 

pubblici poteri. Non a caso niinciato col convegno detto 
l'onorevole Gava si e pre­
stato a questa funzione, ad 
essere l'uomo di punta di 
questa manovra. L'onorevole 
Gava rappresenta la destra 
del partito di maggioranza, 
l'uomo di collegamento con 
i gruppi dirigenti del capitale 
finanziario e di cui sono noti, 
a Napoli e a Castellammare, 
i buoni legami con j dirigenti 
della * S.M.E. ». Non per nulla 
(lava è stato, all'interno del 
governo, tra i più soidi alle 
esigenze di grandi categorie 
di cittadini, non per nulla 
egli è l'uomo dell'alleanza 
tini le destre propugnata a 
Ca-tellammare. 

La campagna della destra 
Questa campagna della de­

e-ira è ripresa con maggior 
vigore dopo l'approvazione 
da parte del Parlamento <i<i-
In legge Trcmclloni sulla pe-
'-equazione tributaria, logge 
«•he — occorre ricordarlo — 
j/a^M» grazie al nostro apjxig-
jdo. Si sono mossi grossi in-
lerov-i finanziari, nonostan­
te la legge sia ancora suda 
«•aita, e la campagna allar­
mistica si è allargata, si è 
sviluppata mentre era in cor-
i-o la discussione sulla leggo 
delega: e, dopo il positivo 
concluderai delle trattative, 
nonostante il sabotaggio del­
le destre, le dimissioni di 
Cava sono state il tentativo 
di aprire la crisi ad ogni co-
:-to, la crisi costi quel che 
costi. La posta non è solo di 
politica economica, ma di in 
dirizzo generale del governo: 
impedire l'approvazione del­
la legge sugli idrocarburi, as­
sicurare l'aumento delle ta­
riffe elettriche, rovesciare il 
corso della politica italiana 
filiale si ò venuto delincando 
in questi ultimi tempi, dopo 
le manifestazioni unitario 
antifasciste che si svolsero Io 
anno scorso, in occasione del 
decennale della insurrezione. 
La posta è ancora il rinvio 
delle elezioni amministrative 
perchè si teme «'he da queste 
esca un nuovo impulso u si­
nistra della direzione «lei 
paese. Ecco, allora, la cam­
pagna allarmistica svolgersi 
in pieno, assecondata dai 
«rossi «tornali «' indii>enden-
ti » della borghesia, con i loro 
titoli e articoli allarmisti; ad 
essa partecipano uomini della 
coalizione governativa, l'otio-
mvole Malagodi. l'on. Polla 
e. per finire. Sceiba, col MIO 
discorso di Como. E in questa 
campagna a palle infuocate 
nessuno è risparmiato, nem­
meno la massima istituzione 
della Repubblica, chiamata in 
gioco, cosi apertamente, in 
questi ultimi giorni. Dai libe­
rali alla destra d.c. ai mo­
narchici ai fascisti il Tronto 
si snoda senza soluzione di 
continuità: e la manovra im-
tvmtata sulle dimissioni di 
Gava è accompagnata da 
operazioni finanziarie e poli­
tiche tutte dirette nello stes­
so sen.='j: esercitare un ricat­
to economico e politico. Non 
a caso 24 Ore. organo dei 
«ruppi industriali lombardi. 
o*>nfes«nva cinicamente che 
«li industriali 5nvir.no al-
IVsto'o i Ioni capitali, specie 
dopo l'approvazione della 
ler-e Tremelloni. 

Pure, tutte queste mano­
vre — ha proseguito Amen­
dola — trovano il governo 
assai lento e forse acouie-
."• e* ti te. niK'^to Governo che è 

della piccola industria, ma 
organizzato in lealtà «lai 
grossi industriali. Tale con­
vegno ha risposto all'indiriz­
zo che suggeriva, alla vigilia. 
il riporto Alberto De Stefa­
ni, c:oè che dovesse avere 
un indirizzo politico, di de­
stra. naturalmente. In quella 
occasione fu fischiato perfino 
il ministro Cortese. SÌ è cer­
cato con il convegno di far 
dimrnticare la pre.s-.ione dei 
grossi industriali < ui piccoli. 
i p;.\ilegi ficcali, i prezzi di 
monopolio. E' poi venuta la 
assemblea della Confltidu-
-trin, dove De Micheli ha 
avanzato con arroganza ad­
dirittura la protesa di eser­
citare una supoi visiono poli­
tica sull'azione del Governo 
e del PaHamento. Egli ha 
dott/> che la Confindustria è 
no pai tifo politico con i .suoi 
100 mila re-ritti. Sta bene. 
mandi alla Camera due <> tr«4 

deputali, ma non pretenda di 
f.ue il supervisore della ]H>-
litioa italiana. Invece il »o-
yemo, «piasi al completo, si 
è precipitato a sudi le la le­
zione «lei dottor De Micheli 
e ad accettare la critica 
avanzata «la lui alla azione 
de] governo, 

Infine, vi o stato il con­
gresso «Iella Federazione del 
commercio, nuova manife­
stazione chiaramente politica. 

Tutte «piede manifestazio­
ni hanno trovato rispondenza 
nella podzione che assume la 
destra in questo dibattito. 
inoltro, in tutto le manife­
stazioni. che sono state bene 
orchestrato, vi sono .stati ap­
plausi all'onorevole Pella, 
1 uomo «li questa politica. 
Abbiamo visto riapparire, in 
rpie.-ta occasioni», l,-k vecchia 
figura «li Alberto Do Stefani 
e abbiamo avuto la inevita­
bile rinvocazione nosta Igica 
dei bei vecchi tempi, dei go­
verni forti, che dicevano «non 
ai ferrovieri e dicovano •< ri » 
ni Volpi di "Misurata e al Pi-
lelli. 

Che il governo abbia mo­
strati» di voler resistere a 
questa pressione, parlamen­
tare, giornalistica, finanziaria 
ed extraparlamentare, è mo­
tivo per noi di attenta con­
siderazione. Ed v stata la ra­
gione della nostra astensione 
al Senato. l'orche noi non 
abbiamo voluto in alcun mo­
do che la nostra opposizione 
al governo, che resta ferma e 
completa, si confondesse con 
«•nello dei sostenitori o do­
gli ammiratori dell'onorevole 
Gava, che intendevano arri­
vare a una erisi ad ogni co­
sto. per raggiungere un fine 
che cortamente non è il no­
stro. e per riportare indie­
tro !a situazione itallnnn. 

Logoro anticomunismo 
Eppure bisogna chiedersi — 

ha proseguito Amendola — 
quale affidamento possa dare 
l'attuale governo di saper re­
sistere alle pressioni in ulto. 
Segni al Senato ha detto che 
occorre difenderai ancora 
dalla minaccia dei totalitari­
smi, soprattutto di sinistra. 
Onorevole Segni, queste fra­
si bisognerebbe dirle con liei 
altra grinta, che lei per for­
tuna non ha. Ella non ci cre­
do; ma ella vuole così, in 
modo pietoso, accattivarsi con 
un logoro anticomunismo le 
simpatie della destra. Ma 

è sceso, nel suo ultimo discor­
so, sul terreno concreto, egli 
ha dovuto, in realtà, fare un 
discorso tutto volto conti o la 
destra, contio gli attacchi di 
questa. Si ripropone qui, dun­
que, un problema di 6celta 
politica che è dannoso voler 
rinviare: ecelta che non può 
che essere a sinistia, per la 
foi inazione di una nuova 
maggioranza capace di inter­
pretare i bisogni e le aspira­
zioni dell'economia italiana. 

La situazione economica 
Amendola a questo punto 

ha fatto una lunga, accurata 
disamina della situazione eco­
nomica e finanziai la italiana-
Gava se n'e andato — egli 
ha detto — ma ha lasciato il 
suo antidemocratico bilancio. 
Assistiamo ad una ridotta 
pioduttivit.i delle entrate 
pubbliche, ad una liduzione 

compagno Ci. Amcmlol.i 

del gettito del principali t r i ­
buti in confronto delle previ­
sioni. Nel primo semestre di 
quest'anno il gettito ha dato 
'ìli miliardi in meno delle 
previsioni. Hanno dato meno 
le imposte dirette ordinarie 
(e questo è normale in tutti 
gli anni), ma le tasse e le 
imposte dirette sugli affari 
hanno dato un gettito di 350 
miliardi contro una previsio­
ne di 400 miliardi: le dogane 
«• le imposte indirette sui 
consumi hanno dato 288 mi­
liardi contro una previsione 
di 250. il lotto e le lotterie 
12 miliardi contro 17. Gra­
ve soprattutto è l'aumento 
dei residui passivi: l'anno 
scorso, dal 30 giugno al 30 
novembre, sj è avuto un in­
cremento di 89 miliardi nei 
residui passivi, contro un in­
cremento di 18 miliardi nel 
1954. Questa cosa ci riguarda 
da vicino, perché interessa 
le lotte dei lavoratori: i re­
sidui passivi vogliono dire. 
infatti, lavori previsti e non 
effettuati, oppure portati a 
termine e non pagati! Mi­
seria. ciot\ disoccupazione. 

quando, dal gioco dell'astratta mancanza di pane. 
esercitazione politica. Vanoni1 La situazione di Tesoreria è 

deficitaria: le spese per inve­
stimenti pubblici sono state 
ridotte del 22 pei cento, con 
i bilanci di Cava; le giornate 
opetaie, nei primi dieci mesi 
del 1955 sono discese del 6 

per cento rispetto a quelle 
dell'equivalente periodo del 
1054. Il nostro sistema fiscale 
si basa ormai, per l'85 per 
cento, sulle imposte indiret­
te, e determina un aumento 
dei prezzi e del costo della 
vita, che rende necessari 
nuovi aumenti del salari. In 
questo circolo infernale, ehi 
fa le .spc.-e sono ancora una 
volta le masse lavoratrici. 
Occorre dunque mutare di­
rezione, eambiare l'imposta­
zione dei bilanci, sia per 
quanto riguarda lo entrate, 
sia per le spese; lo Stato de­
ve riuscire a lar pagaie chi 
può <• deve pagare: i Lauro,/ 
non i braccianti o i bottegai. 
Oggi è invece «'.-.attamente il 
contrario: Frassati, vecchio 
liberale, ricotdava che in 
Italia le imposte dirotte co­
stituiscono solo il 17 i>er con­
to delle entrate, molto meno, 
cioè, di (pianto rendono in 
Inghilterra, m Francia, in 
Svezia, nel Belgio. Quando si 
pensa alle esigenze del Paese 
ippaie evidente che tale si­

tuazione deve cambiale. Oc­
corre, secondo le parole del­
l'ultimo discorso «li Vanoni, 
prendere a chi può per dai e 
a chi ha bisogno. Invece, la 
politica fiscale dei governi 
che si sono succeduti in que­
sti ultimi anni mentre ha 
colpito drasticamente il red­
dito di quanti vivono col pro­
prio lavoro e ridotto in modo 
assai sensibile la loro capa­
cità di acquisto, non ha in­
taccato che in modo assolu­
tamente lieve i redditi dei 
massimi esponenti del capitale 
e della grande proprietà ter­
riera, lasciando ad essi pos­
sibilità enormi di i einvesti­
menti. di autofinanziamenti e, 
quindi, di sviluppare il loro 
predominio nella vita econo­
mica del Paese. I grandi ca­
pitalisti, i grandi agrari pa­
gano oggi, in proporzione, 
meno che nel HW7-38. Occone 
dunque meglio distribuire il 
peso fiscale, con una politica 
democratica: vi sono nel no­
stro sistema fiscale delle fonti, 
che sono una vera e propria 
vergogna: sul costo dello zuc­
chero, tanto per fare un solo 
esempio, gravano imposte 
pari a «irca il 50'» «lei prez­
zo! E finora, invece di taglia­
re sulle spese militari per 
trovare altri fondi, voi avete 
fatto una cosa vergognosa: 
avete tolto 40 miliardi alle 
spo^o di previdenza, allo ta­
sche dei vecchi lavoratori. 
Invece di diminuire lo spe.-*e 
militari voi avete aumentato 
proprio in questi giorni il 
periodo di forma: quanto vi 
rosta, questo? Quanto vi so­
no costate le speso di polizia, 
per spostare gli agenti da un 
paese all'altro, per mettere 
quasi in stato d'assedio Par-
tinìco o Venosa? Occorre eli­
minare le spese inutili o ad 
dirittura vergognose e svi­
luppare invece una coraggio­
sa politica di investimenti 
pubblici, nell'interessi; della 
collettività. Qui entriamo ve­
ramente nel vivo del contrasto 
fi a gli interessi «onerali dei 
gruppi privilegiati che pen­
sano solo al profitto e le 
necessità del popolo che esige 
lavoro. Qui appare il con­
trasto fra il carattere anti­
democratico di una economia 
che mira al massimo profìtto 
e l'esigenza democratica di 
unn economia del lavoro che 
deve soddisfare la volontà e 
il bisogno del lavoro della 
grande maggioranza del pò-

INIZIATA AL SENATO LA DISCUSSIONE SUL PROGETTO PRESENTATO DA SCELBA 

Minio denuncio le incongruenze della legge 
sulla disciplina della propaganda elettorale 

// dibattilo al Senato — L'eccessiva limitazione delle affissioni dei manifesti e le scappatoie di 
favore per le associazioni e organizzazioni filo-governative — Alla commissione lavoro la legge Bitossi 

Si e ìniz.ata .en nomci.g-
gio a: :>e.n.ilo la d;scus>.one 
.-ni d:;e,;no pic.-entatti il 2.» 
«tr.n.uo «tei luóo da Stieiba. 
in qualità d« ministro dogi. 
Interni, sulla »-disciplina del­
ia propaganda eietteiaie». 

Primo da to re ad interve­
nire nel dibattito e stato il 
compagno MINIO the ha 
vsposto il pensiero dei grup­
po comunista MJlla legge. Egli 
ha diviso ;i >uo intervento 
.n due parti: una, generale, 
.- al significato e la jiortata 
della legge; un'altra su alcu­
ne clamorose e specifiche in­
congruenze contenute negli 
articoli. 

Nella prima parte del suo 
ó.scorso il compagno Min.o. 
dopo aver chiarito che : « o 
mun.sli sono favoi ovoli .id 
una disciplina della prona-
ganda elettorale, ha iii.xto 
.-ottolineato che per far c o 
e neco--ar;o. prima di tutto. 
garantire con una sene di 
nrec.se norme non suscett: 
bili ad abUài e ad interpreta 
z.oni. una effettiva e com 
pitta parità a tutti i partiti 
politici: parità che non può 
iimitarsi unicamente — come 
fa la legge di Sceiba — alle 
affissioni de; manifesti elet­
torali. alle scrctte stradai: e 
alle insegne luminose. 

Non è. infatti, concepibile 
che si redoli e si disciplini 
solo questa circoscritta atti 

ogni regolamentazione per 
ben più jxjJenti e moderni 
Mnirr.i-nt. di propaganda. 
qunh la radio, la televisione 
e il cinema. La legge eletto­
rale fiancese. ad esempio, di­
sciplina non solo la diffu­
sione dei manifesti ma tutti 
i;li altii mezzi di propaganda. 
Il provvedimento proposto da 
Scelbn, così com'è formulato, 
limita, in sostanza, l'unica 
voce che è a disposizione del­
le opposizioni. 

I comunisti, perciò, non 
chiedono — come avviene in 
Francia — che sia lo Stato a 
pagare ai nartit: le spese d: 
tipografia dei manifesti e ad 
insegnare gratuitamente la 
carta ad ogni gruppo che p.ir-
tecina alla coaijjotizione elet­
torale. ma e< ;'nno che la na-| 
r.t.i tra -. Tortiti sia chiara-' 
monto «incita e rispettata. 

Per quanto riguarda le os , 
sedazioni al testo della leage oiento 

paesi più piccoli si giunge ad 
una limitazione di 10 mani­
festi per partito, per cui di­
viene. tra l'altio. problema­
tica la stessa stampa. Tutto 
ciò è insufficiente in quanto 
«igni partito deve almeno far 
conoscere il proprio simbolo, 
la lista ed il programma. 

Egualmente gravi sono le 
regolamentazioni per le asso­
ciazioni ed i gruppi che non 
partecipano direttamente alla 
competizione elettorale. Nel 
testo proposto ria Sceìba, essi 
avevano piena libertà di affis­
sione ovunque e. questo solo 
tato, dimostrava quale era la 
reale intenzione della legge. 
La Commissione dal canto 
suo. ha limitato, anche lo spa­
zio di affissione per eli altri 
organismi, fidando per one­
sti la >tr-s?a misura stabilita 
oer i partiti politici. Ma que­
sta norma è ancora insuffi-

l'oratore comunista ha innan­
zitutto sottolineato che la re­
golamentazione della affissio­
ne dei manifesti è molto ri­
stretta. In una città come 
Roma ogni partito potrà ai 
massimo essere autorizzato 
dalla Giunta comunale ad af­
figgere. in appositi riquadri 
da 500 a 1000 manifesti; e poi­
ché le strade della città as­
sommano complessivamente a 
1.500 k m . ogni partilo potrà 

_. affìggere un manifesto per 
vita elettorale e si tralasci'ogni chilometro e mezzo. Nei 

Innanzitutto la legge non 
chiarisce quali sono i mani­
festi elettorali e quelli nor­
mali: né tale interpretazione 
è facile. Avverrà così che i 
Comitati civici, le organizza­
zioni bonomiane e cosi via. 
potranno far apparire i loro 
manifesti elettorali fuori dei 
riquadri stabiliti dal comune. 
presentandoli all'ufficio affis­
sione come normali manifesti 
di comunicazione. Analoga 
questione si propone Der i 
giornali murali, i quali sot­

tostanno unicamente alia leg­
ge sulla stampi». 

Avverrà cosi che mentre i 
partiti politici dovranno atte­
nersi. in Roma, alla pubbli­
cazione di soli mille manife­
sti. la città sarà tappezzata su 
tutti i muri di altri fogli per 
i quali tali norme non sono 
valide. Da qui la possibilità di 
ogni arbitrio, di centinaia di 
contestazioni ecc.. ecc. 

Concludendo. Mimo, na af­
fermato che il irruppo comu­
nista subordinerà il suo atteg­
giamento alla accettazione de­
gli emendamenti che saranno 
presentati. 

Nel dibattito è quindi intei-
venuto il socialista MANCI-
NELLI che ha avanzato ina-
louhe osservazioni al provve­
dimento. 

Il Senato in precedenza 
aveva rinreso e poi nuova­
mente sospeso la di*cu*s,ine 
stilla costituzione del avvi­
sterò della Sanità. In i.x*r-
tura di seduta, il vice oi-«si-
dente Molò aveva anche an­
nunciato che la legge Bi-'ossi 
oer la intecrazione «alatale 
straordinaria agli edili v-ra 
«lata demandata all'esame. ;n 
«ode deliberante, del'n f'i.-n-

polo italiano, in una Repub­
blica che, malgrado la cinica 
ironia del dottor De Micheli, 
è sempre una Repubblica fon­
data sul lavoro, e tale deve 
esseie perchè cosi la volem 
mo, la costruimmo e la con 
quistammo con la lotta anti­
fascista e con la lotta parti 
giana! (Commenti ci destra). 

L'arroganza dei monopoli 
Ora. invece, noi vediamo 

la crescente arroganza dei 
gruppi monopolistici: 180 so­
cietà che nel '.'18 controlla­
vano il 44 per cento del ca­
pitale azionario, nel '54 ne 
controllavano il 71 per cen­
to. Dieci società hanno au-
mentato dal '4H al 'ó4 i loro 
utili da 10 miliardi a 45 mi­
liardi; altre 40 da 17 a 80: 
l'aumento del reddito nazio­
nale ù invece del 5-0 per 
cento. Non aumenta il fondo 
salari, aumenta la produtti­
vità del lavoro, non aumenta 
l'occupazione. 

Occorrerebbe un'audace pò 
litica di investimenti pubblici, 
e invece vediamo che essi di 
minuiscono, specialmente nel 
Mezzogiorno. E. sopratutto nel 
Mezzogiorno, gli investimenti 
sono indispensabili. Ne abbia­
mo bisogno per combattere la 
disoccupazione, ne abbiamo 
bisogno per combattere l'arre­
tratezza di questo nostro pae­
se povero, indifeso contro le 
intemperie, privo del minimo 
di attrezzatura civile. Bastano 
poche settimane di maltempo 
per mettere a nudo la mise 
ria del paese, per far vedere 
a tutti che cosa c'è dietro la 
facciata pacchiana dello sta­
dio del ghiaccio di Cortina 
d'Ampezzo o del grattacielo 
di Milano: un paese che man­
ca del necessario, dove intere 
regioni montane «sono prive 
di spazzaneve, per cui ogni 
anno si ripete la stessa trage­
dia. E quando vediamo ciucilo 
che è accaduto in queste set­
timane, di paesi montani dove 
la mancanza di scorte ha 
creato una situazione dispe­
rata per l'alimentazione di 
quelle popolazioni e dove se 
il fiedcio scende al di sotto 
dello zeio bisogna inviare co­
perte e cappotti all'ultimo 
momento perchè mancano gli 
indumenti necessai i per di­
fendersi contro il rigore dello 
inverno — e questa è la tra­
gedia che lui colpito in modo 
particolare il nostro Mezzo­
giorno — che triste significato 
assume, onorevole Campilli. 
il suo volume, cosi ricco, sulla 
attività della Cassa per il 
Mezzogiorno! 

G. C. PAJETTA: Si po­
trebbe fare economia an­
che lì... 

Politica meridionale 
AMENDOLA: La vostra po­

litica ha fatto si che per il 
Mezzogiorno fossero spesi cir­
ca 400 miliardi, e con questi 
voi avete appena intaccato la 
sostanza misera di quelle 
terre: se si esce dalle zone 
di comprensori*» in cui avete 
concentrato la massima parte 
dei vostri investimenti, si 
trova appena qualche lavoro 

vuole che questi problemi 
vengano risolti, una lotta a 
fondo contro la destra eco­
nomica e politica. Se volete 
i estare fedeli a quell'impegno 
dell'onorevole Vanoni — ha 
esclamato Amendolu —, se 
volete restare fedeli a quella 
che dovreste considerare la 
sua consegna, questa lotta voi 
dovete impegnarla. 

Sarebbe tuttavia insosteni­
bile che voi vi accingeste a 
condurre questa - campagna 
contro la destra economica e 
politica .senza le forze popo­
lari che sono le più interessate 
a condurre una lotta contro la 
disoccupazione, una lotta con­
tro i gruppi dirigenti del ca­
pitale monopolistico. Mante­
nersi nell'equivoco è vano. 
Noi comprendiamo le difficol­
tà dell'attuale governo deri­
vanti dalla sua stessa forma­
zione; comprendiamo gli equi­
voci del compromesso che ne 
hanno accompagnato la stessa 
nascita, comprendiamo i pro­
blemi di un travaglio interno, 
di un equilibrio instabile fra 
le varie correnti della Demo­
crazia cristiana. Noi abbiamo 
oggi nel nostro paese un go­
verno minato da contrasti. Le 
dimissioni dell'onorevole Ga­
va non sono state che un 
episodio. Abbiamo un governo 
minato alle spalle dall'atteg­
giamento della maggioranza 
non sicura, divisa, travagliata. 
La vita di questo governo è 
legata agli sviluppi della lotta 
interna di questa maggioran­
za, lotta che non è solo rissa 
di persone, ma che esprime 
una scelta difficile fra le esi­
genze di progresso delle gran­
di masse cattoliche che sono 
alla base del partito di mag­
gioranza e all'opposto gli in-

dendo gli argomenti dell'anti­
comunismo. E quando il mi­
nistro dell'Interno, invece di 
assolvere alle sue funzioni e 
di lanciate un appello al po­
polo italiano per impegnarlo 
in una chiara azione di soli­
darietà, di assistenza, di fra­
ternità, si abbandona, come ha 
fatto sabato scorso, ad un 
discorso giustamente definito 
provocatorio, non potete me­
ravigliarvi che poi attorno a 
questo governo non si formi 
in questo momento, di fronte 
a questa esigenza, a questo 
slancio di solidarietà, una 
unita. La radio si è lamentata 
che si è risposto poco a que­
sto appello. Ma è evidente. 
Quando l'appello è fatto in 
questo modo e i ricchi sono 
sordi e i poveri sono offesi. 
Cosi facendo voi affrettate la 
vostra fine perchè il clima 
di rissa lo fanno altri meglio 
di voi. Sceiba, ad esempio. 

Le discriminazioni 
A noi non fa paura: l'al-

tr'anno 100 mila cittadini 
hanno chiesto per la prima 
volta la tessera del PCI, nel 
momento di maggiore pres­
sione contro di noi. E questo 
anno i nuovi iscritti sono già 
HO mila. Non a noi. dunque, 
fa danno questa politica di 
persecuzione e di discrimi­
nazione, ma al paese, perchè 
gli toglie le condizioni neces­
sarie per uno sforzo concorde 
per affrontare i problemi del­
l'ora. Ed il paese non vuole 
tornare indietro, deve andare 
avanti per affrontare i pro­
blemi del suo sviluppo se­
condo quanto dice il messag-

teressi dei conservatori che| f iio presidenziale. E noi ab-
ispirano tanta parte della po­
litica governativa e della di­
rezione di questo partito. 

Ma ogni concessione al piat­
to anticomunismo vi rende più 
deboli e più prigionieri del 
ricatto della destra economi­
ca e politica. Invano cercate 
così di riacquistare un certo 

biamo applaudito questo mes­
saggio perchè consideriamo 
gli applausi non ipocrita ma­
nifestazione, come certamente 
da qualche parte è stato fatto. 
Noi applaudimmo fra le altre 
quella frase del messaggio 
dove si dice che il primo 
problema da risolvere in or-

margine di sicurezza, ripren- dine di precedenza è quello 

della eliminazione della di­
soccupazione. 

Ma per risolvere questo 
problema contro la violenza 
degli egoismi scatenati dalla 
desti a economica e politica ci 
vuole ben altro che un go­
verno debole, incerto e diviso. 
Ci vuole anzitutto una mag­
gioranza nuova di popolo che, 
al di sopra delle divisioni 
ideologiche, si proponga di 
lavorare per fare dell'Italia 
un paese nuovo, capace di 
dare lavoro ai suoi fìg^ll. Que­
sta unione se non vi è ancora 
in quest'aula, si sta già for­
mando nel paese, nella fedeltà 
al grandi ideali della Resi­
stenza che vedeva affratellato 
tutto il popolo italiano, tranne 
pochi traditori, nella lotta 
comune per la liberazione 
della patria e per il suo pro­
gresso democratico. 

Bene ha fatto questa mat­
tina l'onorevole Lombardi a 
ricordare il recente convegno 
delle forze della Resistenza 
dove ci siamo incontrati leal­
mente, pur fra i contrasti 
ideologici che ci dividono, 
uomini di tutte le parti, op­
posizione e governo. In que­
sto convegno è stata votata 
una mozione unitaria della 
quale desidero leggere il bra­
no che più direttamente ri­
guarda questa discussione: & I! 
secondo impegno riguarda la 
nuova concezione dei rapporti 
sociali che discende dal tra­
vaglio dell'antifascismo e dal­
la lotta di liberazione. Esse, 
concordi nel riconoscere li­
bertà e giustizia come beni 
indissolubili, sono perciò con­
cordi nel ritenere che il ri­
scatto dalla miseria e dalla 
ignoranza sia la comune pre­
messa di ogni azione politica 
differenziata, che l'assicura­
zione a tutti gli italiani di un 
lavoro, di un salario suffi­
ciente. di un minimo vitale 
sia il primo fondamentale tra­
guardo e rappresenti il com­
pimento dell'opera incompiu­
ta del 1945 ». 

Su questo terreno si può 
ricomporre l'unità della gran­
de maggioranza del popolo 

italiano, nella lotta per dare 
attuazione alla Costituzione 
uscita dalla Resistenza e dal­
la lotta antifascista, per un 
piano di sviluppo economico 
che può accomunare le ener­
gie di tutti gli italiani, per 
dare applicazione seria e con­
creta agli articoli 3 e 4 della 
nostra Costituzione. L'articolo 
3 dice: « E' compito della Re­
pubblica rimuovere gli osta­
coli di ordine economico e 
sociale, che. limitando di fat­
to la libertà e l'eguaglianza 
dei cittadini, impediscono i! 
pieno sviluppo della persona 
umana e l'effettiva parteci­
pazione di tutti i lavoratori 
alla organizzazione politica. 
economica e sociale del pae 
se -. Rimuovere gli ostacoli 
significa dire al dottor De Mi­
cheli: no. non è la Confindu­
stria che può dettare'l ' indi­
rizzo politico del paese e del 
Governo, ma sono le forze del 
popolo italiano che nossono 
dettare questi indirizzi! 

Diritto al lavoro 
L'articolo 4 dice: « La Re­

pubblica riconosce a tutti i 
cittadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che 
rendono elfettivo questo d.-
ritto ». 

Come siamo lontani ancora 
— ha concluso Amendola — 
dall'applicazione di questi ar­
ticoli della Costituzione, dal 
rispetto di questi impegni so­
lennemente nrcsi! Per appli­
care questi articoli della Co­
stituzione, per realizzale que­
sta Costituzione, per un pro­
gramma democratico di svi­
luppo economico e sociale i 
comunisti daranno sempre 
tutto il loio concorso, sicuri 
che per questa vìa l'Italia po­
trà avanzare sulla strada de! 
progresso e della civiltà! fV«ri 
applausi a shii.slra - coiir/rn-
fidazioiii). 

Parla quindi pei ultimo 
il socialdemocratico Simonini 
che con un confuso discorso 
annuncia il voto favorevole 
del suo gruppo. 

IL DIBATTITO SULLE INTERROGAZIONI DI PAJETTA, LI CAUSI, PELOSI, GAUDIOSO E DUGONI 

Le sinistre smantellano la versione di Tambroni 
e reclamano un'inchiesta su Venosa, Comiso e Foggia 

A questo punto il dibattito 
politico viene interrotto per 
consentire al ministro degli 
Interni Tambroni di rispon­
dere alle numerose interroga­
zioni riguardanti i sanguino­
si fatti di Venosa, Foggia e 
Comiso. L'aula torna ad af­
follarsi e l'atmosfera si ac­
cende subito perche le di­
chiarazioni del ministro pro­
vocano vivaci reazioni a si­
nistra. TAMBRONI. clie è at­
torniato da Segni, Saragat, 
De Caro e Campilli. usa il to­
no sentenzioso che gli è con­
sueto ma che stona parti­
colarmente in questa circo­
stanza. All'inizio egli affer-

fatto più per soddisfare le i n a t h e m a i i l governo ave-

t sanatori comunisti sono 
invitali ad tssere presenti 
ali» ardala di ofgi pome-
r i«lo . 

esigenze elettorali di questo 
«> quel deputato, por altro 
isolalo, senza contorno. E' il 
Mezzogiorno di sempre, senza 
scuole, senza strade, senza 
case, senza lavoro. Voi ci dite 
che noi ripetiamo sempre le 
stesse cose. Ma, onorevole 
Cortese, a Napoli 50 mila 
bambini non possono andare 
a scuola per mancanza di 
aule. E questa cifra risale 
al '47. Gli anni passano, ma 
le cifre restano le stesse. Quei 
bambini che nel 1947 non ave­
vano aule, ormai a scuola non 
ci possono più andare: 6ono 
diventati degli uomini disoc­
cupati: ed i loro fratelli mi 
neri, se non troveranno le 
aule, diventeranno anch'essi 
ignoranti, analfabeti e disoc­
cupati. Questa è la gravità di 
una situazione che continua 
a restare la piaga del nostro 
paese. A questa gente voi dite 
che occorre aspettare: ma co 
sa, aspettare? fino a quando? 
e perchè? Ritengo che voi non 
abbiate compreso il carattere 
esplosivo della situazione del 
Mezzogiorno, che si presenta 
eguale a quella del 1949. ma 
con maggiore coscienza acqui 
sita dalle masse popolari. Mi­
sere appaiono a questo punto 
le parole usate da Tambroni 
recentemente, circa i * sobil­
latori »: vi sono, alla testa 
dei movimenti delle masse 
popolari meridionali non so­
billatori. ma organizzatori: e 
siamo noi che guidiamo que­
ste masse di disperati alla 
lotta organizzata. E se esse 
non sono trascese, secondo la 
vecchia tradizione meridiona­
le. in moti ìncomposti. Io si 
deve alla nostra disciplina. 
alla coscienza che abbiamo 
inculcata in queste masse, alla 
volontà di portarle avanti 
sulla via di un progresso 
ordinato. In mille e mille pae­
si. se le lotte non hanno avuto 
conseguenze sanguinose, lo si 
deve allo spinto di responsa­
bilità dei nostri dirigenti lo­
cali contro lo spirito di avven­
tatezza e di provocazione delle 
forze di polizia. Questa è la 
situazione. 

Dopo aver trattato del pro­
blema della industrializzazio­
ne del Mezzogiorno, problema 
sempre aperto, il compagno 
Amendola ha ricordato che 
per affrontare i problemi di 
fondo, i problemi di una po­
litica di riforma agraria, quel­
li relativi alla lotta per la 
industrializzazione, alla lotta 
contro i monopoli, per affron­
tare i problemi di una poli­
tica creditizia, non si può non 
presupporre, se veramente si 

va operato uno sforzo orga­
nizzato, consapevole e pro­
duttivo come l'attuale per 
fronteggiare le conseguenze 
del maltempo. Non si poteva 
— aggiunge — fare di più e 
sono stati conseguiti successi 
sensibili mobilitando energie 
varie e raccogliendo oltre 700 
milioni dalla solidarietà dei 
cittadini. 

Da questo preambolo Tam­
broni prende le mosse per af­
frontare il merito della que­
stione asserendo che sin dal 
novembre scorso il governo 
venne a conoscenza di un 
i vasto piano di agitazioni > 
predisposto dalla CGIL e 
sconsigliò i dirigenti sinda­
cali dall'attuario. Il suggeri­
mento pere') non fu seguito. E 
qui va ricercata la responsa­
bilità degli incidenti. 

Sui fatti di Venosa iì mi­
nistro fornisce la versione già 
resa nota corredandola di 
qualche nuovo particolare: un 
corteo di disoccupati, cui s: 
aggiungono alcuni contadini 
dell'Ente Riforma si mettono 
a spalare il fanso da una stra­
da senza sapere che non po­
tranno esser pagati: un uffi­
ciale dei carabinieri cerca di 
dissuaderli ma non ci r.esce: 
più tardi arriva un contin­
gente di polizia che sequestra 
gli attiezzi di lavoro.. 

Da sinistra (tra viraci pro­
teste): Ma perchè? 

AMENDOLA: Con quale 
diritto? 

TAMBRONI: . po.ché iì 
sindaco aveva escluso la pos­
sibilità di pagarli: era .nuti-
le che lavorassero. Si costi­
tuì un assembramento mi­
naccioso al quale ia polizia 
reagì con il lancio di can­
delotti lacrimogeni; i dimo­
stranti risposero a sassate, la 
polizia ripiegò, esplosero del­
le bombe a mano che non so­
no in dotazione della polizia... 

FARALLI (PSD: Lessi il 
rapporto di un questurino ? 

TAMBRONI: ... la polizia ha 
sparato m .ina {protesti- vi­
vacissime a sinistra». 

fascicolo; la relazione sui fat­
ti di Foggia. La storia si r i ­
pete: il 20 febbraio i disoc­
cupati cercarono di invadere 
il municipio pretendendo un 
sussidio in danaro, la forza 
pubblica fu colpita da sassate 
e reagì con i lacrimogeni... 

MAGNO (PCI): Questa ver­
sione è copiata dal giornale 
degli agrari pugliesi! 

TAMBRONI: I dimostranti 
arrestati possedevano rasoi, 
coltelli e sbarre di ferro. 
(Interruzioni e proteste a si­
nistra). 

Il ministro dell'Interno r i ­
ferisce infine sui fatti di Co­
miso: a suo dire Paolo Vitale 
non era «ul luogo ed è morto 
per paralisi cardiaca dovuta 
a « situazione organica »... 

INGRAO: A manganellate! 
TAMBRONI: A Comiso si 

era svolto un corteo non au­
torizzato, comunque la poli­
zia non ha usato manganelli. 
Un deputato ha il dovere di 
dire la verità e gli on. Ma­
gnani e Faida hanno invece 
alterato i fatti. (Proteste e 
clamori a sinistra. Reiterate 
internirioni). 

Giunto alla conclusione, il 
ministro riconosce l'esistenza 
di situazioni di miseria e di 
malessere nel Mezzogiorno 
ma giustifica il governo as­
serendo che esso ha il dovere 
di » difendere lo Stato * e in­
vita l'Opposizione a » cam­

biare metodo > perché le agi­
tazioni non servirebbero a 
migliorare la situazione. 

AMENDOLA: Se volete 
evitare le agitazioni assicu­
rate lavoro ai disoccupati! 

Hanno ora diritto di repli­
care gli interroganti. Il pri­
mo è Giancarlo PAJETTA e 
nella sua rapida risposta egli 
solleva innanzitutto il pro­
blema della funzione della 
Opposizione: noi — egli dice 
— respingiamo la concezione 
paternalistica che vorrebbe 
assegnarci il compito di ta­
cere mentre il governo agi­
sce e. se è il caso, colpisce 
chi osa protestare. Quel 
« piano di agitazioni * che 
tanto ha scandalizzato Tam­
broni significa che i sindaca­
ti intendevano, con la lotta, 
richiamare l'autorità al dove­
re di intervenire nella dram­
matica situazione del Mezzo­
giorno. Il governo avrebbe 
dovuto comprendere il senso 
di queste iniziative e solle­
citare la collaborazione delle 
forze del lavoro per fronteg­
giare una situazione di mise­
ria che risulta preoccupante 
dalle stesse parole del mini­
stro: se infatti tra i disoccu­
pati che scesero in corteo a 
Venosa c'erano persino degli 
assegnatari, vuol dire che an­
che chi ha avuto un pezzo di 
terra non ce la faceva più a 
tirare avanti. 

Non si deve 
chi chiede di 

uccidere 
lavorare 

Ed ecco Pajetta porre a ricordare che magari, mentre 
Tambroni una serie di inter­
rogativi che scalzano la ver­
sione ministeriale e mettono 
a fuoco il nocciolo della que­
stione: quanta benzina si è 
consumata in questi giorni 
per le massicce operazioni di 
polizia ordinate da Tambroni? 
Quanto danaro che poteva es­
ser destinato a prevenire in­
cidenti e conflitti è stato spre­
cato? Cosa sarebbe avvenuto 
se i braccianti di Venosa 
avessero potuto continuare a 
spalare il fango da quella tra­
gica strada? E' possibile che 
i dimostranti abbiano — co­
me ha detto Tambroni — lan­
ciato bombe e sparato senza 
ferii e neppure un poliziotto? 
Si è chiesto il ministro per­
che l'onininne pubblica e — 
come è avvenuto nel caso 
Doìc: — autorevolissimi in­
tellettuali non credano alle 
versioni fornite dal governo? 
Perche su ogni fatto di san­
gue esistano due verità in 
contrasto, quella del governo 
e quella dell' Opposizione ? 

A sinistra: E chi ha uccisoIPerché, una buona volta, non 
Rocco Girasole alle sonile ? 

TAMBRONI: Dai tetti di 
molte case vicine furono spa­
rati colpi di arma da fuoco. 
Del resto il colpo che rag­
giunse Girasole ha una dire­
zione dall'alto in basso. Que­
sti sono i fatti, sui quali co­
munque pende una inchiesta 
giudiziaria. 

I.a burocratica lettura de'. 
rapporto poliziesco e aopena 
finita tra le proteste più vive 
della sinistra che Tambroni 

si accetta che parlamentari di 
tutti i partiti si mettano in­
sieme e vadano a vedere co­
sa è accaduto, accertino la 
verità che nessuno possa più 
discutere? Perché ci sì invita 
a rimetterci alle inchieste 
rludi7iarie quando ancora at­
tendiamo il processo a un 
luestore di Roma, quando 
ion è stato fatto il processo 
•or i fatti di Melissa? Perrhr 
'i si accusa di non sapere che 
^lì agenti sono povera gente 

estrae dalla cartella un altro!ouando siamo proprio noi a 

uno di loro :>r>ara su un biac 
ciante in un naese. suo padre 
viene bastonato in un altro 
villafnio perche reclama la­
voro? 

Concludendo Pajetta affer­
ma che nella Repubblica ita­
liana non si deve uccidere o 
bastonare chi chiede di lavo­
rare: lo Stato repubblicano 
non può essere una fortezza 
da difendere col mitra con­
tro i lavoratori, ma deve di­
ventare. grazie alla lotta uni­
taria del popolo, la Repub-

~i fondata sul lavoro. 
Sejue il monarchico Stefa­

no CAVALIERE il quale, da 
buon portavoce ded'agraria 
•Higliese. afferma che gli in­
cidenti di Foggia <on frutto 
di sobillatori e che il mini­
stro ha riferito i fatti con 
obiettività. La versione mini­
steriale dì ouesti fatti ^ in­
vece smentita punto r.er oun-
*o da! comoagno PELOSI che 
termina con una drammatica 
denuncia df Ila miseria che sf-
fligge i braccianti della sua 
terra: da mesi e mesi non la­
vorino e ner mesi ancora r.er. 
'avoreranno. Come faranno 
ner mangiare? Il ministro ha 
cariato d*»l!e sotfo<sr'-:7io-\i di 
solidarietà, ma quanto hanno 
dato sii egoisti agrari di 
Punlia? 

Vivaci scontri tra la sini­
stra e il centro si determi­
nano Quando nrende !a n^ro-
la il socialista GAUDIOSO 
->cr ristabilire la verità «mila 
morte di Paolo Vitale. L'on. 
Dante (del lo Interrompe ri­
dendo e da sinistra lo si apo­

strofa: deputato della Guif! 
deputato del questore.' Gau­
dioso spiega che il questui t> 
di Ragusa è un agrario di 
Comiso e suole usare l'auto­
mobile dello Stato per j biso­
gni della famiglia. 

ASSENNATO: Denunciatelo 
per peculato! 

GAUDIOSO: Il questore ha 
interesse che la manadopeia 
a Ragusa si mantenga a bas*o 
prezzo perché è l'uomo dr_M. 
agrari e dei monopoli! (Dante 
protesta risentito). 

Ora dall'episodio di Comiso 
il compagno Girolamo LI 
CAUSI muove per affrontare 
il più vasto problema della 
politica dello Stato italiano 
nei confronti delle masse di­
seredate della Sicilia. L'ora­
tore si rifa a un documento 
storico ancora estremamente 
attuale: l'inchiesta Sonnino-
Franchetti sulle condizioni dei 
lavoratori dell'isola, e dello 
statista conservatore enh ri­
corda la precisa individuazio­
ne dell'egoismo delle classi 
dominanti siciliane e del.e 
complicità tra lo Stato e que­
sti ceti di sfruttatori esosi. 
Quelle pagine — dice Li Cau­
si — ci ripropongono, un pro­
blema ancora attuale e a vol­
te cj spiegano persino cerf; 
episodi di cronaca. Guardia­
mo. ad esempio, a ciò che è 
accaduto al commissario d> 
P.S. di Partinico: egli era riu­
scito ad appurare che in casa 
del sindaco i maggjorent' ù.-\ 
luogo, a cominciare dall'ufa­
ciale dei carabinieri, pratica­
vano il gioco d'azzardo e vin­
cendo e perdendo centinaia 
dr migliaia di lire: è bastato 
che avesse segnalato il fatto 
per esser trasferito a Ragusa! 

Sarebbe nero sbagliato — 
dice Li Causi — credere ch<> 
tutto è rimasto come all 'epi­
ca di Sonnino. Il fatto nuovo 
di ogei sta nella maturazione 
•iella co^r;en?a contadina: 70-
80 anni fa -; br-icriant-: appal­
tavano i municini. tagliavano 
la festa ai nobilotti. saccnet-
giavano le loro ricchezze: oc-
zt non assaltano, non ucci­
dono. non di-tru^nono n c -
chez7i ma manifestano, r i­
vendicano «1 diritto di Von-
quistare col voto i municini. 
vogliono amm-nistrare "a <o-
^ pubblica. E' contro oues'a 
nuova coscienza rhe si sch.e-
ra la forza nubhlica*' Ma in 
'al modo non si difende lo 
Stato, ma solo il nr'.vile^-o 
desìi agrari. 

Chiude le reol'ch'- •" •-"TT-
pagno socialista DUGONI. V. 
ouale nrotesta firramenV cr-i 
Tambroni rverché qunM:. «ra 
un poliziotto e un dennta'o 
ha mns'rafo di credo." i un 
no,:7;o!fo 

Infine i! compaeno VILLA­
NI sollecita una interroca-
7ior<* suali incidenti d =aba#o 
-» Benevento annuncia che 
uno dei lavoratori nicchiati 
ha cessato di vivere. Tamh~o-
T: dichiara di ienoraro il fat-
•o e la «editti si chiude 

11 nuovo senatore 
sostituto «I» Vanoni 
L'or- Emanuele Samek Lodo­

vici è *ta:o og^i proclama'^ 
senatore ir. scstituziore 
defunto <en. F.z:o V^ror.!. 
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CORAGGIO CELEBRAZIONE DI GOBETTI 

Non è il t i to lo d ' u n film, è |< p i a z z a m e n t o > finché si vo­
l a p a r o l a in c u i si è t e n t a t i t l i jg l ia c a p i l l a r e de l l ibro , p u r 

con t u t t a la b u o n a volontà 
degl i adde t t i , M r iduce ad una 
sempl ice o p e r a z i o n e di tra-ft--
r i m e n t o di \ u b i m i d a i depos i t i 
del c e n t r o «irli scaffali del la 
periferia:: g i u n t o al la s u a e-
ntretna de s t i naz ione il l i b ro — 
o r d i n a t o , p a p a t o , t u t t a p o s t o — 
re-i.i li a<l a t t e n d e r e il le t to-
re — t Ite non viene . O r a per 
il b u o n e- i to de l l a corairgiosa 
imp icca b i sogna e ^ e r . saur i 
c h e q u e s t o non a c c a d a , lui io 
< redo el ic t r a v o l t a non ut f a ­
ti ! à 

.Vello s te^-o rÌ( | i tadro che 
an i i t i i i / i ava — nl g io rna le < l'i-
i i i /Kiliva e h e r ivo luz iona il 
i nc rea to l i b r a n o >, e r a d a t a 
ane l ie not izia di un ' in iz ia t i ­
va, u n ' a l t r a , p e r < l'acquisto 
di libri / / ir i" giovani brac­
cianti del Sud... ». — l ab r i ai 
l u a c c i a n t i de l S u d ! con i|iic-
>n e h i a r i di l u n a ! — c o m m e n ­
t ava l ' amico s c e n i c o e r i p u ­
to — ma m a n del necessar io 

uli si ofTre il super f luo! — 

fa 
si 

la . IV ichè il p u n t o è q u i : è 
p i o p r i o q u a n d o i t e l i t r ad i ­
z i o n a l m e n t e i n a n e a n i i del ne­
ce s sa r i o c e r c a n o «• il supe r ­
fluo > che il m o n d o si me t te 
in m a r c i a e - a c c e d o n o e le 
eo-e. m i m i " . V. la to*a n u o -
\ a nel c a m p o del la c u l t u r a 
un p.ir ehe - ia (jue-ta t h e io 
giù a l t r a vo l ta d e n u n c i a i : il 
t r a - f e r i i n e n t o del c u l t o del 

r ia—liniere o g n i c o m m e n t o al 
l ' i n i z i a t a a p ig l i a t a teste dag l i 
IMi tor i R iun i t i d i € diffonde­
re a mi l ioni tli c o p i e le o p e r e 
p i ù s igni f ica t ive de l la l e t t e ra ­
t u r a d e m o c r a t i c a c o n t e m p o r a ­
nea >. T a n t o p e r c o m i n c i a r e , 
jrli E d i t o r i ( t inni t i < l a n c e r a n ­
n o su q u e s t a sca la 1 mici 
nette fiali di Alc ide C e r v i , e 
/ giorni della nostra oda di 
M a r i n a Seren i >. 

C o r a ? ? i o . M e n t r e il P a i t i t o 

— secondo i \ a r i < G i o v a n n i > 
i n t e r v i s t a t i sui va r i .sett ima­
na l i — è \ ìs i l i i lnientc in de ­
c l ino p e r l ' e m o r r a g i a di pcn-
naiuli c h e ne e -cono ' in pilli­
la tli p ied i > pensos i , fiiiul-
m e n t c ! . de l l e -i>o»e che .- i 
figli pensos i peii'-os4> g u a t a r » ; 
m e n t r e s e c o n d o i g io rna l i ili 
i n f o r m a z i o n e i l a v o r a t o r i del­
la C.G.I .L. e m i g r a n o in massa 
\ e r - o la C . I . S . L e la U.l .I . . : 
m e n t r e l ' a m b a s c i a t o l e degl i 
l ' .S .A. è t u t t a l ieta tli confi­
d a r e a t Iti la i i i t c ìv i - t a che 

- il n u n i e i o dei t o m u n i s t i jn 
I t a l i a è d i m i n u i t o >: ci \ u o l 
e v i d e n t e m e n t e tlel c o r a g g i o , 
tla p a r t e d ' i in 'az . icnda e d i t o ­
r i a le c o m u n i s t a , a s c a r a v e n ­
t a r e sul m e i c a t o l i b r a r i o i t a ­
l i a n o l ibr i c o m u n i s t i a c e n ­
t ina ia di mig l ia ia tli cop ie . 
C o r a g g i o : c o m e q u e l l o del la 
l ' c d c r a / i o n e tor inese , c h e il 
g i o r n o d o p o l ' e lez ione de l la 
( ' . I. a l la Mirafiori — elez io­
n e non f o r t u n a t a pe r le no t e 
r a g i o n i — l anc iò l ' idea tli c o ­
s t r u i r la C a s a del P a r t i t o a 
T o r i n o pe r p u b b l i c a - o t t o s c r i -
z ione degl i o p e r a i to r ines i , e 
d i - s e : f fiat la C a s a - e la 
C a s a fu •». S e non fo-se c h e 
da l '22 in q u a mi son g i u r a t o 
«li ma i p iù n o m i n a r R o m a a n ­
t ica e re la t iv i R o m a n i , mi 
\ e r r eb l )o vogl ia , d a v a n t i a 
«e r t e d e l i b e r a z i o n i , di c i t a r 
R o m a , e A n n i b a l e a l l e s u e 
por te , e il S e n a t o R o m a n o c h e 
m e t t e t r a n q u i l l a m e n t e a l l ' a s t a 
il t e r r e n o su cui il n e m i c o 
è a c c a m p a t o . 

R o m a n i — a ni id i i — a p a r 
ir. d a v v e r o ci vuo l de l c o r a g 
g io da p a r t e tli codes t i e d i ­
to! i r o m a n i p e r acc inge r s i a d 
una .-imile u o p t e - a iti q u e s t a 
A a l le tli l a c r i m e c u i è r i d o t t a 
l ' I t a l i a e d i t o r i a l e o d i e r n a . 

- C h i l egge p i ù d o p o la 
g u e r r a ? i ce t i c h e l e g g e v a n o 
sono i m p o v e r i t i e, n o n c h é l i ­
b r i , n e a n c h e i ve - t i t i r i e s cono 
a c o m p r a r s i ; i ce t i de i n u o v i 
r icchi h a n n o a l t r o t la f a re che 
lesrgere; e poi . . . la r a d i o , la 
televisione. . . K la c o n c o r r e n z a ! 
. . . N e a n c h e l a v e n d i t a a r a t e 
a t t a c c a p iù . Kdiz ion t i n t i e r e 
i n v e n d u t e ; e. q u a n d o si v e n ­
d e . far fuori 500 c o p i e d ' u n a 
ed i z ione tli 2000 è g i à fes ta 
irro-«a. 1 " g r a n d i 5iicce«-i" son 
poi quel l i d i d u e , t re , q u a t t r o 
ed iz ion i , tv r i s t a m p e , p e r u n 
to ta le «li q u a t t r o , se i . o t t o m i ­
la cop ie , a s p r o f o n d a r e ! C o n 
14 ed iz ion i — u n m i r a c o l o ! — 
<•—cr a r r i v a t i a 70. fiO m i l a 
cop ie è u n record. T r a n n e , si 
< a p i - t e . i f enomen i t i p o L ia ­
la. o ìe i n i z i a t ive c h e h a n 
d i e t r o tli sé on i i o d o r g a n i s m i 
t o n f c s - i o n a l i . R i m e d i ? C l i K - à ? 
I n t e r v e n t i gove rna t iv i . . . s g r a ­
vi... la ca r ta . . . il fisco... l a m a ­
ni» d 'ope ra . . . ' » : q u e s t e , s u p ­
pe rg iù . le r e r e m i n d i d e g l i e d i ­
to r i a r a n d i . m e d i e p i c c i n i . 
«p iando - i r a d u n a n o t r a l o r o 
•i c o n v e g n o . 

<• Co«ti . r i sch io . p e r c e n t u a ­
li. re-e . r i-co*-ioiie, d i s t r i b u ­
zione, pubbl ico . . . 3. si p i a n g e 
e si sosp i ra nez\\ e a m b i e n t i > 
ed i to r i a l i . E d a R o m a gli E d i ­
to r i R iun i t i i m p e r t e r r i t i a n ­
n u n c i a n o «• la diffusione in m i -
l u m i di c o p i e «Ielle o p e r e più 
s igni f ica t ive . e c c e t e r a >. A n ­
n u n z i a n o . e s p i e g a n o : si t r a t ­
ta dì r m e t t e r e c o n c r e t a m e n ­
te in a t t o , p e r la p r i m a vo l ta 
nel n o s t r o P a c - e . c iò c h e nel­
le naz ion i soc ia l i s te già tla 
t e m p o a v v i e n e , c o n l a r g h e z z a 
e r ego la r i t à >-

G i à : a p p u n t o qu i è il cn-
T. IZSÌO — «la leoni — «li code ­
st i E d i t o r i , nel vo le r a t t u a r e 
t < io c h e a v v i e n e ne l le n a ­
zioni - o c i a l i - t e - in u n P a e s e . 
l ' I ta l ia t l 'ozgi v c r b i j r a / i a . t h e 
•socialista non è. — I ILI co -a 
a b b a - t a n z a -empiic i - p e r il 
t m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o a-
v . m / a t o ( h ^ g i P.C.T.Ì in I t a ­
lia * — mi sp iega , c o n una Ì 

C o r a g g i o , a p p u n t o , I' «In 
così - a ben i—imo quel clic 

l ib ro da i ce t i già * le t tera t i > 
ai ce t i g i à < i l le t te ra t i >. l.a 
cr is i del m e r c a t o l i b ra r io sa­
ia a v v i a t a a so luz ione (p iando 
s a i a i c s t i t u i t o il c u l t o dei 
l ibro, a n z i il feticismo del l i­
b ro . f e t i c i s m o che , come d is ­
si a l i l a volta , M \ a r i t r o v a n d o 
tira fra i ceti per cu i il l ib ro 
fu n l u n g o un bene -ugna to , 
un f ru i to p ro ib i to , ed è an ­
c o r a adesso una t o - a r a r a e 
p iez iosa , un * S e - a m o apr i t i >, 
un ta l i - i i i auo che fa. finche 
tu l 'hai t r a m a n i , di ogni po-
v c i a t o o un - igno ie . C e n o san 
quel t h e -i f anno irli IMitori 
Riuni t i r ivo lgendo-) per la lo­
ro nuova imprc*a n codesti 
nuovi asse ta l i del superf luo: 
c e r t o codes t e folle non solo 
t r ove rau c i a s c u n o le "*>() lire 
per c o m p r a r s i il l ibro, ui.i n o ­
verali c i a s c u n o t e m p o e vo­
glia pe r leggerlo, anz i per 
m a n d a r l o a memor ia . 

l ' in qui il • U M I I | W 2 I I O di 
viair-'io *. Yr idiota •. r u t i l e * 
o i n g o m b r a n t e «he -ia. O i a <i 
- a r e b b e Ve i n d i p e n d e n t e » t h e 
a v r e b b e q u a l c h e n - e r v a da 
fare, q u a l c h e eh ia r i iue i i to I\A 
t h i e d o r e -n i metod i a d o p e r a ­
ti nelle • nazioni socia l is te >, 
e inni . i l i o t a qui I\A noi. per 
scegl iere le ope re « più - iun i -
f i ea t ives d.i l anc i a t e , e su 
quel la faccenda del la * le t te-
r a t i n a d e m o c r a t i c a •». \ l a j l j . 
miti tli un a r t i co lo son già 
o l t r epas sa l i da un p o ' : s a i a , 
se ma i . JMT un ' a l t r a vol ta . 

A l ' O l ' S T O MONTI 

DIXAXZ. ALLA PROTESTA DELLA CULTURA MONDIALE 

Franco costreflo a rilasciare 
il regista I. Antonio Bardem 

'artista - Amore per la Spagna da ^ Benvenuto Mr. Marshall» a Gli egoisti La figura del 

11 l'Uni > dalle mayor >, che Barricai stava girando - Messaggi di Picasso e Autant-Lara 

"MADKll"*. 
Dinanz i a l la i 
t e l ' o l t ua l i tii 

L'2 ( n o t t e ) — 
l o t e - t a dogli in-
o.niu p a r t e de l 

Ail iniziat iva ilei Circolo « Car lo IMsacanc » e «lei r i un i t a lo 
cost i tui to da Guido ( a l e se rò , Car lo Levi. Kmilio laissii. 
Fer rucc io l ' .irrl, Natal ino Sapi-Rin». Nino Valeri , h.i avuto 
luogo ieri nella sala di Palazzo MariRnoli la roinineinor.i-
ziune «li Piero Collctti nel t ren tes imo ann ive r sa r io della 
mor te . Ila iiarl.ito J'on. Lelio Busso ai cui Iati si vedono 
Carlo Levi . Natal ino Sapcgno e Faus t» Nitl l . Numerose per­
sonal i tà del la vita cu l tu ra le e pol i t ic i a l lunavano la sala 

m o n d o , il governi» tranchi-Aa 
è >!.ito cost i e t to q u e - t a no t t e 
a ì ilaM-KH e J u a n A n t o n i o B a i -
d e m . il regis ta .spagnolo a r r e -
s ta io dieci g iorni la n Pa len-
eia, ne l l a l egnu i e di Val la -
dul ld . 

I /a t i t i i inc io è .-tato i lato a 
t a i d a m a da l l ' . l t l c i i cc Kitin-
ce Pre.ste 

Ci .s/ierrurori di cnn'iiui ua-
I inu COIIO.SCOIIO poco JlUlll 
Hurili'm. Di Un, ni nitulitii di 
rci/ìsfd. soltanto M u e i t e d e u n 
c ic l i - ta I t i li e - i o b u ) è -ifulo 
picNciiruro IM'//<I inesatte stu-
I/IOIIC, n>fiiirc dì lui, tu qnit-
tiiii ()• .sceiici/ju'nfore, UITQO 
s ' I l l ' l ' C s s i l lai tu' noitri) Paese 

I i e n v e n n t o , ottenuto il fiini 
.Mi M a i - h a l l ! 

A/a non .solo ')cr (iiicsti film, 
Ittmleiii s'è re . in fo u fh ' rma i i -
</i> in /Kifriii ,• iWcstcro ncfili 
K'I I I I I I (inni ( f i o r a n e (eoli e 
mito nel l'.Ul'), fii/lio e iiipo-
te ili tuion, <lo{u> (icer nuche 
lui tentiti,} te /uro /e del pal-
(OM-emeo. direnile ingegnere 

( I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I « I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l t ( l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l | I I I I M I I I I I I I < l l l l l l l l | l | l l | | l M i | | | | | | | | | | | | | | | | | | i a 
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Si bruciano tavoli e sedie 
ad Avezzano con 20° sotto zero 
Nuove nevicate - Non si trova legna - Ai braccianti non sono stali neanche pagali gii 
assegni familiari arretrati! - Quattromila bovini e ventottomiìa pecore minacciati tli morte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A V E Z Z A N O , 22. — Ier i 
m a t t i n a a l l a p e i i i e r i a d i 
A v e z z a n o è s t a t o r i t r o v a t o il 
c o r p o d i u n g i o v a n e di 24 a n ­
ni , d e c e d u t o p e r a s s i d e r a m e n ­
to d u r a n t e la n o t t e , m e n t r e 
t e n t a v a di r i n c a s a r e . A u n a 

s ta la m a g g i o r e sofferenza cui 
è sottoposti» la popo laz ione . 
Il p r ezzo de l c a r b o n e dolce è 
sa l i to a 4 m i l a l i r e il q u i n ­
t a l e ed è f o r t u n a t o chi n e U o ­
va. Difficoltà u g u a l i s i i n c o n ­

c h e c o n t a 38 c o m u n i , Sa t r a ­
zioni e c i rca 150 mi la a b i t a n t i , 
è s t a t o i n v i a t o u n solo e l i ­
c o t t e r o . 

L a pol izia s t r a d a l e si p r o ­
d iga c o n t i n u a m e n t e in o p e r e 

t r n n o p e r il ì i f o r n i m e n t o di di soccorso e ha c o m p i u t o in 
q u a s i t u t t i i g e n e r i a l i m e n t a r i , q u e s t i g i o r n i v e i i e pi o p t i a t t i 

l e t i m a t t i n a , a l l e 9, q u a n d n l d i e r o i s m o : d e c i n e di p e i s o n e 

AVKZ/.AXO — ti nos t ro inv ia to a colloquio col segre ta r i» «Iella Camera «lei 
presidentessa drl t 'Kiitr comuna l e assistenza 

lavoro e la 

p u m a di s t e t i i c i sn io p e r o , un i 
t u t t o . — C i 

d o n n a , r i c o v e r a t a in o speda l e , 
s t a n n o p e r e s s e r e a m p u t a t e 
a l c u n e d i t a d e l l e m a n i e d e i 
p ied i , r i m a s t e c o n g e l a t e . 

Ne l l a M a r s i c a la s i t u a z i o n e 
è a n c o r a d r a m m a t i c a . Nei 
g io rn i scors i , a l c e n t r o del 
F u c i n o , f u r o n o r e g i s t r a t i 31 
g r a d i s o t t o z e t o e ia t e m p e ­
r a t u r a d a s e t t i m a n e c o n t i n u a 
a r e s t a r e b a s s i s s i m a . I e r i a l l e 
5 de l p o m e r i g g i o il t e r m o ­
m e t r o s e g n a v a 10 g r a d i s o t t o 
z e ro e la n e b b i a e r a d i v e n t a ­
t a cosi f i t ta c h e n o n si v e d e v a 
a poch i pass i d i d i s t a n z a . 

( Q u e s t a n o t t e a d x \vezzano si 
sono tocca t i ! 20 g r a d i so t t o 

i zero . 
Ogg ; e appais<i u n d e b o l e a m : i o e h e 

r . , i i . . : i r .uo : « - t o m e q u a n d o i l ) s o l e j ( c h e è b a = . l a t o ., f a r 

c o v e r n o l anc i a nn p r e s t i t o : ; c o n s : d e r a r e j a g i 0 r n a t a t r a l e 
«he fa'* 4-iiiama ' e Ran» lie ••" 
z): rifila la l o r o « a r r e t t a t a t l i j d o ' g e l o s i è a b b a t t u t o su l 

f e b b r a i o l q U i n e i ; s u n o 5 i P u o n e a n c h e 
, . "{augurare u n r a p i d o r i t o r n o 

o o p o ti d e j j a t e m p e r a t i l i a n o r m a l e . 
p e r c h è se si t e m o n o n u o v e 

n ' l'I mig l io r i d a q u a n d o il t r e m e n -
t a t a «lijdo ge lo si è a b b a t t u t o s u l -

titoli pe r n,iM un . i : quel'»- p o i ' r A b r u z ? . o . M a a l l e 18 h a n -
s'in.:e.rnerann«> «li r i i i larJs. jcoininciaWi a r . ev icare sul la 
sp « e i o l a t a m e m e . al p u b b l i e o ì M a r s i c a . T u t t i r i t e n g o n o c h e 

\ - - to l to a l q u a n t o ^ n m - 1 ' ' m a l t e m p o c o n t i n u e r à a n c o -
t , t , . . IN.i ìess» MII s i o r n a k - : . ' » P e r u n ^2J:o- C o m u n q u e . 
e Alla d a t a «lei IO 
os»;, i jMulii g i o r n i 
"!ant :o". ><iwt zùt s,tat«* o r 
i l ina te l i o h ì o <-op!0... d e j l i - | i - , u f e r e u g u a l m e n t e si p a v e n 
b r o di AU iile Cerv i . . . e >2.0oO; t a u n i m p r o v v i s o d i sge lo . 
«op ie il ' que l lo «li Mar ina *M-- c h e p r o v o c h e r e b b e c e i t a m e n -
r e n i . . l e o r m e i p a ' i o r d i n a - j t e f r a n e ed a l l a g a m e n t i con 
/ i o n i s o n o ' . m e da l l e F e d e - « d a n n i inca lco lab i l i . 
r az ion i «li T o n n o . . . Hcnova— ' 
C r e m o n a . , M C C I C W i. I 1 o r ­
g a n i z z a z i o n e — la - b n r o c r a - Ma la s i t u a z i o n e , d i cevamo . 
z i a » . «IH.» '«» - < e t t : t o — t he e a n c o r a d r a m m a t i c a ; anz:. 
f unz iona : le Te<lerazioni. i e . p r e s o n t a s e m p r e 
^•.v:om. 'e C e l l u l e e h e d i v e n - p C r i c o i i . 

sede c u l t u r a l e conce» 

Una città disabitata 

p e r c h e 
p iù g rav i 

m e n t r e il 
l a n o ,i. sede c i n t u r a l e c i i r r - , f j e d d o c o n t i n u a l e p o s s l b i l i t a 
> i o » . . r r . t l M r . h u t r . - . - : ^ ! i « l . - ' d l dìfe&a m v e c e d l a u m e n . 
u : c i . C o m e n . i e r to re l a - i «l«t | f t i i .„ A ì m i n , ^ T „ „,„A~ t a r e , d i m i n u i s c o n o . Le s t r a d e 

, di A \ e 2 z a n o s o n o t u t t e f ian-
« l a n t n » » e n i . i j n i f i i o . Ma.. . 

M a : l ' i m p o r t a n t e . a?! i ^ « ' P ' I c h e g g i a t e d a a l t i m u r i 
c u l t u r a l i , non è t a n t o •' •"-•"•'-i 
l o c i re » i! !d»r«> 

d i 
'*""•"! n e v e , c h e a v o l t e s u p e r a n o il 

vende r o , m e j r o m a j n c m à s c a r s e g g i a 
l ' i m p o r t a n t e è il leccerlo. P e r ' p i n o s a m e n t e la l egna da 
l ' e -ner ienza — a n t i c a - - «he 
io h o «li b ib l io t eche , e bibl-.o-
t e c h i n e » , i s t i tu i te *ia p u r e a 
« a t e n a e a p p o ? ~ » a t e s ia p u r e 
ad nn a p p a r a t o . *o ben iss i -

a i d e r e . il c a r b o n e , la na f ta 
N e l l ' a l b e r g o d o v e a l l o g g i a m o 
m a n c a il r i s c a l d a m e n t o . In 
q u e s t a a t m o s f e r a g l ac i a l e , in 
m o l t e c a s e di A v e z z a n o non 

s i a m o scesi da l t r e n o , e h e e r a 
il pi imo * r a p i d o » a d a r r i ­
v a r e . d o p o a l c u n i g io rn i , d a 
Roma , la c i t t à ci è a p p a r s a 
c o m e d i s a b i t a t a . I negozi q u a ­
si t u t t i ch ius i . ì a r i s s imi i p a s ­
s a n t i . G i r a n d o p e r le s t r a d e 
fi.io a l l e 11 a b b i a m o i n c o n ­
t r a t o a p p e n a a l c u n i veicol i 
m i l i t a r i : q u a l c h e a u t o c a r r o . 
q u a l c h e c a m i o n e t t a . Q u i . o g -

i. l"att iv:tà è p a r a l i z z a t a . Il 
c o m m e r c i o è c o m p l e t a m e n t e 
f e rmo . T>? scuo le s o n o c h i u s e 
da o l t r e 10 gioì n i , n e s s u n a 
coi n e i a funziona . I t r e n i c i r ­
c o l a n o solo p a r z i a l m e n t e , m a 
i v i agg ia to r i c o r r o n o s e m p r e 
il r i s ch io di r i m a n e r e p e r o r e 
b loccat i in mezzo a l la n e v e ; 
cosi, p a r t e solo chi h a u r g e n ­
t e necessi t i ! . 

Le c o m u n i c a z i o n i s o n o d.f-
fìcdi n e l l ' i n t e r n o s t e s s o de l la 
c i t t à , m e n t r e t e s t a n o i n t e r ­
r o t t e con q u a s i t u t t i : c o m u n i 
de l la M a r s i c a . 

Un q u a d r o de l l a d r a m m a ­
tica s i t u a z i o n e ci è s t a t o t r a c ­
c i a to q u e s t a m a t t i n a , in m u - i 
n ie ip io . da a l c u n i c o m p o n e n t i ' 
de l C o m i t a t o di e m e r g e n z a . 
cos t i tu i tos i g io rn i o r s o n o . I 
mezzi p e r t e n e r s g o m b r e le 
s t r a d e sono a s s o l u t a m e n t e i n ­
suff icient i . I ve r i e p r o p r i 
s p a z z a n e v e s o n o d u e o t r e in 
t u t t a la zona . Gli a l t r i mezz i 
ì a p p r e s e n t a n o degl i a r r a n g i a ­
m e n t i e s o n o i n g r a n n a r t e 
t r a t t o l i di p r i v a t i e d e l l ' E n t e 
F u c i n o , c h e si t i r a n o d i e t r o ' 
crossi t r i ango l i di l egno , c o - j 
m e quel l i c h e si u s a n o n e i ; 
c i rch i p e r r e n d e r e p i a n a l a ; 
- e g a t u r a d e l l e p i s t e . j 

A c h e cosa possono s e r v i r e 
s imil i mezz i è facile i m m a g i - j 
n a r e . s e si p e n s a c h e in a l cu -1 
ni p u n t i — c o m e m : d iceva ) 
q u e s t a m a t t i n a l ' ing. S a n s o n e . ' 
m e m b r o d e l C o m i t a t o , a d d e t - ! 
t o a p p u n t o a l l a m a n u t e n z i o - l 
n e de l l e s t r a d e — la neve . l 
t r a s p o r t a t a d a l v e n t o , si e i 
a n d a t a a c c u m u l a n d o e d h a ! 
f o r m a t o g r o s s e m u r a g l i e , c h e 
r a g g i u n g o n o per f ino l ' a l tezza 
di &-10 m e t r i . P e r i -occorsi 

s o n o s t a t e s a l v a t e g raz i e a p ­
p u n t o al p r o n t o i n t e r v e n t o 
de l l a s t r a d a l e ; m a si t r a t t a d i 
sol i 11 u o m i n i c h e d i s p e r g o ­
no di a p p e n a d u e c a m i o n e t t e . 
Ci s o n o poi a l c u n e p a t t u g l i e 
d i a l p i n i s c i a t o r i e u n g i u p p o 
di s c i a t o r i v o l o n t a r i , v e n u t i 

d a R o m a . Eeeo. in .-.ostan/.a. 
i me/./.i me.ssj a di.s-posi/.ionc 
di q u e s t a zona, c h e è s enza 
d u b b i o la p iù co lp i ta in I ta l ia 
da l l a t e n i b i l e o n d a t a di gelo . 

Dopo di clic, non la m e r a ­
vigl ia app i e n d e r e c h e q u a s i 
t u t t i i 3H c o m u n i s o n o co l l e ­
ga t i so lo t e l e f o n i c a m e n t e con 
A v e z z a n o e con l 'Aqu i l a . Da 
essi a r r i v a n o , d i g i o r n o in 
g io rno , anz i d i o r a in o r a . 
no t i z i e s e m p r e p iù a l ia i m a n t i . 
In a l c u n i paes i c o m i n c i a n o a 
d i f e t t a r e v ive r i e m e d i c i n a l i . 
O v u n q u e m a n c a la l egna d a 
a r d e r e ; in m o l t e «-use, già da 
d i v e r s i g io rn i , s i s o n o c o m i n ­
c ia t i a b r u c i a r e t avo l i , s e d i e 
e d a l t i i mobi l i , pei fino i le t t i . 

Si sa c h e q u a t t r o m i l a b o ­
v in i e 28.000 p e c o r e s o n o m i ­
n a c c i a t i d i m o r t e s i c m a p e r 
m a n c a n z a di fo ragg io . Il n u ­
m e r o d e l l e be s t i e già d e c e ­
d u t e n o n si conosce a n c o r a , 
m a si h a r a g i o n e di t e m e r e 
c h e sia p u r t r o p p o m o l t o e l e ­
v a t o . 

A 3 1 s o t t o z e r o 

Q u e s t a m a t t i n a . Pand i une 
e le s c a l e de l m u n i c i p i o d i 
A v e z z a n o e t a n o g i e m i t i di 
fol la. U n a folla d i u o m i n i , 
d o n n e , vecch i , d a i vol t i e m a ­
c ia t i e sof ferent i , t u t t i m i s e ­
r a m e n t e c o p e i t i . poch i s s imi 
con a d d o s s o u n p a s t r a n o . 
Q u e l l a folla e r a li. |K-I aver» ' 
u n suss id io , p e r e s s e i e a i u t a ­
t a . i n s o m m a , a s o p i a v v i v e r e . 

Q u i . ne l l a Mars i ca . si è i a g ­
g i u n t a P i m p t e s s i o n a n t e t e m ­
p e r a t u r a d i 31 g rad i .sotto z e ­
r o m a (può s e m b i a r e n i c i e -
dibi le) c iò non e a n c o r a \ a K o 
a fa r p r ende r t i m i s m c . non 
d i c i a m o eccezional i , m a «li 
n o r m a l e a m t n i n i s t i a z i o n o , c o ­
m e le c i r c o s t a n z e n v r e b b e i o 
d o v u t o sugge i i re Ai b t a i c i n n -
ti n o n e stat«> a n c o r a c o i n -
s p o s t o il suss id io M r a n i r i m a ­

n o di t t i>nccupazione. uè si 
e p i o \ v e d u t o a p a g a i e lo to 
gli a s segn i f anu l i a i i a r r e t r a t i . 

La g e n t e s o f t i e la f a m e ; in 
m o l t e loca l i t à m a n c a a d d i r i t -
t u i a il p a n e ; m a t ino a poch i 
g io rn i o r s o n o c o n t i n u a v a n o 
a i e s t a r e ch ius i ì m a g a z z i n i 
d i t u t t i i conso rz i a g r a r i c o l ­
mi «li g i a n o La g e n t e af fa­
m a t a e d o v u t a s c e n d e r e in 
p iazza , c o m e a P c s c i n a . a 
Gioia , a T ' insacco: i d i s o c c u ­
pa t i , c o m e que l l i di L u c o de i 
Mars i , h a n n o d o v u t o c o m p i e ­
t e u n a m a i eia di 9 c h i l o m e t r i 
so t to la n e v e , l ino a d A v e z ­
zano e. so lo dopo , è a r r i v a t a 
la d i spos iz ione p re f e t t i z i a d i 
dist i i b u i i o p e r ogn i famig l ia 
a l cun i chi l i d i g i a n o g r a t u i ­
t a m e n t e ed ni t r i a d e d i t o . 

Ad A v e z z a n o , e h e c o n t a 
27.000 a b i t a n t i , i d i s o c c u p a t i 
sono u f l i e i a ln ien te o l t r e t r e ­
mi la . La p r e s i d e n t e s s a d e l -
l 'ECA. .signoi ina C a m a t h i a s . 
non ei h a s a p u t o p r e c i s a r e il 
n u m e i o d e l l e f a m i g l i e b i s o ­
gnose , m a ci h a d e t t o e h e . 
fino a d oggi , si è p r o v v e d u t o 
a d i s t r i b u i i e, u n a vo l t a t an to , 
u n b u o n o di i n d i e l i r e a p e r ­
s o n a : m t u t t o , non p iù d i 
d u e mi l ion i . 

Q u e s t o <• t u t t o ei«'i c h e è 
s t a t o d a t o c o m e a s s i s t enza . 

HIC'C* \ K l t O LONGONE 

ìln Rembrendt venduto 
a 16^00 sterline 

I.(.)\I)I{.\ . il — \ v : cor-o 
vi. vi".' is -., , \ i i ! : r ; etzxi a l » n -
.!• i •• s-,-,) \ t ' i idi i 'o jier IlióOO 
s't-rl;*!.- ;iri <|;I.I Ira di Rem-
br.cul ; . «iipiiito :M-1 ìtV.i-l e rnf-
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dei .-onragi 
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agronomo. Ma il cinema lo at­
tirava assai di piti, Kinto clic, 
nel IU4S, eccolo allievo del-
r i .D. I I .K.C. (il Centro .s-pcri-
Dieiiici'i' ciiUMiiufounifico spa­
gnolo) e, poi, nel l'.iJl. eccolo 
dirigere con il MIO umico Rer-
/n/iod, il regista di R o n v e n u -
to, Mr . Marsha l l ! , una l'iun-
media leggera, s-unrieri ed ele­
gante: M a p a ' v j a i ehz . 

Fu B e n v e n u t o , Mr. M a r ­
shal l ! . presenfrifo ri' Fattimi 
di C a n n e s , clic !o fece cono-
seere fuori della Spugna Nel 
19JIÌ nuovamente il suo no­
me torno a ciicoNire (il Fe­
stival (H Cdniic.s-, ( (ore l ' enne 
p r e s e n t a t o Conueos , il p r i m o 
film scritto e diretto da solo. 
Comicos , Bardem lo urera de­
dicato ai guitti eouo.scinri iic!-
'n suri infanzia, a quei /to­
r e r i n i to r i clic rn i i i io di paese 
in paese, affamati e rannosi, 
ma sincera.nenie, proiouda-
meute atta •enti al p r o p r i o 
iiu'.sfiere. Poi. nel 11)5-1, Bar­
dem d i r e s se Pe l i ces PaMpuis 
(.i Allegro Natale »', che ren­
ne presentato, fuori concorso, 
al Festival di l'cue:ì«i. 

Fel ices Pa.squas e un film 
onio e ' imorisf ieo. con pu t i re 
satirieìie acute ed una tenera 
o.sscrrncione della vita quo­
tidiana s p a n u d ' u . Le .sempli­
ci vicende c/u* esso nrirrn si 
si'oljjoiio iiej tre p ron t i finte-
eedenti il Natale. Si attende, 
in tutta In Spugna, il sorteg­
gio della Lotteria luit iouaie. 
morirò di speranza per tutti 
coloro che sognano una vita 
meno dolorosa. Tra costoro 
c'è un rjnr'n'cre, che tira avan­
ti a fatica la carretta con la 
famiglia, c/i'e composta di sua 
mogl i e . M o r i i de l f'ilrir, e d i 
due bimbi. Pili e Juanin. Ma 
quando egli vince e torna a 
casa trionfante, viene a sco­
prire che sua moglie aveva 
d i s t r i b u i t o prir te del biglietto 
ai ricini e l'altra l'aveva 
scambiata con In partecipa­
zione a una riffa. 

Alla disperazione subentra 
la rnsse j jnur inne . Al la ri;7(i. 
difatti, Maria del l'ilar ha 
l'info un ngnelliuo. Sarà un 
piatto squ i s i to p e r il c e n o n e 
na fa l i r io . / b i m b i lo c/u'r/mr(»o 
Bolifn e s 'n /Je ; io i inno sub i to 
alla bestiola. Svariai sono i 
tentativi, da parte dei coniu­
gi, per porre fine n' «liorni 
di tìoliìa. Non ce la fanno. 
Ed ecco che Vagnr-Wtno vie­
ne rubato da un gruppo di 
r inOnri . G i o r n i m i c.sir;e la mo­
bilitazione. della po l i : in p e r In 
ricerc» di Bolita e riesce a 
conimi iorere i più truci fun­
zionari. La sorte vuole che 
Bolita finisca in una comuni­
tà religiosa, deve le monache 
fnniio progetti sul come cuci­
nare Bolita, (piando arriva 
Giovanni. Ma un soldato gli 
ruba l'agnellino sotto il naso 
e fttgge. Nella cnser inu u n o 
spriro provocato da Bolita 
provoca il parripif/Iia e fa mo­
bilitare un intiero reggimento. 
Bolita si viene a ritrovare m 
u n raf joue ,(,- ua i i ed i e h - r n i -
gnno condotti al mattaloto. 
Con. un l ' ccr / i i ss imo russi Gio-
nnimi e Affina dovranno attra­
versare tutta la città, prima 
di 'jiuugere a salvare Bolifu. 
proprio nel momento in cui 
il coltelli) sta per affondare 
sul suo candido collo. 

I nomi sospetti 
La lezione del cinema neo­

realista italiano era evidente 
in tutto il film, e pnr t i cnfnr -
mente efficaci e maliziose ap­
parivano le scene nel com­
missariato e nella caserma, 
che ricordavano anche il gu­
sto farsesco c l n i r i nno . 

Poi r e n n e M u e i t e d e ini ci-
cli.sj.i. f lnrdem. l ' e n n e cJiifima-
ro a far parte della giuria del 
Festival di Cannes. Ma la 
Spagna franchista, che « r r r n 
proibito il film a Madrid, in­
viò, al suo posto, nella sele­
zione governativa ufficiale. 
M a r c e l l i n o , p a n e e v ino . 
Mt ie r t e «le u n cic'.i.s'.a venne 

proiettato :t< ni» picco/o «'inc­
inti di rio" ( l 'Ant ibcs , fuori 
concio «>. id ottenne, ex ae­
rino con il messicano Raices, 
il Premio !iiicriiri:iuiifi!e del­
la critica. 

Al m o m e n t o de i r r / r r c s fo dn 
pfirrc deliri poii- iu t rui ie / i ism, 
liurdcut stara « girando ,. i! 
suo a l l o r o film " C' i l le en iyor . 
/.n vicenda di questo film «'* 
nmiiiciirrtfu ni una ciffridina 
s-piii/iio/d di media importan­
za, con una stazione, dei tre­
ni che p a r t o n o r e r s o l ' ignoto , 
min urundc strtula. la Cade 
Mni/or, e poi i! C'ori», d o r è le 
ragazze da marito vanno a 
p(is\-eO(;io ,'d v-rri. la chiesa, l 
cri fi e ed il ( ìordel lo . (ione i 
gito'ait'. tristi mente, conclu­
dono la (l'Ornata. Fra que-iti 
ginvam uno ce u'e, elle è mae­
stro di .. scherzi ». Tanto mae­
stro eh,< ct:'i ni c r e d e r i ' u /srt-
lu'I'ri. rn(;(i-(r della buona 
l>orglie-.'(i. inm zitella triste, 
umilia ed appa-isioiiata, che 
uno dei suoi amici s'è folle-
niente i iiiKimornto </i I n . /sn-
bella. arida dì fc'teitù. dap­
prima non crederà alla cosa, 
mu. alla fine. Unirà per cre­
derlo. F.gli ne chiederà la ma­
no. lei si prepurei 'u «il m a t r i ­
monio . .'1/iorn il suo falso in­
namorato comprenderà quan­
to è stata sporca la sua azio­
ne, ina, per paura d'essere 
preso m giro dagli mitici , non 
oserà confessare d'essere in­
namorato di Isabella e si ri­
fugerà tra le braccia d'una 
prostituta, Antonia, la sola 
crcrifiirri deliri eiffudiiiri che 
nòoiri pirfu di Isabella. Isabel­
la apprenderà la verità nel 
modo più assurdo e, colpita a 
morte, tenterà di fugnire. Al­
la stazione c l i icderù un bi-
glietto. i, Per dove'.' >. le repli­
cherà l'impiegato. Solo allora 
la zitella comprenderà che è 
impossibile sfuggire al pro­
prio dolore, alla propria so-

.lu.tit Antonio ll . tr i lrm 

Iitiif/iiic e alle cause del pro­
prio dolore, della propria ver. 
iiogna e ai suoi carnefici. 

Isabella abbandonerà In sta­
llone, r i sa l i rà In C a l l e Mayo: ' 
e .-.(ini tutto... 

In ques t i d i r imi riunì /'/ 
censura franchista ha spesso 
puntelo (/'>' occhi su Bardem, 
reo .u'fri>>to di r o l e r far co­
noscere Ut Spagna nella sua 
quotuluiwta. Si racconta che, 
per ben due volte, egli siri 
-.•rnfo l'Osrrerro... n b n r r e r r n r e 
i< DI r.a>iing>|io del MIO film. 
Foli 'o m 'er r i , min primri 
volta, eli minato Don Miguel. 
•> Coi,', . Don Miguel? — gli 
disse i' cii-torr — lei, dirn 
In l'i'vi'ii. r i io ! i n t e n d e r e Mi-
gue' l'namuno.' >•. "Ma no» 
rispose sorridi mio Bardali. 
— i' pus o miclie eJi inniar lo 
Don Jn e. se jooprio volete". 
i! Gin — ngq'iinsc i! censore 
— per alludi re a José Orte-
(/« \i Guss";. eh ' >•. Alln fi­
ne i ' jicr.sourKigio .si c l i imuo 
Don Tomaso. 

Battagliera rivista 
71 regis ta u'Jieirilc del re­

gime Rafael Gii intrigava 
alle site spa l l i ' e q u a n d o usci 
M u e i t e rio u n c ic l i s ta il c r i ­
tico cmemrirngrri / ìco con-
formista Conici Mesa scris­
se: « E ' t e m p o c ' ie Bardem 
si de/iniscii pn l incnmen lc . . . » . 
G r a n d e r u m o r e i n t o r n o al 
regista renne fatto, infine, 
allorché culi, durante «le sei 
r/ioriirire di cinema » o r g n -
n i r rn re u Salii nimica, nel 
maggio dello scorso anno, 
pronunziò una relazione in 
cui tncirauri « c i n e a s t i s p a ­
gnol i ad un ritorno al reale. 
Due s e t t imane fa e stata 
proibita la pubblicazione 
della rivista cinematografica 
Object ivo. che Bardem diri­
ge ins ieme ri Eduardo Dticay, 
Pati fi no G n r n g o : : i e R. M u -
ù o ; Suay e nella quale calo­
rosamente si va battendo per 
un c i n e m a s p a g n o l o a r t i s r i -
co, l'erti, l ibe ro . 

(( E ' v e r g o g n o s o — Iia rii-
chinrtifo in «jnesri giorni il 
regista francese Claude An-
tant Lara — p r o c e d e r e a l ­
l ' a r r e s to di un n n i s r a , sor to 
il p r c re s to ch 'eg l i s'esprime 
liberamente, f'n regime che 
non ha più altro cui ricor­
rere è nn rc</ime debo l e e 
clic in questo modo confessa 
la p r o p r i a impo te i i r a ». 

Picasso ha aggiunto: « Io 
che ncn vado mai al cinema, 
fio r i s t o B e n v e n u t o . M i s t e r 
Marshall! Questo film mi ha 
procurato lo choc della Spa­
gna presente e coraggiosa e 
fraterna. Quando la Spagna 
finirà di m e t t e r s i in p r i -
gione'.' ». 

ALDO SCAGNKTTI 
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Conclusa la discussione 
sulla legge perii cinema 
HrtiMiM'ii difenile il progetto «li le 
nativo - Approvalo il p: 
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JLrif #>#*## r# cupHule 
Ciia < vittoria della rimi-) fn«i<-ti r.tndell.itori io errs-1 

là i fi dice sia stato il nolo' 
alla Camera malese per la 
ab<dÌ7Ìone della fteiia di mor­
ie nel h'cgho Liuto. E rer-\ 
tu appanna, quella pena.\ 
una curiosa contraddi7ione\ 
nel quadra dt una societa\ 
die oftentaoa di es<ef si 
umle da impedire per lun-
so tempo ai suoi poliziotti 
il po**e**n delle armi da 
fuoco, limitando la sfera di 

%em a loro fimbolo, ma lumi 
,'e bi*ngnn ili andare tantn' 
bini.ilio nesli anni, per tra-] 
nare le prno" di qne<la pir-\ 
fida confezione. Abbiamo', 
«ntt'ncchin t il Leonardo «.'• 
un nlmatiactn denso di quat­
trocento panine, clic d nn-
ni*tcrn della Pnbbìiia htru-
7Ìone ftanipa e dcslribui^r, 

sratuifamrnte alle Inbliote-
die popolari e nnla^ti(he;\ 

nnniiten.de. lì compilatore 
mm ha fatto più che mette­
te tu (.irta quel die tutti 
••.mito: die in Italia, da an­
ni. Li apparizione di questi* 
fxili/iotli. l'ululo delle tnrn\ 
sif-m . i loro ( aroselh aS-
zhi.ii danti, son treno di an-
L"sri.i. di timore, v ffH'Sfn 
di morte. Il attedino com~ 
prende die dene ftinnire, dc-
ne *idtrar*i. Perchè altrimeti-

m o c h e . t r o p p e t o l t e , q u e s t o si h a r i s c a l d a m e n t o e d è q u e - u r g e n t i s s i m , in q u e s t a zona 

azione della for7a pubblica] in appendice di esso si cliia-
alTuso di pesanti ma a Udì'. 
man Sanelli i 

Da noi. lutlania. si anmr-, 
fé {Inanimente die quella) 
non era proprio una ron-\ 
traddi7ione: perrliè m Ita­
lia. net paese di Cesare Hec-
i aria, dotte la pena di »mr 
te è ufficialmente abolita, la 
pena capitale «ipramnne. in­
combe sulla sente come una 
perenne spada di Damocle. 
si annida proprio nel m.in-
saneìlo e non simbolicamen­
te; pochi giorni or sono un 
braci lante di Cmnisn 'no-
ritta sotto i rofpi di questo 
sciagurato strumento, die da 
troppi anni tenta di domi­
nare le pia77c e le nie di 
Italia, la oda del paese. I 

ri'ce il significato di < alrn-\ 
ne parole die non si troni-1 
no nel vocabolario J . ed in 
questa succinta m w m « i w . i 
Crusca troviamo andie /.» 
spieea7inne chiarissima »/i! 
un triste neologismo: , f \ - i 
' .Tino: poliziotto della " • e-j 
lerc" munito di mnnzanrl-] 
In. die agisce in raso ih di-, 
moftra7ioni popolari •>. li-, 
io. in una smtrsi di < ÒLI j 
rezza tacitiana, il retags-o 
della t oncezionv forcatola i 
dello Stato: imo St.ito il ( u i | 
griitcnin dene anere una <»./; 
polizia di bravi, per armar­
la esclusivamente e dichia­
ratamente contro il popolo. 

\nn è davvero un t lap­
sus » quello dcll'almanaccoì 

perchè neanche allora uno 
solo di qutsti poliziotti 
pronti a colpire fu rirrmo-
sciutn responsabile del e ma­
lore > mortale. 

Così si continuano ad ese­
guire le condanne a morte. 
Condannati a morte erano 
quei sindacalisti clic negli 
anni sono andati ad allinea­

ti sii può capitare di far la re meste croci nei cimiteri 
fine di quei 
/ s ' 'S . i quali 
( he 1.1 pttll7Ìa 
i ari* ^paraoa 
di Tv i curiosi 

t ointiiissiojic -sjiecsale 
p«-r ia legge .siili,, c:nom.it<>-
«l'alia il . -ot to .-cgietar io U u i -
saM.'.i Ila e -pos to lei i il p u n t o 
di vis ta d(>l g o v e r n o a I M I I -
cìiisinn.- de l d i b a t t i l o g e n e -
ta le . 

Le t i icl l l . i ra/ ioi i j d e l l ' o n o -
icv.i ' .e IS'Us.tsCa .-ono .-'.ite 
«inalilo ma i .--cliem.itiehe e ni 
e nn p a l l e d e l u d e n t i , l i m . ' . j n -
rln-i a d i f e n d e r e il l e s to «ii 
legge g o v e r n a t i v o tli cui ha 
Ulti i\ : i : l o i n t - c i i i i o !.i i r e n -
n.tTi'.i : le 'a . 

h i "i.-i.iii/.a i! s i i t t i i -og ' c ta -
*.i> ila s . i , t enuto j ier «io A\e 
• i m i i . J i i"aspetto e c o n o m i c o 
'e.', i .«'4Ue ,1 p r i n c ' / i o del 

« "ii*. .:ja'«» de l 14™ o e u u ° : . o 
<:ei t i 'ei i i : . i u t e - , (.o'iii: . . t ru-
:i.» n t o .1 . M-*.e/..one q u a ì i t a -
•i'. .i. n o ' u h ò l.i n u o v a r e g o -
l.iii.» nt . i / i . im «iei - e t t o r e tifi 
(.o'ii.ii e f in^io. 

S M U H n'ii ' i ii.i r i ì e m r > le 
t'..l'a-ii:e ••!..tl.t- .il", i t t icm «-
I . Ì / . " ; ] . c i n . i / inn . i i i ta «' q u e l -
"«' « l'ii'.i" r-.ei.'.i ia di tes . i (i, ; i 
t.o-f".i J ro'i .l/ .i ' inc d a ; . a c m r 
l'n.-i' : i / i -'.".line ,i. ,\;.i» n e s s o 

: 'ei . uà ti.;»•-<. i". . , i - tcm i ..*.-
" ' j t i i )!•• ilei c r e b r o e i n e m a t o -

sangue. Ma anche allora la]'-'- •'^'', L'unita ipe- tu: . . nei 
« onclusione fu la stessi: ' ••'•"'••••''' de i : -ol'.i r i l . ev i che 

ii g o v e r n o p : . i \ v e d e r e u b t a 
p:e.s«'nt.ite un n u o v o o r g a n i ­
co d i s e g n o di legge. I n t a n t o 
l 'on. B:u.s.i>ca a t t e n u a c h e il 
governi» inni a v r e b b e ci 11 lì -
i . d t à ,td « 'mana le de l l e n o r m e 
mte.-e a . - n e ì l r e la p r o c e d i ' . a 
di r ev i s ione ciei ti!::.. 

Al t e r m i n e «ielle d u i n a d i ­
zioni tiel s 0 t t o s e g r e t a r i o si e 
.'Cce.su tuia l a rga d i s cus s ione 
.-"u u n o t t i m e 
d e p u t a t o d.e. 
a olici i t a l e 
del!« 

tlel g i o r n o n e ! 
C e r v o n e ì n t e - n 

l ' a p p r o v a z i o n e 
( i ic tnar . i / :onl de l g o -

\t 'Un e il pas sagg io al a d i ­
sti! -s-..,:..- negl i .n ' . icoli . 

D,! n . : t e t!ei «ieputat i de l . e 
.- .rn-t:e -i «• d « o r . a l . » c.'ti1 

ir.en' e t r a tiel ' .at to n o n n a . e 
n p.ts-.,4i;. . . .,_;li a . ' i co ! i n o n 
. .veva aignitìe.i to l ' a p p r o v a -
/ . o n e «ielle d i c h i a r a z i o n i d e l -
l ' i ' i . Brus. i -c . i . e r. ni q u e l ' n 
•i •' tn**<» nnp rop - in .ò i l e e a>-
-•.!-,!n di c re . : : e u n i p r e c . u -
sMre .i i h - c j ' . ' r e t u ' t e le p r i -
I . s'( 
cr«.! 

.1 r;r< 
e v.' e 

•!',K e : n l ' iva 
!1 e n - o «.<•: 

è '. e n t r o :.". i 
i.:i sav-te - s i \ • • 
n o oc 

n ' r w r . i nnn 
r 1., n o n z i o n e 

mi/ane.'-i »7«̂  
caddero per­
ii; liana lìce-
« /'i r disper-i 

• . tome *cri*-\ 
si m i stornali della onestai 
borzhrsi.i lombarda. Oggi la) 
situazione non ramina di-
molto: oggi certi giornali. 
sulla base delle lugubri ver­
sioni governatine, non tre­
mano nello scrivere che lo 
inerme bracciante di Corni­
si' assalito dalle manganel-
Lite dei t celerini •> era mor-i 
In < per malore >. Voti più 
di nn mese fa un altro con­
tadino del \fc77ogiorno ftra. 
m.tzzana al snolo, colto non 
da manganellate, ma da 
piombo. Sul suo corpo non 
n'erano ecchimosi, bensì 

il * '- ' . ( . i,"». e : n a t i v o h a .-'J-
-( . :a \> e si . , ' . ! «jiie;; , _ U l f,;,-., 
; • • - l i »-.i . en ' . u . jx ' r i qv.ali 
i '"ii. B u-. i-c i i'i , d . ch i . i . a t i 
<i, i s e r e i i isixi-tn ,,;\ ncco-
r» .e-»- ; u: , : . i i p : . i t i l i or-.>xi- i 
-• , I ) . ! (*..:i:o:i. :n ;m ' . enendo 
t a ' l . i \ . . i le n^.. pi .- •; o l ivi 
p.s.iol ' .git i l.i t i . / l une dei lì!in 
pei la g .u \ ._n:u . .*i- i : \ o i a n d o 
m .."v'irne d e l l e p-.-.i d i b a t t u t e 
o u e s - ' i . m i 'nn . Bru-r..cc.i h a 
t o n f i a -o p r e c i - a n d o I.i posi­
none «tei g o v e r n o m m e n t o 
..!!.i cen-ur . i c inet r .h tngr .Tlea . 

I A -iM a:ud:7ii>. p a r - ; co -
n.. 'scendo l"e.sigen/.a «iella h -

jt>er:.'i eli e -pTs . s jone .iiti.slica. 
| . prob!e :n . , n<>n d o v r e b b e e — 

" » l - e r e a f f r o n t a t o ne l . . . -erie 

di Sicilia. Condannati a 
morie furono gli operai di 
ìfodena. Ma direi che con­
dannati son lauti altri /." 
forse l'ultima e<etri/io>ie t 
sfaf.i quella di un bimbo ro­
mano. mortn assiderato 
una baracca tra le bracca)tiell'attuale l eage p e r c h e wu." 
dei genitori che non eranr>|s ta ^1411.irò ì gli a spe i . i t e c n i c i ' 
riusciti .1 ricoverarlo in nn ed economic i tiel;.) prociuzio-1 

t ic : ' cn* .'..vn 
.ce .-.".trave ŝ > 

0 o r i m e dei g o - -
>n. I . 'aci i red; pt>i n -

t . r . . to . .! 0.1.ile .,vre"obe Milv;:-"» 
( i t c ì i ì . ' c >v.r>:'o c h e del p r o ­
bi. ma «iella 1 er.s 'jr.i non .-
j i O v i 1 n . i : .1 ci;-euri re . 

I..i a - . / . s s .one .si e quinci . 
r:-ol".i a dec . r i e re - Ì ; qt : . , le 
test... q i . e . .o g o ' . e m a i ì v » «̂  
qi 'e ' . . : <ì. mi/, a t i v a p 1 r ia mer i -
t. re . ri.c.Cs.-sts v \ o ! s e r - i il . » -
v e r o ne l ! 1 i OT.r.iis.-ionc. 

A c c a n t o n a t o il t e n t a t i v o t i : 
d . r e u n a p r e l i m i n a r e a e p r o -
vr.zumv r.lla p o z i o n e d e l g o -
v> m o la co!rmi>-s-.one h.«. 
q u i n c i v o t a t o a l l ' u n a n i m i t à il 
passaggi» ? l ì i d.scus.sicirie vie-
S'Ì a r t c o ' i e r i dec i so eon 
16 \v-«;i c o n t r o 13 di .scegliere 
c o i r e t e s to b-i:-e o u e l l o g o -
\ e m . . * . v o . 

luogo caldo. .Incora piu mi­
nacciosa dovrebbe '» i' s i 
schioccare la frusta del poe­
ta: < C a d a v e r i , a l le «or te . — 
lasc iamol i r a r i t à re — e ve-
di . im que*ta rnorte — .love 
a n d e r à a c a s c a r e . — l'r.i i 
•.almi del l 'Ufficio — c'è a n ­
c h e il dies irae. — O che 
non h a a ven i r e — il g i o r n o 
tlel G i u d i z i o ? >. 

chiaret t i 

i.e c inema tog ia t i c . i e p e r o n e 
:n econ . io ì i ioeo è p e n d e n t e 
c a v a n t i ai Sen . - to 1., q u e s t i o n e 
del l . , l i n e i l a de l lo S-JOV.astilo. 

C o m u n q u e la v ;g.lan/<i su l ­
lo spe t t aco lo e t e m a t a l e da 
ri.tr luogo ad \m a m p i o d i ­
b a t t i t o e :id una p rec i sa a s ­
sunz ione di respon.s. ibilr .à. .-0 
il S e n a t o non doves.se j v i r t a -
r e a t e r m i n e l ' i m p e g n o di 
una n u o v a r e g i , . a m e n t a 7 ' ' ' n e 
ne l l a .scie doll.i l e - g è .:i T.b 

festival a Vasto 
della canzone abruzzese 

C HI iH t 22. — LAZ-ST.CÌA V-:-
:one-r* vi: iVv^iorr.o e Turu>n." 
di Vas;,-.. 1:1 co'.'.a-xsra;Wr\- v.^. 
: F P r ci C.ìieti. ha r«r.<li-.o .1 
sfviT.il.s >os'.i\»; «le.:a C a n / o r * 
Ati.iuvos-e e Mvi. Sana 

LA r.«-.i.'fslA'lor.f rtjss^-A 
ot-r 1 SivTnt 38 e }& .usilo p : c . 
<i-i'.l. <• ap<*r"» « '.U'.ti \ c«n-\>«i-
tvs;i r -"vso'.i ^.'. s vUs-.a'A «li tv.etr.i 
.^r.. n . . . . j . . v r s j \ , J00 000 h i p . 
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pag. 4 — Giovedì 23 febbraio 1956 « L'UNITA' .. 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 68*3-869 

LA SEDUTA DI IKIU SKKA DKL CONSIGLIO PROVINCIALI' 

Già 20 milioni spesi dalla Provincia 
per le popolazioni colpite dal gelo 

(-fucsia inoltre la gestione di nitri cantieri di /.moro e scruni fiscali per i piccoli 
produttori - Un rabbioso tentntioo di specula/Anne della minoranza democristiana 

L ' i m m e d i a t o i n t e r v e n t o d e l - t o n z a d c i r a i i i t i i i i i i s t i a z i o n c p r o ­
v i n c i a l e ) : ro i i la coll. ' ihor.-izionc 
;<l>|)iissii>u;itÌI d e l p c r s o n - i l c t e c -
nii'O e d e i c. ' inloii icri d e l l a 
P r o v i n c i a , si s o n o r a - ju iun t i i i -
s n l t a t i n o t e v o l i . S o n o s t a t e i m ­
p i e g a t o 12 m i l a n i n n i a t e l a v o ­
r a t i v e p i ' r l ina s p e s a d i e s 'au-
j*ira su i li> m i l i o n i e '.' m e / v i 
m e c c a n i c i U ' A N A S n e |>a in 

l ' A n i m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e 
t u r g a r a n t i r e la v i a b i l i t à d e l l o 
.-ii; i i ic p i o v i n e i a l i s o m m e r s e 
n.'ili.i n e v e e p e r s o c c o r r e r e le 
p o p o l a z i o n i c o l p i t e d a q u e s t o 
. c i - e / i o n a l e i n v e r n o , è s t a t o a l 
c e n i l o d e l d i b a t t i t o c h e si è 
s v i l u p p a t o i e r i d u r a n t e hi s e ­
d u t a de l C o n s i g l i o p r o v i n c i a ­
le Di ti o n t e a l l a f a t t i v a s o l l e ­
c i t a o l i c i . ! d e l i a ( .Munta, ia ini— 
-•!•). :n . / , . òr h a t e n t a t o n i i m b i t -
' ' i ' e un n;t;icc<> c h e h a l i v e l a l o , 

l ' I ' 

p.T 
.*i 

cu i ii d e l l a di.«vu« 
s u a i n c o n s i - t e n z a 

nini r e in l l i ic . 

«ioni , t u t t a 
e f az ios i t à 
1 c a i . d ' o r e 

'Min v e r a e p i o p r i a spe ­
zi.>uc, cu i i culi Va l i c i , il e 
i t i i .-'piriti, tot .a- , ( la l -

( p i e s t o t e m p e s t i v o ^ t a t a chi t ina d a l ' K H N A il (pia­

l i . C O M I ' A C I N O l ' K U N A i e r i 
Ini i l l u s t r a l o a l C O U S I K I Ì O p r o ­
v i n c i a l e l ' o n e r a d i l l a ( ' l i m i l i 
in f a v o r e d e l l e p o p o l a z i o n i 

c o l p i t e d a l c r u d o i n v e r n o 

l ' u m i l i a z i o n e 1 ili d o v e r a s s i s t e ­
r e a l l a e s p o s i z i o n e d i u n c o n -
c r i ' t u b i l a n c i o d i i n t e r v e n t i 
«•he .-.•: l ' o i i t r a p p o n n o n o . d i i a t -
t.i. a l l a c : i re j i /a d i m o s t r a t a , 
j rel l ' t s t e s s a occasioni», rinfili o r -
-.t.-mis-mi i ;ovr i n n i ivi e c o m u ­
n a l i . 

I. i d i s c u s s i o n e si è a c c e s a sii 
Tina d e l i b e r a / i o n e , a d o t t a t a d a l ­
l a ('litui'.;! e s o t t o p o s t a a l l a r a ­
tif ica d e l c o n s i g l i o , r i g u a r d a n ­
t e u n p r i m o c o n t i n g e n t e d i g e ­
n e r i a l i m e n t a r i i n v i a t i il g i o r n o 
s ie - ' -o i lci l . i p r i m a a l l a r m a n t e 
n e v i c a t a , a 15 c o m u n i i r a i p i ù 
c o l p i i : fio i n a . m a r m e l l a t a e 
l a t t e c o n d e n s a t o j»er u n t o t a l e 
d i 1 m i l i o n e e H.")0 m i l a l i r e . 
P r i m a c h e l.v d e l i b e r a z i o n e e n ­
tra.-.-" in d i s c u s s i o n e il P r e ­
s i d e n t e J ' K R X A a v e v a r i s p o s t o 
a d u n a i n t e r p e l l a n z a d e l c o n ­
s i g l i e r e M A M M U C A R I «list . 
c i t t ì e a l t r i c h e a v e v a n o c h i e ­
s t o d i c o n o s c e r e q u a l i p r o v v e ­
d i m e n t i e r a n o s t a t i p r e s i p e r 
v e n i r e i n c o n t r o a ' i e p o p o l a z i o n i 
c o l p i t e d a l m a l t e m p o e a u n a 
i n t e r r , . u n z i o n e d i C E S A R O N ! 
«li.-'.i c i t i > r i v o l t a a l P r e s i ­
d e n t e p e r c o n o s c e r e l ' a t t i v i t à 
sv i ' I ' . i d a l l a P r o v i n c i a a l f ine 
d i LMrr.rr.ire i c o l l e g a m e n t i c o n 
i c o m u n i i so la t i d a l l a n e v e . 

l i c o i i s i i i l i c i c M a m i i i u e a r i . i l ­
l u s t r a n d o la s u a i n t e r p e l l a n z a . 
a v e \ a . ie . -c r i t to la d r a m m a t i c a 
s i t u a z i o n e d i j t r an p a r t e «iella 
p r o v i n c i a . c o l p i t a v i o l e n t e m e n t e 
«lai m a i t e t n p o . Il f r e d d o h a d i ­
stri! '*.» q u a s i c o m p l e t a m e n t e la 
p r o d u z i o n e o r t o f r u t t i c o l a , s i i 
«•! i \ . : i h a n n o s u b i t o d a n n i p e r 
«ira i n c a l c o l a b i l i e l o s t e s s o d i ­
cas i p e r i v i g n e t i , p e r il b e -
«• M'irne r i m a s t o s e n z a f o r a g g i o . 
I n n i ' ! e v i e la t r a g i c a s i t u a -
y o ' a ' r i e i Io-accinti t i «• «lenii e d i l i 
c o s t r e t t i ...'ia d i - o c c u p a z i o n e . 

Hi p u n r i e n d o . il P r e s i d e n t e 
T e r n a h a e s o r d i ' . » a f f e r m a n d o 
» '»(• !a G i u ' . t . i . n a t o c h e il m n l -
••Mit) i c i n t i m i •• il - u c c e s s i i o 
ei.-u'e'.o .iii'-traVi-rà la s i t u a z i o n e . 
T •>:: c.»'i.-.,ler.i a f f a t t o c h i u s a la 
qiic-*;.»::e Q u a n d o ì.i n e v e » v e 
chii ì . -c ; . ' t : . / f i c o le s t r a d e , p r i ­
m a p r e o c c u p a z i o n e d e ì l ' a n i m i -
j i i«t : az ion i - fu q u e l l a d i r e n d e ­
r e •.»- = ;!>;> :.i t r a n s i t a b i l i t à 

<"•< ':'.'• \ :•• d i c o m u n i c a z i o n e af­
fi*!.''•• u'.'.r. P r o v i n c i a t.'»nzi. i n 
c ' i \ . -r~i c i inni i i i . f u r o n o r i a p e ^ ' e 
.-.::. •;.•• . - t ra ; !" n o n d i c o n i p e -

ftinzioiie 1» 
e m a s s i c c i o i n t e r v e n t o h 
p o s s i b i l e la r i a p e r t u r a , ne l p i ù 
b r e v e t e m p o p o s s i b i l e , d i t u t t e 
le s t r a d e b l o c c a t e d a l l a n e v e . 
p e r m e t t e n d o il p;i«.«;i':'},io de i ' l i 
a u t o m e z z i con i v i v e r i p e r le 
p o p o l a / i o n i i s o l a t e . MI c o n s i ­
g l i e r e P E N N I S l ' i n o l i itiri ), 
n e l silo i n t e r v e n t o i i c o r d a v a 
c h e in s e d e d i c o m m i s s i o n e d i 
a s s i s t e n z a e ben i - l i c enza il p r e ­
f e t t o a v e v a d i c h i a i .'ito el le i 
.soccorr i c i a n o pofit i t c ' u r i ^ c r e 
d a p p e r t u t t o p e r c h è la P r o v i n c i a 
a v e v a t e n u t i ! M ' o m b r o le s t r i ­
d e d a l l a n e v e » . 

I n o l i l e la P r o v i n c i a ha c h i e ­
s t o a l l 'u f f ic io d e l l a v o r o la u e -
s t i m i e d i .altri c a n t i e r i p e r i 
d i s o c c u p a t i p e r u n a s p e s a d i 
c i r c a lf> m i l i o n i : h a c h i e s t o a l -
l ' in tendcnz. . ' ! d i f i nanza c h e s ia 
r e s a i i i c i f t i i i i l o l a r a t a <"he s c a ­
d e u n n i p e r le F o v r a i m p o s i e 
e r a r i a l i p e r i p icco l i c o l t i v a ­
t o r i c o l p i t i d a l d i s a s t r o — il 
c h e e o n i p o r t a , s e m p r e d a p a r t e 
d e l i a P r o v i n c i a , u n a n u o v a s p e ­
s a d i l a m i l i o n i — h a s o l l e ­
c i t a t o d a p a t t e d e l l ' i s p e t t o r a t o 
a u r a r i o . d e l m i n i s t e r o d e i l a ­
v o r i p u b b l i c i e d e l l ' i s p e t t o r a t o 
r e g i o n a l e d e l l a v o r o , u n u r ­
g e n t e i n t e r v e n t o a f a v o r e d e l ­
l ' a g r i c o l t u r a e d e l l ' e c o n o m i a ! 
f a m i l i a r e d e l l e p o p o l a z i o n i c o l -
p i l e ; h a a s s i c u r a t o in .'12 c o ­
m u n i l ' a s s i s t e n z a d a p a r t e rici-
l ' O M N I a i b a m b i n i fino a i d o ­
d i c i m e s i d i e t à . In f ine ha fat­
t o t u t t o q u a n t o l e e r a p o s s i b i l e 
p e r i n v i a r e v i v e r i e m e d i c i n a l i 
n e i p a e s i i s o l a t i . 

I n s o s t a n z a la P r o v i n c i a , in 
q u e s t o d i f f ic i le m o m e n t o , h a 
c e r c a t o d i d a r e a i l a v o r a t o r i 
c o l p i t i d a l d i s a s t r o u n a o c c u ­
p a z i o n e , s i a p u r e m o m e n t a n e a , 
e d in m o l t i c o m u n i e i ò ó s t a t o 
l ' u n i c o a i u t o p e r v e n u t o ag l i i n ­
d i g e n t i ; n e l c o n t e m p o , h a c e r ­
c a t o d i o p e r a r e p e r c h è i p i c ­
co l i c o l t i v a t o r i r o v i n a t i d a l g e ­
lo ^po tas se ro u s u f r u i r e d i s g r a ­
v i f iscal i . C i ò lia c o m p o r t a t o . 
fino a d o r a , u n a spost i c h e s i 
a g g i r a s u i v e n t i m i l i o n i d i l i r e . 

I l c o n s i g l i e r e P I N T O ( d e ) , 
i n t e r v e n e n d o s u l l a d e l i b e r a z i o * 
n e r i g u a r d a n t e i p r i m i a i u t i in 
n a t u r a i n v i a t i a 15 c o m u n i , ( d e ­
c i s i o n e p r e s a d a l l a ( ' i m i t a a l l e 
l'f.'IO d e l g i o r n o s t e s s o iti c u i 
c a d i l e la p r i m a n e v e ) , ha c o ­
m i n c i a t o e s p r i m e n d o il s u o 
- r a m m a r i c o - , la s u a - m o r t i ­
f i caz ione - p e r - l 'es igui t f i d e l l a 
c i f r a c o n t e n u t a n e l l a d e l i b e r a ­
z i o n e -, d i m e n t i c a n d o c o m p l e ­
t a m e n t e e l le , p o c o p r i m a , il P r e ­
s i d e n t e P e n ì a a v e v a a m p i a m e n ­
t e i l l u s t r a t o t u t t a l-i v a s t a o p e ­
r a s v o l t a d a l l a ( ' i m i t a n e i g i o r ­
n i s e g u e n t i p e r s o c c o r r e r e le 
p o p o l a z i o n i c o l p i t e . A n c h e gl i 
a l t r i i n t e r v e n t i d e i c o n s i g l i e r i 
d i m i n o r a n z a si s o n o a t t e n u t i 
ÌI q i i c s t i l i n e a : p r e n d e n d o s p u n ­
to d a l l a d e l i b e r a z i o n e r e l a t i v a 
a l p r i m o i n t e r v e n t o , ess i s o n o 
p a r t i t i l a n c i a iti r e s t a p e r af­
f e r m a r e c h e la P r o v i n c i a d o ­
v e v a s t a n z i a r e g r o s s e sonmi- - | 
p e r f a r f r o n t e a l l ' i m m a n e d i - i 
s a s t r o c h e h a c o l p i t o le z o n e . 
I.' c o n s i g l i e r e S A N T I N I si e 
s p i n t o a d d i r i t t u r a o l t r e , a l l e r -
n-niirio c h e n e m m e n o le s t r a d e 
e r a n o s t a t e l i b e r a t e d a l l a n e v e . 
c i t a n d o fi i a l t r i 2 .-idi ca.«i. lo 
e s e m p i o d i G u a d a g n o l o d o v e . 
c o m e g l i h a fa t to o s s e r v a r e il 
p r e s i d e n t e , n o n e s i s t e n e m m e n o 
ti'i.i .«.tta-i.i. m a u n a m u l a t t i e r a 
c h e g l i a b i t a n t i d e l p i cco lo c o ­
m u n e h a n n o s g o m b e r a t o c o n i 
l o r o p r o p r i m e z z i . 

S o n o i n t e r v e n u t i , p e r la 
m a g g i o r a n z a . B U S C H I . B O N -
O I O R N O e M O R O N E S I i q u a l i 
h a n n o p o l e m i z z a t o c o n gl i o r a ­
t o r i d e m o c r i s t i a n i e m i s s i n i . 
L e s t r u t t u r e d e l l a n o s t r a p r o ­
v i n c i a — h a n n o d e t t o in s o ­
s t a n z a gli o r a t o r i d e l l a L i s t a 
c i t t a d i n a — s o n o t a l i c h e u n a 
nev ioa t . a a b b o n d a n t e , u n i n ­
v e r n o fuo r i i l e i c o m u n e c r e a ­
n o u n d i s a s t r o d i p r o p o r z i o n i 
i m m a n i . M i g l i a i a d i l a v o r a t o r i 
n o n p o s s o n o s f a m a r e la l o r o 
f a m i g l i a , p a e s i i s o l a t i d a l l a n e -

c o n s u m a n o in p o c h i s s i m o 
t e m p o l e s c o r t e c h e e s i s t o n o . 
in m o l t e loc. i i i tà n o n v i è fa r ­
m a c i a e d i m a l a t i r i m a n g o n o 
fcnz . i a s s i s t e n z a e m e d i c i n a l i . 
O c c o r r o n o p e r c i ò p r o v v e d i m e n ­
t i r a d i c a l i , b i . -ogna m o d i f i c a r e 
le d e c r e p i t e s t r u t t u r e e c o n o m i ­
c h e d e l l a p r o v i n c i a p e r p o t e r 

e v i t a r e s c i a g u r e c o m e q u e l l a a l ­
ia q u a l e s t i a m o a s s i s t e n d o •-. L a 
m i n o r a n z a - • h a a f f e r m a t o M o -
r o u e s i — ha s c a m b i a t o q u e i 
b a n c h i p e r q u e l l i de l g o v e r n o 
s c a r i c a n d o Mille s p a l l e d e l l a 
G i u n t a r i i i suf i i c i f i i z . i g o v e r n a ­
t iva - . 

La l ì i s t u sii «.e. e l ;e ha . A u t o 
in c e i t i m o m e n t i t o n i v i v a c i , e 

u c o n ­
ile ne l 
si p a r -

p r i m o 

le li.i f a t to o s s e r v a n 
•-•iglieii ili m i n o r a n z a 
t e s t o d e l l a d e l i b e r a z i o n e .-
la c h i a r a m e n t e d i un 
s o c c o r s o e r i p e t e n d o , p e r i d i ­
s a t t e n t i cou . - ig l i f r i d e m o c i i r t i a -
n i . ( p i a n t o già a v e v a e s p o s t o 
ne l s u o p r e c e d e n t e i n t e r v e n t o 
A l l a fine, la d e l i b e r a z i o n e <• 
st i l la a p p r o v a t a a l l ' i m a n i m t à . 
d o p o r iu iba r . i / z . i ' . ' i r e p l i c a de l 
d e PIN ' I 'O . 

A c h i u s u r a d i '« 'd t i ' a •• a v ­
v e n u t o u n e p i s o d i o s ign i f i ca t i ­
vo I c o n s i g l i e r i P E N N I S l (min i 
i nd ) e O C C H I N I t insi» h a n n o 
p r e s e n t a t o u n o n l i n e de l g i o r n o 
'•t'I «piale • • f a n n o vot i p e i c h e 
il P r e f e t t o i n t e r v e n g a c o n i 
suo i p o t e r i , r i c o r r e n d o ve n e ­
c e s s a r i o a l l e r e q u i s i z i o n i , a) l i ­

n e d i a s s e g n a r e ai c o n t a d i n i 
d e l l a p r o v i n c i a , il f o r a g g i o n e ­
c e s s a r i o p e r il l o r o be . s t i ame . 
I d e m o c r i s t i a n i h a n n o p r e f e r i t o 
a s t e n e r s i , p i u t t o s t o c h e v o t a r e 
c o n t r o i C o n s o r z i . agrar i d i Bo-
n o u i i c h e d o v r e b b e i o d i s t r i ­
bui r :" ii l o r a g ;io m a c h e n o n 
lo f a u n o p e r c h e i p icco l i c o l ­
t i v a t o t i , i m m i s e r i t i d a l l ' e c c e ­
z i o n a l e i n v e r n o , n o n p o s s o n o 
p a g a r e la c i f r a n e c e s s a r i a . A l l a 
l ine d i u n a d i s c u s s i o n e cosi i n ­
t e n s a . l ' e p i s o d i o ha d e f i n i t i v a -
n i e i i ' e d i m o s t r a t o di c h e leg ' j 
fosse la •< s o l l e c i t u d i n e - d e l l a 
m i n o r a n z a ver- 'o le p o p o l a z i o n i 
c o l p i t e 

Domani il Consiglio 
generale dei sindacati 

C o m o p r e a n n u n c i a t o d o m a n i 
.-ilio ora 18, si r i u n i r à il C o n ­
s ig l io g e n e r a l o dei s i n d a c a t i di 
R o m a o p r o v i n c i a per de l ibe ra ­
r e in m e r i t o a l s e g u e n t e o rd i ­
n e del c i o r n o : 1) I n d e n n i t à di 
m e n s a ; 2 ) P a s s a s e l o eli R o m a 
o p r o v i n c i a da l l a t o n a sa la ­
r i a l e p r i m a a l la z o n a zero-

C R O NACHE G I U D I Z I ARIE 

3 anni e 5 mesi di reclusione 
alla domestica Maddalena Leli 

Il processo per il dramma di Anguillara si è concluso con una condanna 
anche per il pastore Antonelli — Nuove vertenze di Silvana Pampanini 

M A L I ' . M A R C O l ' O I . O — Il c a m i o n F i a t t..lt, t a r g a t o 
P o m a IKlilK',*. a c a u s a d i un i m p r o v v i s o m a l o r e d e l ­
l ' a u t i s t a ( ' i n v a i m i IL l ' i s t i l l i , d i ir, a n n i , m e n t r e a t t r a ­
v e r s a v a v i a l e A l a n o l ' o lo ha s b a n d a t o f i n e n d o n e l l a so t ­
t o s t a n t e s c a r p a t a . N o n o s t a n t e il p a u r o s o v o l o d i v e n t i 
m i - t r i . l ' a u t i s t a s e l 'è c a v a t a i Oli l e s i o n i d i p o c o c o n t o . 

Il c a m i o n è .s ta to r i d o t t o a m a l p a r t i t o 

Tl'AGICA I-IM-: DI 1 \ . \ I Ili: INIZIATA ALI.' OSTKItl A 

Insegue e pugnala al cuore l'amico 
in pieno pomeriggio a Piazza della Rovere 

// ferito, sottoposto a inlcmento operatorio, oersa in condizioni disperate — - Si 
ignorano i mot ini del dioerbio Il feritore raggiunto da un oigile di fìussaggio 

L'n gi i ivis . - i ino f a t t o di s a n ­
gui- e M'opp ia to i m p r o v v i s a m e n ­
te ne l pon ic i u;!>,lo d i ie r i ili p i a z , 
za d e l l a H o v c r e : in : n i c c h i n o 
In» v i b r a t o u n a c o l t e l l a t a a 
m o r t e n e l c u o r e d i u n s u o c o m ­
p a g n o . t e u t a n d u ' i nu t i l i d i s o t ­
t r a r s i a l l a g i u s t i z i a c o n la fuga . 
Il f a t t o , c h e Linfa i m p r e s s i o n e 
h a p r o v o c a t o a T r a s t e v e r e , d o v e 
i p r o t a g o n i s t i d e l d r a m m a s o n o 
e s sa i c o n o s c i u t i , si è v e r i f i c a t o 
e s a t t a m e n t e a l l e o r e Iti. q u a n ­
d o la p i a z z a e r a m o l t o f r e q u e n ­
t a t a . A l i t i n e . l e U ' a c c n l t c l l a m e n -
to è s t a t o G i u s e p p e V a l l e t t a , d i 
5<J a n n i , f a c c h i n o , a b i t a n t e in 
vi;i A p p i a N u o v a (114. C o s t u i 
p o c o d o p o le o r e l-l si e r a in­
c o n t r a t o i o t i u n s u o c o m p a g n o 
di l a v o r o . P r i m o d i v i s a n t i , d i 
42 a n n i , sc t :za (issa d i m o r a , p i n e 
f a c c h i n o , e d o p o a v e r s c a m b i a ­
to d u e c h i a c c h i e r e si è r e c a t o 
c o n lu i ;t b e r e u n b i c c h i e r e d i 
v i n o n l l ' oMcr i a d i p i a z z a d e l l a 
R o v e r e . D o p o a v e r a b b o n d a n t e . 
m e n t e l i b a t o , t r a i d u e s o r g e v a 
u n d i v e r b i o , s e m b r a p e r fu t i l i 
m o t i v i . La d i s c u s s i o n e si è p r o ­

t r a i l a a lui.gì», f a c e n d o s i g r a d a ­
t a m e n t e M i i . p i e piti a c c e s a . A d 
u n c e r i o p u n t o ii Colas 'a i i t i -si 
è a l z a t o d a t a v o l a , e u s c i t o d a l ­
l ' o s t e r i a e d h a t e n t a t o q u i n d i 
d i a l l o n t a n i , i s i c o n par-Mi af­
f r e t t a t o in d i r e z i o n e d i p o n t e 
V i t t o r i o . 

S e m b r a v a cl ic la l i t e si fosse 
l i l i a l m e n t e p l a c a t a . I n v e c e il 
V a l l e t t a , b i . l z a n d n a s u a v o l t a 
fuo r i , si è m e s s o a d i n s e g n i l e 
il p o v e r o C o l a s a n t i . c h e o r m a i 
not i S 'ospettavii p i ù d i - dovei* 
f a r e i c o n t i cnii l ' a m i c o . F u l m i ­
n e a m e n t e il V a l l e t t a , d o p o a v e r 
r a g g i u n t o e a g g u a n t a t o p e r il 
b a v e r o d e l l a g i u b b a il C o l a s a n ­
t i . g l i v i b r a v a a l p e t t o un i i 
c o l t e l l a t a d i r e t t a a l c l u n e , c o n 
u n c o l t e l l o a s e r r a m a n i c o a v e n ­
t e u n a l a m a l u n g a p i ù d i se i 
c e n t i m e t r i . Il p o v e r o C o l a s i i n t i . 
c o l p i t o n e l l a r e g i o n e p r e - c o r ­
d i a l e . si a c c a s c i a v a a l s u o l o , 
i m m e r s o in u n l a g o d i s a n g u e . 
Il f e r i t o r e , c o m p i u t o il s u o ef­
f e r a t o g e s t o , si d a v a a p r e c i n i -
tosa fuga , d i l i g e n d o s i v e r s o 
T r a s t e v e r e M a s u b i t o d o p o , a d 

Folla di professori e studenti 
ai funerali di Guido Vernoni 

Irriverente e provocatorio atteggiamento dei fa­
scisti Luigi (Morelli e Francesco Pentimalli 

u n a f l i r t anza d i c i r c i "lOi) n i e ­
l l i . v e n i v a t a g g i u n t o d a u n v i ­
gi le t u b a n e , il q u a l e d o p o a v e r 
s o c c o r s o il f e r i t o , c h e i m m e -
dìat-ì i i i i u t e v e n i v a t r a s p o i t a t o 
«I S . S p i r i t o d a a l c u n i p a s s a n t i , 
si e r a l a n c i a t o a l l ' i n s e g u i m e n t o 
de l f e r i t o r e . M e n t r e il V a l l e t t a 
v e n i v a t r a d o t t o in q u e s t u r a , il 
f e r i t o e r a s o t t o p o s t o a d u n d e ­
l ica t i ss imi» i n t e r v e n t o c h i r u r g i ­
co . a v e n d o la l a m a l e s i o n a t o 
In ii isrle p e r i m e t r a l e d e l c u o r e . 
Si i g n o r a n o , a l m o m e n t o a t ­
t u a l e . le c a u s e c h e h a n n o p r o ­
v o c a t o il d r a m m a t i c o d i v e r b i o 
t r a ì dui- f a c c h i n i n e l c u o r e i lei 
q u a l i d o v e v a s u s s i s t e r e u n a v e c ­
c h i a r u g g i n e . L e c o n d i z i o n i de l 
C o l a s a n t i som» d i s p e r a t e . 

( •"ner i - d a :i."u \ .err.ii t>ar(ic<-ii. 
!' FJ.cc: r: ' l- .e:\ . i a l i n f a ' n r n u 
iinUi» 01 t a n g o e I IUI I^ : ."Jori d i 
.<-'• l ' a l io .-.jxj'.e.i'o. il pie. v. . . c:-c-
CHitoie. i. o l i a l e poi e - . ta to c u ­
rati» ne . .u o i p a m i i i s;e-.rxi i le : 
pecora : . 

f"cr:t.ciulosi p e u l u t o . eo-. tui 
iivi".u s p u r a t o t u t t i i l'oli»: c h e 
« v e l a in con un. : ie! t e m u t i l o 
c'.l t u r e o c o o r i e r e « e n t e in s u o 
imi to . I'. c i u o h a \ o l u t o c h e 
pateiiiiM' il Rice : p r o p r i o ne l m o ­
m e n t o in eii j il c u c c i n t o r e s t i m i 
p e r e s s e r e I r r e p a r a b i l m e n t e n -

HIIUO. s u e r h i i i t o d a l 

I LADRI AVEVANO APERTO LA SARACINESCA 

Un ottantenne a fucilate 
sventa un furto a Tivoli 

Si s . : : o .siol e i;-ti mat t iv .a 
le e s e q u i e de l p :of . G u a ì > 
V e r n i m i , d i v e d u t o l u n e d ì m a t ­
titi.i. A l l a UH s t a c e r i m o n i a h a 
p a r t e c i p a t o u n a v e r a fol la c o ­
s t i t u i t a o l t r e c h e d a i p a r e n t i 
e d a g l i a m i c i d a q u a s i t u t t i i 
p r o f e s s o r i d e l l a F a c o l t à d: m e -
cltc-na d i R o m a e d a g l i e x a • 
In tu i i , m o l t i d e i q u a l i verut ' . i 
e s p r e s s a m e n t e a R o m a d i a l ­
t r e c i t t à p e r i e n - J e r e l ' e s t : e -
m n o r n i . g e o a! M a e s t r o . 

La f i g u r a d : C u i d o Verr-.o-r 
cr . t a - s u i not i l i p :ofer t>oic -li 
P a t o l o g i a ( J c n e r a l c a l l ' C t l i v e -

o l i l e v e n t i ­

si!.i f.izio^-.t'i fasc i - t i i e p e r •-!) 
o-li-: : t i i t : - e n t i m e n t : d i , -oIida-
rieti'i a : tode-srh- d u r a n t e le g lo ­
r i o s e g i o r n a t e d i N a p o l i -lei 
s e t t e m b r e 1!»4**. II g e s t o a p e r ­
t a m e n t e p r o v o c a t o r i o «• t a n t o 
p i ù g r a v e ITI q u a n t o c o m p i u t o 
d u r a n t e u:-..i c e r i m o n i a f u n e ­
b r e . h a s u . - c i t a t o v i v i - s i m a i m ­
p r e s s i o n e e g r a n d e s d e g n o 1:1 
t u t t o l ' a m b i e n t e u n i v e r s i t a r i o 
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;«i p r o n t e z z a 
v c e n t o d i 80 
-,*..:o u n fj:-•..-> 

•a r .vnni" ' A . -
r.*.* in P i a z z a 
> u:i r . 1.11 o r e 

.t •.-. a r i a r c i n -
ita v i s t o ? r e 

' U i r i v a i i o »"-
a .ii ri l i m e r.-

M.-.rie;;a. 

Ì:A- t r o v a t o ;.» «.ira»*.rie s e i de'.'.A 
o i t ' e g a g ià aptr.—o p e r m e t à . 
N'ii'.'.o p e r ò erw s:.Vo a s p o r t a t o . 

Culle 

1 r.r> .-a:- c i a t o u n i . ; c i . e a * 
c.j-'c;,', c i . e t e n e v a ;n c a s a . i . 
T o t ; :-. » e s p l o s o f..c.j.ni c o l p i 
o h e in . l u c e v a n o i t r e i n d i v i d u i 
a ra-; g i u n g e r e u n a 1100 s a 
i u g - ; i r e p e r VIA S. V a l e r i o . 

A-jlj s p a r i e a c c o r s a u n a 
•patt i iy. ia d i P o l i z i a c h e si t r o ­
v a v a i n s e r v i z i o c e l i a z o n a e d 

l a c a i * ilei ion- .p*gi .o Komoio 
Ceo-on t . d c ' I a ce l i l i : * deH ospeda­
le b . M a n n de l t a P i e t à , e d i MWI 
ntog'ile. s i g n o r a Olga è M é t a *•:-
Ue to t a da l l a n a T i t a d i u n a t-ciIti 
b a m b i n a < h e *1 ch ia r i i* u n i r t i » . 
Ai c o m p a g n o C e r c o n i e ai l» *ua 
atgr.ora gli a u g u r : d r i u ?-e/p»:i.» 
e de;t CnitA 

• » • 
1-a ra*4 del c o m p a r i l o («mito 

P r o n o r s ta ta a l l i e t a t a óa l l a n>* 
t e i t a di una graz iosa n u v t m a . l 
Al felice nonno , a l la i .ignora 
G i a n n a tori e al o a p a . r a l l c j r a -
r r en t i df l compauni di l a \ o r o e 
del n o s t r o n o m a l e . 

s i t a d: Hom. i |>e 
c i n q u e .<:i:»;. Kg!: r-i e r a c m -
p . ' c t . i m c i t e d v . l u a t o iiM.i : : u - ' -
i*ii c i ..:!.! a t t i v i t à d i d a t t i v . 
rn iA-e : ' . io .1 c r e i n e u n a u o i l c . 
m i g l i o r i . . u n i i - . - c i en t : f : che d i l 
M.ii'i.i. e .a.l e . - e : c i t a r e J i t t r . i v e r . 
?<» r- . :-M-g:-amento, u n a profo:*.-
d a fur.z.t»:;e f o r m a t i v a s u m -
gll . it .» e f l l i g ì l . t i i i d i g10v.1T;: — 
tir.i d i v e n t a t i m e d i . :. 

A n d a t o in | »ens ione |>er l i m i ­
t e d ì e t à t r e a n n i fa . V e r n o n ; 
;•: d e d i c ò iillii c o m p i l a z i o n e d i 
u n m o n u m e n t a l e t r a t t a t o d i P a -
t o l o g . a G e n e r a l e , c h e r a p p r e ­
s e n t a il coTonamev . to d i t u t t a 
la s u a a t t i v i t à d i d a t t i c a e s c i e n ­
t i f ica e d e l q u a l e a v e v a l i c e n ­
z i a t o le i l i! Tilt- b o z z e p o c h e -ore 
p r i m a d; m o r i r e . 

11 prof. V e r n o n i er«* a n c h r 
a<--.u" n o t o p e r la S u a d:r".ttiir.»i 
moraTe e j»er :! S u o in*r:«r< ;- i 
g e n t e a n t i f . . s e i s m o , c h e a v e v i 
fa t t . i *i i h o d u r a n t e g l i u l t i m 
a n n i d e l fa . -c ismo e d u r a n t e j 
l 'oc , u p a z i o r . e n a ? : f j s c - s t n . m - 1 
t o r n o a ' i i i Scu. ' I . t «.ii P.r .o ' .og.a 
G e n e r a ' e -: v e m - s e i r c a r . d o J " 

; f o r t e grup;-».-» d: g i o v a n i ar . ! : -
fr.<ci-ti p - i n n o p e r q u e s i o 
n o n -si p . i ó f . u e a m e r o ,-jj s e ­
g n a l a r e u n d i ^ g u - t o ' o epi*o.1i.-> 
d i Viziosi tà p.»lit:»-.t a \ v e n u t o 
m e n t r e , CITI la , o n w n * r . p a r -
!ec ip .» / :one .lei p r e s e n t i , * : s v o l ­
g e v a n o 1 fu r . c r a l : . 11 p r o f e s s o r 
L u i g i C o n d o r e l ì i . d o c e n t e d i 
P a t o l o g i i i Medi . -a . - i i rUnivorv i -
t à di R o m a , p u b b l i . M m e n t e e 
q u a * : a ^cherr t , ! d e ; D e f u n t o 

e d e l l e S u e "icn n o t e o p i n i o n i 
p o l t t v h e . a u n t r . i t l o s : p o n e ­
va d i e t r o . . ' f e : e . ' o e f aceva ;1 
<.i!uto f.i>c:s'..i. f: a !o s J c ^ n 1-
to s t u p o r e d e ; p r e s e n t i . 

L ' e p i s o d i o n o n e r a i s o l a t o , 
:"n q u a n t o Io s t e - s o g e s t o e r . . 
s t a t o c o m p i u t o n e l l a c.ìmer.-. 
a r d e n t e d a l p r o f 
P e n t i m . ì l ! ' , i n h c g ' : de l l ' lTn t -
v e i M t à d i R o m a , r .oto pv 

Grave lutto 
di Valerio Zurlini 

Chiusa dalla polizia 
una «casa_di_ massaggi» 
Agent i Clelia po l iz ia de l H u o n 

i ifriunit* h a n n o o r t b n n t o la c h i u ­
s u r a ili u n a I-USII co^i i lde t t i i di 
miiNsiiggt. r-itii In via Ur t ino 
Uuoz/.t Hi», ili i»ropitetù fleilu s i-
Ciioru L i l i a n a Pt in tunel lH e RC-,tl-
tH d a t a l e Allotto Pu i im . il q u a l e 
è ^ t u t o ( l e n u i K l u t o » p i ede i)Oe-
ro alI 'A ( i. I a po l iz ia , nel m o m e n ­
t o i n r l i t lui t u t t o t iruv.tni ie n e l l a 

' ca t t i h a r i n v e n u t o q u a t t r o nu»-.-
iMijjglutrjci. umi d e l l a qua!» è pr>J 
r l su lu i t i i n t t e t t a d a m u t a t t i e \ 
l i e r w . I/U po l i z i a ti« e f l e t t u a t o 
q u e s t ' o p e r a z i o n e a .- .orproii in 
\ l u B r u n o Buozjti BS). i n M'gu i to 
n l le l a g n a n z e e s p r e s s e Uni CMM-
g l l a n t Ut q u e l l o s t a b i l e , a l c u n i 
ilei q u a l i e r a n o m o l e s t a t i dal 
c o n t i n u o via \ « l ili i n d i v i d u i c h e 
in l u o g o ili !>iis-,tirf> aliti p o r t a 
de l l a co>lt tdet! . i c a x i d i mi i ssag-
«1. - , t»ai la tnmen;e d i s t u r b a v a n o 
i.itri iu i}ui l iu i ilei p a l a z z o . 

Investito dd un vagone 
Ieri tille ore 14 nel p iazza le 

i n t e r n o d e l l o b t o b i i l i n e n t o t Cu!-
c e e C e m e n t i i» d i S e g n i l ' ope ra lo 
G a e t a n o Q u a t t r i n o d e l luogo . 
m e n t r e s t a v a « jx rzzando li cor­
t i le . è « t a t o i n v e s t i t o d a u n va­
g o n e f e r rov ia r io c h e e f f e t t u a v a 
u n a "manovra 

Il Q u a t t r i n o è s t a t o r i c o v e r a t o 
a l l ' o s p e d a l e d i C o l l e f e r r o 

L a C o r t e d ' A s s i s e h a r i ' . e n u -
M a d d a l - ' : : a L e ' i r e s p o n s a b i l e 

d e l t e n t a t o o m i c i d i o :A-V.ÌÌ p e r ­
s o n a d e l f i d a n z a t o M a r i a n i ) 
A n t o n e l l i e l ' ha p e r c i ò c o n ­
d a n n a t a a :i u n n i e ó m e s i d i 
r e c l u s i o n e , c o n c t - d e n d o i e l ' a t ­
t e n u a n t e d e i l a p r o v o c a z i o n e :• 
i c .. g e n e r i c h e . . 

A n c h e i e r i l ' i m p u t a t a >t è 
p r e s e n t a t a in n u l a v e s t i t a con 
un ru i l l e i i r n e r o d i b u o n o i a t ­
t u r a eli il v o l t o s e m i n o s c o . s t o 
d a un a m p i o . -c ia i le a z z u r r o . 
Al .suo f ianco , c o m e n ' H o p r e ­
c e d e n t e u d i e n z a , .-i e s e d u t a 
u n ' a n z i a n a c j s t o d e i le i c a l c e l e 
c h e n o n l 'ho a b b a n d o n a t a n e p ­
p u r e p e r un m o m e n t o . L ' A n t o -
n e ' l i . a c c u s a t o c o m e e n o ' o d i 
d e t e n / i o n ' e p o r t o a o u s i v o ili 
a r m a o l t r e c h e d i a l t i o s c e n i 
in luo'^o p u o b i i e o , h a . segui to 
il proces.->o s e d u t o s u u n a s e d i a 
p o s t a d i n a n z i a l b a n c o d e g l i 
i m p u t a t i As. ' i oce l l i d e i n u ­
m e r o s i p r e s e n t i e g l i h a o f fe r ­
to u n v o l t o a n n o i a t o o i n d i f ­
f e r e n t e o i n c o m p r e n s i b i l m e n t e 
s o r r i d e n t e . S o v e n t e la .-uà b o c ­
ca -i e d i l a t a t a in l u m ' h i s b a ­
d ig l i . 

A p e r t a la d i s c u s s i o n e , s i è 
l e v a t o a p a r l a r e p e r p r i m o il 
P . M . d o t t . B r a c c i . Eg l i h a s o ­
s t e n u t o ia t e s i d e l l a r e s p o n s a ­
b i l i t à d e l l a L e l i f o n d a n d o s i s o ­
p r a t t u t t o s u l l a p r i m a d i c h i a ­
r a z i o n e "fornita e ì l a p o l i z i a d a l 
p a s t o r ' n e l l a q u a l e q u e s t i d i s ­
s e c h e l a d o n n a a v e v a s p a r a t o 
f o r s e .. p e r e r r o r e ... De i l 'atto 
c h e l ' A n t o n e ì I i h a jxii r i ' r a t -
t a ' o q u e l l a v e r s i o n e il P . M 
n o n h a t e n u t o a l c u n c o n t o . Af­
f e r m a n d o q u i n d i c h e n e l c a n ­
n e t o d i A n g u i l l a r a l ' i m p u t a t o 
fer ì p r i m a il f i d a n z a t o • p o i 
t e n t ò d i t o g l i e r a i l a v i t a , il 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' a c c u s a h a 
c h i e s t o ,ì a n n i i l i c a r c e r e -per 
i! t e n t a t o o m i c i d i o e (ì m e s i 
p e r gl i o t t i o s c e n i . P e r l ' u o m o 
h a c h i e s t o t» m e s i d i r e c l u s i o n e 
e 4 m e s i d i a ' - r e s t o 

D o p o b r e v i pa ro ' . e d e l l ' a v v o ­
c a t o . I o l a n d a P a t r i a r c a , c h i o ­
m a t a a d i f e n d e r e d u t i i c i o lo 
A n t o n e l l i . ha p r o n u n z i a t o l a 
s u a a r r i n g a il p r i m o d i f e n s o r e 
d e i l a Le l i a v v . T i t t a "Mazzucca. 
P e r la s u a c l i e n t e e g l i h a c h i e ­
s t o la p i e n a a s s o l u z i o n e . 

G l i e l e m e n t i f o n d a m e n t a l i 
d e i l a te.-ù d i f e n s i v a s o n o s t a t i 
c o s t i t u i t i d a l l e d i c h i a r a z i o n i 
s e m p r e c o e r e n t i e l i m p i d e d ? i -
l ' i m p u t a t a e d a l l a c o n f e r m a a d 
e s s e d a t a d a l l o s t e s s o A n t o n e l ­
l i . I l l u s t r a n d o Ja f i g u r a d i q u e ­
s t ' u l t i m o l ' a v v . M a z z u c c a n e h a 
r i c o r d a t o le t o r o p s i c h i c h e a n ­
c h e e r e d i t a r i e ( l a m a d r e d e l 
p a s t o r e fu p i ù v o l t e c o n d a n ­
n a t a p e r l e s i o n i e i n f i n e u c c i s e 
il m a r i t o » . C o m u n q u e è r i l e ­
v a n t e i l f a t t o c h e l ' u o m o n o n 
a b b i a n e m m e n o p e n s a t o a c o ­
s t i t u i r s i p o r t e c i v i l e m o s t r a n ­
d o c o s i d i n o n a t t r i b u i r e a l c u ­
n o r e s p o n s a b i l i t à a l l a fidan­
z a t a . 

I d i v e r s i t e m p i d e l l ' e p i s o d i o 
s a n g u i n o s o a v v e n u t o i l 31 g e n -

.M e .spenti» l e u . in e t à a l l ­
ev i g i o v a n e , il p a d r e d e l i»>m-
p . i g n o V a l e r i o / . t u I m i , n o t o 
tcgiMit c i n e m a t o g r a f i c o . Kspi 1-
t i u . i m o id f igl io le n o s t i e affet­
t u o s e . i l i m i n o v i 1 i n i i d o g l i a t i z e 

Smarrimento 
I H U I H niHiicla H c h i r i p o r t e r à 

a l la l)|ti«i I>i l a u r o v ia d e i C o r s o 
50.» l i n a lv>rs» d i \ i i e j l o n e r o c o n ­
t e n e n t e d o c u m e n t i s m a r r i i » In 
u n t « \ t n o l e g g i a t o ne l t r a t t o P 
P i a - r t sToran te Ua:r.;a:U t e n :W 
a l l e e i e 1.1 

Drammatico salvataggio 
d'un cacciatore a Torvaictìica 

l :i c a c c i a t o r e r o m a n o , du l i a 
« p p a i e n t e et i \ d ! 35 a n n i , e d e l 
q u a l e n o n e d a t o s a p e r e !'• n o m e . 
e > t n t o ie r i t r a t t o 111 isuivo m 
c o n d i z i o n i d r a m m a t i c h e d a i <*!-
g n o r S i s t o H;cci . n i e n t r e « t t o n -
t l j \ a :.»>: t a r g o d e l . » r-*:>::iCi*,i.» 
p r e s p ; r : e n t e il b iv io d i T o r v a a i -
n . r a . Vi'i-i» le o r e 14 il RÌCCI , c h e 
11 b o r d o d i ur.ii m o t o *>"• d'.j.e.eva 
lilla vol t« i i R o m a . cas'.'.<il::'.ente 
lm ^,-or to u n u o m o , u i . i c a - 0 0 
•.t.etr; d a . u «.tradii, c h e i m m e r ­
s o fir.o ;». c<„>> l'.e". ti»::t;o. a : i -
i;.>-c.i>-iti:ii':::e (tl:a::'.a'.«t a i u t o 
c o n d i s - . x ra t t «e-«'. 1 ite'..e bra<"-
c:<i 

A', ve.Ti. i t .». ; <i :.« ^;.»:«igì;la ti 
R e e ; '.»a*.e\.i i.»v.«ìa".are c h e "... 
IKI'. '.I» e i a ini r a o c i a t c r r . t .p ; : : : .v 
M i m p r u d e n t e m e n t e u : q u e l l o 
^pecch-lo «'. a c q u a t a r . a o s o . rnv 
spro fonda t i» n e . l a n . e l m a co r -
rcT.do il p e n c o l o d a u n i s t a n t e 
a. .a.*-ro . t ' e s se re ì r . g h i o t t i t o . C o n 
'.".iiut,> 0 ; a l c u n : p a s t o r i , fa*.*.! « f . 

AI.i.i-i 1 iiui'ovn-: nm.i.o STATO 

U personale viaggiante 
riprende l'agitazione 

Una soluzione urgente 
per la scuola "Visconti,, 

Insoddisfacenti le comunicazioni del Sindaco - Pen­
sare sin da ora ad una sistemazione definitiva 

n a i o d e l l o s b o r s o a n n o s o n o 
s t a t i q u i n d i cos i r i c o s t r u i t i d a l 
d i f e n s o r e : il p a s t o r e t r a s s e d i 
t a s c a l a p i s t o l a c o n il j j r o p o s i -
to d i u c c i d e r s i ; l a d o n n a £i 
i m p o s s e s s ò d e l l ' a r m a e si a p ­
p r e s t ò a s c a r i c a r l a ; i ' A n t o r . e l l i 
r i u s c i con la f o r z a a r i v o l g e r e 
la m a n o dc-Iìa L e l i c h e i m p u ­
g n a v a il r e v o l v e r s u l s u o p e t t o 
v f ece p a r t i r e i l c o l p o p r e m e n ­
d o s u l d i t o d e l l a f i d a n z a t a . 
Q u e s t ' u l t i m a s i e s p l o s e a s u a 
v o l t a u n p r o i e t t i l e i n d i r e z i o n e 
d e l c u o r e , s c o n v o l t a d a l l ' a c c a ­
d u t o . 

Uni i o r ve a r r i n g a è s t a t a 
. s u c c e s s i v a m e n t e p r o n u n c i a ' a 
<ia! .s-econdo d i f e n s o r e a v v . A n ­
t o n i o A r c i d i a c o n o . 

A l l a l e t t u r a d e l l a s e n t e n z a 
M a d d a l e n a L e l i , c h e l i m a n t e 
l ' u d i e n z a a v e v a p i a n t o p i ù v o l ­
t e e d e r a sv- .mu 'a , 1 s c o p p i a t o 
i i « ingh iozz i 

* * % 

M e n t r e p r o s e g u e la n o t a c a u ­
sa c i v i l e f ra S i l v a n a P a m p a -
n i n i e il p r o d u t t o r e c i n e m a t n -
« r a i k o M o r r i s E r g a s , s o n o s t a ­
t e n-^iy n o t e a l t r e d u e v e r t e n ­
ze g i u d i z i a r i e in c u i è i m p l i ­
c a t a l ' a t t r i c e . E v i d e n t e m e n t e 
la .. b e l l a d i R o m a - d o p o e s ­
s e r e s t a t a d i s c e n o s u t a n t i 
s c h e r m i è o r a d i m o d a in T r i ­
b u n a l e . 

L a •• F i l m C o s t e l l a z i o n e . . , d i 
c u i E r g a s è c o n d i r e t t o r e , h a 
c i t a t o i l p a d r e d e l l ' a t t r i c e . 
F r a n c e s c o P a m p a n i n i . p e r l a 
m a n c a t a r e s t i t u z i o n e ili 2t"0 
m i l a l i r e La s o m m a s a r e b b e 
s t a t a a n t i c i p a l a p e r p a q a r e il 
v i a g g i o a P a l m a d i M a i o r c a 
d o v e il P a m p a n i n i a c c o m p a ­
g n ò la figlio p e r l a l a v o r a z i o n e 
d e l f i lm .. La r e g i n a d e l l e C a ­
n a r i e >.. 

D a l c a n t o s u o . l ' A u d a x F i l m , 
u n a s o c i e t à fal l i t i ) d a t e m p o . 
h a c i t a t o S i l v a n a p e r d a n n i 
c h i e d e n d o u n r i s a r c i m e n t o d i 
10 m i l i o n i . S e c o n d o lo c i t a z i o ­
n e l ' a t t r i c e a v r e b b e p r e g i u d i -
e a ' o l a p r o d u z i o n e d e l film 
- La p e c c a t r i c e d e l l ' i s o l a -, g i ­
r a t o in S i c i l i a 4 unni !a. f a ­
c o n d o d a p p r i m a r i t a r d a r ' . 1 l a 
l a v o r a z i o n e e po i a b b a n d o n a n ­
d o l a d e l t u t t o . L a c a u s a è i n 
c o r s o d a c i r c a d u e a n n i . 

II s i g n o r P a m p a n i n i c i h a 
d i c h i a r a t o i n p r o p o s i t o .. n o n 
c a p i s c o la c i t a z i o n e d e l i a " C o ­
s t e l l a z i o n e " i n q u a n t o è n o r m a 
c h e la p r o d u z i o n e p a g h i i v i a g ­
gi d e g l i a t t o r i e d i c h i l i a c ­
c o m p a g n a . Q u a n t o a l l ' A u d a x 
d e b b o d i r e c h e fu p r o p r i o l a 
.socie tà a p r o v o c a r e u n a l u n g a 
i n t e r r u z i o n e d e l l a l a v o r a z i o n e 
p e r m a n c a n z a d i f o n d i . M o l t i 
a t t o r i o l t r e S i l v a n a , c o m e F o l ­
c o L u l l i e J o h n K i t z m i l l e r . s o ­
n o a n c o r a c r e d i t o r i d i i n g e n t i 
. s o m m e . M i a figlia d e v e a v e r e . 
e n o n d a r e . 10 m i l i o n i >.. 

• * • 

H a a v u t o i n i z i o i e r i d i n a n z i 
o l l a I V S e z i o n a C i v i l e d e l T r i ­
b u n a l e l a c a u s a p r o m o s s a d a 
W a n d a G r a z i a r l i G u a l a n d i c o n ­
t r o l a m a d r e p e r l a d i v i s i o n e 
d e i b e n i l a n c i a t i d a R o d o l f o 
G r a z i a n i . L a A m m i n i s t r a z i o n e 

d e l l e f i n a n z e si è c o s t i t u i t a in 
g i u d i z i o , a t t r a v e r s o l ' a v v o c a t o 
d e l l o S t a t o F o l i g n o , p e r f a r 
v a l e r e i d i r i t t i d e l l o S t a t o s u l ­
la m e t à d e i b j n i . C i ò i a e s e c u ­
z i o n e d e l l ' o r d i n a n z a d i c o n t i ­
seli d e l T r i b u n a l e m i l i t a r e 

CONVOCAZIONI 
. • • i i r t i t o 

Tuttte le lenoni 
..1 l . . J i ^ J ' J ili ,M .' . . ' 

, . ' . . . ;>.i i j„^ . 1 . u 

F . G . C . L 
Domani alle ore 

}> I . J J ' , 1 . r ri-, v 
•.1 - i r e 1 . 

Domani alle ore 
l . : . :•> . . : • • : - .- . .* 

1 . .- . • .• . : IT. Il .: « 

U D Ì 
Le mptmibil i di 

.1 t»<l«- l ' . ' . i . . - : j .• 

, - : ) ' . . v « .1- .. 

P'autdir.o _ : ..-'. a-» 
. -, v ... ;« '.. 1.. . .-. . 1 • 
• .' " , i ; ' / : • . 

19 - n • .'. -. , .• .1 
.'' - > ,:r^ij . . .i . < .:<..,.. 

13 « 4 . • .. l a ' n 
• - ' • ' . . • ! . . . . ; . ; / : . -

t i l t o l o . - . . .' 1.1 : . - . • • • > 

J ' a ' - . \ 1 - Q - u » 1 ', ' -

KAIMO e TV 
l ' roj irainin.i 11-iziunale - O r e 

7 H Ili 14 liC'iO -ili,ir» Giornale . 
r a d i o ; 6.45: Lezione ili ì r a n -
cese ; 7,15: B u o n g i o r n o ; 8.15: 
l i a s segnu s t a m p a ; U.4J; L a v o ­
r o i t a l i ano nel m o n d o , 11 . 
I ladio p e r le scuo le ; 11. HO: 
Mus ica ope r i s t i ca ; 12,10: O r ­
c h e s t r a A n e p e t a ; 13.20: A l b u m 
m u s i c a l e ; 14,13: .Novità di 
t e a t r o e C r o n a c h e v i incmato-
firaliche; lG.30; Le op in ion i 
degl i a l t r i : 10.43: " C a n t a s t o r i e 
v a g a b o n d o " ; 17: Il juzz in 
I ta l i a ; 17,30: Vita m u s i c a l e :u 
x\n'.erica; 18.1."»: Comi i lc - so 
" E s p e r i i " : 18.U0: Q u e s t o n o ­
s t r o t e m p o ; 18.45: P o m e r i g g i o 
m u s i c a l e ; 1D.15: Vi ta a r t i g i a ­
n a ; 111.30: P u n t a di zaffiro; 
l'J.45: L ' a v v o c a t o di t u t t i ; t*0-
O r c h e s t r a iMilleluci; 20,45: 
R a d i o s p o r t ; 21 ; G i o s t r a d i 
m o t i v i . 21.45: G. K r a m e r e ia 
s u a o r c h e s t r a ; 22.15: ' f ra le 
p a g i n e d e l l ' o t t o c e n t o : 22.45: 
C o n c e r t o . 

S e c o n d o p r o g r a m m a - O i e 
13.H0 la 18 20 G i o r n a l e r a d i o ; 
ti: E f femer id i ; il.litl: O r e ì u s t r a 
F e r r a r i ; l'i* A p p u n t a m e n t o 
a l le d i ec i : l lt : O r c h e s t r a B a r -
zizza; 13.43: Il c o n t a g o c c e ; 
l.'I.cO: La fiera de l le occas ion i : 
14.30: S c h e r m i e r i b a l t e ; 14.45: 
A n t e p r i m a : 15.15; C o n c e r t o 
in m i n i a t u r a : 11>..'J0* Ogni v e c e 
h a la s u a s to r ia ; Ili: " D o n n e 
b r u t t e " , ili A. S a l i t a ; 18.15: 
La g i o s t r a : 1!»: Classe u n i c a : 
l!).30 : O r c h e s t r a Cergo l i : 20,"0: 
G i o s t r a d i m o t i v i ; 2 1 : 11 l a ­
b i r i n t o : 22: C o n c e r t o d i r e t t o 
da l M.o A r g e n t o ; 22.l!i); I n ­
c o n t r o R o m a - L o n d r a ; 23 : 
G i o r n a l e d i c inquant ' - snni fa. 

T e r z o p r o g r a m m a - O r e CI: 
G i o r n a l e d e l t e r z o : l.>: U b a ­
rocco ; 19.30: Bibl iograf ie r a ­
g i o n a t e : 20.15: Conc i i t e ; 21.20-
T a n g o ; 22.40: Mus i che : 23.23: 
II l i b ro de l mene. 

T e l e v i s i o n e - T e l e g i o r n a l e 
a l le 20.30 e i n c h i u s u r a : 17.30: 
La T V de i ragazz i : 18.13: L e ­
z ione rì'inPlcic; 1S,*Ì0: Knc i -
c loped ia T V ; 20.41: U n a r i ­
spos t a p e r vo i : 2 1 : Lascia o 
r a d o p p i a : 21.50: .. e il m o n d o 
si c o m m o s s e : 22.15: F i n a n z i a ­
tel i s e n z a p a u r a . 

I -forrov.eri d r ! jscrser.ate vi . ig-
gi . into del comp.« r t imen to di Ro-
n u h a n n o « l enso d i r i p r e n d e r e 
l ' . tgiiazio:;e i>rr m . i m f e s t a r e n i n ­
n o il tc: ' . ; . i t i \0 di smobi ì i t . t z io-
r.c dell.» ca tecon .» m i n a c c i a t o 
d j t r A r r . m m i s t r a z r O n e de l le fer­
rov ie 

L'Ammi:-.-sti-azrOr.t •ferroviaria. 
Uopo a v e r >oppre«Mi il secor .do 
f r ena to r e d i scor t a de i t r en i m e r ­
c i . r d o p o a v e r r i d o t t o il n u m e ­
r o de i c o m p o n e n t i le s q u a d r e ad­
d e t t e al -servizio c o m m e r c i a t e , h.. 
r e c e n t e m e n t e a t t u a t a a t i to lo a 
c- iper in iento . voi Cornp . iHimer . t r 
di Roi.irf. la «oppress ione d r . 
cOr.diUtore dei t r e n i cO*!i tuni d.» 
a u t o m o t r i c i s a l i nee a dtrigenz.-. 
un i ca . 

1 f e r rov ie 11 de t t e s tazioni d 
ir. u.: o r d i r e de l 

Nozze Canocchi-Polidcro 
«V^i a l . e o r e 1*1 In Campul.-»-

5.10. >i u n i s c o n o >n m a t r i m o n i o 
il i o : n p a g n o C a r i o P o l i d o r o ctel-
1H Seg re t c ì i n d e l l a F O C d i R o m a 
e co l C C. d e i t à FGC1 e la c o m -

F r a i ' c e s r o J R ^ ; , . , . , r . „... o r d i r e de l g i o r r o pa rma Mire l la Cntnocchl A u g u r i 
: - j j pp rov . i t . » ier i sera , m e n t r e p m - I d e i l a Vi-ìC d e l l a F e d e r a z i o n e d e 
a i t e s t ano j x r le r .oi iz .e i i . c s«*Uc 'Pa i t i ; o e t i c U L n l t à . 

p u b b l i c a t e d.i t a l u n i g io rna l i c i r ­
ca l 'ecceder . /a d i p e r s o n a l e ne l l e 
fe r rovie , riv-oigono a i g io r r . a l i sn 
l ' i r .vi io a v i s i t a r . ' Ir s taz ioni d: 
Roma, i v r r c n d e r s : edOTti de t t e 
cu i e c i ir.«OT>por?ab:li cond iz ìo -
n di l avoro dei f e r rov ie r i , de l l a 
rr.xr.car.ia di fe r ie d i r i p o s o i a 
causa de l la insufficienza del p e r ­
sonale». ile» Ttirr.t di 56 o r e st-l-
t . m a n a l i , ecc 

D o p o l e K e n e r i c h e e in.sod-
d i s f a c e n t i c o m u n i c a z i o n i d e l 
S i n d a c o in m e r i t o a l l a s o l u ­
zioni • u r g e n t e t la d a r e a l l a s i ­
t u a z i o n e u r a v i s s i m a v e n u t a s i 
a d e t e r m i n a r e p e r g l i a l u n n i 
i!.*!ln - c u o i a m e d i a •• E Q. V : -
s c o n t t ». l e p r e o c c u p a z i o n i d e ­
gli i n s e g n a n t i , d e g l i a l u n n i e 
ilei f a m i l i a r i si s o n o a c c r e s c i u ­
t e . C o m e è n o t o , la s c u o l a è 
.-hiu- . i <in a l c u n i g i o r n i ir; s e ­
g u i t o a l l e p e n z . o e s e g u i t i . ì . i : 
V i g i l i d e l f u o c o e d a l l ' e n i o 
c i v i l e c h e h a n n o c o n s i g l i a t o 
l ' u r g e n t e a b b a n d o n o d e i l o c a ­
l i . g i u d i c a t i p e r i c o l a n t i . 

P e r a v e r e u n ' i d e a d e l i a i n a ­
d e g u a t e z z a d e g l i a m h i c n t i c h e 
sor..» s t a t i o r a a b b a n d o n a t i p-.-r 
p e r i c o l o d i c r o l l o , b a s t a p e n s a ­
r e a l l o s t a t o in c u i e s s i «1 t r o ­
v a v a n o p r i m a d e l l e p e r i z i e 
t e c n i c h e . L " i n c r e « s o a l P a l a z z o 
A l t i e r i è c a r r a b i l e e r . - u i t a 
q u i n . i i a « s a i p e r i c o l o s o p e r gli 
a l u n n i . A l l e a u l e s i t u a l e a l 
q u a r t i , p ' i n o «ì a c r . ' d e r e r 
u n a .-«-a",n .> chioccio ' , .1 ,ii 120 
g r a t L n i . X e l l ' i n g r e s s o d a l p a ­
v i m e n t o t r a b a l l a n t e rianno 1 
se rv i : " , i g i e n i c i a « « o ' u l a m e n t e 
i n s u f f i c i e n t i p e r gl i a l u n n i d i 
a m b o : *es«i . L e a u l e s o n o 9 

_ r c r 13 c'.a««i. e d è q u i n d i n e -
! ces . -n- io «•vf. 'gere l e l e z i o n i in 
| d u e d i v e r s i t u r n i . I l o c a l i s o n o 

m a l r i s c a l d a t i , m a l e i l l u m i n a t i . 
cor» s o f f i t t i e p a r e t : f a t i s c e n t i 
p e r l ' u m i d i t à . 

O r a si t : a * i a i l i t r o \ , i : e *.m.i 
s o l u z i o n e d ' e m e r g e n z a e p e n ­
s a r e a u n a s o l u z i o n e d e f i n i t i v a . 
c h e s e r i a m e n t e i m p e g n i il C o . j 
m i m e . S i è p e n s a t o , c o m e s o - ! 
ìuzionc» p r o v v i s o r i a , a i loc.1.,1 
d e l Tecr.v-loRkv» vii \ ia l i e i ' 
T e a t r o M a r c e l l o , a l i ' u t i l i z z r - z i o - ! 
n e d i u n a p a r t e d e i l oca l i d e i ) 
l i c e o a l C o l l e g i o R o m a n o e , 
p r o b a b i l m e n t e p r o p o s t e r . e | 
v e r r a n n o a n c o r a . L 'c«=er .z :a . ; I 
ò c h e a u n a s o l u z i o n e ri; e r n r r . j 
g e n z a si g i u n g a « o l l e c i t . i m e n - 1 
t e p ? r n o n p r e g i u d i c a r e u l t e - 1 
i - t o r m e n t e la p r e p a r a z i o n e d e . 1 
gli a l u n n i . \ 

P e r la s o l u z i o n e d e f i n i t i v a ' 
d e l l a q u e s t i o n e s i è p e n s a t i 
d a t a l u n i a l l a u t i l i z z a z i o n e d e ; 
loca l i d e l l ' e x q u e s t u r a c e n t r a ­
la a l C o l l e g i o R o m a n o e a l l o 
a d a t t a m e n t o d e l l ' a t t u a l e b i ­
b l i o t e c a n a z i o n a l e p e r la q u a ­
l e . c o m e è n o t o , è s t a t o p r o ­
g e t t a t o un c o n t r a s t a t o t r a s f e ­
r i m e n t o . 

S t a m a n e , u n a c o m m i s s i o n e 

d i p r o f e s s o r i s i r e c h e r à a c o l ­
l o q u i o d a i m i n i s t r o d e l l a P u b ­
b l i c a I s t r u z i o n e . 

Mille pacchi viveri donati 
dai dipendenti dell'ACEA 
C o n t i n u a n o le m a n i f e s t a z i o ­

n i d i s o l i d a r i e t à d e i l a v o r a t o r i 
v e r s o le p o p o l a z i o n i cos i d u ­
r a m e n t e p r o v a t e in c o n s e g u e n ­
za d e i r i g o r i d i q u e > t o i n v e r ­
n o e c c e z i o n a l e . O g g i i m e n i -
b i i d e l l a C . 1. riellACEA e 
d e l l ' a p p o s i t o c o m i t a t o u n i t a r i o 
d i s t r i b u i r a n n o a l l a p o p o l a z i o ­
n e d e i p a e s i d i A i t i n o , B o m ­
b ì . S a n t A n c e l o . R o c c a S c a l e -
Cria. t u t t i d e l l a z o n a elei S'itn-
g r o . m i l l e p a c c h i 

G l i i m p i e g a t i d e l l a d i r e z i o ­
n e g e n e r a l e d e l l e F F . S S . h a n ­
n o c o n s e g n a t o a l I ' I X C A p r o ­
v i n c i a l e . p e r c h è l i d i s t r i b u i s c a 
a i p o v e r i d e l l e b o r g a t e . 40 c h i ­
li d i p a s t a e 6 c h i l i e m e z z o 
d i l a r d o . L e o p e r a i e d e l c a l ­
z a t u r i f ì c i o M e l o n i n a n o o f f e r ­
t o 5.500 l i r e , s o m m a r i c a v a t a 
c o n la r i n u n c i a a l l a q u o t a 
m e n s a p e r u n g i o r n o . U n a s o t ­
t o s c r i z i o n e f a l l a f r a 1 r i v e n d i ­
t o r i d e l m e r c a t o d i p i a z z a A - • 
l e s s a n d r i a h a p e r m e s s o d i r < u - j 
c o g l i e r e la s o m m a d i l i r e v e n - j 
l i m i l a c h e >.irà d e v o l u t a p e r 1 
a s s i s t e r e le f a m i g l i e p i ù b i - o - j 
g n o s e d e l l e b o r g a t e . 1 

CÌOMAÙ**' via del Corso. 7n 

A v v e r t e c h e la « M A N I F E S T A Z I O N E d e l L I N O - a v r à i n i z i o 
l u n e d i 27. 

I l i n i , l e t o v a g l i e e l e b i a n c h e r i e f o r n i t e d a g r a n d i C a s e 
a t i t o l o d i p r o p a g a n d a s a r a n n o i n v e n d i t a a p r e z z i e c c e z i o n a l i . 
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VASTO MOVIMENTO RIVENDICATIVO IN CITTA' E IN PROVINCIA 

Importanti categorie di lavoratori 
in lotta per miglioramenti economici 

Oggi 24 ore di sciopero dei pastai - Sospensioni del lavoro fra i me­
tallurgici, i poligrafici e i chimici - Oggi gli edili riprendono il lavoro 

SPETTACOLI DI OGGI 
LE PRIME 

\Ji\it c o m m o v e n t e Tirova di 
.«piri'o c o m b a t t i v o è s tata nata 
a n c o r a ima vo l ta dui l a v o r a ­
tori odi i i de l la t-i11ti i' d e l l a 
provitK-ia. I iaccog ì i c : ido l ' ap ­
p e l l o laueUito d a l l a C G I L e 
dalltt F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e d i 
c a t e g o r i a per i l a v o r a t o r i di 
"atta l ' a l i a , i l a v o r a t o r i e d i l i 
d i juim'.TOjic i m p r e s e d e l l a c i t ­
ta ( G a r b a r i n o , C a m p a n e l l a e 
A v e r a r d i , Ma re ti ini , Zi(Ter, 
B a r b i e r i , s o c i e t à L ib ia . T e r z a ­
roli» e d i n u m e r o s i c e n t r i d e l l a 
t i r iu inc ia , tornati al l a v o r o d n -
;K> 20 g iorn i d i forzata i n a t t i ­
v i tà . h a n n o u s u a l m e n t e :-'ospc>-
.-•o il l a v o r o . La m a n i f e s t a z i o n e , 
c o m e è .noto, e ra s tata i n d e t t a 
:n c a m p o n a z i o n a l e per la d u ­
rata d i 48 o r e in ?e^tio d i p r o -
•es ta p o r l e s a n g u i n o s e r e p r e s ­
s ion i p o l i z i e s c h e e p e r r i v e n ­
d i c a r e . i n s i e m e c o n : b r a c c i a n ­
ti e i m e z z a d r i , p r o v v e d i n u - n t i 
d i e m e r g e n z a in c o n s e g u e n z a 
d e l l a o n d a t a e c c e z i o n a l e di 
f r e d d o . 

.. 1 l a v o r a t o r i de l l ' ed i l i z ia 
t o m a n a — dice un c o m u n i c a t o 
d e l l e .<e^r.'terie d e l s i n d a c a t o 
e d e l l a C a m e r a d e l l a v o r o — 
p a r t e c i p a n d o a l l j . sc iopero n a ­
z i o n a l e a n c h e n e l l e t r a g i c h e 
c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e in cui 
\ e r g a n o a c a u s a d e l l a p r o l u n ­
gata interruz ion- j da l ' lavoro , 
h a n n o d a t o una n u o v a p r o v a 
d e l l a l o r o alta c o s c i e n z a di 
c l a s s e , di m a t u r i t à s i n d a c a l e e 
ci: s p i r i t o d i sacr i f i c io •• 

D o p o o v e r i n v i a t o agl i ed i l i 
• 1 p l a u s o commos.^o e la s o l i ­
d a r i e t à d i tut t i i l a v o r a t o r i ro­
m a n i . l e d u e s e g r e t e r i e h a n n o 
i n v i t a t o i l a v o r a t o r i a l i m i t a r e 
la m a n i f e s t a z i o n e d i s c i o p e r o 
a l l a s o l a g i o r n a t a d i i er i , r i ­
p r e n d e n d o il l a v o r o d a s t a m a ­
n e . o v u n q u e s ia r e s o p o s s i b i l e 
d a l l e c o n d i z i o n i a t m o s f e r i c h e . 

I l a v o r a t o r i m a n i f e s t e r a n n o 
u g u a l m e n t e , a p a r t i r e d a og:4Ì. 
ki l oro p r o t e s t a p e r i fatti di 
V e n o s a e d i C o m i s o e c o n t r o 
l ' ind i f f erenza d e l l e au tor i tà 
JKT l e d r a m m a t i c h e c o n d i z i o n i 
d i v i t a d e i l a v o r a t o r i . C iò s a r à 
fa t to a t t r a v e r s o a s s e m b l e e , c o ­
m i z i . r i u n i o n i i n d e t t e d a l s i n ­
d a c a t o o t e n u t e s u i n i z i a t i v a 
d e i l a v o r a t o r i s t e s s i . A l f o r m i ­
n e d e l l e a s s e m b l e e , l e r i v e n ­
d i c a z i o n i s a r a n n o r i a s s u n t e In 
o r d i n i d e l g i o r n o . Il s i n d a c a t o 
e la C.d.L. i n v i t a n o a n c h e i 
l a v o r a t o r i a d a p p o g g i a r e la 
p r o p o s t a d i i e « ^ e B i t o s s i - M a s -
. d n i - C i a n c a p e r l ' i n t e g r a z i o n -
s i i lar ia le , a r i v e n d i c a r e i l p a ­
g a m e n t o d e s ì i a s s e g n i f a m i ­
l iar i per l e g i o r n a t e p e r d u t e e 
~_.i c o r r e s p o n s i o n e d i una s o m ­
m a - u n a t a n t u m .. d a p a r t e 

• i e l le i m p r ? s e . U n a i n i z i a t i v a 
in ta l s e n s o è ^ià s tata presa 
d a i l a v o r a t o r i d i u n g r u p p o di 
c a n t i e r i d e l v i a l e Libia . L'or­
d i n e d e l g i o r n o è s t a t o r e c a t o 
a P a l a z z o M a d a m a d a u n a d e ­
l e g a z i o n e . A C i v i t a v e c c h i a , un 
o r d i n e d e l s i o r n o a n a l o g o è 
s ta ta a p p r o v a t o in a s s e m b l e a 
d a i l a v o r a t o r i , fra i q u a l i e r a ­

no n u m ? r o s i a d e r e n t i a l l a Cis l 
e i n d i p e n d e n t i . 

11 m o v i m e n t o r i v e n d i c a t i v o , 
c h e i n v e s t e l e q u e s t i o n i r e l a ­
t ive a l l ' i n d e n n i t à d i m e n s a . «1 
r i n n o v o d e i c o n t r a t t i d i l a v o r o 
e l e r i c h i e s t e d i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i , si e s p r i m e r à o^jgi 
con n u o v e m a n i t e s t a z i o n i d i 
lotta . Il l a v o r o t'ara o g g i s o -
s p c - o , s e c o n d o le m o d a l i t à Ù>-
s a t e in c i a s c u n l u o g o d i l a v o r o . 
in 11 a z i e n d e m e t a l l u r g i c h e : 
F i o r e n t i n i . D e M i c h e l i . S i e t . 
S t i^ ler Ot i s , C i p r i a n i , R a n i e r i . 
Iomsa , S i e i t . F e r a m . O r s a e 
Rizzol i . I m e t a l l u r g i c i c h i e d o ­
n o , o l t r e al m i g l i o r a m e n t o d e l ­
la m e n s a , il c o m p l e t a m e n t o d e l 
c o n t r a t t o d i l a v o r o e l ' a u m e n ­
to s a l a r i a l e d e l l ' 8 p e r c e n t o 
r i c h i e s t o d a l l a F i o m n a z i o n a l e . 

A n c h e o g g i , p e r 24 o r e . s c i o ­
perata) i pasta i e m u g n a i d e i -
la c i t tà e d e l l a p r o v i n c i a pe i 
d e c i s i o n e d e l l e t re o r g a n i z z a ­
z ion i s i n d a c a l i : CGIL." C I S L . 
U I L . A l l o s c i o p e r o i l a v o r a t o r i 
s o n o .stati c o s t r e t t i d a H ' i n t r a n -
.s-i s e n z a d e g l i i n d u s t r i a l i , c h e 
h a n n o rotto l e t r a t t a t i v e in 
s e d e d i r i n n o v o d e l c o n t r a t t o 
d i l a v o r o . A l l e o r e 9.150 gl i s c i o ­
p e r a n t i s i r i u n i r a n n o in a s ­
s e m b l e a g e n e r a l e ne i l o c a l i 
d e l l a C d L. Q u e s t a s e r a , a l l e 

18,30, s i r i u n i r a n n o i n v e c e i 
l a v o r a t o r i p a n e t t i e r i . 

A n c h e n e l l e a z i e n d e c h i m i ­
c h e i l m o v i m e n t o r i v e n d i c a t i v o 
si e s t e n d e . In n u m e r o s e a z i e n ­
d e r o m a n e , c o n l e m o d a l i t à e 
la d u r a t a c h e s . i ranno d e c i s e 
caso p o r c a s o , i l a v o r a t o r i c h i ­
m i c i s o s p e n d e r a n n o ;'. l a v o r o 

I l a v o r a t o r i poli-tvatici. da'. 
canto l o r o , p r o s e g u e n d o la lot­
ta p e r l e 200 l i re g i o r n a l i e r e 
di a u m e n t o , s o s p e n d e r a n n o il 
l a v o r o , un'ora p e r ' a r n o , al la 
T u m m i n e l l i . a l la N o v ì s s i m a e 
alia V a l l e c c h i : p e r d a e ore . i n ­
v e c e . il l a v o r o sarà s o s p e s o a l ­
l 'Arte d e l i a S t a m p a , al P a p p a ­
ga l lo , a l l a S tader ir . t ( v i a B a c ­
ch ia e v ia C r e s c e n z i o » al la C a ­
sta ld i . a l l ' O p e r a i a R o m a n a e 
a l l ' I s a p . 

TEATRO 

igiliu nuziale 
Ha a v u t o luogo ier i s era al 

T e a t r o M i l l i m e t r o la p r i m a d i 
Vigilia n u z i a l e , . «nov i tà» , d i 
C l o t i i d ? Mase i . V i h a n n o a n i ­
m o s a m e n t e p r e s o p a r t e l e s i ­
g n o r e M i r e l l a C u r c i o . D i n a 
G c n n i . Car la Mori . Isa G l o r i , 
e d i s i g n o r i E n z o V e r d u c c h l . 
M i c h e l e S o r e l l i . M i m o B i l l l , 
M a r c e l l o Ros i , L u c a A l b e r t o . 
A p p l a u s i d e l p u b b l i c o c o n v e ­
n u t o e da s tasera 1".' r e p l i c h e . 

V i c e 

C I N E M A 

Conferenza di Cerroni 
stasera^ Testacelo 

Uue- tu --eia u;;«- u:e 20 nei 
ìoeall ileilu S e / i o n e ile: P e l di 
' lecit icelo il dot i l ' n . b e i t o Cer­
roni presenterà ì v o l u m i di Al­
c ide Cervi e di M a n n a Sereni . 
ili Una ColUCH'n/n n u l e t m per 
il l anc io dei d u e v o l u m i c h e a v i a 
luogo d o m e n i c a 'Jtì nel la ct l tù di 
R e m a 

PRESENTATA DA GIGLIOTTI E NATOLI 

Interrogazione al sindaco 
sui progetti per il "metrò,, 

FinaliiMMiU» sarà possibile discutere dell'im­
portante problema al Consiglio comunale 

' c o m p a g n i L u i g i G i g l i o n i e 
A l d o N a t o l i h a n n o p r e s e n t a t o 
al S i n d a c o la s e g u e n t e i n t e r r o ­
g a z i o n e u r g e n t e : « In d a t a 24 
g e n n a i o u n it.sonzia s t a m p a d i ­
r a m a v a la s e g u e n t e n o t i z i a : 
"Gli uffici t ecn ic i d e l M i n i s t e ­

ro d e i T r a s p o r t i h a n n o e l a b o r a ­
to in l i n e a d i m a s s i m a i p r o ­
get t i p e r i n u o v i t i o n e h i d e l l a 
f e r r o v i a m e t r o p o l i t a n a d i R o ­
ma. E" s t a t o e l a b o r a t o n e l d e t ­
t a g l i o il p r o g e t t o c h e d o v r à 
p r e c e d e r e tutt i g l i a l tr i p e r la 
r e a l i z z a z i o n e d e l t r o n c o c h e 
d a l l a S t a z i o n e T e r m i n i r a g g i u n ­
g e r à i l P i a z z a l e F l a m i n i o e la 
z o n a d e l F o r o I ta l i co , a r r e s t a n ­
d o c i al L u n g o t e v e r e F l a m i n i o 
s e n z a a t t r a v e r s a r e il l imi le . Il 
n u o v o t r o n c o v e d r à . ]>erò. s o ­
s t i t u i t a c o n la t erza ro ta ia la 
a l i m e n t a z i o n e a e r e a u s a t a a t ­
t u a l m e n t e n e l t r o n c o T e r m i n i -
E U R : c i ò c o m p o r t e r à u n a m i n o ­
re s e z i o n e e. q u i n d i , u n m i n o r 
c o s t o d i c o s t r u z i o n e , p r o v i s t o 
s u i 2 m i l i a r d i e m e z z o a c h i ­
l o m e t r o . Il c o s t o d e l F i n t e r o 

Dir il deragliamento di un tram 
1/ inficiente è a v v e n u t o ieri se ra in via 
L'inaimele F i l i be r to — Nessun fer i to 

La c i r c o l a r e ros sa 7019 i e r i 
sera a l l e o r e 22 è i m p r o v v i s a ­
m e n t e d e r a g l i a t a in v i a E m a ­
n u e l e F i l i b e r t o , a n g o l o v i a l e 
M a n z o n i . P e r f o r t u n a i p o c h i 
p a s s e g g e r i t h e o c c u p a v a n o la 
v e t t u r a in q u e l m o m e n t o n o n 
h a n n o r i p o r t a t o f e r i t e e d i 
dann i n o n s o n o r i l e v a n t i . 

L ' i n c i d e n t e ha p e r ò c o s t r e t ­
to il traff ico p e r i C a s t e l l i a 
d i r o t t a r e p e r v i a M e r u l a n a e 
su l p o s t o s o n o i n t e r v e n u t i i v i ­
g i l i d e l f u o c o r o n u n a u t o g r ù . 
D u e o r e d o p o la v e t t u r a d e r a ­
g l i a ta è s t a t a r i m e s s a >ui b i ­
nar i *"1 f" r i o a r t i t a . 

OvxcrtH Iorio 

Freddo e prefetto 
All'ECA di San Bufili» è 

s tufo recapitalo i er i un fo. 
v.'x.namma delta prefettura 
che titsjtone hi sospensorie 
ilclì'a'.- isteria invernale ai 
disozci-i-ati: è questa la »»o-
l i ; n che un (Iiriperilr del-
l'E'ite hi 'cri aito a nna 
deleaazin'ie ih c'itadwi. Ci 
risulta che disj-ostzior.i .ci­
m i l i sono state date ad filtri 
F.C A Incah: al TuU-ll». ad 
esempio, lunedi è stalo d e l ­
l o a eh» r i si recava che « o r ­
ti ni il freddo era finito ». 
Chiediamo al preietto: e lui 
che ha dritn queste d i s p o s i ­
t i : io »u? E. in caso i j i f e r m a -
::>". (he *>ar.if.cti per iui che 
i il 'reddo è n n i l o »? C r e d e 
•r,«•<••» i i aver tatto già trop-
r •>"* Ila pn dir<.er.licnto le 
ce\l!rin di d-'leaazioni c h e 
i" (j-ji-t'i <7»orrti hanno asse-
d-nto il palazzo dorè eoli 
ruc? O ùirre pensa che la 
aer.tc r.a diritto di manniare 
solo quando il termometro 
scende sotto zero'* 

E' utile saper* queste co­
se. perchè e m hase ai latti 
che si giudicano ali u o m i n i 
e i r o m a n i h e n - . o c:a snjfi-
n e n t i elementi per ai-idicare 
il dott. Pernzzo. Comunque. 
vorremmo proprio che. alme­
no questa rcAta. la 
notizia tosse destituita di 
oar.i fondamento. 

r a n t e o.uesti piorni di m a . t e m p o . 
a f f erma cric « i c o l l e g a m e n t i t-o-
n o fitatl m a n t e n u t i n e l m o d o m i ­
g l iore c o n s e n t i t o d a l l e imperv ie 
c o n d i z i o n i a t m o s f e r i c h e » 

I « p r e s i d e n z a de l la STEFER 
informa di e m e r s i provvis ta de l ­
le c a t e n e r.ecees-arie e tli avere 
r i c e v u t o eia p i ù p a i ' i e log i per 
il c o m p o r t a m e n t o del p e r s o n a l e 
In part ico lare l 'azienda r ivolge 
u n e n c o m i o a l l 'aut i s ta M a n o 
Gent i l i c h e ha af . 'e : tnato diver­
ge ror^e '.ra Rocca Saf i to S'.ctor.o. 
Bei leera e Olevano. n.a g r a d o le 
terribili conci;-/in::;. 

I n f i n e l 'azienda d e n u n c i a n o ­
tevol i ritardi d o . ut ; a p u l l m a n 

idi a l t re societA c irco lant i servza 
' c a t e n e e tv.occat:. con i ]msseg-
j zeri a bordo. :n ir.OTvo a l l e s trn-
1 de. £ : i l l u d e c a d e n t e m e n t e a l le 
| v e t t u r e de l la d . t ta Zeppleri . c h e 
l a n c i l e ::i q u e s t o c c a s i o n e ha d:-
j m o s t r a t o d: n o n c i r a r s ; « K o t t o 
1 tli - erv .re cer.«" .. p;it>V.:co: :n -

Ui'-'ì c->-c.. ::.n:grac!-> la c o r c e s -
<;."inp ve face:'» o W . u o . :.<-.:: î i 
<• prow;r-Ta d: c a t c r c e na *-pe«^ 
«•o r i n u n c i a t o ad e t fe t t ' iar f l e 
Cor«* o. corr.c d i c e a ftTKFKR. 

; hn 'fi^c.aict c h e l p u l l m a n *;; fer 
l ::.ù*''~ero per la strada Fd ° « 
! (-|:ie<.ta d-tta Cile- tln tar. l : a.-.-
! :.: le at:"or:ta Co:.ceJo: o ; loro 

ivor:! 

t racc ia to è p r e v i s t o s u i 50 m i ­
l iard i d i l i r e e l ' in i z io d e i la­
v o r i è s u b o r d i n a t o a l l e d i s p o ­
n i b i l i t à d i b i l a n c i o e al p a r e r e 
de l M i n i s t e r o d e l T e s o r o " >» 

In m e r i t o a t a l e c o m u n i c a ­
z i o n e ;d r ivol i to i n t e r r o g a z i o n e 
in.".ente a l l ' o l i l e S i n d a c o p e r 
s a p e r e so la n o t i z i a r i s p o n d e a 
v e r i t à e. in c a s o a f f e r m a t i v o : 
a) >e i p r o g e t t i .-mio stati e l a ­
borat i d ' a c c o r d o c o n la G i u n t a 
C o m u n a l e «• q u a n t o m e n o >'ono 
a c o n o s c e n z a tli os.-a; 1>) s e n o n 
r i t i e n e n e c e s s a r i o p o r t a r e ta l i 
proge t t i a c o n o s c e n z a d e l C o n ­
s i g l i o e. c a m u i u p i e . a f f r o n t a r e 
l i l i a l m e n t e in Con. - i c l io la d i ­
s c u s s i o n e relativa.-, « ià p i ù v o l t e 
r i m a n d a t a e a l l a q u a l e , p e r e v i ­
d e n t i m o t i v i a n c h e d i u r b a n i s t i ­
ca . il C o n s i g l i o è d i r e t t a m e n t e 
i n t e r e s s a t o <•-

La interrogazione di G i o l i o r -
1i e Natoli è quanto inni op­
portuna e tratta di una materia 
assai scottante. G i à ul primo 
diffondersi delle notizie cui la 
interroqazioiie fa riferimento, 
rivelammo che il progetto i n 
questione, secondo voci autore-
rnli. era quello approntato dal­
la Metroroma. C h i e d e m m o in 
proposito conferma r dicemmo 
che quel progetto. oltrc tutto. 
era tntt'altro che In iono . n l i n e -
nn nella sua formulazione ori-
niniiria. Chiedemmo anche se 
in STEFER non f o s s e in inailo 
di approntare un suo propetto 
e dicemmo che. comunque, ci 
sembrerà necessario che la cosa 
lenisse portata nella sua sede 
di discussione, cioè in Consi-
(il:o comunale. Aali interroga-
tiri da noi posti nessuno ha fi­
nora risposto: adesso questa in-
terroqazione cr,stringerà, però, 
In Giunte, a parlare. 

SidMd D'Onofrio \ 
sl.'a seziers Salario ; 

• S t a s e r a a l l e o r e lt» ne i Io* > 
. ca l i d e l l a s e z i o n e S a l a r i o '' 
', (Via S r b i n o ) a v r à l u o c o i l s 

C o n v c R n o d e l l e S e g r e t e r i e ;• 
di s e z i o n e e d e i c i r c o l i K Ì O - -, 

, v a n i l i e i lei c o m p a g n i e ̂  
c o m p a g n e r h e s i s o n o di - j 

> s t i n t i n e l l a a t t i v i t à d i t e s ­
s e r a m e n t o e ili p r o s c l i t i * 

\ s m o per il l a n c i o d e l l a c a m -
• p a n n a iti t e s s e r a m e n t o e 

r e c l u t a m e n t o • C ' A M r i D O -
' O L I O ». Tartec i p c r à a i l a -
; v o r i il r o m p . u j n o E I I O A K -

I » 0 D ' O N O F R I O i l r l la s e -
Rretrria i lei l ' a r t i t o . N e l 
c o r s o d e l l a r i u n i o n e v e r ­
r a n n o p r e m i a t i i c o m p a g n i 
e Ir r o m p a g n r e l e o r g a ­
n i z z a z i o n i i lei P a r t i t o e d e l ­
la F O C I c h e si s o n o d i s t i n ­
ti n e l l a r a m p a e n a d i t e s s e ­

r a m e n t o 

(J io v e n t ù b r u c i a la 
I! p r o b l e m a de'.Ia d e l i n q u e n ­

za m i n o r i l e , d i l a g a n t e tra l e 
n u o v e g e n e r a z i o n i , s e m b r o p r e ­
o c c u p a r e p r o f o n d a m e n t e l e a u ­
tor i tà a m e r i c a n e . E d a n e h t 11 
c i n e m a s i fa p o r t a v o c e d i <pie-
<tn p r e o c c u p a z i o n e . Il se lrc ig-
f);o e q u e l II s e m e d e l l a r i o -
tftizu. c h e la c e n s u r a n o s t r a n a 
i n s i s t e u n o n v o l e r m o s t r a r e 
ug i i s p e t t a t o r i i ta l ian i , ,-ono 
e s e m p i d i f i lm in c u i al p r o ­
b l e m a i r i s p e t t i v i r eg i s t i . La.-'!o 
B e n e d e k e R i c h a r d Brook>. 
i n u m o c e r c a t o tli g u a r d a r e c o n 
i n t e l l i g e n z a e c o n ur.a cer ta 
s p r e g i u d i c a t e z z a U:i m e d e s i m o 
s l a n c i o ha g u i d i n o in q u e s t o 
Gioreun' i tiriicidtn < il t i to lo 
o r i g i n a l e d e l film è Ribelle 
senza una rayionci il reg is ta 
N i c h o l a s Huy e d il q u a d r o di 
c e r t a g i o v e n t ù s t u d e n t e s c a 
a m e r i c a n a di r icchi nata l i c h e 
tic .-torte è a m a r o , terr i f i cante . 

P r o t a g o n i s t i d e l f i lm s o n o 
d u e r a g a z z i e una r a g a z z a . J u n 
h:\ p e r g e n i t o r i un p a d r e s o t -
tome.-so ad una m o g l i e a u t o ­
ri taria e d L-steric.'ì. Il conf l i t to 
f a m i l i a r e s i r i t i e n e ,->ul r a g a z z o 
in m o d o ta le da f a r e d i l u i 
u n o p s i c o p a t i c a , a l la c o n t i n u a 
r i c e r c a d i u n m o d e l l o d i f o r z o 
e d i f e r m e z z a di c a r a t t e r e , n o n ­
c h é d i un s o l i d o a(T?t;o. A p ­
prof i t tando d e l l a r i c c h e z z a , i 
g e n i t o r i , i n v e c e d i a n d a r e » 
f o n d o , p r e f e r i s c o n o , q u a n d o il 
figlivi li p o n e ne i g u a i c o n 1 
suo i g e s t i i m p u l s i v i e p e r i c o ­
loni. fuggire- d i c i t tà iti c i t tà . 
P ia i , i n v e c e , f ig l io d 'un « p e z ­
zo g r o s s o . . . d i v i s o d a .stai m o ­
g l i e , v i v e in sol i tudini? d e n t r o 
u n a g r a n d e v i l l a , a t t e n d e n d o 
i n u t i l m e n t e d a i g e n i t o r i un 
g e s t o d ' tuuore e i s u o i a t t e g ­
g i a m e n t i s o n o u g u a l m e n t e d i 
m a l a t o d i n i e n t e . L a ragazza . 
d 'a l t ra p a r t e , v i v e n d o con g e ­
n i t o r i f r e d d i d i s t a c c a t i , c e r c o 
t o r t u o s e e v a s i o n i n e h a c o m p a ­
g n i a d i un g r u p p o di s t u d e n t i 
t e p p i s t i , c a p i t a n a t i da un t ipo 
c o n un c o l t e l l o a s e r r a m a n i c o 
s e m p r e a portata d i m a n o . 

P r o v o c a t o d a c o s t o r o . l ini . 
p e r n o n a p p a r i r e v i g l i a c c o , a c ­
c e t t e r à u n a sfida c h e s-i r i s o l ­
v e r à n e l l a m o r t e d e l c a p o ­
b a n d a . T e m e n d o c h e il r a g a z z o 
c o n l ì d i avi un b u o n p o l i z i o t t o 
il t e r r i b i l e i n c i d e n t e , g l i s t u ­
d e n t i r i c e r c a n o in u n a v i l l a 
a b b a n d o n a t a , d o v e s i s o n o r i ­
f u g i a t i J i m e la r a g a z z a l i q u a ­
li h a n n o finalmente t r o v a t o 
u n a c a l d a r a g i o n e d i v i t a n e i 
r e c i p r o c o a m o r e ) , i n s i e m - j a 
P i u t t i l s o l i t a r i o r a g a z z e t t o , c h e 
n e l t e n e r o a l l e t t o d i m o s t r a t o ­
g l i d a J i m ha t r o v a t o q u e l l o 
c h e a v r e b b e r o d o v u t o of fr irg l i 
i g e n i t o r i . M a la f e l i c i t à d u ­
r e r à b e n p o c o p e r q u e s t ' u l t i m o . 
P e r u n t r a g i c o e r r o r e P l a t m o ­
rirà p e r m a n o d i un p o l i z i o t t o . 
I g e n i t o r i d i J i m s i m o s t r a n o 
.•ompren.sivi c o n il figlio e la 
l u t u r a n u o r a . 

I l i m i t i d e l l a d e n u n c i a ::on 
s t a n n o s o l t a n t o n e l l a c o n c l u ­
s i o n e d e l f i lm, c h e s 'adag ia n o i 
c o n f o r m i s J n o m e n o c o n v i n c e n ­
te, s e n z a of fr ire , d e l p r o b l e m a 
p r e s e n t a t o , j w s s i b i l i t à d i s o l u ­
z i o n i , al d i là d i q u e l l e s t r e t ­
t a m e n t e i n d i v i d u a l i , m a l u n g o 
tu t to i l film, .nella d e s c r i z i o n e 
d i c a s i t r o p p o p a t o l o g i c i e d i 
s i t u a z i o n i un pò* a r t e f a t t e . 
q u a s i a l r e n a r e . i n s i e m e a l t o ­
n o g e n e r a l e e s a g i t a t o e a v o l t e 
l e t t e r a r i o c o n richiami p s i c a ­
n a l i t i c i , la p r o b l e m a t i c a s c o t ­
t a n t e me.-sa in c a m p o . P e r a l ­
tro l a c a p a c i t à e s p r e s s i v a i n o -
s tro ta da N i c h o l a s R o y . n e l ­
l 'uso a n c h e d_>i Cinemascope 
e d e l c o i o r e , e n o t e v o l e e.1 tK-
trc . p e r c i ò , n u m e r o s e o c c a s i o n i 
d i v i v o in '.ere ?.--._•. A l q u a l e 
d a n n o b u o n a m a n o l e p r e s t a ­
z i o n i d e g l i o t t o r i . J a m e s D-'.ar.. 
" a t t o r e r e c e n t e m e n t e s c o m ­
p a r s o i n s e g u i t o a d un i n c i d e n ­
te a u t o m o b i l i s t i c o . In. iti q u e s t o 
suo p e n u l t i m o f i lm, r i m p i a n ­
g e r e l ' i m m a t u r a m o r t - \ A v o l ­
te la s u a r e c i ' a z i o n e ::evro'.ic.*i 
è un jn>' l e z i o s a , m a . iii»II':n-
s i e m e . i l p e r s o n a g g i o di J i m 
è v i s t o c o n a c u t e z z a n e l l a c u a 
rat torta p s i c o l o g i a . N a t a l i e 
W o o d e S a ! Mirteo c o m p l e t a n o 
il q u a d r o e g i u s t a a p p a r e la 
p r o p o s t a d i d a r ,'or;> pros.-..-
mam?.nte YOrcar p e r 

( t o c c o n t i i n t e r p o l trìzio:;: 
.-to fi lm 

CONCERTI 
Concerto Previtali 

domenica all'Argentina 
Domenica allo 17.30 al Teatro 

Argent ina il concerto in abbona­
mento (tagl. n. 29) del l 'Accade­
mia di Santa Cecilia sarà diretto 
da Fernando Prevital i In pro­
gramma: S trawinsky: «Concer to 
per ari-Ili»: I lare!: i L i val lee 
des elocl ies » ( trascrizione di Ca-
ste lnuovo-Tedesco; prima esecu­
zione per Santa Ceci l ia) ; n a s o n i : 
« V a l z e r d a n z a l o » : Liszt : . Oran­
do Messa So lenne ». detta di 
« Orati >. Sol ist i ili canto; My­
riam Funari . Giuseppina Salvi. 
T o m m a s o Frascati , CJÌOVRÌO T . I -
dco Coro d u e t t o da Nonavcn-
tura Somma. I bigl iett i sono i-i 
vendita dal le 10 alle 17 al botte­
ghini) del U a t i o . 

Il Duo S'hreiderhen-Seeman 
sabato all'Aula Magna 

Sabato al le 17.30 (In abhomi-
nie.'ìto -i (5) eon-er to del Duo 
nclineiclei-han-Seeman. viol i» . , e 
pianoforte, musiche eh M o n i 
Beethoven e fìrahm-t 

TEATRI 

Prima della «Dama di picche» 
sabato all'Opera 

<>Kgi •• domani r ipoto Saba­
to 23. alle 21, prima in .iblnm ,-
mento serale de * I-a d.mi i di 
p i c c h e » di P I. ClHikovski. Mae­
stro concertatore e dirett ine 
Franco Camian.i. l a t e i o i . t r 
Ctiannn Pederzini . Sena Jui inae . 
l i m a Corsi, Antonio Aumiioro. 
Hian Piero Mala.-pina. Mario 
P e n i . Maestro del i-oro e:uiseppc 
Cocca. Ilepla di Carlo Pier,,!. ito 
e coreoftrali.i ih Anici- . i M Mil­
lo.-,; il{a|i|)|-. n a;,» 

Brani-accio: Quarta grado con G. 
Rogers 

Capaunel le: Campane a martel lo 
Canllol: Tre striscio al fole con 

A. Hay (Ore 15.50 18.10 1:0,10 
22.45) 

Capratilra: Il b igamo cor» M. 
Mastrolamu 

CaiirauU'betu: Vittorie sul mari 
Castel lo: D u e lacrime 
Centrale: A sud di Pago P a c o 
Chiesa Nuova: Jolanda la figlia 

del corsaro nero con M, Britt 
Cine-Star: I.a lejtee contro Itillv 

Kid con S. Ilrady 
Cloillo: Il mostro della lacuna 

nera con J. Adams 
Cola di I t le iuo: Napalm 
Colombo: Miseria e nobiltà con 

Tot ii 
Culonna: L isola del paradiso con 

U Sluner 
Colosseo: Navi senza ritorno con 

J. Derek 
Columbus: Francis all 'Accademia 
Corallo: L'orfana del chetto con 

F Marzi 
Corso; L.I tortuna di essere donna 

con S. U n c n lOrc ltì-18.05-Ì0,10-
2>'-,()) 

Crisogono: Operazione Cicero 
con J. Mason 

Cristallo: I^i bella imiRiiaia L-O" 
S Luren 

PCKII Sciploui: Riposo 
I Del FioriMitiiii: Tarzan contro I 
I mostri 
I Ilei l'ici-oll: Hiposo 
I tirila Valle: lt iposo 
1 Ìli-Ile Maschere: Un napoletano 
1 nel Far West con K. Taylor 

Delle Terrazzo: Madame du Rar-
j tv c«>n M. Carol 
| Di-Ile Vittorie: La lcuue contro 

Hilly Kid con S. Rradv 
Di-I Vascel lo: Quarto itr.ulo con 

C liof.ei.s 
Diana: La vcruine di Tripoli 
nor ia: Annibale e la vestale con 

I-I. Willtanis 
Keli'lueiss: i / a g e n t e fcdctale con 

\ ' Mal are 
Kilen: l 'n dottore in alto mare 

con 1) Ho;t o d e 
K.speri:»: l i IIKIUII prodiKo con 

!.. Turner (Cmemascopci 

E' u s c i t o 11 
nato 1056) eli 

n u m e r o 1 (gor.-

Rinascita 

Imminente Inau-AltLKCCIIIN'O 
ftlira/ione. 

ARTI: Ore 17: familiare: C la 
Teatro Ital iano di V. Ve F i ­
l ippo « A m e la l ibertà» di F. 
Grassi 

1IK1.LK MUSK: Domenica ore 16-
1!>: » Vita mea » di C. G. Viola 

DKI COMMEIHANTI: In al lest i­
m e n t o n u o v o spet tacolo 

IL .MlLl.LMt.ritu i v . Marsala !00): 
Ore 21: C.ia Stabi le « Viuiha 
nuziale » di e . Masei, rcKia di 
M. Moneta. Novità assoluta. 

MOIJ1LK iVia le Lib ia) : Riposo 
OI'F.KA iiKl IIURATTINI: Ore 

1«.:Ì0: ' l i bambino e jl v e n ­
to », • Cappuccet to rosso» e |a 
« Tarantella » di Rossini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Carlo Dapporto in « Gio ­
ve in doppiopet to» (prezzi ta-
mil iari) 

PIRANDELLO: Hlposo. I m m i n e n ­
t e : « A l l ' u s c i t a » , «L'altro lì-
{-'Ho ». ' U i giara » di Luigi Pi ­
randello. 

QUATTRO FONTANK: Ore 21: 
- F e s t i v a l del mainilo > r.illi-
m o Riorno) 

QUIRINO: Ore 17 fani C ia Ric­
ci. Magni. Proclemer. .-«Iber-
ta/.7i «Country c i i l » »l»a ra­
gazza ili caino iRna i. 

ROSSINI: Ore 17 familiare, ore 
21.15 n o n n a i e : C.ia del Teatro 
di Roma diretta da Checco 
Durante * La scoperta del l 'A­
merica » di A. Retti. 

SATIRI: Oro 21.15: C.ia stabile 
del (hallo, diretta ila O. G!-
rola < E la polizia non n e s a ­
peva nulla » ili J. Guit ton. 

TEATRO NELLA NATIVITÀ* (via 
Cali la ri 102): Dal le ore 16: 
C.ia D'OriRlia-Palmi « Santa 
Monica» Ul figlio de l le lacri­
m e ) 

V A L L E : Ore 21.15: C.ia comica 
eli Nino Taranto < Lo strano ca­
so di Salvatore Ccccre ». 

VIA VITTORIA 6: Ore 21.15: *Ln 
cucina degli angel i » con S. T o -
fano-U. Spadaro . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhaiubra: L'angelo del peccato 

con R. Lupi e rivista 
Al t ier i : D u e nott i con Cleopa­

tra coi» A . Sordi e rivista 
Ambra-Jov ine lH: Resistenza erot­

ea con S. H a y d e n e rivista 
Pr inc ipe : La div isa p lace al le s i ­

gnore c o n K Russel e rivista 
Ventun Apr i l e : L'oro maledet to 

con W. Povrcll e rivista 
Vol turno: Res is tenza eroica con 

S. Havden e rivista 

TEATRO SISTINA 
OCC.I - OltH 21.15 prec i s e 

R I T O R N A 

t.a Coinp. G r a n d i S p e t t a c o l i 

DAPPORTO 

G I O V E 
IN D O P P I O P E T T O 

P R E Z Z I F A M I L I A R I 
f i a l i . 500 - 1. s e t t o r e 1000 
P o l t r o n e 1200 
P o l t r o n i s s i m e 2UU0 

Prenota?. , al 487-090 - 4R5-480 

bianca con E. 

verde con 

fBiccoUi, croniieti 
IL GIORNO 

! O s s i , ; i o r r d ì 21 febbraio <>»-
. 311) S Romana vergine . Il sole 
j sorce at!e 7.15 e tramonta a l le 18. 
i Luna piena il 26 - IWV. rivolta 
• in Francia e proclamazione dcì la 
• Repubblica - 191S: cost i tuz ione 
• dell Esercito rojso. 
(— Bol le t t ino democrat ico. Nat i : 
| maschi 55. femmine -40. Mori i : 

maschi 16, f emmine 2T« Matr imo­
ni 24. 
— Bol le t t ino metenroloc ico . T e m ­
peratura di ieri . min ima C.6: 

, mass ima 11.5. 

JUN ANEDDOTO 

Comunicato della STEFER 
sui servizi per la neve 

La presider.?» de::» STEFER 
Ivi len e m * n * t o ur. c o m u n i c a t o 
r.e. c tua:e do:erw3c*i <;e.'.e « cr> 
i:cr:e ir^rlustttM-ate nio*»se «: 
^erv:7'.o tìet co :" .«ament i tra 1 
C*5te;.i e R o m a e i r* Fluor i e 
RorrA c s e g a i t : Cì..'tiz:er.i& » d u . 

| — l 'n giorno lo scrittore ingic&c 
Jeorome K. J e r o m e dovet te i t ar -
.««• ne a letto poiché si era s loga­
to l 'avambraccio destro. AI m e d i . 

j co c h e lo ras<icur3\a. lo scri t tore 
nostra r h t e s e a-1 un tratto: e Dunque . 

(fra qua lche giorno potrd alzar­
m i ? » « C e r t o — rispose il m e ­
dico — e potrete suonare a n c h e 
il p ianoforte ». 

' Questa d a v v e r o sarebbe 
fortuna insperata ». 

« Vi ass icuro c h e ci riuscirete » 
« \ c n ci credo ». 
* F perchè? ». 
• Terchè io non so suonare ti 

pianoforte » 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - P r o i r a m m i naz iona­
le : ore 2i Giostra di motivi - S e -

u n a 

t o n d o prorramma: ore 22 C o n c e r - . v e c c h i a e n u o v a » . 

to ciirttt»' ci.il m a c i U o Argento -
TV: ore 21 <L*>cia t> raddoppia?*. 
— TKATKI: « Opera dei buratt i­
ni . i Lo i tra no a-o di S . iUatc-
rc Cect-re » a'. Val le . 
— CINEMA: « I l b i g a m o » al l 'Ar­
ch imede . A n s t o n . Attual i tà . E u ­
ropa. Mi-dtrno Salet ta . Pari>: « La 
fortuna di t.>sorc donna » al Cor-
.'o; ' la r a g ì / i a de l secolo » al 
Foiic.-.o; € Buonanot te , avvocato ». 
al Manzoni: * Il grande coltel lo». 
al Rivoli: « Pane , a m o r e e... » al 
Salor.e Margherita: » L'ult imo 
rx^nte » al San Saturn ino: « Bra-
vi '<imo» al Tirreno. 

IST ITUTO « A G R A M S C I * 
— Per improvvida m a l a t t i t del 
rrr.f. F. O d i a Peru la , la lez ione 
rhe doveva aver lno^o cue«ta c e ­
ra sa- - \s- origini rie! Part i to 
Socia l i s ta» e rim .nd.it.. a riata 
da destinarsi 

CONFERENZE 
— All'Istituto d'irie. ie i citta u -
mver« i tana > al le i0.3<} rti «abato. 
il pref Paz7tr.i tcrr.1 la pro lus io ­
ne al suo corso sul tema : « C o m ­
m e n t o al pr imo aforisma di Ippo-
crate ». 
-- Al Circolo • He Sanrt is », in 
via Nemorense 7 < piazza V c r b a -
r,o) questa «era a l le 21,15 il d o t ­
tor Murii» Marzocchi A lemanni 
parlerà «ul t e m a : » I poeti d ia le t ­
tali di Roma ». E" q u e f a la pr i ­
ma conferenza del cteto » Roma 

CINEMA 
A.B.C.: A l a m o c o n S. Hayden 
Acquar io : c h i u s o per restauro 
Adr iac lne: La conquis ta de l Wcs« 
Adr iano: E' arrivato SUm Cal-

InKhan c o n T. WrJuht ( A p e r ­
tura ore 14.30. u l t imo 22,50) 

A i r o n e : Lo s c u d o del Falworth 
con T. CUrtis 

A lba: Torna piccina mia c o n M. 
Vitale 

A l c i o n e : Il dubbio del l 'anima con 
A. Baxter 

Ambasciator i : E' a ir lvato Sl im 
CallaRhan con T Wright <A-
pertura ore 15 ul t imo 22.4^) 

A n l e n e : La montagna dei 7 fal­
chi 

Apo l lo : G.Mcn evaso 50374 con 
J. Jordan 

Appio: Quarto grado con C Ro­
gers 

Aqui la : Cavalleria rusticana con 
K c n m a 

Arch imede : Il b l e a m o con M. 
Mastroianni 

Arcobaleno: Mv sister El lccn 
(Ore 18 20 22) 

A r e n a l a : Lui.a rr-<sa con C Villa 
ArisU'n: n iJiz-m.j con M. .'•1-»-

.-tro;anr.i (A;x.rt. 14.30 ult imo 
22.30i 

Astor ia: I d-ic cai>ilani c o n D 
Recd 

Astra: L'uomo di Laramic con i 
J. Stewart 

». s e . At lante ; Due soldi di fel ic ità con 
M. P Casi l io 

\ t m a l i t a : Il u r a n i o con M. Jla-
«troiar.n; (Apertura 14.30 uìti-
ilir» 22.30» 

A u r n s t u s : Sm-.ba con D BoRarde 
Aurel io: Jamaira 

e | A u r e o : Amami o lasciami con D 
.-tato r i c a l c a t o E' arnva:o Siimi Day 

, " « ' Aurora: Tre ore per ucc idere 
' rr.n O Andrews 

L'uomo di Laramic con 

. o r o 
q u o -

E ÌII ri va io 
S l im Cnlhigliéiu 

S u l l a 5c:.i •• ; u : m o d i ci: 
d i E i d ; e C i 

Esperii: Furia 
Parker 

Eucl ide; I~i .s> iaru.i 
L. C e n a 

Europa: li bicaino con M Ma-
(-triiiiìimi 

Exrels ior: Orgoglio di r;i//a con 
I>. Andrews 

Farnese: Ore 10 l e i louc di canto 
con C. Villa 

l 'aro: Eroi di mi l l e l eucemie 
F iamma: Gioventù bruciata con 

J. Dean (Oro 15.30 17.45 2U 
22.20> 

H a m i n i l l . i : Hebel Withont a Cau-
M> (g ioventù bruciata) (C.Scope) 
Ore 17.30-1'.».45 d u e spettacoli 

i 'Iamiuio: Proibito con M. Fer­
rei-

Fogl iano: La ragazza del secolo 
con J Holl iday 

Fontana: L'ultima resistenza con 
S Hayden 

Galleria: L'arma c h e conquistò 
il West con lì. Morgan (Aper­
tura ore 14.30. ult imo 22.00) 

C'.arbatella: La bella ,lt Roma 
con s . Pampnnini 

Giovane Trastevere: I dominato­
ri del la metropol i con <;. Cou­
pé r 

Giulio Cesare: I-i lunga linea 
grigia con T. P o w e r 

Golden: L'età della violenza con 
S Rarker 

C-uadaliipc: Jcff 'o scelcro ribelle 
l lollvwuiitl: La legge contro l'ali 

Kid con S. Rrady 
Imperia le: I,a l egge del si lenzio 

con C. Ke l lv (Apertura ore 
lo..'(il ant imeridiane. ult imo 
22.31) l 

Impero: Orgoglio ili ra/./.i ron 
D. A n d r e w s 

Indnno; I ponti di Toko-ri con 
\V Holden 

•Ionio: Uose Marie con F. Lainas 
Iris: Il bacio di mezzanotte 
Italia: Figl iuol nrodico c o n L-

Turner (Cinemascope) 
La l e n i r e ; I due capitani con 

D. Itecd 
I. 'vornu: I ribelli del set te mari 
Lpocine: Resistenza eroica con 

S. H.ivdcn 
I.uv: I - icrmie di sposa ron A. 

T'igliani 
Manzoni: Buonanotte avvocato 

con A Sordi 
Mass imo: Canaris con E. O l i a s s e 
Mazzini: Frou Frou con O. Cervi 
Medaglie d'oro; R:pos<j 
Metrotiolltan: Donno ?"!c con E 

R. Drago e Incontro interna­
zionale di calc io Ital ia-Fran­
cia (Ore 15.30 17.45 20 22.30) 

Moderno: I,n l egge del silenzio 
con C . Kcl lv 

Moderno .Saletta: Il hliramo con 
M. Mastroianni 

Moderniss imo: ft.i'a A: Un n.i-
ro 'e tano ne! Far \Vc ct c^n R 
T i v ì o r 'C:n»-ma5^-opei: S i !^ B' 
Profondo c o m e il mare con V. 
I.cieb ( f ' in r rna ccooc i 

Mnndial: Llcna di Ti"i.i rmi R 
Podestà 

New* York: L'arma c h e connul -
stO> il West con D Morgan 

Nonic i i tano: i l matr imonio : o n S , 
P a m o a n i n i 

Novoc ine : Alamo c o n S. Hayden 
N u o v o : Quarto grado con U. Ro-

Rers 
Odeon: Amant i de l passato con 

C. Garson 
Odcscalchi: Racconti romani con 

(".. Ralli (Cinemascope > 
Olympia: La banda dei dicci con 

R. Scott 
Orfeo; I^i vena d'oro con M. T o ­

rva 
Orione: PietA p e r 1 giusti con K. 

Douglas 
Ostiense: Riposo 
Ottavll la: La tunica con J S lm-

lllOll!> 
Ottaviano: Stmba con D. Bogarde 
l 'a la /zo: La concmista dello spa­

zio 
l 'alcstrina: Cittadino dello m a -

zio con 11. Mori ove 
I'arioli: La legno contro Riily 

Kid con S. Itrady 
l 'ans : li uisrtiiu) con M. Ma-

^trolall:li t incontro I t a l i a -
Francia iAiicrtur.t 14,30 ult imo 
22,301 

l*a\": Indianapolis- Ì-UIÌ C. Cable 
Planetario: l tasscgna in terna / io -

nale del d o c u m e n t a n o 
I-latino: La vende l ta di Koclss 

con A. Hodink 
l'ia/ii: l papiiagalli con A. Sordi 
l'Iinius: Carica nella jungla con 

A. Baut lev 
l'ri'iieste: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Pr imavera: lo t ho incontrato a 

Napoli con A. Valli 
( (ninnal i - : n demone dciri.-ola 

con J P.iyne 
QUII n ie l la : i . a m o i c e una cosa 

incravijil ioia iCinemaScopc i con! 
J. Jones , IngrcjMi contimi. itoi 
Apertura ore 15.43 

Oulri i i : I e m a n o disertori con 
lt. Mason 

Reale: L'arma c h e conquistò U 
West con D. Morgan 

llt'v: Riposo 
Re. \ : L'uomo di Laramic con J. 

Stewart 
Rialto: Haelo di fuoco 
Kiposo: Marcell ino pan y vino 

I'OII P. Calvo 
Rivo»; li grande coltel lo con S. 

W i n t c ì i 
l imila: Duel lo sulla S i e n a Ma­

dre i m i J. Pnlnnce 
R o \ y : Uno .strano de tec t ive con 

A. l ìu inne^s 
Itiibltio: Il tesoro della monta ­

gna rossa 
Salario: Ti ho visto uccidere ron 

R. S t a n w y c h 
Sala Eritrea: Ho sposato un d e ­

monio 
Sala P i e m o n t e : Lui e lei con S. 

Tracv 
Sala Sessuriana: La porta del 

mistero con V Johnson 
Sala Traspontina: Nemico pub­

bl ico ti 1 con Fernandel 
Sala Umberto: I 7 ribelli con D. 

Pajtet 
Sala Vlgnol i : Il pirata Yankee 

con J. Chandler 
Salerno: Giovedì de i ragazzi: 

Cont inente scomparso 
Salone Marcherlta; Pane , amore 

e ... con S. Loren 
San Fe l ice : Ciclone 
sant 'Agost ino; Riposo 
S. sa turn ino : L'ult imo ponte con 

A. Schel i 
Sant'Ippolito; Jamnica 
Savo la : 11 dubbio del l 'anima con 

A. B a x t e r 
Si lver Cine: I se t t e ribelli con 

D Paget 
Smeraldo; Por chi suona la c a m -

p i n a con G. Cooper 
Splendore: Le diciottenni con M. 

Aliasi». 
Stadii ini: Del i t to sul la spiaggia 

con J. Crawford 
Stel la: Riposo 
S i iperr lnema: IJ I risala con E. 

Martinelli (Ore 15.15 17.30 19.45 
22.30) 

Tirreno: Braviss imo con A. Sordi 
Titai ius: Il guanto di ferro con 

R. Stack 
T i / i a n o : Pennino e Violetta 
Ttas teverr : Il ritorno di don Ca­

mil lo con Fernandel 
Tn-vi : Elcna di Troia con R. P°' 

•lesta 

Rassegna d i po l i t i ca o d i c u l t u t a 
Ital iana. D ire t tore : P . Togliatti. 

Ehso c o n t i e n e : Giancarlo Palet­
ta: l i n u o v o p l a n o q u i n q u e n n a l e 
sov ie t i co ( p . 1 ) . .Mario a l l e a t a : 
Al larme dal Mezzog iorno ( p . 4 ) . 
Elsa Bergamaschi: D o t t r i n e s o ­
c i o l o g i c h e al serv iz io d e l prandi 
m o n o p o l i indus tr ia l i . « H u m a n 
iciution:»» e rapport i .sociali 
i n . 7 ) . M a s s i m o Captata: La i n ­
ch ie s ta pur lamentaro s u l l e c o n ­
d iz ion i de l lavoratori in Ital ia 
(p .121. Rocferiao: A c i a s c u n o 11 
s u o i p . l ( ì ) . M'elicle Rago: La 
vit toria de l l e s i n i s t r o ne l l o e le­
z ion i f i a n c e s l ( p . 17 ) . M a n o 
r'raiiccscnejli; U n a leggo hi t ler ia­
na neg l i S ta t i Uni t i d'America. 
Mostruos i tà t i c ' . l 'ant icomunismo' 
( p . 211). Cesare Dumi: ijiaxie la 
vera e n t i t à de l l e riservo petrol l -
(ove eli Ra<;ut*v? ( p . 2G). Luc iano 
Cafagna: R o d o l f o Morandl teori­
co de ir induMrif t i ta l iana (p . 2 0 ) . 
t'crttaiid I.cger: Le-=. coustructovirs 
( p o e s l u ) (p . t l i ) . Marcello l 'e / i t i l -
n : Un u o m o ò m o r t o (Narrat iva 
c o n t e m p o r a n e a ) ( p . 3 3 ) . R e n a t o 
( r u t t i n o : l e r n u n d Lé^'er ( o . 3 5 ) . 
.Umirii .S'coccinturro: R u g g e r o 
l i n c v o c n m o . i t t e n t o c o m u n i s t a o 
t.'lliilii ilei c o n t a d i n i i ta l iani . A 
sci luCht d e l l a ^comparati (p . 3 7 ) . 
Kiiijyi'm Spesso: Lo variaz ioni ftl-
tuaii de] valore de l la for.'ii-lavo.'o 
!:>. Itniia in . 4i ì) . Fra»-: Marci;: 
l o teoria de l l ' Impover imento rc-'.u-
t n o e a s s o l u t o (p . 4 lJ). Giancarlo 
/>'.!.''• ;.Miii.-fr'i; Pol i t ica e orca-.il/-
z a / t o n o <iv-t g i o v a n i c o m u n i s t i . 
(Vita del l 'urti lo c o m u n i s t a ) 
(p . 5.5). l a Ixittuftlla del lo Idre: 
( p . o l i l'uni Kluzrd. PoeMe (Ri ­
no IXil .Sii-tii). .v. lìitlijcinin-X. 
KlirlistciiH'. V:a.t;;io i:i India. 
B i r m a n i a e Afganl^tan i..\. d'A.). 
C'ronacho del m e s e (p. 57 ) . So-
£tnalii/loni - Libri rie.'vini - Pit­
ture e Ui^C'-'iU di A l l e g o Stuthl. 
Fernnnd Lé^er. Giuaei>;)e Mlgne-
co. O t t o n o Rof-al. 

Il n u m e r o l ( s t i m a l o I95fi) 
c o n t i e n e l 'Indico del 11)55. 

R e u u r i o n e : \ i a de l l o B o t t e g h e 
Oscure 4. R o m a . Amminis tra7Ìo-
n e : Fclltorl R iun i t i , via S ic i l ia 
n iun . L'Ili, R o m a . 
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ANNUNCI ECONOMICI 

NEL BIMESTRE 
(FeUiraìo -Marzo) Palilo 
FATE SPESE / ^ £ J 
ACOUISTAN'DO Q 7 n \ 
A PREZZI VaÌL\ 

da 
ARREDAMENTI PER CLWA 
BAGNO -ACCESSORI 
CUCINE GAS-SCAWARAGNI 
ELETTRODOMESTICI TUTE/ 
Via Labicana 26 

i i i i i i i i i M i i n m i n i i i i i i i i n i i i 

ANNUNCI SANITARI 

t i i 'OMMKKt'IAU II 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobil i tutto s t i l e Can­
ti! e produzione loca le Prezzi 
sbalordit ivi . Mass ime faci l i tazio­
ni pagament i Soma. Gennaro 
Mlano. via Culaia 238. Napoli . 

UNA PERFETTA ORGANIZZA­
ZIONE A L VOSTRO SERVÌZIO. 
Riparazioni espresse orologi (So ­
gno) Via Tre Cannel le 20. Puli­
zia e let tr ica Control lo e le t troni ­
co . Massima garanzia. Tariffe 
min ime Rimessa a n u o v o a u a -
drantl . vas t i s s imo assort imento 
centurlnl Der oroloel . 

7) OCCASIONI L .2 

OGGI al QUIRINALE 
l ' n c r . u u l e t e c h n i c o l o r 

V I S T A V I S I O N l ' a r a m o u n t 

il tirinone 
dell " isola 

con I O I I N l ' A Y X K 
e M A R Y M U R P H Y 

Trianon: l o confesso con A. B a x ­
ter 

Tries te : CU uomini preferiscono 
le b ionde c o n M Monroe 

Tusro lo : Berretti rossi con A. 
I-add 

Ul isse: La gang dei falsari con 
D. O'Kcefe 

Verbano: Accadde al peni tenz ia­
rio i m i A . Sordi 

Vir lus : Le c a m p a n e di Nagasaki 
Vittoria: Del i t to Milla .spiacela 

con J. Crawford 

K i n U Z I O N I E N A L - CINEMA: 
Altieri . A u r e o . Ambra, Jov ine l -
li. Apol lo . A lhambra . Brancac­
c io . Colonna, f o l a di Rienzo . Co­
losseo. Cristallo. Klloi. Farnese. 
F laminio . Lux . Orfeo. P laneta ­
rio. Sala Umberto , s a l a P i e m o n ­
te . Sa lerno. S i lvercine . Tuscolo . 
Ulpiano. TEATRI: Be l l e Muse . 
Il Mi l l imetro . Pirandel lo , Itos-
Mlli 

t i .m -ir.::no 

Callaghan, c'r.e porto S-J'.'.O 
s c h e r m o u^'a'.'.-.ì c r e a t u r a d e l 
prol i f i co P u t i r e di r o m a n i ; 
p;r: 11i. P e t e r Cney. - .ey A i ' a n t e 
e d -s'-uto invc.-ti .^atore p r i v a t o 
(t~. . -crv:z:o d i ur..; :iZn..z::i d i 

«.>.- : S: im C a l l e ì h s r j J Barberini 

con 
Ausonia 

J s t i v a r : 
Avent ino: Quarto crado con G-

Rr.srrs 
Asor io : ni?-.-.-.orata senza entra 

Alta:r con A. Lualdl 
r lnrontro Ital ia-Francia «Ore1 

l i » 27 51 co 22.30» 
il d o t i n o con C 

-•r.-.Zior.i 
?". *r ) \ o :'.'.'• p : : : c con 
bar.-i ì di cr.rr.ir.-i.:. cr.<- b i w 

la co-c.'T.it :. r ióair . i^ .o 
u n v a s c e l l o e l ' a s s a s s i n i o d i un jnellarrnirio: Il massacro HI Fort 
r i c c o c o l o n n e l . o i n p e n s i o n e , j Aoache con II. Fonda 
S e n / i b a t t e r e c i a l i o e con i - . - i Be l le Arti: I , i rrande cava lca ta ; 
v:d;«oi".e s i c j r e r z n . S l i m Co'.-j c o i lì. Ar.dre'ivs 
lagh, :n .sven'tì tutt i i irar.el l i ! Bernini 
t e s i sy i d a i b a n d i t i . 

u:.3 ; 

" j " ! B e n i t o : O t r e 
d | Ford 
1A I Be l larmino 

l 
Flash? Cronaca cera 

r :usc»"d-»i c r > n R Cameron 
* c o r c a r e a l l a p o l i n a U m i - { * > £ ? * • » J ^ > ° ^ ^ 
s'.er:o~o m e s i v i d u o . cr.e tser.e l i 
fi:; d e l l ' i n t r i c a t a e d imper.f*-! 
t rab i l e mat.-issa. e n t r o la q u a l e ! 
è a v v o l t o il IOJCO d e l i f o . Or- ' 
che s t r a t o su ni ur..i s a r a b a n d a ! 
di sctazzottr.tr. a l l a q u a l e r.on 
v i e n e mer .o l ' i m m a n c a b i : ; c o n -
torr.o d i i n q u i e t a n t i d o n n i n e . 
E" arrivalo Slim Callaghan 
p r o c e d e , m a l g r a d o t u t t o . m->-
notOTjarr.en'.e e d e n u n c i a u n a 
m a n e anz:i di m o r d e n t e , i n - , 
venz ior . e e s-opratu'to di q u e l ­
la v e n a i r o n i c a , c h e h a roso 
a c c e t t a b i l i S i ! e n ; : o . s i spara e 
so lo in p-«rte Sono un senti­
mentale. Il ftlm è s t a t o d i r e t t o 
s e n z a e c c e s s i v e p r e o c c u p a z i o n i 
da W i l l y R o z i e r e i n t e r p r e t a t o 
da T o n y W r i g h t . L y s i a : ^ R c y 
e C o l e t t e R i p c r t . 

V i c e I 

Radio Prega trasmetterà 
un servizio 

su Adriana Bellucci 
.Martedì 28 febbraio 

Radio Praga trasmetterà 
un srrviiio registrato cr̂ n 
Adriana Bellocci. IA bam­
bina genovese che .-.i trova 
in cara in Cecoslovacchia, 
nell'Istituto per poliomie­
litici di JansJce Lame. 

Il seri ilio andrà Sr. in­
da alle ore 19,30 su metri 
233.3 nella rubrica dedi­
cata ai ragazii italiani. 

O t i f i I I V A - P R I M A » I F F - C C r Z I O M l IX r . S C L I S I V A A L 

CAPMTOE, 

? 
Odio' /giapponesi finché non 
baco ÌUHO. la fanciulla dal 
Hi mono rosa 

3STRISCIE 
AL SOLE 

! A L D O DAY 
IPHILCAR.EY 
! DICK YOB.K 
; MITSUKO KIMU3A 
I BE&IA 
« 0ICMAQ0 MUQPWY 

S p e t t a c o l i o r e : 153» — H . I 0 — 20.10 — 2 ? , « 

P e r i p r i m i 5 g i o r n i «.or.o s o s p e s e l e t c - s e r e e i b i g l i e t t i 
o m a g g i o . 

MACCHINE magl ier ia e cucire 
senza ant ic ipo - senza Interessi 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100 
Roma. Via Milano 31. 

=°ESQ0ILIiYO 
VGfiGrGQ orenjatrtmoniat 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni ortrlno 
LABORATORIO. 
ANALISI MlCItOS S A N G U E 
Dlrett Ur F. Cal.-indri SnecUlista 
Via Carlo Alberto, 43 ( Stazione 1 

Aut. Pref. 17-7-52 n H712 

DISFINZIONI 
t e i s u a l i di cen i or le lne 
Def ic ienze costltnxionall 

Visita e cure pretuatriniuniail 
Orarla 8-13. 13-20-. Icst ivo 9-13 

Docente Un St Med. Roma 
Piazzo Indipendenza 5 (Staz ione) 

A u t Pref 5-11-52 n 2.1195 

D o t i Pietro MONACO 
Studio Mtdloo par la cura 

•alla «ola disfunzioni tassuall 
cura ara-poitmatrlmonlall 

Yfa Salaria 72 int. 4 • Roma 
(presso Piazza Fiume). Orarla 8-13; 
15-20 • Festivi t-12 . Telel. «62.SM. 

(Aut, Pref. £8755 del 2S-Z-55) 
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COMUNICATO 
A l l o s c o p o d i f a c i l i t a r e gH 

a c q u i s t i d i a b b i g l i a m e n t o , c o n ­
f ez ion i p e r u o m o , l i g n o t a e 
g i o v a n e t t o , b i a n c h e r i a , m a g l i e ­
r ia . c a l z e t t e r i a , e c c . 

lu D i t l u C O X S A R 

v ia A p p i a N u o v a 42-44. v i a 

O s t i e n s e 27, v i a N o m e n t a n a 49! 
h a e s t e s o , a t u t t i g l i a b i t a n t i 
di O s t i a L i d o la V E N D I T A 
R A T E A L E . 

O O NSAR 
V. A p p i a N u o v a , 42 - V . O s t i e n s e , 27 - V . N o m e n t a n a , 491 

SOLO PER 15 GIORNI 
VENDITA RECLAME 
DI F I N E STAGIONE 
A PREZZI RIBASSATI 

l ' A N T A L O X K l a n a L . 830 
t i l A C C H E u o m o l a n a » 2.400 
V E S T I T I u o m o l a n a » 4.500 
P A L E T O T n o m o o d o n n a » 6.500 

Inoltre continua nel solo negozio di Via Ostiense 

LA G R A N D E F I E R A DEL B I A N C O 
M A N T I M r e c l a m e I,. 75 
S T R O F I N A C C I r e c l a m e » 80 
A S C I U G A M A N I r e c l a m e » l'ià 
F E D E R A r e c l a m e » 225 
T O V A G L I A T O r e c l a m e » 930 
L E N Z U O L O r e c l a m e » 790 

N e l Vos tro i n t e r e s s e v i s i t a t e c i r t s p a r m i e r c t e d a n a r o 
e p o t r e t e p a x a r e r a t e a l m c n t c f ino a d 8 ra te , s e n z a c a m ­
b ia l i i n b a n c a . 

GARANZÌA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

COMMISSIONARIA C O . R A . 
Sede: Lungotevere Mellini, 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon eli Revel, 6 - T. 386.795 

*&jk^i<h*k*''/futin/ox* 
VIA RIPETTA 2.SJ-255 (presso Piazza del Popolo» 
VIA COESICA 13-15-17-1D (presso Corso Trieste) 
Tel. 62.990-637.318 * ROMA . Tel. S65.200-S63.9rT7 

K li ETTKO II Oli KST I C I 
M O R I L I M E T A L L I C I P E R CLTCI\\% 

0 0 i T 

I NOSTRI MOBILI METALLICI COSTANO 
MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

file:///Ji/it
http://lateioi.tr
http://MlLl.LMt.ritu
http://ci.il
http://nd.it
file:///tmalita
http://cnmo.it
http://orca-.il/
http://sctazzottr.tr
http://S65.200-S63.9rT7
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IL POPOLARE DIRIGENTE SINDACALE RIPRENDE'LA SUA ATTIVITÀ* 

Dichiarazioni di Giuseppe Di Vittorio 
sul prossimo Congresso della C.C.LL 
Soddisfazione per il dibattito precongressuale - Il segretario della Confederazione prenderà la parola all'EUR 
Sviluppo economico, assorbimento della disoccupazione, elevamento del benessere obiettivi del mondo del lavoro 

« Il L a v o r o » pubblica nel 
suo nuuiv.ro di oggi t imi i t i -
tervista con Giuseppe Di Vit­
torio auì prossimo Congresso 
della CGIL, E' fjtK-.sifi la pri­
ma dichiarazioni- <U'l segre­
tario della Confederazione 
dopo la mia malattia. 

" I l o ?iconii i i<ktlo ,i *-<*yii'ic 
(Oli e s t r e m o intr tesM* la p i e ­
na raz ione de l n o s t i o C o n -
«re.ss'o — r i dico Di Vittorio 
— a p p e n a n e h o a v u t a la 
pos s ib i l i t à . Il m i o jiimli/.io 
Mil l a v o r o tli p r e p a r a / i o n e al 
IV C'oiutrf .^o de l l a C G I L è 
n e t t a m e n t e pos i t i vo . E ' v e i o 
e h e M>no s t a t e r i s c o n t i a t e q e a 
e là (ieboley./e e I n t i m e , m a 
ne l i ( i m p i e g o la p i e p . i i a / i o n e 
e Mata b u o n a e r a p p r e s e n t a , 
s e c o n d o m e , u n n o t e v o l e pa.-.-
. o in a \ a n t i ne l p r o t e s o di 
u n a s e m p i e Hìai»j»iore e p a i 

p ro fonda d e m o c r a t i z z a z i o n e 
del m o v i m e n t o s i n d a c a l e u n i ­
t a r io . Ciò c h e c a r a t t e r i z z a la 
p r e p . , r a z i o n e de l IV C o n g r e s ­
so de l l a C G I L e il l a t t o che 
es.io sia s t a t o p r e c e d u t o uà 
d e c i n e di m i g l i a i a di a s s e m ­
blee ili b a s e , ne l toi . -o de l l e 
qua l i h a n n o pro.-;<> la p a r o l a 
i de l ega t i e l e t t i d a mi l i on i di 
l a v o r a t o r i d i t u t t e le c a t e g o ­
rie, mol t i dei q u a l i n o n sono 
n e p p u r e iscr i t t i ne l l a n o s t r a 
o r g a n i z z a z i o n e . Que.»ti d e l e ­
ga l i h a n n o p o t u t o l i b e i a m e n t e 
e t a lo r a a n c h e .• .pregiudicata­
m e n t e e s p r i m e r e l;l l o ro o p i ­
n i o n e su l la po l i t i ca c o n d o t t a 
tli.llji C G I L e .stilli* p r o s p e t ­
t ive de l l ' a z ione clic e-..-.i c o n ­
ti u r i a in a v v e n i r e . Il IV C o n ­
c e s s o «Iella C G I L ha d u n q u e 
tu t t i 1 t i tol i p e r cs.-cre c o n -
> 'derato l ' e s p i e s s i o n e vivente-

dei b isogni e de l l e a sp i r az ion i 
de l l e g l a n d i i n a v e de i l . ivo-
l a t o r i i t a l i an i >>. 

<< P t i r l cc ipc ra i ni Incori de l 
Congresso? •• abbiamo poi 
chivtìto a Di Vittorio, /-ti ri­
sposta a questa domundu e tra 
Ir più tiife.se nell'intera opi­
nione pubblici! e net circoli 
politici, ed è tale da suscitare 
l'entusiasmo dei lurorutori. 

« La f avo revo le evo luz ione 
(iella mia c o u v a l e s c e n / a ini 
p e r m e t t e di l>ensare c o n c r e t a ­
m e n t e a Una m i a p a r t e c i p a ­
z ione , s ' i n t e n d e l im i t a t a ad 
a l c u n e s e d u t e , ai lavor i de l 
Congre s so . I n t e n d o t v . e i e 
p r e s e n t e al la sedut . i i n a u g u ­
ra le e a q u a l c h e a l t r a . In una 
il- o i n ' s t c ini p i o m e t t o di r i ­
vo lge re u n s a l u t o ai «-oiigie-.-
si.sti <>, a t t r a v e r s o e-si , a tu t t i 

IL SINDACO DI SESTO IÌN DIFESA DELLA RICIIARD-CUVOKI 

Per violenza e abuso d'ufficio 
denunciato il questore di Firenze 
La direzione invia 300 lettere di riassunzione ma la lotta prosegue 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PHIENZE. 22." — I l s indaco di 
Sesto, Edgardo G e m m i , ha p o ­
s t u l a t o alla P r o c u r a de l la Re-
pubbl ica u n a deti i incla ne i con­
fronti del «pas to re di F i r e n z e 
dot t . Luigi Russo e «lei com­
missar io di 1\ S. di Sesto dot t . 
Vincenzo Bianco. I d u e funz io­
n a r i sono s ta t i denunc ia t i p e r 
i del i t t i d i abuso d i ufiicio (ar t . 
l l u - ' . m C. P . ) , di in te resse p r i ­
va to in at t i di ufiicio (ar t . 110-
324 C. 1\), di violenza p r iva t a 
aggrava ta (ar t . 110-610 C. P.) 
pe r ave re impedi ta con l'u o 
«Iella foi/.a pubbl ica l 'a t tua­
zione del la ou i inanza de l s i n ­
daco «-he s tabi l iva la r e q u i s i ­
z ione del la niellarti Ginor i . | 

Nella «li-nunciu si p rec id i 
come l 'a t t iv i tà «Iella P Si. sia 
s ta ta 'Vol'a. coscientein«'iit«» e 
\ oloi i tar ianiente abus'ando dei 
pi . teri inerctiti a l l ' i s t i tuto, a 
real izzare , con analoga p rev i ­
sione e volontà «lei r i su l ta t i . 
la protezione di un i n t e -
rtwe private» con t ro un nU«> 
legi t t imo fji Pubbl ica a m m i -
nis t rnz ione . Essa infat t i si risol­
vo Dell 'assicurare la p ro tez ione 
«lello s tab i l imento de l la S. A. 
l U e h a r d - G i n o r i . non uni cont ro 
il pericolo d i p r iva t i e d i i l le ­
citi a t tenta t i d i quals ias i n a t u ­
r a . ina bensì con t ro la legi t t ima 
az ione d i un ' a l t r a 'Pubblica 
ammin is t raz ione clic, in con­
s ide ra / i one di tiri superioM' 
in te resse pubbl ico de t t o s tab i ­
l imen to h a p rovvedu to a rc«iui-
sir<*. 

In tan to m e n t r e con t inuano le 
«\cpr e l i o n i «li so l idar ie tà con 
l 'a t to de l s indaco, r i ha no t i ­
zia «.-he la niel l imi Ginor i ha i n ­
v ia to ci ica 300 l e t t e re ad ex 
d i p e n d e n t i p e r concorda re con 
loro le modal i tà del la rinssiin-
•zione e s tabi l i re la nuova paga 
e la nuova qualifica 

Si svela cosi, q u a l ' e r a il ve ro 
p iano del la Ginor i : d a r e mi 
colpo al sa lar io dei l avora tor i 
p e r real izzare maggior i profit­
ti. Si r icorderà che in un pr i ­
m o tempo ques ta ass icuraz ione 
«ii ria—•un/i«i'ic v;\ s ta ta «lata 
corne a t tuabi le solo nel g i ro «li 
sei mot i : la lotta dei lavora tor i 
ha o t tenuto qu ind i già un s u c ­
cesso cos t r ingendo i monopol is t i 
ad accelerare i t empi . Ma i*iò 
non è .sufficiente perche, i l avo­
ra to r i chiedono «li essere tut t i 
r iassunt i . 

Doe sindaci e dime leggi? 

Quando La P i ra , s indaco <l.<\ «li F i renze , M'(|iicstrò la fon­
de r l a «Ielle Cure eg l i si avvalsi*. KÌiisLimenli-, «Iella le BUI* 
20 marzo J865 il. 2218 e«l il prefet to si guardò bene (InU'iii-
t e rven l re , O R R I G e m m i , .sindaco r o m a n i s t a «li Sesto applica 
la s tessa legge ed 11 prefe t to annul la l 'ordinanza. I.a It'KKf 
a F i renze min «'* rul lale per tu t t i? Nella foto: La l ' i ra e Gemmi 

i l a v o r a t o t i i t a l i an i . Mi r e n d o 
ci n t o . n a t u r a l m e n t e , che n o n 
p o t r ò a s s u m e r m i a l t r i i m p e ­
gni p e r i gioì ni del C o n g i e s s o , 
d a t o che è n e c e s s a r i o non in ­
t e r r o m p e r e la conva le scenza . 
D ' a l t r a p a r t e sono decido a 
r i m a n e r e un paz i en t e " m o ­
d e l l o " , cosi c o m e - ' n o "-tato 
finora, e d i a t t e n e r m i a t u t t e 
le p re sc r i z ion i dei medic i c o ­
l a n t i . Ques t i u l t imi c o n c o r ­
d a n o . o ra , ne l g i u d i c a l e che 
la m i a g u a r i g i o n e p rocede in 
m o d o r a p i d o e -oddi->fatvnte. 
P e r c i ò penso di p a ' t e c i p i r e 
al C o n g r e s s o nel m o d o che ho 
d e t t o «. di d a r e a n c h e il m io 
p e r s o n a l e c o n t r i b u t o al la elr.-
b o r a z i o n c de i i a p p o : ti che la 
S e g r e t e ! in c o n f e d e r a l e p*e-
.^enterà al la m a x i m a a-.-i.se 
de l la C G I L . In q u e s t o modo 
r i s u l t e r à confermai,-! anch'* in 
q u e s t a occaMone. la pe r fe t t a 
iden t i t à di v« (Iute di tu t t i i 
m e m b r i <J e 1 1 u S e g i e t c r i a 
-.tessa ". 

Un'ultima domanda: « qua­
li s ono , .secondo le , le p ro -
spetttive chi' il IV Congresso 
apre di frontr ni lavoratori 
italiani'.' >•. 

« D a t a la p a i t i c o l a i e Mtu.i-
zi«»ne e c o n o m i c a e pol i t ica 
de l l ' I t a l i a , n e l q u a d r o de l la 
s i t uaz ione m o n d i a l e in c o n ' i -
nua evo luz ione , il n o . t r o 
Congre s so a p r i r à i n d u b b i a ­
m e n t e favorevol i p r o s p e t t i v e 
al la lo t ta d e i t a v o l a t o l i i ta­
l iani , al successo de l le loro 
l eg i t t ime r ivend icaz ion i , aa 
sul t e r r e n o e c o n o m i c o e s o ­
cia le sin su q u e l l o del r i p u ­
ntino de i d i r i t t i s indaca l i ne l l e 
a z i ende e q u i n d i de l l e l i lxirtà 
d e m o c r a t i c h e ne l pae.se. Io 
sono c o n v i n t o che il n o s t r o 
C o n g r e s s o a v r à u n a g l a n d e 
r i p e r c u s s i o n e .sulla evo luz ione 
de l l a v i t a pol i t ica i t a l i ana . 
A t t r a v e r s o d i »>SM, j l avo ra to r i 
c o n f e r m e r a n n o il g r a d o e l e ­
v a l o di consapevokv. / .a de l l a 
p i o p r i a funz ione progios.s iva: 
o l t i e che de i p r o b l e m i m e n ­
d ica t iv i p r o p r i a m e n t e de t t i , 
es.-,i .si p reoccupa l i , i di i n d i ­
c a r e la v i a de l l o .sviluppo e c o ­
nomico e del p r o g i e s s o socia le , 
che p e r m e t t a a l l ' I t a l i a di a v ­
v i a r e a so luz ione I -noi p i o -
b lemi di fondo, c o m e que l lo 
de l lo a .^sorbimehto g r a d u a l e 
de l la d i s o c c u p a z i o n e e de l lo 
e l e v a m e n t o de l b e n e s s e r e d e l ­
le mas.-e p o p o l a r i . Il IV C m i -
gies .s i d a r à un n u o v o s lanc io 
a tut t ; , l ' a t t iv i t à de l i a C G I L 
«* ]«• c o n s e n t i r à di c o n s e g u i r e 
n u o v e vittorie», ne l l ' in teress i -
de i l a v o r a t o r i e «li t u t t a la 
n a z i o n e •>. 

contro dirigenti negri 
M O N T G O M E R Y ( A l a b a ­

m a , S t a t i U n i t i ) , 22 — S q u a ­
dracele r azz i s t e h a n n o fa t to 
e s p l o d e r e oggi d u e b o m b e 
sul la sogl ia de l l e ab i t az ion i 
di d u e e s p o n e n t i de l m o v i ­
m e n t o p e r i d i r i t t i de l l a gen­
te n e g r a , il r e v e r e n d o M a r ­
t in L u t h e r K i n g e il d o t t o r 
N i x o n . Gl i o r d i g n i h a n n o ar-
r e c a t o d a n n i agl i immobi l i , 
m a n o n a l le p e r s o n e . L a po­
lizia « n o n è s t a t a in g r a d o » 
di c a t t u r a l e ì c r i m i n a l i . 

1 razzis t i de l lo S t a t o di 
A l a b a m a h a n n o s e g n a t o in­
t a n t o u n p u n t o a loro f avore , 
a l l o r c h é u n " G r a n d J u r y » 
di M o n t g o m e r y ha inc r imi -
n a t o f o r m a l m e n t e c e n t o q u i n -
dici m a n i f e s t a n t i di co lore 
pe r « bo ico t t agg io dei serviz i 
pubb l i c i » e ha r i b a d i t o la 
va l id i t à de l le leggi pe r !a 
s eg regaz ione . 

I man i fe s t a t i t i p a r t e c i p a ­
v a n o al m o v i m e n t o in corso 
da u n d i c i s e t t i m a n e c o n t r o 
la s eg regaz ione dei negr i su-
gli a u t o b u s e sui ti a spo r t i 
c i t t a d i n i , m o v i m e n t o in iz ia to 
il fi d i c e m b r e da l l a .-ignora 
Go--a P a i k , e che pio.-egue 
ininterr«)t tain«-nte d a a l l o r a . 

1 c e n t o q u i n d i c i c i t t ad in i 
neg r i p o s s o n o c - se re c o n d a n ­
na t i a mi l l e do l la r i di m u l t a 
e a sei mes i di c a r c e r e . 

LE PRIME RISULTANZE DELLA PERIZIA NECROSCOPICA DEL PROF. BUSCEMA 

Il cuore di Vitale non resse 
alle bastonate dei poliziotti 
Il dettagliato racconto di un testimone che vide spirare il bracciante - Imponente sciopero di protesta a Ragusa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C O M I S O . 22. — Pao lo V i -
tate è morto per tampona-
mento al cuore a causa della 
rottura dell'aorta. Quatti Iti 
prima conc lus ione « f in è per­
venuto H professor Antonino 
Buscanti, a i u t o dclTlsf ifuto d i 
m e d i c i n a legale dell'Univer­
sità di Catania, che stamat­
tina. allu presenta del sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di RUMIMI, del perito di 
parte dottor Raffaele Cau aiz­
zano e dell'avvocato Vincenzo 
Gurrieri, difensore della ve­
dova e degli orfani, ha pro­
ceduto, nella camera mortua­
ria dei cimitero di Comiso. 
all'esame necroscopico del ca­
davere del nosfro c o m p a g n o . 
/iK/itb'n'ai ' ieiifc — e questo e 
il s e c o n d o risultalo impor­
tantissimo dell'autopsia — la 
aggressione della polizia e le 
m'olente -iMiiigruicMatc h a n n o 
determinato il fatto letale. Il 
nesso eronologico fra i due. 
fatti. p e r a l t r o c o m p r o v a t o 

d a l l a te.sfiinoiiiarira de l l e ce l i ­
li na i a di lavoratori e dello 
stesso onorevole Magnani, che 
f i d e r ò P a o l o Vi ta le c a d e r e 
esanime sotto i violenti colpi 
i n / e r t i g l i dag l i agen t i , è sfato 
confermato dunque dalla se­
ziono del cadavere. 

Che cosa significa tutto ciò? 
Il iatto che Paolo Vitale fosse 
sofferente di cuore e che 
q u i n d i le m a n g a n e l l a l e , a l l e 
quali un individuo sano forse 
a v r e b b e potuto sopravvivere, 
ne abbiano più rapidamente 
provocata Ut morte, non di­
minuisce m i n i m a m e n t e la re­
sponsabilità dei poliziotti. 
Semmai questo potrebbe far 
rubricare il delitto come omi­
cidio preterintenzionale e non 
rofoni i i r io . C o m u n q u e la b a ­
lorda .tesi della polizia, riba­
dita ancora ieri in un comu­
nicato della « ANSA ». .secon­
do cui il Vitale .sarebbe stato 
colto dn malore prima della 
lorica e miseramente crollata. 
E non poteva essere a l f r i -
incn i i . «Ia((i Irt e r i d c n . a e la 

t r a g i c a chiarezza d e i fatti. Un 
altro elemento, non trascura­
bile, che prova la infonda­
tezza della lesi pol iz iesca , sta 
r e ; fatto che, secondo il detto 
comunicato, non sarebbe sta­
to il c o g n a t o d e l l a v i t t i m a . 
Giuseppe Jemolo, a dichia­
rare che il Vi ta le e r a s t a t o 
cnipifo da m a l o r e « p r i m a che 
'tv venisse il tafferuglio fra 
l i m o s i r a n t i e p o l i i i a -, ma lui 
'litro individuo, cerio B iag io 
L a t t o n e . Insomma il Lattone 
uvreb'je sentito dire dallo Je­
molo che lo stesso aveva sa­
puto dal nipote che il padre 
era stato colpito da malore 
prima della carica. Un pa­
sticcio: mise revo l i t e n t a t i c i 
)er sottrarsi alle pesanti re­
sponsabilità. 

Mentre il professor Busce-
ntti e s e g u i r à ( ' au tops ia , /io 
p a r l a l o n Mingo, .sfamane, ilti-
canti al cancello del cimitero, 
con il bracciante Salvatore 
rirelh che era accanto al 
jompagno Vitale quando un 
poliziotto c o m i n c i ò a l e m -

l,.\A I-OSCA YKNDKTTA NKI.I.A MALAVITA l'AKIGIXA 

Il triplice delitto della rue Tardieu 
nel racconto di uno degli assassini 

// sequestro dellu bella )Olande, una delle vittime, ad opera di due gangster, 
diede origine alla spedizione f>unitiou — (ìiuro che non volevo ucciderla » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 22. — Il m i s t e r o 
di r u e T a r d i e u , d o v e il 20 
g e n n a i o e r a n o s ta t i a ssass i ­
na t i Y o l a n d e Moj ica , J o C e -
n a t i e m p o e l ' an i M a n c i n i , è 
.-tato c h i a r i t o : u n o d e i so.>pet-
U. il g i o v a n e J e a n M o u l a i r e , 
ha confes sa to . 

" A v e v o conosc iu to Yo lan ­
d e il 2 g e n n a i o — ha dett«) 
t ra i .singhiozzi il radazzo •— 
ed e r o d i v e n t a t o il suo a m a n ­
te. Una s e r a , il lf), mi t rova ­
vo con lei ne l l a f ini te (Vllpa-
(je « luaudo e n t r a r o n o d u e u«»-
m m i c h e , p i s to l e al la m a n o , 
si fecero s b o r s a r e dal pa t in i ­
ne c e n t o m i l a f ranchi in c a m ­
bio d e l l a loro p ro t ez ione . Ri­
c e v u t i ì q u a t t r i n i , i «lue ind i ­
vidui c o m i n c i a r o n o a g u a r d a ­
re Y o l a n d e . Al la fine mi m i ­
s e r o le p i s to le so t to il n a s o , 
ch i e se ro l ' ind i r izzo di Y o l a n ­
de e se la p o r t a r o n o via >•. 

•< Cosi, il g i o r n o 20, dec i so 
a non fargl ie la p a s s a r e l iscia . 
a n d a i a t r o v a r e a l c u n i m i e i 

amic i . A n g e C a s a n o v a , il p r o ­
p r i e t a r i o de l l a Cad i l l ac v e r d e 
t r o v a t a su l la s t r a d a de l d e ­
l i t to , C a p e z z a e L u n a r d i ( o r a 
l a t i t a n t i ) . G i u r o che io non 
ho s p a r a t o . Volevo t r o p p o be­
ne a Y o l a n d e i>. 

E v i e n e la sera del 20. In 
un b a r e q u i v o c o . 1 t r e « d u r i >•, 
a c c o m p a g n a t i da M o u l a i r e , 
a p p e t t a n o a colpo s i cu ro . E 
M a n c i n i , u n o di que l l i che 
a v e v a n o r a p i t o Yo lande •' p e r 
p a s s a r e q u a l c h e g i o r n o in 
b u o n a c o m p a g n i a .. e n t r a d i -
s t r a t t a n m n t c . I q u a t t r o gli so­
no a l le spa l l e , gli p u n t a n o le 
p is to le al fianco e gli d icono 
di « fa re il b r a v o >. fino a l la 
t u e T a r d i e u . 

S o n o qua.-i le 2 di n o t t e . 
M a n c i n i a r r i v a ( lavant i al la 
po r t a , c h i e d e a l l ' a m i c o C'ena-
t i e m p o di a p r i r e . Pi C e n a t i e m -
po. i g n a r o d i ciò che st;i a l le 
spa l l e «li Manc in i , c o m p l e t a ­
m e n t e n u d o , si p r e s e n t a a l la 
po r t a . L o r a g g i u n g o n o (ì col­
pi : m a C e n a t i e m p o non vuol 
m o r i r e . C o r r e pe r la s t anza , 

d o v e Y o l a n d e , a n c h e lei d i ­
s c in t a , h a m e s s o la t e s t a sot­
to le c o p e r t e , e n t r a ne l b a -
Rno e l'i v i e n e r a g g i u n t o d a 
a l t r i d u e co lp i . M o r i r à 48 o r e 
d o p o a l l ' o s p e d a l e . 

M a n c i n i s 'è nascos to d i e t r o 
a l l a p o l t r o n a . D u e co lp i lo 
f r e d d a n o sul po>to. Po i . il 
g i o v a n e M o u l a i r e c o r r e ve r so 
la r agazza . 

« V o l e v o p o r t a r m e l a v ia — 
p r o s e g u e M o u l a i r e — p e r c h è 
le a v e v o p e r d o n a t o q u e l l a 
s c a p p a t a , a l l a (pia le in t o n d o 
e r a s t a t a c o s t r e t t a . M a C a ­
s a n o v a «> L u n a r d i d i c o n o c h e 
Y«ilande è d i v e n t a t a u n a t«*-
s t n n o n e pe r i co losa e n o n .'ni 
d a n n o r e t t a . Mi --costano ru­
d e m e n t e e la f r e d d a n o >ul 
le t to ». 

A. r. 

Il 20 marzo in Scozia 
l'ultima esecuzione capitale 

EDIMIM'IÌGO. 22 — La Cor­
te d 'appel lo c r imina le «Iella 
Scozia h.i respinto l ' istanza 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
CALCIO: SEMIFINALI DEL TORNEO NAZIONALE DEI CADETTI 3 C 

Lazio B - Salernitana B 1-0 
e Fiorentina B - Bari B 3-2 

( iì\ii///.\ìiì vii r;i|)i<!«imciilc mi^'lior.intlo v l'orsi* ",ioilirià 
tonilo la Spai - Rinviato ancora il rimiro di Rorlolriio 

CI IHISC- «££» 
li* a»cii/.ic INA 

O g g i j d i p e n d e n t i .W'.'.e a 
z i t n d e g e n e r a l i d e i ì ' I N A -li 
I t u i n a . M i l a n o , Xai»>li, G e n o ­
v a . T o r i n o e Firon/»_* s c e n d e ­
r a n n o n u o v a m e n t e in . d o p e ­
r à . L a d e c i s i o n e , c o m e è ; i o -
1o, .* s t a t a p r o r a n e ! c o r s o 
d i u . i a r i u n i o n i ' de i . a p p i e -
c-enl in t i s i n d a c a l i in r - ' ^ u i t o 
a l l ' i n t r a n s i g e n z a e a l i a i n g i u ­
s t i f ica ta c o n d o t t a t ' e g ' i ;.'^ci.-
t : g e n e r a l i a p p a l t a t o r i del'..-» 
a g e n z i e I N A . e p e r i ' a t i o g -
4 i a m t n t o d e l l a D i r e z i o n e . 
N o n o s t a n t e i p r ec i s i o L h . i ^ ì n 
c o n t r a t t u a l i i n f a t t i g l i a p p a l ­
t a t o r i c o n t i n u a n o a n e g a : e il 
r i a g g i u s t a m e n t o deg l i s t i p e n ­
d i a l p e r s o n a l e d ipenden*;? . 
T a l e r i a g g i u s t a m e n t o r a u i v a -
*e a l l a « sca la mo 'o i ' e » eh.1 

e- g ià u s u f r u i t a d a i - a v e r a i o -
r i d e l l a c a t e g o r i a . D i ix-»nte 
a q u e s t o a t t e g g i a m e n t o i " i -
\ o r a t o r i d i p e n d e n t i d a l l e A-
•^enzie I N A si v e d e - . o t o -
s t r e t t i a s c e n d e r e in s c i o p e r o 
n a z i o n a l e p e r ia s e c o n d a 
v o l t a in u n m e s e . 

L.A/-IO: llr Fazio; 1M Yrrnli, 
Oluv.-iiinlni; Sa»sl, CiaUlirini. Vil­
la; tiravi. Fuin (Drol lu j . Spurio, 
VI volo. OlKirri 

SALERNITANA: Hlnnilani; Vrl-
lant» (Iiarrhlni*. Fanin; Callrlli 
IViuìì. Itaronr <e.allrttl). <ii|-an-
ic; MalIr-liPld. Tcsfa (Fo-fia), 
IlariMr^i (Ilarotir). Captato. 

RK'IK: Olivieri, al 17 ilei primo 
tempo 

S * 

Boii« tli traverserà 
tutte le Alpi 

B A R D O N E C C H I A , 22 — 
L ' a l p i n i s t a W a l t e r B o n a t t i 
'• '•rnpira n e l p r o > - i m o m a r / o 
u.-i 'altra impr t . - a di ecc ivn» 
i...".r v a l o r e : l.« t i a v c r r a t a 
io r r .n l e t a «Ielle A l p i i t a l i a n e . 
P a r t e n d o «i.« T a r v i s i o , .il con ­
t ine con la J u g o s l a v i a , in.-ie-
m e con u n m a e s t r o d i .-ci di 
B a r d o n e c c h i a . c a l i si p r o p o ­
n e di r a g g i u n g e r e in 40 - àO 
g i o r n i il col d i N a v a . L a t r a ­
v e r s a t a s a r à c o m p i u t a in t e ­
r a m e n t e in -ci (si t r a t t a d i 
c i r c a 1200 K m . d i p e r c o r s o ) 
e n o n p r e v e d e soete in r i fugi 
o c e n t r i a b i t a t i : sì» a l p i n i s t i 
d o r m i r a n n o m u n a p i c c o l a e 
l egge r i s s ima t e n d a c h e si 
p o r t e r a n n o al s e g u i t o . 

(Dal nostro cor rispondenti») 

SA1.KI1XO. 22. — M e n t a l a 
vitt'.Ti,, «l.'lla I..i7Ìo n . in «pie-
-'.i ietti ì t ' . i ili M'nitliu.ilc de l 
l«>in«"« rade t t i . tfop<» 90' di Rio-
in mediocre , MI un tei r eno 
fanqow» (1 ivanti a 5000 spe t ta -
t o n ati . l ' i- i a vede re a l l ' ope ­
ra i titoU.ii che rafforzavano 
la -qu,,«lt i b i a i u o a z z u r r a . 

I-i pai in. , -i è p r a t i camen­
te r volt > -il IT' allnrch.* O l i ­
vier i * xjfiuv.1 » un pa l lone a 
Dior.d.iii! e 1<> schiacciava in 
r e t e 11 r e t o «iell ' incontro pui> 
es.«ere t ra lasc ia to : di buoni 
spunt i , specie da p a r t e labia­
le. «e n e sono s ta t i pa recch i 
ma «li v e r a m e n t e bel lo c"è sta* 
la solo una Rrr.n p a r a t a di De 
Fazio su un insidio?i.-simo t i ­
ro di Capi aro 

Dopo il goal i g rana ta NÌ so­
no più vol te get ta t i a l l ' a ren i -
hasfiin col lezionando ben un­
dici calci «i anRolo. ma la i«>ro 
azione ogni vol ta è appa r sa 
«^combinat.i. confu*a. inut i le e 
•-e dura .s t ia ].i R-.inde volontà 
(On cui si so:.o 1.attilli i Ria­
mata te.-timonia ani he della 
.oro incon- . t ' eaza '.ev-uca 

R. II. 

Fiorentina B-Bari B 3-2 

FIORENTINA: Co-,taxIioU « Ro-
macnoli) . Bartoli. Ilei C ratta. 
Sraramurr l . Rlacl (Orran) . Or-
7an ( sadnn) . R i n a r r i (CarpAnrxO 
Marza. Ja l inho (Bizzarri). Maz­
zoni, Trini. 

BARI: Iliitlarrlll. Rumino, 
nel la l ibbra . Plziolo. F"ìi^ro, 
Srhino. Tacchi. Rlvonal. Nn\Fi­
li. Viliput. Farinelli. 

RETI: al 2' d«*l r r lnto «rmpo 
Noielli . a l l ' i r Tacchi «punizio­
ne*). al 2T Jul lnho. al 2V Pr ini ; 
nella ripresa al V Bizzarri. 

(Dal nostro eorri»pond«nt«) 

FIRENZE. W — I cadetti del­
la Fiorentina si sono aggiudi­
cai: la pr:m» tappa deèe i t m l -

tiiiali. rimandando a casa battu­
ti «li iinsiir.i i lirttlaslicn avvi-r-

iri pugliesi. 
l'.u tiMi.'a r.i//o detta <)->plti 1 

-inai:, «topo aver u-utrmtn «il un 
,-nlrir» «l'an«;nlo. rrnliz/ano al s t ­
olido munito la prima reti- d«>l-
a giornata: azione sulla destra, 

cr i .^ teso di Tacchi, pronto smar-
•iimi nto e rapido colpo di testa 
di Novi-lh che sorprende netta­
mente Ci-staRllola. 

l /cx viola è riuscito a «lare un 
dispiacere ai vcul i i compagni «ti 
diandra, n u in M-gnito oomliine-
rà ben poco. Nel «lispcrato tcn-
tnti \o di impedire la rete. Co«ta-
R!IO:.I batte la testa in .erra e 
rimane piuttosto intontito (ri­
porterà uri leggero choc come ab­
biamo appreso p°i necli spoeta­
toli. Milwndo all'I 1" :] !-econclo 
goal sai caie:» di punizione di Tl-
zjolo 2 a «l per il rtar: 

1*..:. piano piano. 1 «viola» 
«errami V file e un bellissimo 
tiro di Jul inho riduce le distan­
te a! 22', mentre Prua . 6' dopo. 
r.ieciuiitfe il parcBRai 

Nella ripresa. CostaelioTa. MI 
rr>n>!plio «lei medico, r imare r.c-
zU spoKliatoi. 

Al 5" Bizzarri, con abi 'e colpo 
di tc ' ta . otticnr la rct<» dCila 
vittoria, e la partita — tolti al­
dini sprazzi interessanti d; Car-
p.inc=e — non olTrc più niente 

PASQVAI.F. RARTA1.F.SI 

Forse Cavazzuti 
gicfherà contro la Spai 

I ctallornssi hanno .".volto ieri 
l 'annunciato allenamento Milla 
dalla, durato cirra »'.'. Alla ime 
ael «ioco i « rincalzi » son.-t r i ­
sultati vincitori ocr 2-1. Dono 
i-r.a ventina di minuti di cser-
«tzi trinnico atletici S a r d i ha 
f-tto schierare eli uomini a rti-
s,>o<izioiie «Panetti e Cavurrini 
hanno limitato il loro lavoro al­
la s-ola narte atleticai r.eile ^e-
ii .rnti formazioni -

SQUADRA A: I^ronardi; Klia-
ni. IJUNI: Oialiano. Stucchi. Ven­
ti ri. r.hinci.1. Mancini Coita. 
P«>n«Iolfini. N\ers . SQUADRA II: 
Tessari: De Toni. P..ntrelli; 
IJortoletto. Cardarelli. Ciocella: 
V-orahito. Bctelh>. Star .ari . Bia-
Kir.i, Prenna. 

Hanno "-cenato: al .«• Morabl-
t.i. al 48 Cardarelli ed al :>V 
D i Costa 

Contrariamente * oiianlo era 
sembrato Ca\a/7iiti \ a rorida­
mente mieliorando e la sua par-
tecinazionc all 'incentro con la 
5p»l, va facendoci icmnrt* più 
sicura. t..*ito è vero che Sarosi 
ir ri, ha rinunciato a sperimen­
tare la formazione con Venturi 
rrtzz'ala e Bortolctto mediano 
ehe era stata annunciata. 

La partecipazione di CavtzzM-
ti all 'incontro «U domenica esclu­

de naturalmente il rient:o di 
l'.ortolctto. per cui la formazio­
ne che scenderà in campo N'irà 
•a incdcMina che domenica lu 
M-onfittn il Genoa. 

Alla xoce de | trasferimei^.i ili 
C.jilli al Alitati nella i)ros>ima 
tt.iKiitne s'è ae^iiinla ora lineila 
«lei passacelo «li (-.iiiiarclli al­
l'Inter. ma il lmiKO centri-me­
diano ha «letto «he « ... l'aria di 
la.ma e tropi»! liella per tra-
siniKare altrove i t ' sempre tii 
attualità intanto la voce secon­
do la ouale nella orossuna s t j -
Eione la Roma allineerebbe Ar­
ce centravanti 

I biaiu-a/zum si sono allciati 
leu allo stadio Ti-rino Do;xi 
una seduta atletica Ci ive r ha 
schierato «li uomini a «li'-re.-i-
7.one in «tue scuadie ili otto 
riiH-atori per parte e«l ha latto 
«le-iuitarc ima partita «Iella du­
rata di i?o' Feci» le formaz-oru: 
Squadra A: Bottini. Mnlir.i. An-
tr.nazzi. I-ovati. Sentimenti V. 
r.-.irmi. Parola, Car\cT ><ma«Ira 
lì . (tiannisi, Muccinelli. fJuen-
za. CarTarloTi. Conio. Fantoni, 
>*arteifari. Fontanot. I_i squa­
dra B ha vinto i»er otto rei: a 
Ire. Contro la Triestina «letami­
ca all'Olimpico la Lazio si rìo-
\ r e b b e schierare come s e m e : 
Lovati. Molino. Antonaz^i. *lurl-
nl. Sentimenti V. Ca'ra.lori . 
Mucrinelli. Si ìm.»<-oi,. Bellini. 
\ ivolo. Olixien 

ItOI.OCNA. 22. — L* stato 
livvito ti prtisramnia rt.lla riu­
nione di puntuto che >i s\nl-
Ctr.x subito sera al l'ata/zn 
della Sport di Milano, con 
iniiiu. alle ore i l : PKM MU­
DI: Henry Entrmser IFran­
cia) contro Urlino Tripodi 
(campione d ' I ta l ia ) ; PESI 
I.FCC.FKI . Kamara Maria-. 
(Kranria) contro Bruno Vi­
sentin trampinnr d* Italia}. 
PESI MOSCA: Henry Schmid 
(Trancia) rnntro Aristide Pon­
zali (campione d'Italia); PESI 
MKDI; 4ean Pmìarski (Fran­
cia) rnntro Festur.-i «Italia) 

PESI MF.m Jean RuelUt 
(Parici) mnl ro Mitri (Italia). 

Ne"i.i !.•••> Tiberio Mitri. 

FISSATE DALLA LEGA LE DATE DEI RECUPERI 

L'incontro Atalanta-Lazio 
si giocherà il 29 febbraio 
Lo stesso giorno si disputeranno le partite Inter-
Lanerossi, Padova-Fiorentina e Sampdoria-MUan 

presenta ta da l l 'u l t imo ci t tadi­
no br i tannico condanna to i 
mor te da un t r ibuna le scoz-
7.i\s«\ p r ima d«*l voti) con il 
«jnale la se t t imana scorsa la 
Camera dei Comun i si d ichia­
rò favorevole alla abolizione 
riolla pena capi ta le 1 t re giu­
dici del la Cor te hanno sen-
ten/.iato esseri* anipiain-cnte1 

giustificato il ve rde t to capi tale 
emesso nei confronti del ven­
t iqua t t r enne Ifobert Hoyle. col­
pevoli* di ave re ucciso il p r o ­
prio figlio di nove giorni. Re­
spinto l 'appello, la Cor te ha 
fissato pe r il 20 m a r / o l 'ese­
cuzione della sentenza. 

Isolali dal mondo 
dei circa un mese 

l 'OHTOFKRRAIO (Isola d'Kl-
ba>, 22. — T r e elbani , due «lon-
:ie e un uomo, che il 24 gen­
naio .-«cotao ragg iunsero l'isola 
«li Montecr is to per in iz iare Ui> 
lavoro di controllo e sorve­
glianza nella zona del l 'ex villa 
reale , .>ono isolati dal mondo 
da circa un me.-e 

I t r e a r r i v a r o n o nell ' isola dt 
Montecri.sto il 24 gennaio sbar ­
cando da un motove l ie ro e lo­
cando seco indument i e v iver i 
j>or t^oli 15 giorni , perchè do­
lio ta le per iodo av rebbe ro do ­
vuto essere raggiunt i da a l t r e 
due pe r sone con a l t r i r i forn i ­
menti 11 m a r e , agi tat iss imo, 
ha impedi to per«"j ques to secon­
do viaggio 

Le au to r i t à del l 'Elba 6i s tan­
no preoccupando per t rova re 
un mez/.o che possa raggiun­
gere l'isola di Moriteci isto a 
tal fine sono s t a t e interc.-saie 
le au tor i tà di Orbetel lo , per 
l ' invio ili un el icot tero con v . -
ver* e medic inal i . 

MILANO. 22 — N'ell.T stia 
r iun ione od ie rna il consiglio 
della Lega Calcio h.i i lel iber.no 
che le ga re non iniziate dome­
nica 10 febbraio per impra t i ­
cabil i tà de l campo, vengano r e ­
cupera te come segue: 

2!> Febbraio: Atalant . , -Lazio. 
In t e r - I.anerosss. l 'adov. i-Fio­
roni in.i, Satnpiloria-Milan. 

7 .Mnr.-o: Bologna-Torino. A-
lessandr ia-Simmenth. . ! Monza, 
Venez ia -P iombino 

21 yiarzo' t 'd inc-e-S. i Ierni-
tana. 

Inol t re , l.i LoiM ha inul ta '» 
di 70 mila lire la noni.-.. 50 n u ­
la L ivorno . 40 nula Legnano 
od ha 5(|ua!inV.iio por 4 giorna­
te Fres-chi ( Livorni* >, 2 gior­
nate Romano (Bari*. Raimon­
di iBresc ia ) . Fe r ra r i • Ta ran to 1 . 
Fur lan «Mes:rina>. d ' a l a n o 
«Prato». I giornata R-rtoIi (Ca­
gl iar i ) . Ghiandi <Cat-.r.ia>. Asti 
• Piacenza». Giacconi <Me;*rim) 

Ha :«:nm t",ho a l .u :n i,:i»c,it.-.-
r ' »-.i cu . i n c e l i «IÌOM.I» ,• 
G.Limacci i B t P D Colici.-rro ' . 
e iiii:ìiiat.. Corso <Crt*noa) 

Infine, la Lesa Ka respinto il 
r icorso dr l l 'Alessandr ia contro 
'.'i mul ta di l ire 50 niì'.a i sv-

A!ess iiidr. i -Modem. 
. squa' :f l-
inflitta ci 

guito <ii 
dei P a l e r m o contro 
ca per d u e giorr. . 'e 

CON IL G.P. SIEPI i: II. <: GRANDE STEEPLE CHASE > 

Dna domenica d'eccezione alle Ca pan nelle 
Ai iwislri saranno i migliori allevamenti — Ogjii il Premio Maia 

11 n a n o ili-: Gr..n Premio 
Siepi causato d .".la nove hr> 
fatto si che domonic i prossi­
ma allo Capannol lc \ e r r a n -
i.o disputat i nel cor-i» del la 
stessa g iorna 'a «ìlio grandi 
a w c n i m v n t i ippici che nor­
m a l m e n t e reggono .i.» so.i il 
ca r te l lone dello g rand : gior­
na te . il Gran P remio S;opi 
tco:i 4 milioni d i premi» od il 
LXI G r a n d e S N e p i e Ch..-t* d i 
Roma L'eccezionalità del l 'av­
ven imento che r ichiamerà al­
l ' ippodromo romano il pubbli­
co del le crar.di occasioni hn 
fatto sì che sia .«tato predispo­
sto uno speciale servizio di 
t raspor t i a mezzo d i pul lman 
della Stefer e l 'intonsificazio-
r.e del'. > lir.e.ì t rar .viaria. 

Quat tordic i concorrent i *o-

g i w a t o r e F io ravan t i a segui to 
.1. P a l e r m o - T a r a n t o , del Padova 
cont ro la s«|iialifìca de ! gioca­
tore Blnson a segui to di Lazio-
Padova . 

In mer i to al la par t i ta P r o 
Pa t r i a -Spa l , la Lega ha r m -
\ .«io ogni decisioni» in a t tesa 
del r a p p o r t i «lell 'arbitro, t u t ­
tora H c o v c a t o al l 'ospedale in 
seguito a par«-.s".. 

Milen-Real Madrid 
per la Coppa dei Campioni 

l'AHIflI. 22 • Il ^«.rteggio ha 
s'abiliti» i seguenti accoppiamen­
ti p«'i le M'iiiitìn.ili di Coppa Eu-
rep.-i- Mila.i-Hial Madrid e Hi-
iKT'iian ( Fèimbnrf! >'-Rcims 

I.e .scmnin.ili dovranno c ^ c r e 
'Iis-jututc | rima «lei SO aprile 

Il Milan e il Rcal Madrid si 
mi fietn-n b'icro il 22 aprile a Ma. 
finii '• il i maRgio a Mil.n.i» 

Oggi la « militare » 
partirà per Atene 

Oggi, alle 9. la nazionale italia­
na n-.ili'arc ili i a l in i i ai tira da 
Ciampini). a ivnrdn di un aereo 
militare, diretta ad Atene, dove 
domenica |iri.*.<inia iTcuntrorà ta 
iia^ii.tiale nali tarc «;reea i-cr la 
prima partita Himinatona del 
•ampionato ,ntcrna7ionale milita­
re del \9.*~ 

I_i c m i ; i \ . i curetta dal mag-
CH'rc Bovo, dil la <c7ic.ne sporti 
mi l i t a i delio S M r; e rom|-KT«,ta 
.i:.: -osnent. 15 ta lc ia ton: Iu:«on 
? Vicini l i a n e Ro:<i Viccn/a». Se . 
\.cs,> « Caiani.» i. <ìarzena Bartieri^ 
Mentirò e C«-lombo ' Juventus) . 
Cutt i ta iC.'inrn. Mthalich ipaier-
me». In\erni7. i e Campagnoli 
• Inter*. Ixì-poni e Brugola • Ata­
la-ita i. Galli i Remai. Loiodice 
• Sirr.meT-t il M->*i7a» 

:•..» ' . i f o r , sscriT: r.lla Gran 
Corsa Siepi m e n t r e un cam-
rs> altri*::.«vo :rim«*ro-o si p r e -
annuncia pe r il LXI G r a n d e 
Steople Ch.u-t* .ìi Roma rn-r il 
quale h..nno dich;:irrt 'o forf.dtj 
MI'.O Vet tore . Op.vTor. Giappo 
ed Albar«\l,>. e o e concorrent i 
di .secondo r-<'"i> 

Intanto ::<i„i od ie rna r iunio­
ne impernia: . ! s u l P r e m i o 
«lire 500 mila, me t r i 3 200 
m siepi» comple te ranno la lo­
ro p reparaz ione Saivston e 
Faudeur che s a r a n n o tra i p ro -
t.igonisti de'.'.a Gran Corsa Sie­
pi e chi* iodicamente av ran ­
no i favori del pronost ico ne l -
,a corsa di oggi 

G!i a l t r i concorrent i m e t t e ­
ranno a pun to la loro p repa ­
r a t o n e c^n g.li u l a m i tsalop-

i T r . e , - : - . r . . p . r -
ite ::itcrcsj.-t i te s«>. 
•'.Ii A: Spi*;.i...,) eh."1 

ixori 'o di*;;.i gr.i'ìdo 

•p*. don...::; 
»: co l a m i e : 
gnire quo 
sarà :ì f. 
prova d i dortK*n:c.« e di Sar­
t re p»^r !.. cu: cindi^ior.e i" 
r inv.o di t i n i set t imana della 
Gran Cors.i di Siepi «o \ rebbe 
c w i v s ta ta p r o \ i .'de::/i ile 

La r iun ione di ogg: ,,vrà ini­
zio alle 14 PO Kceo le t.o.stre 
svler:or.:.' 

Prtma corta: Capulm. Knxie, 
Paella. «reonda corta: Ooafor, 
Balocco. Kilt. Terza ror«a: Nn-
midle. Amayone. I-a Trona. 
Quarta eorva: Calmo. 7and. Ina-
to. Qninta corta: Sawston. Tran-
«Jenr. I.orenro Marcello Setta 
corsa: I/Odeon. \ ittorlno. fo l ­
letto. Settima corta: pasclo. Wal-
pone. Solano. 

H bandito Macrì 
nelle carceri di Catanzaro 
CATANZARO. 22 __ Questa 

mat t ina , p roven ien te da Napoli 
e scor ta lo da un forte nucleo 
di poliziotti, è g iunto a Catan­
zaro Angelo Macr't. il •• r e de l -
l 'Aspromonte »-. 

Il Macr ì è sfato associato al 
carcer i ' S Giovanni 

Due morti per lo scopaio 
di un carico di bcmbc.e 
VICENZA. 22 — l 'n au to ­

ca r ro - F O R D - car ico di bom­
bole «li melano , u-ei to n i s t ra­
da a fort«- velocità, e finito vio­
len temente con t ro un pla tano. 
s c h i a n t a t o s i . L t . bombole so­
no esplose sfascianto l ' autocar­
ro e uccidendo i due autisti , il 
23er.n«* Enzo Danese P il 2ócnne 
Vit torio C'izz-a. en t rambi da 
A r / i c c i n o i Vice:.za > 

pestarlo di manganellate. 
* Quando vidi cadere Vi ta le 
— ?ni d ice — afferrai il po­
liziotto per un b r acc io e gli 
gridai in faccia: "Non fi ver­
gogni?". In quel preciso istan­
te l'on. M a g n a n i , che già era 
entrato nella sede socialista, 
accorse e apostrofò ttnch'cgli 
duramente il po l i z io t to . "\ '«r-
gotjnati! — gli d i s se — po­
trebbe e s se re tuo pud re". Mi 
tesi .subito con io che l ' i tali* 
era stato ucciso, / l i ' i r a t o da 
a h ri {adora tor i , e p r ec i s a -
IIH'IIIC «ia S a l d a t o r e / i r a / a . 
G i u s e p p e R o b e r r i . Vi*icc»~i> 
Cobts i e S a l f a f o r c Di M a i n o , 
feiifai rur rnnia di sottrarre 
il Vi ta le a l la furia dei poli­
ziotti, trasportandolo nella vi­
cina bottega di un sarto. Lo 
facemmo sedere su una sedia. 
ma egli non dava alcun seguo 
di l ' i ta . D e c i d e m m o o l i e r a di 
trasportarlo nella p i » r i c i n a 
/ r inunc ia , mci i f rc q u a l c u n o fln-
d a r a « c h i a m a r e u n d o t t o r e . 
/1/frni'prsruiiHio la n i a : : « a n ­
cora p i e n a del fumo acre dei 
candelotti lanciati dalla po­
lizia. La farmacia più vicina 
è q u e l l a del do f to r io i inccolo 
e li trasportammo Viro le . /( 
farmacista gli toccò il polso 
e scossi* la testa. "E' morto", 
disse ». 

« Q u e s t a è la v e r i t à — c o n ­
c lude 2' ircll i — tutta la ve­
rità. ed è vergognoso che si 
tenti di f r au i su r l a ». 

La pratica giudiziaria, in­
tanto, ò u u u i a t a . L o v e d o n o , 
M a r o / i e r i l a C a m p a t i l a , «e l i o 
i n t e r e s s e anche dei 5 orfani, 
si è co s t i t u i t a p a r t e t ' iuile 
stamane al Tribunale di Ra­
gusa. assistita dagli avvocati 
Giuseppe Moncada e Vincen­
zo Gurrieri. del Comitato di 
. sol idarietà d e m o c r a t i c a . 

Il professor Buscano ha 
chiesto 2 mesi per depositare 
la perizia. Il tempo può forse 
essere considerato eccessivo, 
c o n s i d e r a n d o l'ansia popolare, 
che ancora oggi si è espressa 
in un imponente s c iope ro , al 
quale ha partecipato la stra­
grande maggioranza dei la­
voratori della p r o v i n c i a . 

In tutte le .sezioni comu­
niste e socialiste della p r o -
r i n c i a . i n ruffe le. Camere del 
lavoro, sono esposte ancora 
le bandiere abbrunate, e con­
tinueranno ad esserlo tino a 
quando giustizia non sarà re­
sa non solo al b r a c c i a n t e 
/ ' a o l o Virale ed ai suoi figli 
ma a tutti i lavoratori della 
p r o v i n c i a . 

G I U S L I ' P L : S P E C I A L E 

Proseguono le operazioni 
militari nel Perù 

L I M A , 22. — Il s o v c i w 
p e r u v i a n o h n uff ic ia lmente 
a n n u n c i a t o ieri .sera l ' occu­
p a z i o n e d i R e q u e n a . ,-uil R i o 
Ucaya l i , g ià t e n u t a d a i r ibe l ­
li, c h e o p e r a n o n e l l e g i u n g l e 
d e l P e r ù s e t t e n t r i o n a l e . 

R e q u e n a è u n a c i t t a d i n a s i ­
t u a t a c i rca 300 k m . a s u d -
o v e s t d i I q u i t o s , p r e s so la 
confluenza, d e i f iumi U c a y a l i 
e M a r a n o n . Il c o m u n i c a t o uf­
ficiale n o n r i v e l a s e vi .sono 
s t a t e d e l l e p e r d i t e . Esso p r e ­
cisa p e r a l t r o c h e 23 a p p a r e c ­
chi l ea l i s t i h a n n o s o r v o l a t o 
Iqu i tos , l a s c i a n d o c a d e r e m a ­
n i fes t in i c h e i n c i t a n o .ali a b i ­
t an t i a « r i m a n e r l o n t a n i d a -
jdi o b i e t t i v i m i l i t a r i ». Si r i ­
t i e n e q u i n d i c h e s o n o p r o b a ­
bili d e l l e o p e r a z i o n i m i l i t a r i 
c o n t r o la c i t t à . R e q u e n a . c a ­
po luogo d e l l a p r o v i n c i a o m o ­
n i m a . ne l l o S t a t o d i L o r e t o . 
h a u n a p o p o l a z i o n e di c i r c i 
.seimila a b i t a n t i . 

L a c i t t a d i n a r i v e s t e u n ' i m ­
p o r t a n z a s t r a t e g i c a p e r io fo r ­
ze lealis-te, p o i c h é p o t r e b b e 
t a g l i a r e le c o m u n i c a z i o n i coti 
I q u i t o s a t t r a v e r s o il fiume 
Ucaya ì i e d i s ta d i sol* 80 k m . 
d a l l a loca l i t à d i N a u t a , c h e 
si t r o v a p u r e su l l a c o n f l u e n ­
za d e i fiumi U c a y a l i e .Ma­
r a n o n . L o c c u p a z i o n e d i X.iVi-
ta i m p e d i r e b b e ai n b e l i j le 
c o m u n i c a z i o n i con la zona a. 
-li là de l fiume M a r a n o n . 

Neg l i a m b i e n t i pol i t ic i d e l ­
la c a p i t a l e s o n o s ta t i e f l e t t u a -
:: d i ve r s i a r r e s t i , i q u a l i .so­
n o d a pori-i :'n r e l az ione ;•! 
m o v i m e n t o s < u \ e r s i v o cu 
I q u i t o s . F r a i d e t e n u t i è a n ­
c h e In d i r e t t r i c e de l l a « Q u i n ­
d i c i n a de l la c a r i t à .. s i g n o r a 

•r>or:s G i b s o n . 

Rinviato ad cggi 
ii Circuito di Cagliari 

CAGLIARI. 22 — A causa eie! 
mal tempi . »1 • Circuito degli As-
-ì - it Cagliari e stato rinviato a 
Jomam La manifestJ7tonc avrà 
luogo con qualsiasi tempo e con 
rrofiramma immutato In consc-
<rucn73 di qucìto rinvio, il ca­
lendari^ delle manifestazioni del­
la settimana ciclistica mtcrnai io-
ncle n Sardegna ha subito una 
\ar iantc . E' stata spostata a sa­
bato 25 febbraio la gara per d i ­
lettanti sul percorso Sas&ari-Slin-
tino-Sasiari. con inizio alle ore 
3.30. 

II Cir. '.nto rii Sr.f vari avrà lno-
BO rr*.->'armcntc nel pomeriRglo 
di venerdì 24. 

Semifinale di Zeppegno 
a "Lascia o raddoppia „ 

Sostanziali mutamenti sarebbero imminenti nel mec­
canismo della trasmissione - Una rnbrica-appendìce 

Nella :r...s.ni-s:o- e n i acci e:; 
» L-i.-C'a o raddoppia? - si p r e -
M*nterà. c_>me - l eader . desili 
a t tua l i concorrente , il romano 
Luciano Zeppegno che . sr* ac­
ce t te rà di r addopp ia re - . « ~̂ 
v rà r i spondere sulle ar t i fi cu ­
ra t ive alla c.oma-.da d". 2 mi-
lìc*:ì e .iótlonO l i re 

D.ie so~o i cn-co-rcr . t : chia­
mati a risponder.-» alia dor..An­
c a da 1280000 l i re : !" *r>pio?a-
•c. MTI ' . I . !3" :J Vittorio C a r i , di 
Reccel lo «F i r e r / e ) ehe s^rà in­
te r roga to s.f.la storia d ' I tal ia , e 
i! m a c i s t r a ' o barese Lelio Buo­
no eh" co-corro p e r la mu-:ca 
sinfonica e da camera In liz­
za p e r la d o n a n d a da 6 4 0 0 « 
l i re s i n o . " m o r s o Gambini . 
cano dell'uffici-» t ccn : co comu­
nale di W t - a l l a rViterbo>. m-
tc r rona to sulla orni tologia, e 
• ' impiccato l ivornese Pier ini zi 
Pel legrini pe r !a musica l i nea 

In tan to , prosse novi tà si 
nreannunci." r.o nell* organizza 
n o n e e r e i m<*cvar.i.cmo •le'l-
nota -rubrica televisiva, in con-
' " f l f T ì dr.IT")cetiTi"T,->«-ff. ' ' r 

s;o «rrors c .mmcì.- i fi:.oi.^i. Le 
i.".no-v anioni, e h e e n t r e r e b b e r o 
in a t to non pr i raa C: due se t ­
t imane, possono C...-Ì r i s v j -
mersi : 1) i cand ida i . \ e : i s m o 
sottoposti r: nei più rigoros--» 
e s i m e p r e ' i m i n a r c ; 2> la trr=-
•smi-.^ionc assumerà i! c a r a t t e ­
re di uno spet tacolo p e r cui. 
ad esempio, è p robab i le c h s i 
pezzi d i n iu- 'ca sir.for.icn v e r ­
ranno l i o n a t i da una orches t ra 
o da qualche famosvi soìis- i; 
.t) ve r r à ammesso, c-.rn.r- n . a t e -
ria d i esarm*. ar.che il pugi la to 
finongi scar ta to : 4> il concor­
ren te po t r à ch i ede re ài c-wrc 
i n t e r r cea to su d u e a t . iv i t à 
spor t ive anziché in una ; 5) n e l ­
la fase tV.ale de l .cuoco oi .a! -
cuno dei piornalist i p resent i 
a l ' a t rasmissione v e r r e b b e i n ­
vi ta to nella cabina pe r «3ar 
man forte al eoncorrcr . te 

Ven-ebbe iniziata infine rois 
rubTica-appendice di - Lascia o 
raddoppia? »r nna tra?mi-s3:orie 
televisiva re t t imanale in cui 
\ c - r ebbe fatto il proces-eo r. t u t ­
ti i niiesitj iti conte j tazione 

http://nuuiv.ro
http://tiife.se
http://a-.-i.se
http://pae.se
file:///rebbe
http://ileliber.no
file:///erran
file:///ariantc
http://c-.rn.r
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GLI OBIETTIVI DEL PIANO QUINQUENNALE AL CENTRO DEI LAVORI DEL XX CONGRESSO DEL P.C.U.S. 

Pervukin annuncia che la scienza sovietica lavora 
allo sfruttamento pacifico dell'energia termonucleare 

Gli interventi di Saburov e di Scvernik - / ritmi di sviluppo dell'economia sovietica in tempo di pace sono più di quattro volte superiori a quelli dell'eco­
nomia americana - Industria pesante e livello di vita - // saluto dei rappresentanti dei partiti comunisti di Belgio, Cuba, Cile, Giappone, Siria e Libano 

Il messaggio di Mao Tse-dun 

Le Ione in tutto Italia 
(Continuazione dalla l. paxlna) 

p a g a m e n t o i m m e d i a t o d e l 
suss id io d i d i s o c c u p a z i o n e a i 
b r a c c i a n t i ; a p e r t u r a di c a n ­
t ie r i d i l a v o r o ; in iz io d i l a ­
vor i p u b b l i c i ; su s s id i s t r a o r ­
d i n a r i ai b r a c c i a n t i e sc lus i 
da l suss id io d i d i s o c c u p a / i o n e 
e. in g e n e r a l e , a t u t t i i l avo 

( l a t o r i b i sognos i . 

i T E R N I — Gli edi l i di O r -
I v ie to sono scesi in s c i o p e r o 
c o n t r o l 'eccidio di C o m i s o . 
Gl i s c i o p e r a n t i h a n n o a n c h e 
ch ies to m i g l i o r a m e n t i sa la -

M O S C A . 22. — 11 c o m p a ­
gno M a o T s e - d u n h a inv ia to 
iì s e g u e n t e messagg io al X X 
C o n g r e s s o de l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a : 

« Il C.C. de l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a c inese , a n o m e di l u t t i 
gli i sc r i t t i al P a r t i t o e cii 
t u t t o il popolo , inv ia al X X 
C o n g r e s s o del P a r t i t o c o ­
m u n i s t a d e l l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica il aito a u g u r i o ca loroso . 

Dopo il X I X C o n g r e s s o 
dei P C U S . l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca h a c o m p i u t o con s u c c e s -
,--o u n g r a n d e passo a v a n t i 
.-ulla via de l c o m u n i s m o e d 
h a a s s i c u r a t o g r a n d i o s i s u c ­
cessi a l l a c a u s a de l l a di fesa 
e de l r a f fo r z a men to de l l a p a ­
ce m o n d i a l e . I l P C C si r a l ­
l eg ra e si c o n g r a t u l a v i v a ­
m e n t e p e r i b r i l l an t i r i su l t a t i 
o t t e n u t i d a l P C U S e d a l p o ­
polo sov ie t i co in q u e s t o p e ­
r iodo . 

G r a z i e a l l a g ius ta d i r e z i o ­
n e d e l P C U S . i l popo lo s o ­
v ie t ico h a t e r m i n a t o con a n ­
t ic ipo il q u i n t o p i a n o q u i n ­
q u e n n a l e . I l P C U S app l i ca 
d e c i s a m e n t e la l inea g e n e r a ­
le d e l l o s v i l u p p o p r e m i n e n ­
t e d e l l ' i n d u s t r i a p e s a n t e , c h e 
favor i sce l ' ascesa d i t u t t e 
le b r a n c h e de l l a e c o n o m i a 
n a z i o n a l e d e l l ' U n i o n e S o v i e ­
tica* T u t t e le m i s u r e p r e s e 
da l P C U S . p e r il p r o g r e s s o 
t ecn ico e il m i g l i o r a m e n t o 
de l l a o r g a n i z z a z i o n e d e l l a 
p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e c r e a ­
n o v a s t e p r e m e s s e a l l ' u l t e ­
r io re s v i l u p p o d e l l ' i n d u s t r i a 
sovie t ica , e c o n s e n t o n o di 
e l e v a r e la p r o d u t t i v i t à de l 
l avo ro . 

G r a z i e a l l a g ius ta d i r e ­
z ione del P C U S , l ' a g r i c o l t u ­
ra sov i e t i c a h a p o t u t o c o n -
.seguire n e g l i u l t i m i t e m p i 
(iei g r a n d i success i . T u t t e 
le dec is ioni e le efficaci m i ­
s u r e p r e s e d a l P C U S n e l 
v a m p o d e l l a m e s s a a c o l t u r a 
de l le t e r r e v e r g i n i , p e r l ' u l ­
t e r i o r e s v i l u p p o de l l a m e c ­
can izzaz ione e e le t t r i f i caz io ­
n e d e l l ' a g r i c o l t u r a , p e r l ' a u ­
m e n t o de l l a p r o d u z i o n e d e i 
ce rea l i , de l l e m a t e r i e p r i m e 
i n d u s t r i a l i e d e i p r o d o t t i 
zootecnic i sono le bas i c h e 
g a r a n t i s c o n o i f u t u r i s u c c e s ­
si d e l l ' e c o n o m i a ag r i co la 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

Con il r a p i d o a u m e n t o d e l ­
la p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e e 
ag r i co la , c r e s c e p u r e ogn i 
g i o r n o di p iù il l ive l lo c u l ­
t u r a l e e m a t e r i a l e d e l p o ­
po lo sov ie t i co , m e n t r e la 
:>cienza sov ie t i ca c o n s e g u e 
n u o v i , p i ù g r a n d i success i . 
Nel c a m p o d e l l ' i m p i e g o p a ­
cifico d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a . 
l 'Un ione Sov ie t i ca è a l l a 
a v a n g u a r d i a d i tu t t i i paes i 
ilei m o n d o . T u t t o c iò d i m o ­
s t r a c h e . a v a n z a n d o v e r s o il 
c o m u n i s m o . l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica p r o s p e r a e si rafforza 
s e m p r e p iù . Il p r o g e t t o d i 
d i r e t t i v e del X X C o n g r e s s o 
del P C U S p e r il ses to p i a n o 
q u i n q u e n n a l e , è u n a c h i a r a 
i nd i caz ione d e i m e r a v i g l i o s i 
success i c h e già s o n o s t a t i 
r a g g u n t i e d i que l l i c h e s a ­
r a n n o consegu i t i . T a l e p r o -
s e t t o è u n a p i e t r a m i l i a r e 
su l l a v i a d e l l a c o s t r u z i o n e 
de l c o m u n i s m o ad o p e r a de l 
popo lo sov ie t i co . II ses to p i a ­
n o q u i n q u e n n a l e v e r r à i m ­
m a n c a b i l m e n t e r ea l i zza to e 
s u p e r a t o con a n t i c i p o e q u e ­
s to r e n d e r à a n c o r a p i ù i n ­
v inc ib i l e il c a m n o della, p a ­
ce . de l l a d e m o c r a z i a e ne l 
soc ia l i smo . 

G r a z i e a l la g iu s t a d i r e z i o ­
ne del P C U S , l ' U n i o n e S o ­
v ie t i ca h a r i p o r t a t o d e ; g r a n ­
di successi n e j c a m p o de l la 
pol i t ica e s t e r a . L ' u l t e r i o r e 
e s t e n s i o n e e il r a f f o r z a m e n ­
to dello, c o l l a b o r a z i o n e t r a 
l ' U n i o n e Sov ie t i ca e i paes i 
di d e m o c r a z i a p o p o l a r e d i 
E u r o p a e d ' A s i a . la n o r m a ­
l izzazione de i r a p p o r t i s o v . e -
l i cn - jugos lav i . la concili .- ione 
dei t r a t t a t o di once con 
l 'Aus t r i a . la c o n v o c a z i o n e 
de l l a C o n f e r e n z a de i cap i di 
e o . c m o d e l l e q u a t t r o p o t e n -
?e. il c o n s o l i d a m e n t o de l l e 
ro taz ion i d e l l ' U n i o n e S o v i e ­
t ica con l a F i n l a n d i a e la 
Norveg i a , la i n s t a u r a z i o n e 
d r l i e -pìnzjon: d i p l o m a t i c h e 
v a ' . 'URSS e la R e p u b b l i c a 
f e d e r a l e t edesca e so t t r a t t i l i -
:o la visita de l l a d e ì e a a z i o -
r.e del g o v e r n o sov ie t i co in 
I n d i a . B i r m a n i a e A f g a n i -
s t a n — vis i ta d i g r a n d e i m ­
p o r t a n z a s to r i ca — t u t t o c iò 
ha a visto u n a i m m e n s a i m ­
p o r t a n z a nella, lo t ta p e r la 
p a c e u n i v e r s a l e . 

I ? r a n d : sueèes<i c o n s e -
cii i t i in ques t i u l t i m i a n n i 
d a l l ' U n i o n e Sov ie t i ca ne l l a 
pol i t ica i n t e r n a e d e s t e r a . 
sono i n s e p a r a b i l i da l l a g i u ­
sta d i r e z i o n e a p p l i c a t a d a l 
p r o v a t o C.C. de l P C U S con 
a c a p o il c o m p a g n o K r u ­
sc iov. s o n o indivis ib i l i da l l a 
c o m p a t t e z z a mono l i t i ca d e l ­
le file de l P a r t i t o c o m u n i s t a 
d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca . 

L a sc ienza c o m u n i s t a , il 
p r i n c i p i o l e n i n i s t a de l l a d i ­
r ez ione co l leg ia le , lo c r e t t o 
'.eur.me con mi l ion i di c i t t a ­
d in i ««vie t ic i . l ' i nce s san t e 
sv i luppo del la c r i t i ca e d e l -
' . 'óutocr i t ica . cui si a t t i e n e 
ri s o r o s a m e n t o il C.C. de l 
PCUS nella sua attività, co­

si c o m e la dec isa l i q u i d a z i o ­
ne de l l a b a n d a dei t r a d i t o ­
ri d i B e r i a , sono a l t r e t t a n t i 
fa t tor i f o n d a m e n t a l i c h e g a ­
r a n t i s c o n o l ' i nv inc ib i l i t à d e l ­
la pol i t ica de l P C U S e la 
s a lda c o m p a t t e z z a de l l e s u e 
file. Q u a n t o p iù fo r t e è il 
P a r t i t o comunis t a . d e l l ' U n i o ­
n e S o v i e t i c a , t a n t o p iù n u ­
m e r o s e s o n o le s u e v i t t o r i e 
in tu t t i i c a m p i e t a n t o p i ù 
si m a n i f e s t a la inv inc ib i l i t à 
del P a r t i t o c o m u n i s t a f o n ­
d a t o d a L e n i n e t e m p r a t o d a 
S t a l i n e d a i suoi p i ù s t r e t t i 
c o m p u g n i di lo t ta , 

11 P C U S è s t a t o , è e s a r à 
un e m i n e n t e e s e m p i o por i 
p a r t i t i c o m u n i s t i d i t u t t i i 
paes i de l m o n d o ; esso è il 
p r i m o « r e p a r t o d ' a s s a l t o » 
de l m o v i m e n t o r i v o l u z i o n a ­
rio e o p e r a i o m o n d i a l e . 

T r a il P C U S e il popo lo 
sov ie t i co d a u n a p a r t e e il 
P a r t i t o c o m u n i s t a c inese e 
il popo lo c i n e s e d a l l ' a l t r a . 
e s i s t e il p i ù s t r e t t o lega­
m e . Q u e s t o l e g a m e a m i ­
c h e v o l e . ind i s so lub i l e e f r a -
t e m o si rafforza c o s t a n t e ­
m e n t e e d e s so è già d i v e ­
n u t o u n f a t t o r e p o t e n t e n e l ­
la c a u s a p e r il r a f f o r z a m e n ­
to de l c a m p o de l soc i a l i smo 
e p e r la s a l v a g u a r d i a d e l l a 
p a t é u n i v e r s a l e . II P a r t i t o 
c o m u n i s t a c inese , u n i t a m e n ­
te a i p a r t i t i c o m u n i s t i d e i 
paes i de l c a m p o soc ia l i s ta 
s u i d a t o d a l l ' U n i o n e S o v i e t i ­
ca. a s s i eme ai p a r t i t i c o m u ­
nis t i de s ì i a l t r i paes i , c o n ­
d u r r à s e m p r e u n a lo t ta i n ­
s t a n c a b i l e o e r il c o n s o l i d a ­
m e n t o de l l a pace in t u t t o 
il ! ioti do , p e r il p rogresso di 
t u t t a l ' u m a n i t à . 

Il X X C o n g r e s s o del P C U S 
a p p o r t a ini i m m e n s o c o n t r i ­
b u t o c r e a t i v o al la c a u s a d e l ­
l ' u l t e r i o r e c o s t r u z i o n e d e l 
c o m u n i s m o n e l l ' U n i o n e S o ­
v ie t i ca , a l l a c a u s a de l m a n -
t p n i m e n t o e de l c o n s o l i d a ­
m e n t o d e l l a p a c e in t u t t o 
il m o n d o . I l v o s t r o C o n g r e s ­
so i n f o n d e r à n u o v a e n e r g i a 
al p o p o l o c i n e s e e ai p o p o l i 
deg l i a l t r i p a e s i de l l a t e r r a . 

V i v a il C.C. l en in i s t a de l 
P a r t i t o c o m u n i s t a d e l l ' U n i o ­
n e Sov ie t i ca ! 

V i v a l ' e t e r n a e i n d i s t r u t t i ­
b i le amic iz i a de i popol i de l l a 
C i n a e d e l l ' U R S S ! 

V i v a il c o m u n i s m o t r i o n ­
f an t e ! ». 

.MAO T S E - D U N . presi­
dente del C.C. del Par­
tito comunista cinese. 

I lavori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 22. — Alle grandi 
questioni teoriche e politiche 
che n r c t n i i o d o m i n a t o il d i -
battito sul primo punto del-
l'o.d.y. sono subentrati, in 
questi ultimi svi luppi del 
Congresso comunista, i p iù 
compless i p r o b l e m i dell'eco­
nomia nazionale che vanno 
risolti per realizzare il nuo­
vo p i a n o q u i n q u e n n a l e . A d 
essi hanno dedicato prevalen­
temente la loro attenzione i 
delegati che h a n n o p r e s o la 
parola nella discussione sul 
rapporto di Bulganin. 

Tra ieri pomeriggio r oggi 
hanno preso la parola due 
m e m b r i de l P rc s id i t im de l 
par/ i to. t compagni Pervukin 
e Saburov, un membro della 
segreteria, B ic l i a i c i ' . il rfiri-
gvnte dei sindacati sovietici 
Scvernik. alcuni ospiti stra­
nieri e d i r e r s i d e l e g a t i . Men­
t r e però nella prima fase del 
Congresso avevamo udito 
roprattutto rappresentanti 
delle dii-prse regioni, adesso 
coloro che si alternano alla 
tribuna sono in genere spe­
cialisti o esponenti delie di­
verse branche economiche. 
ministri, tecnici o semplici 
specialisti. 

Ed ecco i punti essenziali 
dello intervento dì Saburov. 

Noi — egli ha detto — cer­
t a m e n t e r e a l i r r e r e w o e tupc-
reremo questo piano, come 
sempre faremo, s inché nulla 
ài estraneo nel nostro paese 
sopraggiungerà ad impedir-
cc'o. In realtà, una sola tra­
gedia potrebbe arrestare il po­
polo s o r i e t i c o n c l l ' a t t i i n r i o n c 
dei suoi pacifici progetti, ca­
st come è già avvenuto. Quel­
la tragedia è la guerra. Noi 
esistiamo, in quanto ,x>tere 
sovietico, da trentotto anni 
soltanto. Di q u e s t i a n n i , ben 
diciotto ci sono stati rubati 
dalle guerre che gli avversa 
ri ci hanno imposto e per la 
riparazione dei danni che i 
nostri aggressori ci avevano 
arrecato. Se l'attacco naz s'n 
non avesse mai avuto luogo, 
se n o n ci fosse s t a t o la guer ­
ra mondiale con le sue distru­
zioni ed i suoi massacri, la 
URSS a rreb b e già prodotto 
nel 1Ù55: 75 milioni di tonnel­
late ài acc ia io . 650 di ca rbo ­
ne, 120 di petrolio e 250 mi­
liardi di ktr. di energia "V* 
f n c a . In diversi s e t to r i , c ioè, 
si sarebbe adesso molto nifi 
a r a n t i di q u a n t o non sarem­
mo, s econdo il n u o u o p i a n o . 
alla fine del 1060. Con que­
sto, VURSS s a r e b b e m o l t o p i ù 

't'icitia agli Stati Uniti e forse 
li ti c r e b b e a d d i r i t t u r a già 
b a t t u t i . E poi i-i è ancora chi 
accusa l'URSS di nu t r i r ) ' in-
tenziom bellicose! 

Ma non è filtro. Se si con­
s e r t a il p a r a g o n e con la po­
tenza industriale americana, 
si vede meglio quali ripercus­
sioni d i a m e t r a l m e n t e oppos t e 
ii conflitto abbia acuto svile 
due economie: mentre quella 
sovietica si sv i luppa i m p e t u o ­
sa ni n i f e in tempo di paci ' e 
retrocedo o ristagna durante 
il conf l i t to , pe r gii Sfat i ( 'n i ­
fi il processo è esattamente 
i n r e r s o . P r i m a d e l l ' u l t i m a 

compagno Pervukin 

c e n t r a l e estimimi tutti i g r a n ­
di p r o b l e m i del p a e s e : « La 
d i r ez ione co l l c r t i r a è la n o s t r a 
for:u >. c o n c l u d e v a Pe ru i ik i t i . 

Ale! suo i i i r c reenfo due pas ­
saggi l ' a n n o r f lcrnf i . Egli Zia 
Je r to i n n n n r i tutto clic il pia­
no g i u s t a m e n t e lascia la prio­
rità alla industria pesante. 
Ciò non significa che si sa­
crificherà il resto. Al con'ra-
rio. l/iudustria pesante s'irà 
la base p e r l ' a rmon ioso svi­
luppo di tutti i settori d-dl'e-
conomiii e. (/Hindi, per l'au-
mento del benessere popolare. 
Che questa sia la sola ria 
gius ta Io d ice non solo i ' in-
segnamento teorico del tnar-
x-ismo. ma l'esperienza prati-
ca fatta da l lo .Sfato soniefi-
co. A'on ri è contraddizione 
fra industria pesante e limi­
lo di l ' i la : per questo il pa r t i ­
to ìoff« c o n t r o le teorie se­
condo cui, ad un detcrminato 
punto di s i ' i l uppc . .;i d o r r e b ­
be cambiar rotta. 

Perni ic i» Ita pure polemiz­
zino, a q u e s t o p ropos i to , con 
certa stampa occidentale . Il 
Times , ad esempio, arerà 
sc r i t to che « il b e n e s s e r e /io-
p o l a r e è s ta ro una volta di 
più differito »: insos ten ib i le 
pos iz ione , po iché i bisogni 
della popolazione sono l'obiet­
ti iv» essenziale delio Stato 
sovietico, e la stessa indu­
stria pesante e lo s f r i imenro 
pe r po ter l i r e a l m e n t e soddi-
sfare. 

Il compagno Perrukin 
è pure uno dei massimi 
cialisfi di energetica, si è s o / 
fermino su questo settore più 
che sugli altri toccando tra 
l'altro iargomeuto » energia 
a t o m i c a » che ha giù a r i d o 
i io tc ro le spu r io in questo 
Congresso. 

La p r i m a ceti Ini le .spcri-
mentale costruita nell'URSS 
— egli hit detto — ha dimo­
strato che l ' e le t t r i c i t à p rodo t ­
ta grazie alla potenza dello 

che 
spe-

atomo è con ivin'enf e. Adesso 
l 'ob ier f i ro essenzia l i ' è di nr-
r i r a r e a d o m a r e la r e a : i o n e 
termonucleare, quella tlellu 
bomba all'idrogeno. Sebbene 
l'URSS possiedi! ingen t i ri-
s e r r e di u r a n i o e di tor io , la 
nuova conquista cousenfirel)-
pe di trarre energia dai gas 
leggeri clic sono nell'aria, 
cioè da una materia estrema­
mente a buon mercato, l'cr-
rukiu è convinto che gli 
s tudios i sor ief ici ci i i r r i iv r in i -
IIO. l'ini inesauribile sorgen­
te di to rn i sarti messii cosi 
il i/ispoNCtouc ilt'f comun i ­
smo. 

Accol to al la t r i b u n a da una 
calorosa manifestazione di 
affetto, l'anziano compagno 
S c r e m i ' ; , p res iden t i ' dei .sin­
d a c a t i . ha r i ' e r a f o fra ì'altriì 
che durante il precedente 
p iano (|tiiu(|ttcutiu!c i l a ro rn -
fori sor ief ie i h a n n o fatto ol­
tre sei mil ioni (li p ropos t e 
per raggiungere migliori iii-

i ior i . r ioni iic.W f a b b r i c h e : 
moire sono .«.-futv acce t t a t e , ma 
in ques to c a m p o si i ncon t r a ­
no t r o p p e lentezze e t r o p p a 
burocrazia. Inoltre, Scvernik, 
come giù a r e r à fatto Kaga -
n o r i c . ita ch ies to che si ri­
me t t a ordini* in t i m o il s is te­
ma dei sa la r i , uff u t i lmente »n-
tvccbiat i e troppo eomplica-
fi. Sono i i ieour t 'u i f uri che 
n a c q u e r o a n c o r a a l l ' epoca del­
la guerra, tua a cui bisogna 
ormai porre fine. 

Oggi, il Congres so ha ascol­
t a l o miche il p r i m o min i s t ro 
ucraino Kulcenko, che ìm pro­
posto a l c u n e a g g i u n t e a! pia­
no. il delegato di Kuibiscer 
che ha criticato diversi mi­
nisteri, il m i n i s t r o del c a r b o ­
ne e il l 'ice p r i m o m i n i s i r o 
Terossiau. Sono stati letti 
moiri sa lu t i dei pa r t i t i s t r a ­
n ie r i ; Belgio. Cliba, Cile, 
( ì iuppoi ic , S i r i a e L i b a n o . 

CilUKKI'l'K I tOFPA 

IMI'OHTAXTl DICHIARAZIONI Di SOTO( 1.K YKNIZKI.OS 

I partiti dell'Unione democratica in Grecia 
continueranno uniti la lotta post-elettorale 

Fallita la manovra di Karamanlis tendente a sfaldare il fronte delle opposizioni - Particolari 
sul modo scandaloso con cui i soldati in servizio sono stati costretti a votare per il governo 

guerra, la produzione sovieti­
ca aumentava in media del 
IS per cento all'anno, mentre 
Quella a m e r i c a n a a r a n r u r a 
solo de l 2 per cento ogni au-
ÌIO. Durante il conflitto, il 
q u a d r o c a m b i a : la p r o d u z i o n e 
so iue t ica si c o n t r a e , rispi-tto 
al suo livello prebellico, men­
tre quella americana croscè 
del 60 per cento. Ma non ap­
pena deposte le armi, il qua­
dro torna quello che era iiri-
ma: l'industria sovietica cre­
sce di n u o r o ad un r i t m o an­
nuale del IGfi per cento, men­
tre quella americana, sebbe­
ne le circostanze abbiano 
giuocato a suo favore, avan­
za solo del 4 per cento all'an­
no. E questo paragone non 
tiene conto delle distruzioni 
sub i t e d a l l ' a g r i c o l t u r a , da i 
trasporti, dalle città e dai vil­
laggi sovietici: lutti e rovine 
che gli a m e r i c a n i , p e r ' o ro 
fortuna, non hanno cono­
sciuto. 

E' cliiaro. dunque — con­
cludeva Saburov — perchè 
non vogliamo la guerra. Essa 
è radicalmente contraria ai 
nostri interessi. Non ne tiria­
mo alcun profitto. Potrebbe 
soltanto danneggiarci. Con 
questo si vede anche in che 
cosa consiste la superiorità di 
un sistema sociale sull'altro. 

La nuova piati letka. al pa­
ri delle precedenti, sarà rea­
lizzata e superata. Pervukin 
era stato al m a t t i n o ca tego­
r ico su questo punto. Egli 
aveva esordito tracciando un 
panorama delle brillanti pro­
spettive aperte dal pì'tno. 
Questo è talmente legato agli 
interessi del popolo, che 'at­
to il paese sentirà la neces­
sità di c o n d u r l o f e l i cemen te 
a termine. 

Certo, la vittoria non verrà 
da sola. * Ma ormai, tutto di­
pende da noi. dalla nos'ra 
tenacia e dalie nostre capaci­
tà ». aveva aggiunto il diri­
gente comunista, precisando 
che la giusta linea polìtica 
seguita dal Comitato centra­
le era già una garanzia di 
pace . II P a r t i t o ha o r m a i :u»i 
guida collegiale: le norme le­
niniste di direzione ;r>no j giornali 
sfate r i p r i s t i na r e . II Compito' n a t i v i di A ".e: e s - romi . i c i i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A T E N E , 22. — L i s i t u a ­
z ione pol i t ica p o s t - e l e t t o r a l e 
c o n t i n u a a c o n l e r m a i ' e il c a ­
r a t t e r e p r e c a r i o de l l a c o s i d ­
d e t t a v i t t o r i a di K a r a m a n l i s . 
Lo sc ru t in io non è a n c o r a 
u l t i m a t o ma il con to d e l t o ­
ta le dei voti d i m o s t r a che la 
U n i o n e D e m o c r a t i c a ha r a g ­
g i u n t o la maggiorati / , ; ! con 
u n a s u p e r i o r i t à di c i rca nie/.-
z.o m i l i o n e d i vo t i . La legge 
t ruffa ha p e r m e s s o a K a r a ­
m a n l i s d i t a m p o n a r e la d i ­
m i n u z i o n e d i vo t i d e l v e c ­
ch io r a g g r u p p a m e n t o g reco 
di P a p a g o s il q u a l e , p u r 
a v e n d o racco l to s o l t a n t o il 
40 p e r cen to de i vot i , può 
a v e r e al la C a m e r a sei o s e t t e 
seggi di m a g g i o r a n z a , cioè 
156 o 157. B a s a n d o s i su tal i 
c i f re . K a r a m a n l i s ier i se ra si 
è r e c a t o da r e P a o l o p e r in 
f o r m a r l o c h e la s i t u a z i o n e 
de l la G r e c i a è i m m u t a t a . In 
u n a d i c h i a r a z i o n e r i l a sc i a t a 
ai g i o r n a l i . K a r a m a n l i s af­
f e rma poi che è sua i n t e n ­
z ione c h i e d e r e a re P a o l o la 
c o n f e r m a d e l l ' i n c a r i c o . Nel la 
sua d i c h i a r a z i o n e K a r a m a n l i s 
a f f e r m a d i e s se re g i u n t o ad 
u n m o m e n t o d i pac i f i caz ione 
degl i a n i m i ed ha of fe r to la 
m a n o agli e x a v v e r s a r i P a -
p a n d r e u e Venize los con lo 
scopo di o t t e n e r e lo 
m e n t o d e l l ' U n i o n e Di 
t ica . 

Nel la ste.v-a .-erata 
m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o d e l ­
l 'Un ione D e m o c r a t i c a si è 
r i u n i t o ad A t e n e al la p r e ­
senza di Ven izc lo - «» l ' a s s a ­
lirle-;. p r e s i d e n t e de l l 'EDA. 
ed ha dec i so d; c o n t i n u a r e 
l ' az ione di lo t t a . Ven ize los 
ha r i l a sc ia to al la s t a m p a d i ­
ch i a r az ion i molt«> d u r e c o n ­
t r o i m e t o d i d j i n t i m i d a z i o n e 
e l ' imbrog l io di K a r a m a n l i s 
e d h a ch i e s to che « vot i d e l ­
l ' e se rc i to s i ano a n n u l l a t i e 
che il g o v e r n o a t t u a l e d ia 
d i m i s s i o n i n o n fo rma l i . p<>i-
c h è il vo to d e ! lft f ebb ra io 
h a d i m o s t r a t o che j ' U n i o n e | 
R a d i c a l e d i K a r a m a n l i s è ili 
p a r t i t o di m i n o r a n z a ne". 
p a e s e . T u t t i : par*.t i a d e r e n ­
ti a l l 'Un ione D e m o c r a t i c a 
h a n n o ri lasci- i to a n a l o g h e d i ­
c h i a r a z i o n i s m e n t e n d o la v o ­
ce diffusa nel p o m e r i g g i o d a i 

a m e r ' c a n : e g o v e r -

s f a l d a -
' i n o c r a -

;! f ' i -

l 'Un ione D e m o c r a t i c a ,-,i s a ­
r ebbe disc iol ta a u t o m a t i c i -
n i en t e . E" e v i d e n t e che l 'U­
n i o n e D e m o c r a t i c a , a n c h e se 
n o n p u ò c o n t i n u a r e l ' a / i one 
negl i s tess i t e r m i n i de l l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e res ta la 
ba.-e d e l l ' o r g a n i s m o u n i t a r i o 
cui s p e t t a la d i r e z i o n e tifi la 
lot ta pol i t ica d e l l ' o p p o s i ­
z ione . 

C h e la s i t uaz ione in G r e c i a 
d o p o le e lezioni si s ia c h i a ­
r i t a In senso d e m o c r a t i c o , è 
p r o v a t o d a l l ' a m a r o c o m m e n ­
to d e l l ' H e r u I d T r i b u n e c h e 
cos t i tu i sce u n a ve ra docc ia 
scozzese per i g o v e r n a t i v ! 

grec i . I! g i o r n a l e a m e r i c a n o 
ha sc r i t t o che la v i t t o r i a di 
K a r a m a n l i s ine r i t a le fe l i ­
c i taz ioni del m o n d o l ibe ro ; 
egl i ha t u t t a v i a u n m a r g i n e 
di successo assa i l im i t a to , 
m e n t r e i c o m u n i s t i h a n n o l i -
p o r t a t o u n a v i t t o r i a c l a m o ­
rosa po iché sono s t a t i l ega ­
lizzati e a c c e t t a t i d a l l ' U n i o ­
ne D e m o c r a t i c a . 

Gl i a m b i e n t i d e l l ' E D A m a ­
n i f e s t a n o g r a n d e sodd i s f az io ­
ne p e r i r i su l t a t i . T u t t i i d i ­
c io t to c a n d i d a t i d e l l ' E D A s o ­

no >la!i e:i".l; i n s i eme ai 
t r e n t a c a n d i d a t i d e l l ' U n i o n e . 
D e m o c r a t i c a c h e sono p iù vi­
c ini a l l e idee e a l l ' az ione p o ­
l i t ica d e l l ' E D A . O l t r e al r i ­
s u l t a t o i m m e d i a t o ch t . ha 
p o r t a t o al la C a m e r a g reca 
un g r a n d e n u m e r o <ii r a p p r e ­
s e n t a n t i de l popolo , ti'.i a m ­
b ien t i d e l l ' E D A s o t t o l i n e a n o 
il g r a n d e passo in a v a n t i d e l ­
l ' un i t à d ' az ione al la b a s e del 
p a e s e t ra d e m o c r a t i c i d i ogn i 
tendenvu» u n i t i a n c o r a oggi 
sot to le p a r o l e d ' o r d i n e : l i ­
be r t à , i n d i p e n d e n z a , a m n i ­
s t ia . I comi t a t i d i ba se d e l ­
l 'Un ione D e m o c r a t i c a c o n t i ­
n u e r a n n o a funz iona re e a 
c h i a r i r e al popolo la n e c e s ­
s i tà d i u n c a m b i a m e n t o p o ­
li t ico. S u i p i a n o g o v e r n a t i ­
vo , TEDA s o s t i e n 0 la tes t d i 
Venize los , c ioè che K a r a ­
m a n l i s n o n d e v e e s s e r e a n ­
cora incaricati» d a r e Paolo 
po iché egl i non è il c a p o de l 
g r u p p o che ha r i c evu to la 
m i n o r a n z a «li vot i . S i s o t t o ­
l inea i no l t r e il c a r a t t e r e 
s c a n d a ! o - o «iella legge truffa 
c h e in taluni" local i tà ha d a l ­
lo tu t t i i seggi a K a r a m a n l i s 

con i pochi 
al i t inole dei 
g e n d a r m e r i a . 
i ì cevuto da i 
ne l g io rno <l 

vot i d o v u t i al le 
.-olila! i de l la 

I so lda t i h a n n o 
loro uff icial i , 

'He e lez ioni , t r e 
f a c s i m i l e de l le li.->te di K a ­
r a m a n l i s , A la rkez in i s e d e l ­
l 'Un ione D e m o c r a t i c a . E r a n o 
obb l iga t i a r e s t i t u i r e ai loro 
ufficial i le l i s te che non d e ­
s i d e r a v a n o v o t a r e . E' e v i ­
d e n t e che n e s s u n o ha a v u t o 
il co ragg io ili r e s t i t u i r e la 
l ista d i K a r a m a n l i s . il cui ri 
t r a t t o è s t a t o pos to d a v a n t i 
a l la po r t a de i seggi e l e t t o l a 
li m i l i t a r i . Nel la circoscri/ . io 
n e d i Cefa lon ia . d o v e la p o ­
po laz ione ha v o t a t o in m a g 
g i o r a n z a j>er l 'Un ione D e m o 
c ra t i ca , i so lda t i ind igeni fi­
gli d i famigl ie d i comun i s t i 
e social is t i h a n n o vo ta to t u t ­
ti pe r K a r a m a n l i s . 

Ques to spiega c h i a r a m e n t e 
— Mit tol ineano gli a m b i e n t i 
de l l 'EDA — la giustezza d e l ­
la tesi di Venize los p e r la 
r ipe t i z ione in t o r m a d i v e r - a 
e l ibera de l la vo taz ione m i ­
l i a r e . 

M A I K I Z I O KKKKAKA 

DUE CONVOGLI COLONIALISTI MITRAGLIATI NEL NORD AFRICA 

Venti soldati francesi uccisi 
in un attacco partigiano in Algeria 
Si Bekkai chiede l'unificazione di tutto il Marocco e la sua indipendenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 22. — Il C n i s i g i i o 
dei m i n i s t r i t enu tos i oggi e 
la r i u n i o n e di ier i de l C o m i ­
t a to p e r la d i fe -a n a z i o n a l e 
h a n n o fo rn i to un p a n o r a m a 

s i t uaz ione JK>-
e de l l e difl i-
' d iba t t e il g o -

E' morto "Pollice unto,, 
luogotenente dì Al Capone 

Aveva 
polizia 

cliicstn Menta milioni alla 
p e r <•• risa i t i men to d a n n i -

c o m p l e t o del ia 
l i t ica f rancese 
col ta in cui si 
v e r n o Moilet . 

Al C o m i t a t o pe r la difesa 
n a z i o n a l e M a r o c c o e d A l g e r i a 
«<»no s t a t i n a t u r a l m e n t e i c a r ­
dini d e ! d i b a t t i t o : il g e n e r a ­
le I io i i rgund n., r i f e r i to d e i -

r ibe l l ion i n e ! Kit l a c e n -
p reseti te c h e . fra > t r u p -
m a r o c c h i n e . c i r co la a : . a 

i n s u r r e z i o n e ad o p e r a d e i -
a t t i v a p r o p a g a n d a d e l ­

l '" l-t:ql;U >•. La n o t i z i a c h e . 
ne l co r so di u n ' i m b o s c a t a ne l 
Rif, q u a t t r o so lda t i f rances i 
sono nma.- t i uccisi e a l t r i se i 
fer i i : , g i u n g e v a a d a r e u i c o r 
m a g g i o r e d r a m m a t i c i t à a q u e ­
s to q u a d r o . M a x L e j e u n e . m i -
n . s t r o (iella Dife.-a. d ° p o q u e -

js ta c o m u n i c a z i o n e , è p a r t i t o 
" i m m e d i a t a m e n t e pe r Rab , . t . 
| P e r l 'A lger ia , paesagg io ; .n-

più mor t i f i c an t e : i p a r t i ­

le 
d o 
pe 
di 
la 

i ^ ; 

22. — E ' m o r t o 
65 r^nni J a c k 
-: e r a reso fa -

C H 1 C A G O 
ieri a l l ' e t à di 
Guz ik . il q u a l e 
mo.-o col s o p r a n n o m e d i ! u n b i scazz ie re 
- G r e a - y T h u m b » (Po l l i ce 
U n t o ) c o m e a m m i n i s t r a t o r e 
df'."n famosa banda, di Al C a ­
p o n e . 

Guz ik è decedu to p r e - - o l i 
s u a ab i t az ione , p a r e di m o r t e 
n a t u r a l e . Di lui u n a vol ta Al 
Cap<*ie d;^-e: * E ' l 'un ico 
a m i c o d: cu i possa, r e a l m e n t e 
fidarmi ». 

Dopo " a b d i c a z i o n e di Al 
C a p a n e da despo ta d e l s i n d a ­
ca to c r ' r n i n a l e di C h ' e c c o . 
Guz ik p a r e d i v e n n e il c apo 
del la re te di b iscazzier i de l ia 
c i t t à . 

A n c o r a poche s e t t i m a n e fa. 
Guz ik v e n i v a f e r m a t o da l l a 
polizia, m a a l commi.ss.ario 
d o p o a v e r r e s p i n t o o&i i e c -

ic<tr 
.g ian i c o n t i n u a n o la loro a z . o -
j n e i n t e r r o m p e n d o s t r a d e f e r -

cu^a . « Pol l ice U n t o . - dicii i . - ì-Jrate e l inee t e l e fon iche . N e l -
r a v a : " S o n o un c i t t a d i n o c h e j l e u l t i m e v e n l i q u a t t r ' o r e . m i i -
ri-pet*. i la l ee^e . O r m a i s o n o j i e pali de l t e l eg ra fo s o n o s t a -

m p e n s i o n e ». | t i a b o a t t u t i L ;olnndo v i l laggi 
Negl i u l t i m i t e m p i e r a s t a - j e posti m i l i t a r i . Un convog l io 

Vi c o n v o c a t o cosi 5jHt~?s) d a l - m i l i t a r e d i r e t t o a C a t i n a i , ne l 
ir* polizia pe r e s se re i n t e r r o - ! C o = t a n t i n e : e . è c a d u t o in u n a 
2a*.'t n iT.n-g.ne a i ndag in i l e j imboica t . ) e ven t i m i l i t a r . 
più d i s p a r a t e c h e Guz ik rie-[francesi sono m o r t i . Un - e -
ci.-e di t a r l a finita r i v o l ^ p n - j c o n d o convogl io è >taU> a t t a e -
dosi h\ m a g i s t r a t o . Non dev i - ca to p re s so S e b e d i n a . d o v e Non 
d e r a v a es se re s ecca to u i i e -
r i o r i r e n t e e c h i e d e v a al t e m ­
po - t e ^ o un r i s a r c i m e n t o 
d<-:nni d i o l t r e t r e n t a m i ì i o n i j r e p a r t i di 
di l i re a ca r i co di a l cun i f ' .m-| r ibel l i , e 
z iona r i de l la polizia per •» a r ­
res t i i l legali ». 

E ra d i v e n t a t o amico di AI 
C a n o n e ne ! 1924 e n e e ra d i ­
v e n t a t o poi l ' a m m i n i s t r a t o r e . 
i cv .nv . i ' aodo una, f o r tuna 
p e r s o n a l e di cui n e s s u n o è 
r iusc i to ma i a s t a b i l i r e l ' a m ­
m o n t a r e . 

l u n e a i scordo n u n o s c o n t r o 
perire n o 11 f rances i . L ' a t t a c ­
co s a r e b b e s ta to e f f e t t ua to da i 

T spah i s » pas sa t i ai 
a n c h e qu i i i r a n -

jees i a v r e b b e r o s u b i t o d u r e 
pe rd i t e . Nel t e n t a t i v o di f ion-
t e g g i a r e la s i t uaz ione , il c o ­
m a n d o f rancese h a fa t to af­
f lu i re d ' u r g e n z a ne l la zona 
r e p a r t i senega les i e de l la l e ­
g ione s t r a n i e r a . 

Ne il b i l anc io de l l e p e r d i t e 
s i f e r m a a q u e s t e d u e b a t ­

t ag l i e : ne l co r so di a t t acch i 
i so la t i a l t r i d iec i f rances i o 
co l l abo raz ion i s t i sono r imas t i 
uccis i . 

\j? d i se rz ion i fra i fuci l ie­
ri a lge r in i , i n t a n t o , si f anno 
s e m p r e più per icolone ed il 
c o m a n d o s u p r e m o ebu-de una 
r e v i s i o n e de l l e fo rmaz ion i a t ­
t u a l m e n t e i m p e g n a i - , n u o v e 
m i s u r e m i l i t a r i p iù e n e r g i c h e 
e la .so.itituzione de^ l i stessi 
c o m b a t t e n t i f rancesi coti u o ­
m i n i freschi . Hobeit. Laco.-te. 
c h e è a t t e . i i a P a r i g i p e r v e ­
n e r d ì . p r e s e n t e r à i.n -no p i a ­
n o nel q u a l e . -nu, p r i m a d i 
t u t t o c o n t e m p l a t e !<• mi.-ure 
da a d o t t a r e p e r i". r i s t a b i l i ­
m e n t o d e l l ' o r d i n e m Alge r i a 
e p e r l ' app i ! faz ione dei p r o v -
\ e d ì i n m t i e conomic i . G u y 
Moi le t . d ' a c c o r d o con lui , .-i 
a p p r e s t e r e b b e a c h i e d e r e a] 
P a r l a m e n t o i p o t e r i spec ia l . . 

Inu t i l e d i r e c h e ciò signifi­
ca n e g a z i o n e de l fa t to n a z i o ­
n a l e a l g e r i n o e o.-tin;i/.;f.n>' 
ne l v-. ier c o n s i d e r a r e « fuor; 
ìeij^e .. eli u o n v n i c h e «; b e ­
tono .n s e m p r e m a g g i o r n u ­
m e r o p e r la l i be r t à del loro 
P a e s e . C o m e possa finire t u t ­
to c iò è d i m o s t r a t o d a l l a r i u ­
n i o n e della. Commis . - ione i n ­
t e r n i t e n u t a s i q u e - t a ; e r a e 
p a r t i c o l a r m e n t e ded i ca t a a l ­
l ' A l g e r i a . pre^enV- lo «tesso 
p r e s i d f n t e de l Cons ig l io . A 
q u a n t o è d.To j ^ p ^ r e . i! d i ­
b a t t i t o a u n c e r t o p u n t o è 
d i v e n t a t o d r a m m a t i c o e -i 
m io - i a - s u m e r e in q u e ? ; e d u e 
b a f u t e : G:iv Moi le t . « D o b ­
b i a m o far qua lcosa n e - l ' A l -
ce r in e n t r o i ' in iz io d e l l ' e s t a ­
te . S e p e r o u e l t e r m i n e n o n 
s i a m o riu.-citi a modi f icare la 
s i t u a / i o n e . l ' A l g e r i a è rìefini-
t ivairn-nte p e r d u t a »: M e n d è s -
F r a n c e . « A l lo ra p o s s i a m o d i ­
c h i a r a r e fin d 'o ra che ' . 'Alge­
ria è p e r d u t a p e r c h " in t re 
mes i è c h i a r o che m*» p o s -
s ia jno c a m b i i r e n u l l a , s t a n ­
d o 3i p roge t t i fin qu i e l a ­
b o r a t i ». 

S e l 'Alger ia - è p e r d u t a ». 
l ' a n d a m e n t o de i negoxia t i 
f r a n c o - m a r o c c h i n i s t a m o ­

s t r a n d o u n a vo l t a d. piti la 
neces s i t à d i u n a s v o l t a r a d i ­
ca l e d a p a r t e de l la F r a n c i a 
se si v u o l e c h e essi n o n si 
t r a s f o r m i n o in u n a r i p r e s a del 
m o v i m e n t o a r m a t o m a r o c c h i ­
n o d i l i be raz ione . 

B e k k a i h a c h i e s t o infa t t i 
c o m e cond iz ione p r e l i m i n a r e 
a o g n i a c c o r d o il riconosci­
m e n t o a l M a r o c c o de l d i r i t t o 
di s v o l g e r e u n a p r o p r i a p o l i ­
t ica e s t e r a e d i o r g a n i z z a r e e 
d i r i g e r e l e p r o p r i e forze a r ­
m a t e . I n o l t r e . B e k k a i h a ch ie ­
s t o l 'un i f icaz ione de i d u e t e r ­
ritori m a r o c c h i n i — q u e l l o 
s o t t o con t ro l l o f r ancese e 
q u e l l o so t t o c o n t r o l l o s p a g n o ­
lo — so t t o u n u n i c o g o v e r n o 
n a z i o n a l e . 

S o l t a n t o dopo ciò — ha d e t ­
to B e k k a i — il M a r o c c o s a r à 
d i spos to a n e g o z i a r e un a c ­
c o r d o c h e regol i le s u e r e l a ­
zioni di S t a t o s o v r a n o con la 
F r a n c i a . 

A f f i r S T O PANCAI.I»! 

Attentato percnista 
a una polveriera di Buenos A. 

B U E N O S A I R E S . 22. — 
U n a v io l en t i s s ima e sp los ione 
si è ver i f ica ta q u e s t a n o t t e 
in u n d e p o s i t o d i m u n i z i o n i 
a l ia pe r i fe r ia d i B u e n o ì Ai­
r e s : lo scopp io è - t a t o u d i t o 
s m o a 2ó c h i l o m e t r i d i di­
s t anza s e m i n a n d o p a n i c o t r a 
la popo laz ione , m e n t r e gli 
edif ic i circo.- tant i il luogo 
deli'e.iplo.-ior.e -ono r i m a s t i 
g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t i . 1 
v e t r i d i t u t t e le f ines t re de l ­
le ca se , in u n ragg io di u n 
mig l io , sono r i m a s t i i n f r a n t i . 
S e c o n d o a lcun i t e s t i m o n i , l'e­
sp lo s ione s a r e b b e s t a t a p r e ­
c e d u t a d a va r i colp i d ' a r m a 
da fuoco: sub i to d o p o --\ è 
u d i t a s c o p p i a r e u n a b o m b » 
a m a n o , segu i ta da u n enor­
m e b o a t o m e n t r e si l e v a v a n o 
ne l c ie lo a l t i s s ime f i a m m a t e . 

L ' e sp lo s ione v i e n e a t t r i b u i ­
t a ad u n ' a z i o n e di s a b o t a t o r i 
p e r o n i s t i . 

r i a l i . A Marn i , de l egaz ion i di 
d i soccupa t i .-i sono r e c a t e al­
l'Ufficio de l l a v o r o e a l l a va-
>erma dei CC, r e c l a m a n d o 
p r o v v i d e n z e d ' e m e r g e n z a . Da 
A m e l i a , e d a a l t r e local i tà 
de l l a p r o v i n c i a , de l egaz ion i 
d i ed i l i , d i m e t a l l u r g i c i , di 
d i s o c c u p a t i e d i c o n t a d i n i .so­
no a l f l u i t e ne l c a p o l u o g o . 
\ c c o i n p a y n u t e da i d i r i g e n t i 

de l l a C d L , le de legaz ion i 
h a n n o p r e s e n t a t o a l p r e f e t t o 
n u m e r o s e r i ch ie s t e . I ra cui 

inv io i m m e d i a t o di foraggi 
p e r il b e s t i a m e . I l a v o r a t o r i 
de l le i n d u s t r i e t e r n a n e han ­
no i n v i a t o messagg i a l le au ­
to r i t à c h i e d e n d o m i s u r e a Li­
v o r e de l le c a t e g o r i e co lp i t e 
dal m a l t e m p o . 

C A T A N Z A R O — La q u e -
t m a ini n e g a t o al la C'.IL la 

au to r i zzaz ione pe r u n a ma­
ni fes taz ione inde t t a p e r oggi . 
In rispo-ita. dec ine di d i m o ­
s t r a / i o n i ,-i s v o l g e r a n n o in 
t u t t a la p rov inc i a . F r a l 'al­
t ro . s a rà ch ies to che cessi la 
s canda lo sa d i s c r i m i n a z i o n e 
e se r c i t a t a dagl i ent i p repos t i 
a l l a d i s t r i b u z i o n e de i soccor­
si. A N i c a s t i o , mi l le p e r s o n e 
h a n n o f o r m a t o u n co r t eo che 
si è r e c a t o al m u n i c i p i o p e r 
c h i e d e r e l ' app l icaz ione de l io 
i m p o n i b i l e eli m a n o d o p e r a . 
T u t t a la popo laz ione di P u n ­
ta ile Ile C a p p e l l e , u o m i n i , 
d o n n e e b a m b i n i , è scesa in 
massa su l l e t e r r e di u n r icco 
p r o p r i e t a r i o , c h i e d e n d o con 
q u e s t ' a t t o s imbol ico n u o v e 
a s segnaz ion i p e r i b r a c c i a n t i . 
Gl i a s s e g n a t a r i dì C i ro JM. 
h a n n o ch ies to a l l ' E n t e d i r i ­
fo rma l ' app l i caz ione de l l ' im­
p o n i b i l e . I d i soccupa t i d i 
S. Nico la de l l 'A l to h a n n o 
p re so l ' in iz ia t iva di s p a l a r e 
la n e v e a c c u m u l a t a su l le 
s t r a d e d a l l e b u f e r e de i g i o r n i 
scors i , a n n u n c i a n d o c h e ch ie ­
d e r a n n o poi il p a g a m e n t o 
de l l e g i o r n a t e di l a v o r o . A d 
Isola C a p o r i z z u t o u n c o r t e o 
si è r e c a t o da l s i ndaco ch i e ­
dendog l i di m e t t e r s i a l l a t e ­
sta di u n g r u p p o d i d isoccu­
pa t i decis i a farsi r i c e v e r e 
d a l p r e f e t t o 11 s i ndaco h a 
a c c e t t a t o . A l t r e m a n i f e s t a z i o ­
ni a B o r g i a , S q u i l l a c e . L i m -
bad i e in e l t r i c e n t r i . 

T A R A N T O — A C h i o s a , 
la p o p o l a z i o n e è scesa p e r le 
s t r a d e p r o t e s t a n d o c o n t r o lo 
ecc id io d i C o m i s o e c h i e d e n ­
do l ' i m m e d i a t o accog l imen to 
de l le p r o p o s t e a v a n z a t e d a l l a 
C G I L . M a n i f e s t a z i o n i a n a l o ­
ghe si s o n o svo l t e a Cas t e l -
l a n e t a e a M o n t e p a r a n o . Q u i 
è p a r t i c o l a r m e n t e for te il 
m a l c o n t e n t o p e r la d i sc r imi ­
n a z i o n e pol i t ica ' p r a t i c a t a 
ne l la d i s t r i b u z i o n e de i pacch i . 

Man i fe s t az ion i d i b r a c c i a n ­
ti. ed i l i e d i s o c c u p a t i si s o n o 
svo l te a n c h e a M a s s a f r a , C a -
s t e l l a u e t a . L a t e r z a . P a l a g i a -
ne l lo . Mot to l a , S a v a . 

B A R I — A C o n v e r s a n o , in 
segu i to a u n a c i r c o l a r e de l 
p r e f e t t o , con cu i si e s c l u d o n o 
d a l beneficio de l l ' a s s i s t enza 
i n v e r n a l e t u t t i i l a v o r a t o r i 
a m m e s s i a l p a g a m e n t o de l 
suss id io di d i soccupaz ione , 
c e n t i n a i a d i u o m i n i , d o n n e e 
fanciu l l i si sono racco l t i in 
p iazza X X S e t t e m b r e , d a v a n ­
ti a l c o m u n e , r e c l a m a n d o a 
g r a n voce i b u o n i de l l ' ass i ­
s t enza , che cons i s t ono in 250 
g r a m m i di p a s t a e in u n a 
q u a n t i t à d i ol io p a r i a l va 
loro di 50 l i r e . 

La fol la , in s t a t o di g r a n ­
d e ecc i t az ione , h a ch ies to 
c h e s i p r e s e n t a s s e r o gl i a m 
m i n i s t r a t o r i d e l c o m u n e , e 
s o p r a t t u t t o il s i n d a c o d e m o -

• c r i s t i a n o , i q u a l i , i n v e c e 
e r a n o s c o m p a r s i . L ' a r r i v o d a 
B a r i d i fo r t i n u c l e i d i pol i ­
ziott i e c a r a b i n i e r i , m o n t a t i 
su c a m i o n e t t e e c o m a n d a t i 
d a u n c o m m i s s a r i o e d a l ca­
p i t a n o d e i C C Ci fa re l l i , ser ­
v iva s o l t a n t o a d a c c e n d e r e 
a n c o r a di p iù l ' a t m o s f e r a . II 
t e m p e s t i v o i n t e r v e n t o d e l 
cons ig l ie r i ' c o m u n a l e c o m u n i ­
s ta D o m e n i c o B o l o g n i n o , e 
di a l t r i d i r i g e n t i po l i t ic i e 
s indaca l i d i s i n i s t r a , è va l so , 
p e r f o r t u n a , a r i p o r t a r e la 
ca lma in m e z z o a l l a folla c h e 
l anc i ava i n v e t t i v e c o n t r o il 
g o v e r n o e g r i d a v a : n A b b i a ­
m o l a m e ! ••. U n a c o m m i s s i o n e 
di ì a v o r a t o n . r e c a t a s i a B a ­
r i . h a a v u t o u n co l loqu io con 
il v i c e p r e f e t t o C o s t a n t i n o . 
Cos tu i h a c o n f e r m a t o il con ­
t e n u t o de l l a c i r c o l a r e prefe t ­
t iz ia . m a . t e n u t o c o n t o de l lo 
s t a t o di e s t r e m a m i s e r i a de l ­
la p o p o l a z i o n e di C o n v e r s a ­
no. h a d i c h i a r a t o c h e l 'as- i -

j s t enzs in v i v e r i n o n s a r à s-o-
j - p c s a in qv.el c o m u n e . 

! V I T E R B O — U n i m p o r - j 
i t a n t e successo ha o t t e n u t o IH 
F e d e r b r a c c i a n t i . a l t e r m i n e 
di l u n g h i co l loqui c o n le au­
to r i t à . Il d i r e t t o r e de l l a P r e ­
v i d e n z a soc ia l e d o t t o r S t i r a t i , 
si e i m p e g n a t o a f a r p a g a r e , 
il 28 f e b b r a i o , il s u s s id io d 
d i s o c c u p a z i o n e a t u t t i i b r a c ­
c ian t i c h e n e h a n n o d i r i t t o . 
I n o l t r e è s t a t o p r o r o g a t o il 
t e r m i n e d i p r e s e n t a z i o n e de l ­
le d o m a n d e p e r i d i soccupa t i 
di T a r q u i n i a , c h e n o n h a n ­
n o p o t u t o p r e s e n t a r l e in t e m ­
po u t i l p a c a u s a de l l ' a s s enza 
del c o l l o c a t o r e c o m u n a l e . 
A c c o g l i e n d o le r i ch i e s t e del­
la F e d e r b r a c c i a n t i . la P r e v i ­
d e n z a soc ia l e e l'Ufficio dei 
c o n t r i b u t i uni f ica t i h a n n o 
i n o l t r e dec i so d i i n i z i a r e d a l 
1. m a r z o il p a g a m e n t o t r i m e ­
s t r a l e . a n z i c h é a n n u a l e , degl i 
assegni f ami l i a r i 1956. e d i 
l i q u i d a r e le 600 p r a t i c h e an­
cora in sospeso p e r gli asse­
gni 1955. Il p re fe t to , infine. 
si è i m p e g n a t o a d a r e ne i 
p ross imi g io rn i u n a r i spos ta 
def ini t iva c i r ca l i m p o n i b i l e | 
in a g r i c o l t u r a . i 

N A P O L I — Contu g ià .sin 
g i o r n i sco r s i a P i a n u r a , Sf.-
c o n d i g l i a n o . S a n t ' A n t i m o , 
P o n t i c e l l i , A c e r r a , ^ m ^ i i a -
n o , i n n u m e r o s i a l t r i n e u t r i 
d e l l a p r o v i n c i a e n e i q u a r ­
t i e r i p e r i f e r i c i du l i a e i t l à , 
a n c h e ie r i n u o v e m a n i f e s t a ­
z ion i d i d i s o c c u p a t i -i : ; j ; i o 
s v o l t e i n a l c u n i c o m u n i d e l 
N a p o l e t a n o . 

U n a g r a n d e manife . - lazi .»-
n e si è s v o l t a ieri m a t t i n a a 
T o r r e d e l G r e c o . M i l l e m a ­
r i t t i m i d i s o c c u p a t i h a n n o sfi­
l a t o in c o r t e o p e r la L'ir u . r i ­
v a l i a m o n e . via Vi ' . t i ir 'o K <•'-
n e t o . v i a R o m a , imo a n a z ­
za M u n i c i p i o , n o v e <• •' n o 
a r r e s t a t i s o t t o il c o m u n e , r e ­
c a n d o t a b e l l o n i n-'i q u a l i si 
c h i e d e v a l a v o r o ed a : - i - ' e n -
za. U n a d e l e g a z i o n " è stati» 
r i c e v u t a d a l s i n d a c o : la e e - -
s i o n e elei d i s o c c u p a t i <• - M -
scita ad o t t e n e r e da l t o n n i ­
n e lo s t a n z i a m e n t o d. d u o 
m i l i o n i p e r l a v o r i p u b b l i - i 
s t r a o r d i n a r i , ne i q u a l . v e r ­
r a n n o i m p i e g a t i : m a r i t t i m i 
d i s o c c u p a t i . 

F O R M I A — C e n t i n a i a d i 
l onne e u o m i n i h a n n o in.i-

n i f e s t a t o c o n t r o l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e d . c . c i ne -
tienilo a l t r i a iu t i , po l che -(.'-
no a s s o l u t a m e n t e i n -u t t i c i en -
li que l l i l inoni s t anz i a t i . 

L.i de l egaz ione dei p t ' - ca ­
lor i r eca t a s i a Roma, pre--;» 
il m i n i s t e r o del L a v o i o . h a 
o t t e n u t o u n pa r z i a l e S I U T I V - H 
c o n s i s t e n t e n e l l ' a s s i c u r a z i o n e 
che s a r a n n o p a g a t i gli a - - e -
gn i f ami l i a r i p e r l ' i u t e :o m e -
e di g e n n a i o . 

M I L A N O — B r a c c i a n t i , e d i ­
li. mezzad r i e d i soccupa t i h a n ­
no risposti) a n c h e ne ! N o r d 
a l l ' a p p e l l o l a n c i a t o d a l i a 
C G I L . Mig l ia ia di p e r s o n e 
h a n n o p a r t e c i p a t o a c e n t i n a i a 
di cor te i , a s s e m b l e e e c o m i z i . 
Nel D e l t a , d o v e il f e r m e n t o 
è v iv i s s imo , si soni» svo l t e 
m a n i f e s t a z i o n i a Donat i l i . P o r ­
te» To l l e e d i v e l l o . Nel F e r ­
r a r e s e , « m a r c e de l la f ame » 
a P o r t o m a g g i o r e . N u m e r o - ' e 
c o o p e r a t i v e h a n n o offer to d a ­
n a r o , l egna , c a r b o n e e v i v e r i 
a i d i s o c c u p a t i . A B o l o g n a , so ­
s p e n s i o n i tli l a v o r o ne i c a n ­
t i e r i . C o r t e i a C a s a l e c c h i o , 
B e n t i v o g l i o . S a n L a z z a r o , S a n ­
t ' A g a t a , C a s t e l g u c l f o . S a l a 
B o l o g n e s e e in n u m e r o s i a l t r i 
c e n t r i . Ne l M o d e n e s e , m a n i ­
fes taz ioni a M a r z a g l i a e Ci t -
t a n o v a . D e c i n e d i d e l e g a z i o n i 
sono aff lui te a l c a p o l u o g o . D i ­
m o s t r a z i o n i a So l i e r a . Ne l R i -
m i n e s e . s q u a d r e di d i s o c c u ­
pa t i h a n n o e f fe t tua to sc iope­
ri a rovesc io . B r a c c i a n t i , 
m e z z a d r i ed ed i l i sono .-cesi 
a n c o r a in sc iope ro , d o p o la 
s t rande m a n i f e s t a z i o n e di p r o ­
tes ta e f f e t t ua t a l uned i , n e l i a 
p r o v i n c i a tli R a v e n n a . Il m o ­
v i m e n t o si e s v i l u p p a t o a n ­
c h e a G o r i z i a . T r e n t o , B r e ­
scia , P a d o v a , M a n t o v a . M a n i ­
fes taz ioni a S a n S i ro , M i r a -
so le . P o r t i o l o e S a n B e n e d e t ­
t o . G l i o p e r a i d i S u z z a r a sc io­
p e r e r a n n o ogg i . A V i g e v a n o . 
400 l a v o r a t o r i si sono scon­
t r a t i con la pol iz ia . IA> m a e ­
s t r a n z e de l l a « C a s c a m i s«*ta •> 
e de l l a R o s n i g o h a n n o a b b a n ­
d o n a t o il l a v o r o in s egno di 
p r o t e s t a . 

Lt* lotte operaie 
Oggi s c e n d o n o i n .-CÌ<ÌJÌC:O 

in T o s c a n a . L i g u r i a , l ' an i ; ) . . -
n ia e L o m b a r d i ; , cen t ina i . ! ili 
m ig l i a i a di o p e r a i . 

S u d e c i s i o n e de l l e C.d.L. . 
in t u t t e le p r o v i n c e de l l a T o ­
s c a n a si s v o l g e r a n n o \ lun­
az ion i d i lo t ta . A F i r e n z e e 
s t a t o p r o c l a m a t o u n o . - d o ­
p e r ò g e n e r a l o de i l a v o r a t o r i 
d e l l ' i n d u s t r i a e de l la c a m p a ­
gna pei- l ' i n d e n n i t à di inen- . i . 
c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i in a t t o 
a l l a G i n o r i e in a l t r e a z i e n d e . 
e in d i fesa de i d i r i t t i s i n d a ­
cali deg l i ojH'rai de l la ( L i -
l i leo . Il s e rv i z io t r a n v i a r i o 
s a r à i n t e r r o t t o j ier q u i n t i <» 
o r e . Ne l l e c a m p a g n e , j m e z ­
zadr i m a n i f e s t e r a n n o p e r ia 
g iu s t a l ' i i iba e p e r la e r o g a ­
z ione di fondi -J t raordinar i 
p e r far f ron te ai d a n n i n e i 
m a l t e m p o . 

A S i e n a Io sc iopero n e l l ' i n ­
d u s t r i a s a r à d i d u e o r e . Xei'.e 
c a m p a g n e , d i mez/ . ; i g i o r n a t a . 
Così ad A r e z z o , m e n t r e a L i ­
v o r n o si a s t e r r a n n o rial i i -
v o r o i d i p e n d e n t i de l l e i n ­
d u s t r i e e d e i t r a s p o r t i . U n a 
se r ie d i sc ioper i si s u s s e g u i ­
r a n n o a p a r t i r e d a oggi . Jin^> 
al 25 . n e l l e m i n i e r e d e i G . o -
s e t a n o . 

A N a p o l i , u n a g i o r n a t a d i 
lo t ta si s v o l g e r à o«gi in t u t t e 
le f a b b r i c h e d e l l a c i t t à p e r 
gli a u m e n t i s a l a r i a l i , p e r ia 
m e n s a e contri» ii t en t a - i \ . o 
di s m o b i l i t a r e i co.e.p!e-.-i IRT 
p a r t e n o p e i . 

A n c h e le r eg ion i eie! X>-rd 
s a r a n n o t e a t r o di va-"ti m. '»\i-
m e n t i r i v e n d i c a t i v i . G ià :••":. 
a Lecco , sj è svo l to « r,:i - i c -
cesso u n o sc iope ro tli ww: i 
m e t a l l u r g i c i , m e n t r e a Pi . . -
Cfn7a. i n d e t t o d a i ! i C. : L. • 
d a l l a C I S L . vi è s t a to , con u n a 
p a r t e c i p a z i o n e d a ! 90 al l'*o *-
lo s c iope ro p e r " i n d e n n i t à ni 
rr.en.-a t ic ; n te ta ìmt -ccan .c i . 
ed i l i , pol igrafici e a d d e t t i a'.-
ì ' a b b i g l i a m e n t o . A n c h e n M o ­
d e n a . la C . d . L e i a C I S L si 
-(•no a c c o r d a t e p e r c.v»rdi:i..Te 
?Ii sc ioper i r>er l ' i r . denn i ' à di 
m e n s a . 

A M i l a n o p i e n a r i u sc i t a ha 
a v u t o io s c i o p e r o al T e c r . o -
m a s r o B r o w B o v e r i p e r -a 
m e n s a , i c o t t i m i e il p r e m o 
di p r o d u z i o n e . Un c r a r . d e 
successo è s t a t o o t t e n u t o , d o ­
n o 17 o r e d i sc iopero , d a : 
m i l l e d i p e n d e n t i de l l a I B M . 
Essi h a n n o o t t e n u t o u n a u ­
m e n t o c h e v a d a d a l l e 3200 
a l le 5400 l i re mens i l i p e r e ' i 
i m p i e g a t i , e d a l l e 12.30 r.llo 
19 l i r e a l l ' o ra p e r gli o p e r a i . 

S e m p r e p e r l ' i n d e n n i t à d i 
m e n s a , oggi s c e n d e r a n n o in 
lo t t a i s i de ru rg i c i de l ' . 'An-a ' . -
i o e degl i a l t r i comples s i d i 
JJenova c h e si a s t e r r a n n o d a l 
' n v o r o p e r d u e o~e al tcrmim'* 
dei t u r n i . 

Inf ine , in t u t t a I t a l i a , ecfo-
n e r a n o p e r l ' i n t e r a a:."»rnatr ;-
50 m i l a p.-estr.i e m u g n a i a d e ­
ren t i r.U-1 C C r H . al la CT?T, e 
V.! ' U H . :-\ seou-.to ~.l vifltr. •» 
l-"""'.! ind'.ist**ia*.i tli rirr*..^ v i e 
:1 c o n t r a t t o di l a v o r o . 
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http://so.it
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http://crar.de
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QUESTO E' IL REFERENDUM 
Una grande iniziativa del Consiglio Nazionale delle Donne Italiane 

MI Se oym tinnita, ed ni 
• ' uin titolare oym raguz-

za potc.se «l'ere, altrai>cr.so 
I,. necessarie ri/orme Solititi, 
ini lavoro retribuito, 11011 71CU-
*it ('ic la vita delle famiglie. 
MIM'bbi1 iiityliorc e la donna 
71111 rispettata? Non ircdc die 
11 <iuesto uopo sui mietessimo 
toglici e itila (/otturi che lavora 
il peso delle P'u gravi fatichi' 
douiesluhe e la preoccupano-
ite dei fiuli incustoditi, creati' 
do moderni servizi sociali {ni­
di d'infanzia, usili, doposcuo­
la, lavanderie elettriche, eei )? 

*Jt k A'oii le iciuliiti lite ..e-
*** (ondo ipianlo stabiliste 
la f'oòttturtone, «he richiede la 
piti elementare giustizia 00-
ctule, debbano essere garun-
(ttt itile Itirortitnci: purità ili 
salai io per parila th lavoro; 
l i m a t i a tutte le carriere, rt-
(•«iiGiument» delle (/ittili/li/te; 
(/insto riconoscimento del la­
voro della doinui contadina 
iicll'arteitdti; «bolidonc delle 
.«•errili» e delle resinile; napel­
lo dei contralti th lavoro e 
delle leggi (Ite fittclttiio Iti (fl­
uitila, la su uretra « fu salute 
<(el|(j lavorai ritc; manteui-
ìtteiilo ilei posto di Infoio in 

MIMI (ii ni ti I ruminili, liifelu 
della iiìiiterm'.u, «tissidio di dt-
SficciijJiirionc, as* istcnza medt-
r ti e fnrmaceiitira, petiMOtie? 

*9\ f, d nei orilo tìif- -tu pio-
• " ' mossa aii'iuiiiiir iter ga-
rantii,' a tulle U 1 risai »II«/#((» 
min pendone di 1 ci iltiniu e, 
almeno alle più liisot/uo.sc, un 
mimmo di pensione <i cuneo 
dello .Stdtn .en.it fjrumirp «ni 

I bifuni io dei fili tiratoi 1? 

| ^1 | Non pensa cfif lo Stato 
j debba ns .latrare a tutti 

1 buiiibitti In .scuola /ino ut 
ilio anno di età e una ade-
I limila assistenza secondo 

i/iiitiitii slubilisi e 
rione" 

ti l'ostitu-

ffl Ver dar,. tinti KIIII de-
| * torosn a tutte le famiglie 
\ italianv non i rede ette il go-
' cerno debba finalmente uff roti-
\tare 1; problema dell'edilizia 
popolare'* 

'Étl Per impeline il 1 ontinno 
j uiiiiicittu del i-usto dellu 
J t'ita. non ritiene {/mito che ÒHI-

no diminuite le fa.fte .su, pro­
dotti di luruo consumo (stile, 
zucchero, olio, nifje. enerviti 
elettrica, f/tts, ece ) ed uumen-
tare iimccc quelle sulle {initiiit 
ruthezzc e .vigli alti profitti'' 

I l lefereiiduni in base al quale il Consiglio 
uadatiule delle donne sta organizzando 
in tutto il r*ese il V Congresso della 

donna Italiana va considerato sotto due aspet­
ti fondamentali. Il primo di questi aspetti 
e dato dal fatto d ie il Referendum non ri 
guarda soltanto un gruppo di donne di avan 
guardia, ma milioni e milioni «li donne di 
tutti i ceti sodali , di tutte le professioni e 
di tutte le località. Altraveiso il Itefereii 
Unni, attravet so le ilsposte alle domande clic 
esso pone, milioni e milioni di donne Malia 
ti»- avranno modo ili esprimere la loro opi 
olone su questioni sociali e politichi' elle sotto 
all'ordine del giorno nel nostro l'aese, si tuo 
bilitaiio per il Congresso della donna ita­
liana dando al Congresso stesso noti solo 
impulso e vita, ma ludlrii /o e linea politica 
e di alitine. 

Ma la nostra approva/ione e il uoslio in 
(oiagglamento al Referendum non derivami 
soltanto da queste considerazioni. Noi con 
sideriamo soprattutto clic il Referendum per 
le idee d i e .suscita, per il dibattito die crea. 
per le lotte che alimenta, per la organica 
/ ione femminile cui da origine e fm/.i, e 
capace di inserirsi nel movimento ascensin 
nate emancipatole della donna italiana, pre 
cisandone in forma piana ed elementare il 
piogramma cosi come esso e venuto dcler 
minandosi durante questo ultimo decennio 
di dibattiti e di lotte. 1/ fuori dubbio che 
il rholgimento antifascista prodottosi nel 
nostro l'aese, 1 Ile ha portato alla fondazione 
delia fCepubblfea e alta promulgazione della 
('(istituzione, Ita linciato la donna italiana 
da talune soggezioni anche di fondo. I.a 
donna italiana dispone oggi nello Stato re­
pubblicano di armi giuridiche e politiche 
tali da renderla nella società, sol che essa 
lo voglia, padrona della propria sorte, i: 

die Io voglia sempre più e sempre più chia­
ramente, e dimostrato dalle organizzazioni 
e dalle lotte cui la donna italiana ha dato 
1 ita ed alimento e dal contributo da essa 
dato al successo del partiti del lavoro e del­
ia democrazia nelle ultime battaglie eletto-
tali. l'er realizzare appieno la Repubblica 
del lavoro — cosi come la postula la Co­
stituzione — e necessario l'apporto mas­
siccio delle masse femminili. 

Il Congresso della donna italiana \ itole 
appunto mettere le masse femminili su que­
sti» piano, vuole saldare all'esercito degli 
uomini democratici in lotta per una società 
ili pace più progredita e più giusta, l'eser-
i ito impunente delle donne aventi gli stessi 
obiettivi, gli stessi ideali. 

I.a lotta per il diritto al lavoro per le 
ilouiie, la lotta per migliori condizioni di 
\ ita della donna lavoratrice per un salario 
uguale a quello degli uomini per un lavoro 
uguale, è questo il .secondo aspetto impor­
tante del Referendum e del V Congresso 
della donna italiana. L'apertura a sinistra 
ni Ila «.ita politica italiana in tanto potrà a \ -
\enlre ed essere reale ed effettiva, in quan­
to avrà come base una apertura sociale che 
tenda economicamente piti indipendente <-
liltera la donna italiana. I.a Repubblica ita­
liana potrà dirsi fondata sul lavoro quando 
liusrira .1 dare lavoro non solo a tutti gli 
uomini ma anche a tutte le donne. 

tjuesll gli insegnamenti che scaturiscono 
dal Referendum e dal lavoro preparatorio 
del V Congresso della donna italiana. Sono 
insegnamenti che non riguardano solo tutte 
le donne ma tutti gli uomini e in primo 
luogo noi comunisti, perchè pongono proble­
mi politici e sociali, di interesse comune, 
attuali e di avvenire. 

Edoardo D'Onofrio 

t 1 MI la riproduzione che presenta la scheda del Referendum 
lancialo dal Consiglio della Donna Italiana, in preparazione al 
V Congresso che si svolgerà a Roma dal 15 al 18 marzo pros­
simi, con la parola d'ordine: « Per l'emancipazione della donna, 
per «ma società più progredii» » più giusta, per la distensione 

e 1» pace ». 

1 servizi sociali in casa nostra 
Considerare la insti come un 

bene strumentate significa da­
te una sortale toncreterrii (tlftt 
.sita fondamentale funzione, e 
noè- tonservtire, proteuiiere i 
migliorare l'itomi) ,. la MKI fu-
umilia sorgente prillili di ogni 
tttlit'ltu produttira 

Sotto iptesto profilo, l'abita­
zione, nella Min pratica espres­
sione oryinurzttf tea e costrtit-
ttt'il, ìt .stucca «ferisuiiietite da 
ogni coiuezionc ~ patriarcale 
entro In «piufe, e nei tipi di nbi-
tazione 1 orrispondenti, fa ritti 
della dottila si esaurisce nelftt 
quotidiana pcsautezzu di inni 
complessila di In fori, ubttudi-
111 e pensieri clic fa isolano (fi 
fatto da (tutti (ittica ptirlcctpu-
ridne rida vita della società. 

Questo distacco, reso unni 
(/ionio più forte duoli -stessi di­
ritti che la donna ha acquista­
to in termini co.sttfiirioiitili. sia 
come lavoro che ionie parità 
di rcfrifiurione. e ut termini 
pratici atfrarerso una (ostante 
e prourcxsirtt partecipatone uf­
fa l'ibi pubblico, impone d'iti-
tra parte una compietti reiusio 
ne dei criteri orga ti irrotti'», e-
(«nomici e cosf rittftri elle pre­
siedono allo studio detta «usa 
fu (piate deve perdere iptel 
carattere di . popolare - infe­
sti nella sita pia deteriore e-

.s|irci\s'io»e di - et omini tu e 
(oiir/iilstare all'opposto ipiel cu 
Iure di . muta , d ie solo fa ri. 
.soluzione del problema di dare 
una ta.sa Mina e a buon mena­
to mi ofpn faniKilia trallallà pilo' 
conferirgli 1 

.Vtitiirafmciife. tf probfemu 
che si pone nel itoiiro Vneiet 

in unii complessità di .situazioni 
(Ite interessano rnstisiime ia-
tcijorie sociali (ove la donna 

reati lilla codrurtotie dellu (u-
MI. e (toc: cemento, laterizto, 
ferro, fef/110, retro; come pure 
M/duetto a monopolio e il costo 
del denaro: per non parlare 
poi della speculazione /mi afa 
sulle aree edi/icabiti «Ite 111-
fluenza otjiii razionale piano (fi 
(•(isfrtcìone rofto ti dare ad 
ot/ut edificio i suoi indispensa­
bili rapporti dt spari liberi ore 
postano trovare sede furti tpie-, 

con mut/f/iore rtsoliiterra il prò 1 
bfeiiiu «lefta . casti sana e a 
buon mercato, all'attenzione 
di lutti 1 cittadini e soprattut­
to ti tptella più responsabile de­
fili uomini di (loverno. 

Non vi e, ite iu può essere 
una loinpleta vita sonale là 
dove manca o è inadeguata al 
le esigenze, un'aoìtazìone clic 
costituisca, con fa sua tia^iona-
le impostazione cconomiia e 

Un arcliiluLlo ci spiega conio la tecnica ilo!l'abita­
zione moderna può essere messa al servizio della 
donna - Una vita più dignitosa per le massaie 

ne e l'cfemenfo dominante tu 
(punito destituita ncllu prati cu 
della rifa quotidiana a soppor­
tare In iiKineuurn « fa pessima 
urijiinirriitHiiie della casti che 
ha in uno), è ostacolato nella 
sua risoluzione dalle caratte-
Ttsticlic di prevalente monopo­
lio deNVitfii'itti prodnttii'u nef-
l'ecoiKiiuia nacioiiale. 

Soggette a monopolio sono 
in/atti (e materie prime occor-

i/'i elementi ìiifefjrattt'i «fell'a-
bitiirione ebe -sono i giardini, 
1 campi (fa gioto. 1 nuli di in­
fanzia e (ili impianti e scrriri 
ih usti cotti 1111 e 

I.a stttiartone, rista cosi nella 
.su»» statica pesantezza economi' 
ni ut/gravata dall'insufficienza 
dei contributi .sfatali u /acore 
(fcll'edifiria popolare inadegua­
ti al problema, porta inevitabil­
mente alla necessita di porre 

costruì lira 1! più valido ele­
mento posto a disposizione del 
l'unità familiare per il suo li­
bero e completo sviluppo. 

Abitazione, non più intesa 
come solo elemento di i^olu-
inento della jumujlta uè tanto 
meno come quotidiana schia­
vitù domestica per (a dottila 0 
di impossibilità pratica di se­
rena permanenza per l'uomo, 
ina un chiaro e rafjionoto com­

plesso di ambienti il cui rag­
gruppamento m uni fa edilizie 
più ampie sia sempre condi­
zionato alla presenza di tutti 
quei «servizi sociali* che ren­
dano di fatto possibile, attra­
verso l'organizzazione colletti­
va, fa risoltirionc di problemi 
interessanti l'unità familiare, e 
in particolare la donna tanfo 
nei suoi aspetti di economia do­
mestica (lavanderia automati­
ca) quanto dt orpanirsarione 
/umiliare 111 rapporto alle esi-
j/eure della sua atticità lavora­
tiva entro e fuori casa (cam­
pi ili gioco per bambini, ti idi 
d'111/aitria), il futfo al finc di 
togliere alla loro rifa quel pe-
Minfc contributo di «-tempo di 
lavoro domestico *• che si as­
somma a (jitello quotidiano giù 
di per se stesso ancor più pe­
sante e che tn definitiva è uno, 
se non il principale, mofiro 
per riti hi rifa deffa donila si 
trasforma nella casa da una 
iniziale e infima gioia a una 
triste e progressiva stanchezza. 

Come la - morale - è anche 
questione di metri auadratt, 
anche lo studio e la pratica 
della vita sociale nella collet­
tività e questione di - tempo 

Franco Marescotti 

GIROLAMO LI CAUSI CI PARLA DELLA SICILIA 

ÌA BATTMU^COMÌÌilCIA 
ll.l.l; PORTE DEI Miivicim 

Diritto al lavoro e diritto all'amore 

P A L E R M O , febbrau;. — 
L a d o n n a .siciliana ha b i s o ­
g n o che pres to e b e n e si 
oper i il r i n n o v a m e n t o e c o ­
n o m i c o e vocialo del l ' Isola . 
po i ché de i d isagi e d e l l e i n ­
c iv i l i condiz ioni d i v i ta a t ­
tua l i essa s u b i s c e l e m a g ­
gior i c o n s e g u e n z e . 

In Sic i l ia m e t à d e l l e f a ­
m i g l i e v i v o n o in condiz ioni 
m i s e r e e d i sag ia te , c o n u n a 
s p e s a g iornal iera di 612 l ire , 
d i cui 403 assorbi te da l l ' a l i ­
m e n t a z i o n e . Ques ta s i tuaz io ­
n e d e t e r m i n a trag iche c o n -
Fcgucnze p e r la v i t a e la 
s a l u t e de i bambini - La p e r ­
c e n t u a l e di mort i ne l pr imo 
a n n o di v i ta tocca ad Enna 
:! 93 p e r m i l l e , a C a l t a n i s ­
e t t a l'89. a Catania il 73. Ed 
a n c o r p iù g r a v e a p p a r e la 
s i tuaz ione s e si p r e n d o n o in 
f .-orne le c a t e g o r i e i n cui l a 
morta l i tà in fant i l e p r e s e n t a 
l e p iù a l te p u n t e . A M e s s i ­
na per un b a m b i n o f ig l io d i 
benestant i , m u o i o n o 8 b a m ­
bini di braccianti . 

Q u e s t e cifre, ne l la d r a m ­
mat ica s i tuaz ione creata d a l 

freddo, ch iar i scono parche 
migl ia ia di d o n n e , uomin i «» 
bambini M r iversano a l l e 
porte dei Municipi c h i e ­
d e n d o pane. 

Q u e s t e m a s s e f emmini l i 
hanno comple ta cosc ienza 
d e l l e c a u s e c h e d e t e r m i n a ­
no la l o r o sof ferenza e la 
loro miser ia e r e c l a m a n o r i ­
forme fondamenta l i , pr ima 
fra tu t t e la r i forma agrar ia: 
p r e t e n d o n o il lavoro , l e d o n ­
n e p r o f e s s i o n a l m e n t e q u a ­
l i f icate c h e non pn««>nn t ro ­
v a r e impiego . Di ques ta c o ­
sc ienza , in tutti qu«->ti ttnni. 
l e d o n n e s . c ibane h a n n o d a ­
to coraggio-;.-» te.-t imonianra. 
partec ipando n u m e r o s i s s i m e 
a tut te l e lo t te social i e s u ­
b e n d o anni ed anni di c a r ­
cere e battendosi in pr ima 
fila p e r p r e s e r v a r e la pace . 

In real tà le s tat i s t iche uf­
ficiali . c h e reg i s trano in S i ­
c i l ia 135 900 d o n n e l a v o r a ­
trici, n o n r i specch iano la 
s i tuaz ione p e r c h è m o l t e di 
p iù s o n o l e d o n n e c h e a t t i ­
v a m e n t e p a r t e c i p a n o al l a -

i vor i d e i campi , d e l l e f a b ­

briche e de l l 'art ig ianato . La 
evas ione cont inua de i datQri 
di lavoro a l l e l egg i a s s i cu ­
rat ive e p r e v i d e n z a ! t fa 
si c h e m o l t e lavoratrici 
non s iano r iconosc iute tal i . 
La d o n n a s i c i l iana si bat te 
per conquis tare il s u o d ir i t ­
to al lavoro nel la c o n s a p e ­
vo lezza di contr ibuire non 
so lo al la sua emanc ipaz ione 
m a al r i n n o v a m e n t o de l l ' in ­
tera soc ietà Mediana. 

I II r e f e r e n d u m de l Cons i ­
g l io naz iona le de l la donna 
ital iana incontra perciò il 
più largo f a v o i e non Milo 
fra le m j « i > femmini l i m a 
in tut te le famigl ie , fra t u t ­
te le forze po l i t i che di a-
v. inguardia L e r ivendicaz io ­
ni in e s so formula te d o v r a n -

j n o trovare a l l 'Assemblea r e -
fg tona le s ic i l iana il modo di 

concretarsi in p r o v v i d e n z e 
l eg i s la t ive c h e port ino l e 
d o n n e s ic i l iane, nel più b r e ­
v e t empo , al l i ve l l o del p r o ­
gres so conquis ta to ne l le r e ­
gioni p iù avanza te d e l Paese . 

Girolamo Li Causi 

Quel che tu m'hai rac ­
contato . Luisa , d e l l a tua v i ­
ta fami l iare —• d e l l e l i t i con 
tua madre , d e l l e arrabb ia ­
ture con tuo p a d r e e con 
tuo frate l lo — r ive la una 
insofferenza, assai f r e q u e n ­
te ogg i n e l l e nos t re r a g a z ­
ze, c h e ha l e s u e radici in 
una s i tuaz ione s o c i a l e 1 cui 
p r o b l e m i e l e cui c o n t r a d ­
dizioni g r a v a n o in m o d o 
part ico lare s u l l e d o n n e e 
susc i tano qu ind i n e l l e r a ­
gazze part icolari reazioni . 

A b b i a m o d e t t o t a n t e v o l ­
te cl ic ne l la soc ie tà a t tua le 
la d o n n a è d o p p i a m e n t e 
s fruttata: c o m e lavoratr ice 
fuori d i ca>a e ne l l ' in terno 
d e l l a sua s te s sa famig l ia . E* 
g i u s t o c h e l e ragazze c o m e 
te si r ibe l l ino a ques ta s i ­
tuaz ione ; e d è s o l t a n t o n a ­
tura l e c h e i n c o m i n c i n o a r i ­
be l lars i là d o v e l 'urto è più 
i m m e d i a t o e la res i s tenza 
m e n o forte. Mentre , infatt i . 
per protes tare contro un ' in - i 
g iust iz ia subi ta ne l la f a b b r i - ' 
ca o nell 'ufficio, p e r o t t e n e - ; 
re u n m i g l i o r a m e n t o d'ora­
rio o de l contra t to di l a v o ­
ro, b isogna s a p e r b e n e que l 
c h e si v u o l e e unirs i con a l ­
tri in un'az ione concorde . 
assai p iù fac i le e s p o n t a n e o 
è opporsi ai preg iudiz i , a l l e i 
idee arretrate . 

Conversazione 
con Luisa 

nerazioni e generaz ion i d i 
d o n n e c o n s o l a n d o l e co l p e n ­
s i e r o e con la s p e r a n z a d e l ­
l'ai di là. N o n si tratta di 
a spe t tare p a s s i v a m e n t e q u e ­
sta soc ie tà p i ù b u o n a e più 
g iusta , m a di crear la . E non 
e v e r o c h e non c'è nu l la da 
fare per voi ragazze . P o i c h é 
tu t t e po te t e — in misura 
m a g g i o r e o minore , e in 
f o r m e d iverse —- p a r t e c i p a ­
re a l le bat tag l i e c h e ogg i in 
Italia <i c o m b a t t o n o in ogni 
c a m p o per imporre il r i ­
spe t to e l 'appl icazione del la 
Cost i tuz ione . 

A f f e r m a n d o l 'uguagl ianza 
d ( tutti 1 c i t tadini senza 
nessuna d is t inz ione , la n o ­
stra Cost i tuz ione garant i sce 
i m p l i c i t a m e n t e q u e l l e che 
sono l e vos tre e s i g e n z e f o n ­
damenta l i : il d i r i t to al l a ­
voro e il d ir i t to a l l 'amore 
S' impegna c ioè a creare una 
organizzaz ione soc ia l e in cui 
non esista incompat ib i l i tà 
tra le d u e cose : in cui una 
r.igazza pos^a in iz iare e s e -

j g iure u n a carriera i n d i p e n ­
dente . e.-primere l e proprie) 

beniss imo c o m e poss ia te a 
v o l t e cercar r i fugio ne l la f a ­
c i le evas ione offerta d a l r o ­
tocalco e d a cer to c i n e m a o 
r ipiegarvi ne l l 'a t tesa de l d o ­
mani . E i n v e c e b i sogna c o m ­
battere . E combat tere su d u e 
fronti : d a u n a parte i n s e ­
rendovi , con chiara c o s c i e n ­
za, n e l l e bat tag l i e d e m o c r a ­
t i che c h e s i combat tono n e l 
P a e s e , e dal l 'a l tra l a v o r a n ­
do , con paz iente quot id iana 
fatica, nei rapport i con i f a ­
mil iari , 1 coetane i , le a m i ­
che , per instaurare vina 
mental i tà e un c o s t u m e che , 
n e l l e grandi c o m e ne l l e p i c ­
co l e cose, d iano a tutt i g l i 
aspett i de l la v i ta quel la d i ­
gn i tà che l ' emancipaz ione 
comporta . 

Ada Marchesini Gobetti 

L'ESEMPIO 
DEI COMUNI 
DEMOCRATICI 

NOSTRO SERVIZIO 
BOLOGNA, febbraio — .4 

proposito del Referendum lan-
t iato dal Consiglio della Domiti 
italiano, in preparazione del 
V Congresso, abbiamo avric,-
nato il snidato dt Bologna. 
tampinino Giuseppe Dorrà, per 
t untisi ere ionie e in elle mi­
sura un comune democrattto 
opera per muiliortire le 1011-
dtriom ili luroro e di ruta del­
le donne. 

Dorrà M Ita ( oW nsjtosfo 
I.'Aui'tillU-tiu/UMir 1 oimillale! 

vano costruito 4 m veni anni' 
Non si sono inai costruite tan­
te s-cuole a Bologna fonie du­
rante la nostra ammanati a-
zione. 

In questa azione tendente al 
continuo miglioramento del It-
1 effo di rit.i delle donne d> 
Holotpiti, l'timmtitisfracuine de-
moerutua gode dell'appoggili 
generale dei cittadini ' 

Dorr.i bu cosi risposto-
La cittadinanza nel suo m-

Mt'ini' non .solo compi ciub' 
qiiL-.ii» nostie iniziative, ma ce 

s '£s>T7?->*•< \,. * i •<'>*>•*•* 

Non sono ancora state discusse in Parlamento le proposte di 
I^BRe l'rr una pensione alle casalinghe. Che cosa si aspetta? 
Le casalinghe la richiedono, così come chiedono che si tenga 
presente il loro diritto ad un mìnimo di pensione clic non 
gravi ancora una volta sui bilanci delle loro famiglie. 

si sente vicina alle donne la 
voratriei. e Ira i suoi primi 
compiti e doveri sente ciucilo 
di fare tutto ciò che ò in suo 
potere per esse. Vi porto l'e­
sempio relativo ad uno dei 
settori delicati e più preoccu­
panti per le donne: il caro­
vita. L'Ente comunale di con­
sumo e la Cooperativa di con­
sumo del popolo intervengono 
coi loro 56 spacci per esercita­
l e una importante azione cal-
mieratrice riconosciuta da tut. 
ti in città e da quelli che han­
no occasione di venire fra noi 
dalle altre città. 

Quest'oppi a è completata dal 
modo di percepire le imposte-
di consumo, che sono fra le 
pili basse d'Italia, sui generi 
che le massaie acquistano oimi 
giorno. Infatti, quest'anno ogni 
maggiorazione, applicata dagli 
altri maggiori comuni, è stata 
da noi abolita. 

E vediamo ancora, cosa è 
stato fatto nel campo dell'in­
fanzia, un problema che inte 
ressa tutte le donne, e in ma­
niera particolare le lavoratrì 
ci costrette a stare lontane ria 
casa per molte ore della gior­
nata. 

Bologna è una delle città 
che hanno il maggior numero 
di asili comunali, dove i bam­
bini sono trattati con ogni ri­
guardo; ha una refezione sco­
lastica elogiata da molti: dei 
campi solari estivi per i ra­
gazzi, molto considerati anche 
da persone che non sono cer­
to della nostra parte; un'assi­
stenza scolastica di notevole 
ampiezza. 

Centri assistenziali di quar­
tiere sono in costruzione; in 
essi oijni forma di aiuto alla 
popolazione, e in particolare 
alle donne e ai bambini, avrà 
lartjo sviluppo. 

Dimenticavo di parlarvi del­
le nostre scuole, elementari, 
medie e professionali. cn*a an­
che questa di prim'ordine per 
lo donne. Ne abbiamo fatte 14 
in pochi anni (10 nuove e 4 
sopraelevate): ne abbiamo 4 
appaltate per l'inizio dei la ­
vori e altre 14 in corso di pro­
gettazione. I fascisti ne ave-

le chiede e ci stimola a p io-c -
guire su questa .strada. Natu­
ralmente non tutti compri n-
dono, o hanno interesse a 
comprendere. Voqlio citare un 
solo caso, piccolo in se ma 
estremamente significativo. Re . 
centemente il Consiglio comu­
nale ha deciso di istituite, per 
prova, un lavatoio pubblico th 
nuovo tipo, un lavatoio motivi­
no perchè noi dobbiamo segui­
re il progresso, cioè un lava­
toio provvisto di macchine 
elettriche affinchè le nostre 
donne risparmino salute e fa­
tica. Tioi consideriamo che 
questo sia un dovere da parte 
di una pubblica amministra­
zione. Perche mai 1 lavatoi do­
vrebbero essere sempre come 
nulle o cinquemila anni or 
sono? Purtroppo, pare che la 
pensino diversamente i compo­
nenti di quegli organi di con­
trollo in cui fanno maggioran­
za coloro che si danno il no­
me di cristiani. Chiedono <-bi-
gottiti: ma cosa vuol fare il 
Comune? Questo non rientra 
nelle sue funzioni! Ed altre 
storielle di questo genere. Eb­
bene, noi dei lavatoi di vecchio 
stampo non ne vogliamo più: 
del resto, stiamo coprendo 1 
canali dove i lavatoi si trova­
vano. Ma poiché quella di co­
struire lavatoi è una funzio­
ne comunale da millenni, do­
mandiamo che ci si comprenda 
e ci si lascino costruire lava­
toi elettrici (graditissimi alla 
popolazione, come i fatti han­
no dimostrato) perchè questo 
è nostro diritto e dovere. 

In conclusione ritenco chr 
le Amministrazioni comunali 
debbano e possono s v o l a r e 
una seria azione in favore del­
le donne lavoratrici. Aiior.e 
che dovrà sempre più svi lup­
parsi con l'appoggio della cit­
tadinanza, perchè 13 vita degli 
uomini e delle donne deve 
svolgersi in continuo progres­
so. Il primo, fondamentali-
motivo di progresso è quello di 
dare a tutti lavoro permanente 
a cor .linoni di vita giuste ed 
umane. 

S. B. 

HB ? ILUBRQ mi PERCHÌ? ? 

Si badi p e r o a n o n t r a - . c a p a e i t à > inScrìtsi n e l lavo-1 
scurare :1 f o n d a m e n t a l e e r o produt t ivo d e l P a e s e , s e n -
s tre t to l e g a m e c h e es i s te tra- d o v o r t o r i m m . 
l e d u e cose — la s i tuaz ione) 7 , a r o a d a v o r e u n a f a m i g , i a ; 

o u n a casa: o s e n z a d o v e r i 
i n e v i t a b i l m e n t e t r a s e u -j 
raro l'una o l'altra c o s a : o . 
senza dovers i inf ine s o t t o - ! 
porre — «e v u o l e farle b e ­
ne e n t r a m b e — a u n a fatica-

i e una tcnsicuie di cui f inirà' 

fami l iare e q u e l l a soc ia l e — ! 
a n o n r idurre a u n a q u e - j 
s t ì o n e di ps ico log ia e di rap- j 
port i personal i q u e l l o c h e è; 
i n v e c e un p r o b l e m a di r i - i 
forma di -tr-utture. c h e p r e - ! 
suppt ine un c a m b i a m e n t o ' 
radicalo d ' i m l n i z z o po l i t i co 
ed economii i» ! 

Ma alloi .t — già ni: par 
di sent irt i d i re — s e p e r r i - ! 
s o l v e r e 1 nostri p r o b l e m i cij 
v u o l e un n n n o v a m e n t o j 
c o m p l e t o de l la soc ie tà in cui! 
v i v i a m o , c h e par te posso 
averc i io? 

At tenta , cara Luisa , a non 
lasciarti v i n c e r e da q u e s t o 
n u o v o t ipo di ras segnaz ione 
c h e si v i e n e ogg i s o s t i t u e n ­
do in m o l t e al la r a s s e g n a ­
z ione c h e ha d o m i n a t o g e -

Aiherto, la scuola 
« il freddo 
»Cnro Giunti:, I 

oacjt qui a B'tsrOido c o una, 
temperatura polarr. La scuole 
e lo'iinnn quasi due crtilomc-.' 
fri e percorrerla a p»»di per, 
me e come andare alla morie.j 
E 10 n o i sono q .solo bambi­
no che abita lontano e rnene 
a piedi. Ce ne sono ài quelli 
che janno anche cinque chi-' 
lometn Coni mi è remilo in' 
mente di domandarli: perche, 
la scuola la fanno r,ci ncsi 
freddi e non d'estate? D'inver­
no potremmo rimanere a gode. 
re il cafdiicco del Icttir.o. clic 

! senza buchi, grande abbastan­
za da coprire tutta l'Italia e 
da scaldare tutti quanti. Certo.) 
per tessere una coperta cosi,' 
io non saprei da che parte co-; 
minciare: ma se gli italiani.! 
che sono quasi cinquanta mi­
lioni, ci «i mettessero tutti m-
' icmc, d'amore e d'accordo. 
non credi che U Generale 
Freddo sarebbe facilmente 
sconfitto'' Ciao, e mettiti una 
bella sciarpa. 

Il vecchio orologiaio 

presto o tardi eoi s en t i re le , ri molle case per fa poca le 
c o n s e g u e n z e 

F." questa vera e rea le 
emanc ipaz ione — concreta 
e non so l tanto teorica — 
che tu e tu t te l e ragazze 
de l la tua età d o v e t e c h i e ­
d e r e a l l 'avvenire . C e r t o ci 
v u o l e del coraggio . N e l l e 
condiz ioni d'oggi -— esposte . 
c o m e s ie te , da u n la to a t e n ­
tazioni spesso i l lusor ie e 
dal l 'a l tro a miser i e p u r ­
troppo real i — i i c a p a c e 

pria e pcrc'te .sono dei tuauri 
ta proprio jreddo. Tanti, tan­
fi sfl.'Wi. i 

Alberto Lucchini . Stra­
da Santa. 20 - B.,-co!ao 
« Mantova 1 >. I 

Caro Alberto. 
secondo me. imeoe . dovreb­

bero costruire molte scuole. 
nuove, in tutti i pae.-i. e allo­
ra basterebbe attraversare la ( 
strada per trovarsi seduti nei' 
banchi. Per il freddo, secon-t 
do me. si dovrebbe fare una' 
coperta grande, grandissima, e\ 

I 
• Perchè l'orologio porta solo 

12 ore e non 24 come do-\ 
c-eòbr? » - Franco Brinda­
rti , Barco (Reggio Emilia! ' 
L'ho chiesto a un vecchio 

orologiaio, mi ha detto: primo.' 
P-rchè il quadrante sarebbe; 
troppo complicato e difficile! 
da leggere; secondo, perchè 
nessuno può confondere le ore 
del g:orno con quelle della not-

| te. !•» due del mattino con 
j quelle del pomeritisio. Ci pen­

dano il sole e le stelle a dare 
le informazioni che l'oroloc.o 
non porta. E ci pensa lo sto­
maco a far distinguere il mez­
zogiorno da tutte le altre ore. 

O ceceri io orolooiaio 
clic «.«colli co*ue un dottore 
il tic-tac dei vecchi orologi 

un po' deboli di cuore. 
che ti dice, segretamente. 
i'orolopio del tuo cliente? 
• Mi racconta ìa storia 
delle ore che ha segnato, 
del minuto felice. 
del tempo sciupato: 
non ha segnato mai 
un giorno senza guai. 
Ci dev'essere un guasto, 
io lo riparerò' 
e nella molla nuora 
ore nuore ci mefferd. 
le più belle del mondo 
dal primo 
Tino all'ultimo .tecondo ». 

la pagina bianca 

c'è una papina bianca bianca: 
le parole dimenticate 
m cima ai monti sono restare 
dorè dormono in poca terra 
1 partiQiaii che han vinto 

Ila guerra. 

Cambiarti il motore 
iPerchè in Italia c'è tanta mi­

seria'» » _ Assuntina Di Fal ­
co. via Salute 108 - Napoli. 
Perchè c'è gente che sta 

tanto male? Perchè c'è gente 
che sta troppo bene, e non 
vuol rinunciare a nulla. L'Ita-
l:a è tanto bella, è come una 
bella sigr.cra e rm le gambe rc.:. 

• Perchè «elle scuole italiane la, te- bisosma fare un'operazione 
s;oria d'Italia n e n e insegna­
la solo fino al 1918"* - Fran-i 
ce^co Tarolla . Piazza S. Eli.,' 
gio 35 - Foegia 
Dopo quell'anno, nella storia 

d'Italia, c'è una pagina, che 
molta gente vorrebbe tenere 
nascosta; e ci sono pagine d'o­
ro. che a quella gente non 
piacciono. Domanda al tuo p a . 
pà, che è certo un buon mae­
stro: qual è la pagina nera? 
Quali sono le pagine d'oro? Io, 
invece, ti parlerò di una pa­
gina bianca. 

Ai libri di scuola una storia 
•.manca, 

per aggiustargliele. L'Italia e 
una macchina un po' vecchia: 
bisogna cambiare il motore e 
la carrozzeria. Le ruote sono 
buone ancora: le ruote, sono la 
gente che lavora. 

Gianni Rodati 
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